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iV,; mfttert in (uce piii chiara e distinta, che non si è fatto fi~ 
nora, questo domeuico Monumento da lun»a eth $l celebre, ma non 
aiicora ben conosciuto, sotto gli auspirj dem E. V., fu mia cura di ag- 
giungere un qualche nuoifo lustro agU Stuaj nwnasiici del mia Ordine, 
non meno che alla gloria delle Scienze, ed Arti Fenete, rendendo un* 
omaggio ossequioso alle virtudi, e ai meriti di uno de* piü raggaarde^ 
w/i Soggetti, che sostengono U decoro del Veneto Nome. 

I FaUi aviti del vetxisto Patriziato, e delle primarie Dignith in un 
colU spiendide doti personali, che Vi adomanot siccotne attraggono la 
stima, e V amore di tutti, cosï pienamente giustificano la mia scelta. 
Ma aitro motivo eziandio a ció m* indusse : t^oglio dire quel nobile ge» 
nio che alle reliqide di nazionali antichUh Voi professate, Eniulo ere» 




de delia htteraria munijicenza de* Vostri Maggiori» che il cospicuo 
Afuseo raccolsero^ accuratamente descritto daU* esnttissimo Pietro Fon- 
di, e daU* Eckhel gran Maestro della Scienza Numismaticaf che fu a 
riscontrario , anmmziato tra i piu preziosi d* Eurojya, eniinpnfe per 
copia e rarit^ speciale di Greche Medaglic, Romane , e Alessan** 
drine, Voi con egregio consiglio Vi proponeste di unirgU e scelta Bi- 
blioteca , e ricco Maseo Patrio , dedicando a si preges^oli raccofte i 
giomalieri studj Vostri, U Vostre piu grnte deiizie. QuaL nuovo ar- 
gomento per me di ammirarvi » c di sperare da Voi V implorato gra- 
d/m^nfo di un tributo, che tanto irueressa il cuor Vostrof ^fe feli- 
ce, se nlla grandezza del Vostro Nome corrispondesse ,la tenuitd di 
quest* Opera, che coa tanta degnazione mi accordaste di dedicarvif 
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INTRODUZIONE 



Sullo studio dell’ antica Ceografia, e sulla primaria infiuema de’ Fe- 
neti al di lei risorgimento , dimostrata singolarmente dal Mappan 
mondo di Fra Mauro CamaldoUse, 

Ne. pompf»so apparato, con cui 1’ odierna Letteratnra ci si of- 
fre allo sguardo, chiaro si scorge, che se brillanto c la carriera di 
qae' genj ardimentosi, ed elevati, che in tante, e si celebrate, ed 
utili scoperte si distinsero, non di minore coramendazione è ben de- 
gna la studiosa applicaaione di que* molci, che allaStoria, alla Cro- 
Dologia, alla Numismatica, Dattiliologia, e ad ogni tnaniera di sot- 
tili ricerche sui moltiplici avanzi della dotta anticbitè, si gravi, e 
luiighi siidori versarono. Sembra anzi a non ageifol problema ridur* 
si, a chi pin nobil palma si debba, se a perspicaci inventori, o ad 
antiquarj eriidili, molro piü, che oltre il giusto tributo di lande, 
che questi iiltimi alle fatiche de* benemeriti maggiori consacrano» 
trovano uoii di rado iie*vetusti loro scritti gia preveuute alctine 
scoperte con tanta appareiiza di novitk da moderni enunciate; e al- 
meno peiietraiido essi tutta la serie delle anteccdciiti cogiiizioiii, 
preparano agli altri Ia via d* illustrarle, ed accrescerle, e tutti in- 
sieme, se ben per diversi mezzi, alla possibile maggior perfezione 
de* varj rami di scienza cospirano. 

A piena diirKistrazione di tal veritu basta gittar 1* occhio sulla 
Geograba. Qnal vasto ferrilissimo campo non fii aperto in ogni tem- 
po, si ad accresccrne Ic cognizioni, ed i rapporti scientiüco- politi- 
ci, mercè i viaggi, e scoperte, si ad esaminar il nario vaiito di que- 
este in confroiito de' Imni degli anticbi Geograii, che scbbea langtii- 
di, pure al successivo meriggio condussero, od anche lo pretnmzia- 
rono, e a trarne quindi copiose, ed erudite dednzioni utilissime al- 
la Storia, air Astrohoinia, alla Fisica, cni dessa è strettamente le- 
gata? Veggiamo perctó anche a di nostri ceh’brarsi i viaggi, e Ie na- 
vigazioni de* secoli piii riinoti, siccoine dal loro csame se ne forma- 
rono snccessivi metodioi trattati di Geograiui incrcè Ie fatiche di 
Omero, Anassiinandro, Erodoto, Ëratostetie, Arteinidoro, Strabo- 
ne, Pumpouio Mcla, Pliuio, SoUno, Xolomeo, ed altri. Anzi tra i 




motlerni «tcusi alriini Ie lor vcglie all* investigazione dcirantica Gco- 
graüa, comecchu lu presente sia di lunga niauo piu perfetta, consa« 
crarono, come il Vclsero, il Borzio, Cliivcrio, Cellaiio, Patrick, 
Brief, Delisie, Bonne, Jucquier, Mentelle, ed altri, t qiiali a pc- 
netrar nel bujo geogr.ilico dclle eta vetuste, e a ben calcolarnc la 
(liiTerenza con alt re posteriori, tauta luce soroministrarono. 

Che diremo poi del dillicile studio ingcgnosissimo alla costru- 
zioiie di Mappe, a descriver peripU, c viaggi in ogni eia versato, Ie 
quali coine in giudizioso quadro offrono in compendio checcliè in 
Gcografia si conosce! Assai conté, c rinomatc sono Ie Carte geogra- 
Êche appo gli antichi dopo Anassiruandro, che qiial primo iuvento- 
re si conosce. Qucllc che alla Geografia di Tolomeo da prima furo- 
no annesse, ad Agatodamone si dcvotio attribuire, e pubblicolle il 
Berzio prcdetto. Esse qoal primitiva iiorma delle altre posteriori, 
massime iielle f’amusc cdizioni di Tolomeo nel Secolo XV. inservi- 
rono. Merita distinta meiizioiie la si cclebrata Tavola itineraria ap- 
pellata Peutingeriana dal penniciroo sno possessore Corrado Peutin- 
ger, ornamcnto in aegiiito dclla Biblioteca Cesarea di Vienna. No- 
ti sono gli scritti su di essa del Mciula, Altingio, Bcrgicr, Arnol- 
do, Schoepflip, Scheib, il qnale in magiiilica foriiia con eruditissime 
illustrazioni la diede alla Ince in I 3 . Tavole in Vienna nel 17S3. Es* 
80 con altri è d'avviso, che nel Sec. IV. sotto Teodosio il Grande 
sia stata costrutta, cliiamata percib Teodosiana; ma piace ad altri 
d' assegnarla al tempo di Teodosio il Giovine, comc dalla Dissen, del 
Meerman ntW Anthologia Latina, Tom. 2., c Mém. de V Academ. des 
Inscr. Tom. 14, e 18., nella Dissen, del Freret. Lo stesso Scheib 
nel c. I. della sua Opera tratu dellc varic vciustc Mappe Geogra* 
fiche. 

Ma sopra tutto nel risorgimento della Ceografia nuovo pregio si 
agginnse anche alle Carte a rappresentarla destinate, tra Veneti 
princip<ilmente, che siccome delTarti tutte alla nautica attinenil 
allora ebbero il primato, oosi a diritto I' otteiinero anche per la 
Geografia, c nellc Tavole ud essa rclative. Tra queste ( per tacere 
delle loro antiche Carte cosi dette da navi^are in uso spccialmenle 
de* Piloti, che di nuove aggiiiritc tratto tratto si arricchivano ) pri- 
meggiano qnelle di Marino Saniito, detto Torsello, Patrizio Vene- 
to, iinitc alla sna Opera Libcr Sv*retorum Fidelium Cuicht al prin- 
cipio del Secolo XIV.» prudotta dal Boiigursio nel Tom. a. Cesta 
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Dtti per Francos, nel i6ii. Eccellente è i 1 Ms. incmbranaceo d'i 
defta Opera, del Sec. XIV. dclla ricca collczione dell’ Ab. Canoaici 
festè defonto, c contiene 4 - Mappamondl, dc* quali tre soUanto pub- 
blicó il Bongarsio. II primo, che ^ 1 * ommesgo da qnedto, a*iatifo 1 a 
de Mari Mediterraneo , cd offrc cinque Carte idrografiche de* mari d‘ 
A»ia, cd Africa, non che una Carta dc* venti, segtii del Zodiaco, ec. 
II secondo de tena et mari, e presenta l'cniisfero snperiore dcUe co- 
gnite lerre. II terzo Terra Sancta, il qiiarto Terra Aegypü. Lo Za- 
netti nel suo Trattato origine' t/i atcune arti principali appresso i 
Finiziani ijSS., dcscrissc il Mappaniondo a penna, e miniatura for- 
mato da Francesco, e Domeuiro fralcJli Pizigani in Venezia, nel 
1367., in pergamena di fornia qnadrata avente per ogni lato circa 
diic brnccia, il qualc ad esso spettava, e passö poi al P. Paciandi, 
indi alla DibHotcca Parniense. Preziosa è la Canada navegar de A^i- 
co/ó et Jntonio Zeni: furono in 7 ’mmonfana V anno m.ccc.lxxx., che 
iiirisa in Icgno trovasi prnnessa a pochissimc copie della relaziono 
do* loro viaggi starapata in Venezia nel i 558 . in 8*. Dopo quc«t* epo- 
ca, c specialroente nel Sec, XV-, che fu qnello delle «i famose Na- 
▼igazioni alT Indie orieutnli, cd occidcntali , creblH:ro in numero, 
e precisione i Portolani, e Ie Carte. Antonio Galvano nel siio 7 *ra- 
tado dos descubrim , ci ricorda aver P Infante D. Pictro di Portogal- 
lo, fratello del gran Principe D. Enrico, portato scco da Venezia, 
ove fti nel 14^8., iin Mappainoiido, di citi faremo motto al niim. 54. 
Di siinili monumenti idro - geogratici di qne* tempi provveduto 110 
sono anche oggigiorno a dovizia Ie pubbliche, e private Biblioteehe 
di que«ta Citta. Qnella di S. Marco ha tra altre Carte quelle di An- 
drea Bianco del 1436., delle qnali parlo a diffaso il Formaleoni nel- 
V Appendice del Tom. 6 Comp. dc* Viaggi di M. de la Harpe, ed altri. 

Inoltre è da notarsi, che non solo attendevano i Veneti a pro- 
mnovere, ed arrtcebire la scienza nautica, e geografica cou analo- 
ghe Carte pregevolissiroe, come vie meglio vedrassi iii avveiiire, ma 
la gara eccitavano eziandio de' forastieri Artisti, i quali recavansi 
a Venezia come a scnola distinta per perfezionare i loro lavoii in 
tal genere. Basti cirare quel Portolano, di cui fa motto il Mittarel- 
li iiella Bib. Cod., che ha nella seconda sua Tavola: Oratiosas Benin^ 
casa Anconitanus composuit Venctiis anno mcccolxxi. In tale Citllt 
specialmcnte apprese quanto di singolare, e recente delinco nclla 
Tavola qninta, e aesta. In queste a tutta precisione si marcauo i 




Paesi, cd Isole «coperte alV Ovcst dell’ Africa dal Vcneto Patri- 
Kio Alvisc Cadaraosto fino al Pio Grande, a ii* di latitudine bo- 
reale, e la bocca v.istissima di tal fmnie come indeterminata a 
foggia di piccolo golfo fra terra iiisinuantesi si dipinge; oUre la 
qiiale si prosegiic nella sesta predetta Tavola Ia costa üno a Capo S. 
j 4 nna , e Rio de Palmicri colle Isole adiacenti , come si trova nel viag- 
gio di Pietro di Sinlra suddetto, che s* iiioltro üno a Capo Cortese, 
o Misurato, cioè üno a 6" bor. iiciralta Giiinea. E siccome i pro- 
gressi di scoperte a quelle parti non poco si rallentarono dopo la 
morte dell’ iiitraprciidente Infaute D. Eiirico, avvennta nel 1463.0 
146c. come vnolc il Foscarini Letter. Venez. 1 . 44, pag- 4^^** ** 

pub affermare, ebe qneste diie ultime Tavole di Grazioso Benincasa 
riferiscoim non solo i viaggi del Cadatnosto, e del Sintra, come si 
disse, ma gencralmcnte tutto cio eziandio, che fiiio all’anno 147** 
«ii tal lavoro era stato scoperto. Anzi si dica di piü, e ben a 
diritto, clie siccome il Cadamosto fu il primo Scrittorc di tai viag- 
gi a qnelle costc, come il Foscarini dimostra pag. 4 ^^-f ® soltanto 
nel 146.3. parti di Portogallo per restituirsi alla Patria, cosi da es- 
solui soltanto tali notizie iii parte recenti apparo il Beniiicaia, e 
direi aiielie averle forse il primo, cccellente com*era, sotto i di lui 
occhi iii si hella serie, e totalita espresso, e mercè i verbali di lui 
racconti ainpliate coii iionii, clie ne* viaggi da essolui scritti si de- 
siderano. Perloclic tali Carte non solo come iinmedidtamente spet- 
tanti a tutte Ie piii recondite notizie de* viaggi fiuo allora tentati si 
devono considerare, nia tra Ie prime eziandio, ebe Ie receatissime 
narigazioni, e scoperte dello Sintra rappresentassero. 

Giova poi acccniiarc uiio sbaglio del Formajcoiii, che alle volte 
confuse il Portolano Benincasa del 1471*, con altro di Blaze Vou- 
loudct del i 558 ., il qiiale in due Tavole spettanti alTOvest d’AfrF 
ca, ed Europa porta segn.ari i gradi di lat. bor. da ii* a 54"» indi al- 
tri 10. iinmerati con ripigliare il 46** üno a 55 **, in tutto 64**. Qtiiu- 
di il suddetto iie trasse la storta conseguenza, che il Portolano Be- 
iiincasa dcl 147*'* rccasse tali gradi, e ebe percio dimostrasse l’iiso 
di levar Ie altezze in mare coli’ Astrolabio inolto prima del Colom- 
bo. Cunveiigo anch*io, che tal istromento sia stato in vigore prima 
del Colombo preaso i Navigatori del mar Indiaoo, da quali agevol- 
mente n* ehbero notizia i Vciieti, che seco loro per viaggi, e com- 
mercio da lunga stagione comunicavaiio, ma niun indizio ne porge 
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il Portolano Cenincasa del 14?^* Potrebbonsi addtirre anche altri 
Portolani di diversa forma 10 aso de’ Veneti, che sono piuttosto re- 
gole pratiche pe* mari da easi frequentati, de’quali ne è un saggio 
quello che si attribuisce a Laigi Cadamosto, impretso Ia prima vob 
ta in Venezia nel 144^'* il di lui nome> di cui.vedi il Samovb 
no> e Torres Inmlae Crttae periplust pag. 40., non che 1 ’ altro di 
Pietro Coppo Istriano srampato in Venezia nel 1^8. Ma il fin qul 
detto sembra bastare intanto a darci, sebben di volo, Ie piil evi- 
denti sicure tracce, si del progresso della rediviva Geogra6a,. che 
dello studio de'Veueti singolarmente in coltivarla, come meglio ri- 
leTeremo. 

Niuno s’avrisi perb, che nel proporre t patrii monumenti di 
Mappe e Portolani, s* intenda derogare al pregio dell' estere Biblio- 
tache,che di somiglianti tesori vatino superbe. 11 Tiraboschi , 5 tor. 
Lett. hal. T. VI, p. i., c.6., e 1 ’Andres ncll’ Orig. progr. e staco autiaie 
d’ ogni Lett. p.a., L 3 ., c.a., il Torres suddetto, c. 11., ed altri, paria- 
no di tal niateria yasta, ed interessante, e di recente nel 1797-, nscl 
r apografo di un Mappamondo a niello dclla metè del Sec. XV. spet- 
tante al Miiseo Borgiano, e di esso fa motto il Ch. Francesconi Pub. 
Bibliot. di Padova nell' Jllustrazione di un* Umetta aW jlgemina i8oo., 
posseduta tra moltissimi altri monamenti di Belle Arci dall' Abate 
Celotti in Venezia. Molto rumore si menb altresi negli ultimi anni 
solla Carta di Martino Behaim di Noritoberga deV 149'a., e pubbli- 
cata dal de Murr nel 1778., d' onde pretese M. Otro rapir la gloria 
al Colombo snlla scoperta del nuovo Continente, e fu poi confu- 
tato dal Carli Sulla teoperta dcW Amer. Nostra mente ella è soltah- 
to di rayyisare nell’abbondanza, antichita, sceltezza, ed anche ori- 
ginalita di Carte, di Portolani presso i Veneti, un irrefragabile ar- 
gomento si dello atato della Ceografia d’allora, che della decisa, e 
primaria loro influenza in darle nuova yita, pih e8tesa,,e pin lumi- 
nosa, come lo stesso Carli iyi riconoace, ove accenna anche una Car- 
ta nantica del Veneto Giacomo de Giroldis del 1436. Tal premiuen- 
sa poi di merito de' Veneti yie meglio appare dagli stndj, e dalle 
arti alla nautica appartenenti, in aommo grado da essi cohivati a 
que'tempi, come si puo yedere specialroeute appo Zanetti Orig. di 
alcune arti presso i Viniziani 1758., Fonnaleoni nell' Appeiidice ci- 
tata, espressa anche in separato libro, Toaldo Saggio di Studj Vene^ 
ti 1783., Discours sur la marine ttnciene des Fdniiiens premessa alla 




M^nrine At\X Encyclcf. mèthod.t ediz. di Padora 1784. Basta rammen* 
tarci il commercio pressochè iiniversale, e al certo tra tutti il piu 
fiorido de* Yeneti in qucll’ eta nelle tre parti del cognito Continen- 
te, del qnale si yegga tra molti il Marini Storia del Commercio de* 
Venez. Tom. 7., 1800., il Filiasi Ricerche itorico • critiche , Venezia 

1 8 0 3 ., non che i viaggi coraggiosi, ed ammirandi nelle parti piü ra- 
mote del veccliio Continente, e del nuovo eziandio, per esser pie- 
namente conrinti dell' enunciato lor merito. 

Di cotesti viaggi esistono illustri memorie presso il Ramusio, cha 
iusieine al Fracanzano fu imo de* primi a dar esempio ad altre Na- 
zioni a formare simili Raccolte, e vedeanst qiiesti anclie anticamen- 
te espressi in Tavole relative nel Veneto Ducale Palazzo, direrse 
peró da quelle, che oggidi vi si ammirano ad ornamento della cosl 
detta Saïa dello 5 cudo. Furono qdeste sostituite a quelle mentre 
era Doge il Foscariui si benemerito della Yeneta Letteratura, ma 
fatalmcnte non riuscirono senza difetti. Si vegga circa tali Carte 
Ju Mifierva de* Letter, d’ Italia, Decembre 176a. Venezia, c il rinoraa- 
lisshno Ab. Morelli Prefetto della Bibl. di S. Marco nella sua Di&serL 
ititorno adalcuni Vias^iatori enulitl Venezlani poco nott i 8 o 3 ., ove Ie 
risgiiarda qnal Uei>e compenso di quanto il suddetto Foscarini promes- 
so avea di trattare a üiQ'uso intorno ai viaggi de' Veneti nel quinto 
libro della sua grand' Opera della Letter. Venez. che non potè com- 
pire. Per altro anche nel libro quarto non pochi cenni di si nobi- 
Ie argomento egli fece, e da sopraccitati Autori parimenti se ne par* 
la, e il suddetto Morelli con saggio divisamento vi aggiunse Ie no* 
tizie di alciini altri Veneti Viaggiatori dal Sec. XV. al XVII., ebe 
sebbene non abbiano ottenuto fama in mezzo allo splendore delle 
navigazioni , e scoperte di loro eta, nondimeno sono d^ni di spe- 
ciale ricordanza, ed onore. 

Tra questi egli annovera il Patrizio Giovanni Bembo nato nel 

1473., ed a nuovo argomento di quanto adduce per la di lui vasta 
letteratnra accennare ci piace, che non poche sue autografe anno- 
tazioni pregevolissime in greco, in latino, e in vernacolo si veggo- 
no Bopra uu'esemplare a stampa dell' Isolario di Bartolommeo da li 
Sonettif posseduto dalVegregio amico D. Mauro Boni assai noto per 
Ie letterarie sue produzioni, e pel suo studio singolare su i monu- 
menti delle Belle Arti. Ivi il Bembo noto, e descrisse tutte Ie Isolo 
dcIl'Arcipelago, col sito, uome, popolazioue, e rariti delle Citta, o 
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loogbi da lui vUitati, e come, e cjuando erano perreonti al Veneto 
Pominio, o ad alcune Famiglie Patrizie. Vi aggiunse altresl on coa> 
frODto dotto, e preciso de*testi de* Ceograü Greci, e Latini, spe~ 
ci^meote di Steiauo de Urbibus, e Plinio, confermando» o cbrreg- 
gendo cïb che delPIsole del mar snddetto essi aveano scritto. In pi& 
luogbi vi si legge il nome del Bembo, e gli anni di sue osservazioni. 
Parimenti in una nota al margine del curïosissimo titolo di cotesto 
Isolario ci fa sapere il Bembo sigoificar esso: j4l Divo ï>ux Zuan Mo* 
cemco , ebe fu Doge di Venezia dalPanno 1477* al 1484., epoca del- 
la dedica di Bartolommeo, e forse aucora dell' edizione. 

Comechè pero da quanto abbiamo di sopra riportato, la premU 
nenza de* pregi idro *• geografici de*Veneti risulli, pure niun monu* 
mento è piü atto a tal uopo, quanto il Mappamondo del nostro Ca* 
maldolese Fra Mauro, che forma il decoro di questa BiblioCeca non 
meno> che de* progressi portentovi in geogralici studj de* Veneziani 
verso la meta del Sec. XV., in cui fu csso costnitto. L* Andres neb 
la citata sua Opera, 1. a., p. 3., c. a., dopo aver parlato di alcuoi ib 
lustri avaozi geograbci di que*tempi, sebbeue sia tutto inteso ad 
esaltar gU Arabi, e i Portoghesi, previene in qnalche guisa la no- 
ttra proposizione, scriveudo: e quanto piü non potrebbe dirsi, e che cu^ 
rioso ed interessante trattato non si potrelAe distendere sul Mappamondo 
piü celebre di que* tempt 3 che è quello del Monaco Camaldolese Fra Ma~ 
urOi che ancor si conserva nel Monastero di Murano presso Fenezia^ lm- 
pare^^iabile Cosmografo era stimato altora Fra Mauro, e Cosmographua 
Incomparabilis viene infatti chiamaco in una medaglia , che in segno 
di onore gli fu coniata da Venezianii qual medaglia ritrovasi nel no- 
stro Mubco, e in qualcbe altro, come iii quello d* Uomiut lllustri 
delTAb. Boiiicelli Bibliot. di Casa Pisaui, e incisa tcorgesi nel Mu- 
seo Mazzucchelliano Tom. I., e nel frontispLzio di questo Libro. An- 
zt si aggiunga, che il superiore suo inerito fu riconoscioto altrest in 
Portogallo, inentre sebben vi fiorisscro allora i viaggi, e Ie rclative 
scieoze roeree Ie cure dcU* iminortale Infante D. £iirico, pure per 
commissione del regnante di lui Nipote Alfonso V., il nostro incom- 
parabile Cosmografo un*amplo Planisfero compose, c glielo spedl 
nel 1439 . come vedrassi al nuiii. 53., e seg., e a pieu diritto st pnó 
afferaiare aver esso sommaniente giovato ai successivi viaggi all* In- 
die orientali, num. 55.» e fors* anche alle occidentali, nura. laa. In 
ogni tempo poi i dotti in Geograba qual |capo d' opera riconobbero 
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tal Mappamondoy e Ie penne illustri dei Colliaa, dei Mittarelli, dei 
Foscarini, dei Tiraboschi, dei Carli, ed altri roolti, ne asticurarono 
r eccellenu , ed il primato del vanto, nè passa giorno» direi quaai, 
che da illuminati Viaggiatori noo Tcnga tra Ie plu preziose rarita di 
Venezia ocnlarroente ammirato, come 6n da tuoi tetnpi rammenta- 
Ta il Ramnsio nella Dichiar. preioessa ai Tiaggi di Marco Polo Vol a. 
£ qiu merita easere ricordato S. A. R. 1 ’ Arciduca Ciovanni d' Au8tria> 
il quale mentre nel 1804. degno di aua pretenza, e faTore queato 
Monaatero» con diletto» ed ammiraztone , pari al Gno aoo diacerni» 
meuto, e letterorio gusto, eaaminö tal Mappa, e non aapea aaziara! 
di cclebrarla. 

Infatti la ateaaa grandezza, forma, artiGzio, e magnlGcenza a ma- 
niature ed oro, oflTrono on' incanto a chi roaaerva, molto piü poi 
ae gl’ iotrinaeci pregi aian chiamati a calcolo. Vi ai acorge nn pro- 
fondo atudio de* claasici antichi CeograG, Pomponio Mela, Solino, 
Plinio, e particolarmente Tolomeo, aul quatc allor TeraaTano i col- 
tivatori di tale acienza, aenza giurar servilmente in qnanto trOTO 
acritto, ma con franca libert^ eroendaiido i priachi difetti a nonsa 
dt'lle notizie verificate a auoi giorni, corae al nnm. 4>» ^ altrove, ed 
aggiungendo tutto ci6, che da recenti Viaggiatori, e dalla propria 
inaazlabile atteozione, ed esame potè raccorre: ben di gran Innga 
auperando checchè ai ammira in altri Compoaitori di Carte di quel 
aecolo, anneaae per lo piü a' Codici della latina Teraioue della Ceo- 
graGa di Tolomeo, come nella Magliabecchiana, e Laurenziana di 
Fireiize,'ed altrove. Anzi esibiace un ragionato proapecto di tutto 
ciö, che la Ceogratia potea avere di piü preciso, e di piü aingola- 
rc, dal primo auo naacere lino al 1459., nel qual anno fu compito 
il Planisfero, e TAutore mori, numeri 5 i., $7. In qneato non avvi 
la C 051 detta terra incognita al Nord d‘ Europa, e d'Aeia, e al Sud 
delTAfrica, ma laRussia, la Finlandia, co' loro aeni, laghi, Gumi, 
ed isole, e il mar glaciale sono rappresentati. Coai la Tartaria Rus- 
sa, Chinese, ed Indipendeute, non che la China, 1 ' India, e Ie isole 
del Giappone, Ie due Giave, Sumatra, Ceilan, Maldive, e tant* aU 
tre del mar Chinese, cd Indiano, H quale non gia chiuso si descri- 
ve, come nelle Carte dell' edizioni famose di Tolomeo in quel se- 
colo, e del Berliugliieri, ma aperto, ed uulto aU'Oceano Atlautico. 
NeU’Africa poi spicca maggiormeute la sceltezza, ed originalitü del- 
Ie uozioui col descrivervi ia sua estremita, e puuta, ed alle coste 
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Occidental! i Tia^i de' Portoghesi, che chiudonsi con la acoperta 
di Capo Rouo, e Rio Grande. Nell' interno della atess'Africa sono 
mirabUmente descritte Ie fonti del Nilo> e il suo corso come oltre 
nn secolo e mezzo dopo nel i6i8. Ie annunzió all’ Europa il P. Paya 
Portogheac, e poichè eravi in Portogallo la Carta di Fra Manro ai- 
mile a questa, sembra potersi conghietturare, come di recente 08> 
aervó il nostro P. Ab. Capellari in un suo confronto Ms. tra il no^ 
atro Mappamondo, e il Borgiano, che il Pays abbia preao norifta dal* 
la Mappa di Fra Manro per dlrigersi alla famosa acoperta di dette 
foiiti. Cosl in tutte tre ie parti del Mondo allor conosciuto riscon* 
transi prezioae novitü non registrate in altre Carte» o Libri di que* 
giorni, che sorprendono, e ognora piii conferraano qnel subliroe 
carattere di Cosmografo incomparabile, che la citata roedaglia al 
nostro Autore attrihuisce. 

Molto piii poi riesce interessante tal Mappa se si rifletta,cbe il 
piü deciso argomcnco ella forma del sornmo studio, ed influenza do* 
Veneti at ristoramcnto della Geografla, come di sopra si è accenna- 
to. Elssa iufatti mentre ci presenta come in epilogo tiitto cio che 
gli antichi, ed i reccenti avean potuto produrre^ in ispecial guisa fa 
risaltare il mcrito de’ Veneti, si pe* loro yiaggi, che per la coltiva- 
zione della scieiiza idro-geograflca. Quanto ai yiaggi: si esprimono 
per r Europa quelli degli Zeui,nomando 1’ Izilaudja, che c Ia loro 
Frislanda ( che richiaraa Tidea delI’Estotiland, ossia Labrador nell* 
America Settentrionale da cssi descritto ), e la Grolanda, ossia 
Groeolandia, e citasi il viaggio di Pietro Queriui alle coste della 
Noryegia. Per l’Asin regnano da per tutto Ie tracce dei Poli, dei Sa* 
niiti, dei Conti, dei Barbart, memoratidi Veneti Viaggiatori (itio a 
suoi di, e nell’ Africa soiio marcate Ie sco{>erte fatte dal Ven. AWise 
Cadamosto nel e cosi anche a IVoiite de* Portogliesi si famosi 

allora in que*mari,vi spiccaiio i viaggi de' Veneti, essendo a quell’ 
eta l’nhimo limite seguato dal Cadamosto. Circa pol la geografica 
scienza: il contorno, o periplo dcirOceano, che ciiige tutto Tan- 
tico Continente, e quello lle* Mari iuterni a prodigio dolineato, la 
serie pressochè immensa, e distribuzioue di Provincie, Citta, Fiu- 
mi, laghi, MonCi, Ie annotazioni analoghe, i tratti loroinosi di an- 
tecedente inaturo studio, la copia, cd i confronti di yerbali relazio* 
ni avute da Nocchierl, come a centro di commercio pervenienti ia 
qu^* di a Venezia, Ie nozioui d'astrolabio, di bussola, di uavigazio* 



ni antiche, e moderne, e cent*ahre di 8toria,di favola, di critica, 
di commercio, di fisica, di mohiplice erudizione, conforme allo sta- 
to recentifr&imo delle nozioni del gioroo, tutto tutto concorre a di-^ 
mostrare qnatito in pregio appo i Veiicti si avesse la Geografia, e 
studj anncssi. Ciö poi vie meglio apparisce dall’ imione delle ester» 
ne singolarissime Rubriche astronomiche, matcmatiche, fisicbe, e 
tcologiche. Tra queste è dcgna di speciale osservazione quella sul 
ilusso, e riflusso del mare spiegato per T attrazione della Luna, 
e calore del Solo, num. 48. Meutre a Fra Mauro si dee la gloria d* 
essersi piü dcgli altri inoltrato, num. 109., non si puo non raTvisa» 
re quanto solleciti fossero i Veneti anche in rapporto a tale feno- 
ineno, che per la loro localita, e viaggi tanto gli interessara, inda- 
gaudone non solo Ie leggi, ma perftno la stessa fisica caiisa. Scorge» 
si anchc in seguito cotesto loro impegno, come nella pubblicazione 
dcll’ Opera postuma di Fcdcrico Delfino De Jiuxu et refluxa fatta dai 
Matematici delF Accademia Veneta della Fama nel 1059., della qua** 
Ie paria anche Gotclob Lunze nell' Ven., Lipsiae i8ci. 

Anzi non solo ai Ycneti studj apporta nuovo lustro la Mappa di 
Fra Mauro, ma alle loro Arti eziandio. Uu solo sgiiardo alla di lei 
straordinaria grandezza, allo sqiiisito lavoro, corredato delicate 
tinte, e piuorescbi intrecci, specialmente alla rappresentazione del 
Paradiso terrestre, pieiiamente conviiice, che il Disegno, c la Pit- 
tnra non poco fiorivauo a quell* cta appo questa Nazione. Si pu6 ag* 
giungcre, che Fra Mauro anche in cio si distinse, perchè istrutto 
dai domestici esempj, cd csercizj de* Camaldulesi si in quesio Mo- 
nastero, che in qucllo degli Angeli di Fireuze, celebri in iscrirer 
Codici, e ornarli di cccellcati miuiature, come si leggc nel Tom. VI. 
jénnal. Camuld. Potchè adunque tal Mappamondo è un glorioso mo- 
numento della primaria influenza de* Veneti al risorgimento della 
Geografia, non men che de*studj, ed arti analoghe, quanto percio 
a ragione usseri 1 * Audres potersi su tal Mappamondo scriver un* as* 
sai curioso, e interessante trattato, siccome quegli che ogn* altro 
in celebrita, ed in pregio sorpassa! 

Fd ecco appiinto lo scopo, cui mi prefiggo. In si vasta, cd ardua 
carriera, altri, come s’ è tocco, seguaroao i lor passi, ma troppo 
brevi, e rapidi per dispensarnii dal ricalcare Ie lor orme, e mnover 
pin oltre fin dove io possa. Nelle CondcL Istor. sopra la Bussola del 
Collina, nel Tom. VII. Annal. Camah, iu un Codice di Mum. Mss., ec. 
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81 versa su ^oesta Carta, ma coa troppo scarse, « ^eneriche osser*^ 
vazioni, e qnalche nuda relazione di alcnne tra Ie moltiasime no« 
te, delle quali tal Mappamoado va adorno. Ardua fatica pertanto, 
e inesprimibile stadio usar mi fu d' uopo, si per riscontrare tutta la 
Mappa, e trascriveme Ie annotaziom, e Ie parti, che per penetrare, 
cd estendermi in si complicate, rimote, varie, e copiose ricerche, 
il aolo aspetto dcUe qualt disaoitnato mi avrebbe, se non m'aveaso 
spronato il naturale desio di spargere nuova Ince su questo prezioso 
monumento de*nostri raonastici studj, cui per origitiario diritto que- 
8 ta Biblioteca va siiperba di possedere, e che tanco giova a couferi' 
mare, ed accrescere il sommo pregio de* Veneti nella loro primaria 
influenza al rinascimento della Geografia; nbn che la decisa brama 
dei Dotti, chc teplicatamente a piu distinte nozioni, e a diretto 
trattato su cib invitano. Sono ben lungi per altro dal persuadermi 
di pienameute soddisfare a Canto assunto, ed espettazione; godrb 
anzi se altri piü d'appresso giugneranno di poi a tal meta, pago in* 
tanto d*aver prestato la qualanqne opera mia in sï nobile, e ricer«^ 
cato argomento, tanto a noi interessante, e domestico. 

Sara in due Parti diviso il mio lavoro: ndlla prima descrivero la 
Mappa co' natii colori, csibendo non solo i paesi, i nionti i finmi, 
i laghi, i mari ch' essa contiene, ma Ic annotazioni ancora che vi si 
leggono, colla massima diligenza, e precisiooe ricopiate. A tal og» 
getto feci ridurre, e incidere un piccolo abbozzo del Planisfero stes- 
80, marcandovi Ie priraarie localitè, dietro Ie quali si possa di leg- 
gieri capire, e immaginare come sott'occbio ciö, che rammento, e 
trascrivo, e u* abbia cosl una piu pronta reminiscenza chi osservó ld 
Mappa, od una qualche idea chi non la vide. Aggiunsi anche un sag* 
gio di caratteri, e di disegni che T adomano, che è quaoto basta allo 
acopo prebsso, cioè all' intelligenza di qucl che si è per dire. La se* 
conda coroprendera tutto cib, che ad illostrarla mi parve utÜc, ed 
opportune; ed ambe Ie Parti saranno in varj Gapi distinte, coii nni« 
ca progressiva serie di uumeri per agevolar Ie citazioni, e confronti. 
Non si pensi perb che tutto, e pienamente si noti, c si disaiuini: si 
arob meglio schifare certe mianzie, si nelP una, che nell'altra Par- 
te, onde il Leggitore non si confouda, o ristucchi, e iovece si usb 
maggior impeguo in far couoscere i pregi piu siiigolari , e non di ra* 
do originali di tal Carta. 
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PARTE PRIMA 

DESCRIZIONE DEL MAPPAMONDO 



CA PO PRIMO 

Idea in g/cnerale del suddetto. 



1. La figura del Mappamondo, di cui favellasi, è prMsimamen- 
te circolare, ma in fatto elittica, essendo la sua aUez2a, ossia 1' oa- 
se minore da Settentrione a Mezzodi, di piedi parigini 5.» e polli- 
ci II., c linec 7.; T asse maggiore poi da Levante a Poueiite, pie- 
di 6., e linee 7. E' iscritto in un Quadrato» gli angoli del quale, sic- 
come il Plaiiisfero tutto, sono coperti di pergamena esattamente 
sopra hen compatte ravole di legno distosa: e si il Mappamondo, 
che il Quadrato, da cni è compreso, son chiusi da dorata comice. 

3. Senza parlar ora de* quattro angoli , ne' quali sono poste Ie 
geuoriche tcorie della terra, e del cielo, che al capo quinto riferire- 
mo, per entrar tosto a rimirar quosta Mappa in se stessa, riroarchi- 
si che la pergamena su cui è rappresentata, è tutta lavorata a dise- 
gni Bcritti, e miniature di Tarj vivissimi colori, stemprati a corpo 
ed oro, sul gusto ancora del semirozzo secolo XV, in cui fu costrut- 
ta, e di frequente vi si leggono annotazioni, ed indicazioni relati- 
Te a luoghi i?i marcati, e queste in lingua italiana, ma mista di dia- 
letto, e yolgarc ortografia veneziana di qiie*tempi, e sono di mag- 
giore, o miiiore lunghezza, di varia grandezza, ecolore, di scmpre 
ottimo, rotoudo, e ben distinto cavattere. Laonde kie* paesi meno 
cogniti, dove per consegueuza minor numero di Cittadi ci colloca, 
ivi abbonda maggiorroente in erudite, fisiche, storiche, favolose no- 
te, e piü dettagliati ivi sono i segni de’ luoghi, e de monumenti, 
che a rimarcar si propoiigono, coiisisteuti in projezione stereogra- 
fica di furme bizzarre di torriti edifizj senza regole precise di archi- 
tettura, o prospettiva, sul gusto di queU'eta, ma con minutezza di 
variopiuto, ed aoreo lavoro. Egli stesso dice in una annotazione po- 
sta a|la spiaggia occidentale della Spagoa: „ non para da nuovo a 

3 




M queli che vedeno in qncsUi Europa cusei picole Citade e in Asia 
„ mazor cussi grande, perche dove ho habuto campo ho Taco luoghi 
graudi e dove son streto picoU per queli che vede liabi patientia 
„ 8C nou li satisfazo in tutto qticllo i vol. ,, Aiizi non di rado per 
eoverchia risCrettezza di spazto nminette alcune Uole, coiue fa mot- 
to in piü luoglii, ci^'e rimpetto alla Norvegia» ove scrive: ,, in quo 
„ 8to oceatio souo moltc iustilc. Ie qual non ho notado per non lia- 
„ ver luogo; „ lo stesso ripete nel mare Oriëntale sulle spiagge del 
Regno di Fuguy, tra Eogiii , e Vuiclien, cd all' imboccatura del 
Cange. 

3. Ncirindicar poi i luoghi tisa per lo piii qnc*noint, che a stioi 
tempi adopravansi, locchu avverte in uiia nota alle coste occiden- 
tali della Fnincia: ,, in questa opera per neccssita. lio couvennto 
usar uomi modenii e vulgari. perebe al vero se io havesse fato 
,, altramentc. pocht uic haveria inteso salvo chc qualche literato. 
ff avegna chc aurora lor nou possa acordar hi autori. cum quel che 
I» hora se pratica. ,, 

4- Nou scgiia i gradi, nu i paralleli usati gia da Tolomeo per 
Ic loiigitudini, e latitudiiii dc' luoghi, nè segue in tutto ie di lui pe- 
date , adducendoiio la segiieiite ragioiie alle coste della Norvegia : 
f, io non credo derogar a Tolomeo se io non seguito la sua Cosmo- 
ff graphia perche se havesse voluto obsetvar i sni meridiani over 
ff paralleli over gradi era iieccssario quanto uhi deiuostration de Ie 
„ parte iiote de questa oircinnfereutia lassar moltc provincie de Ie 
qual Tolomeo non ne fa mentton. ma per tuto maxime in latitu- 
„ dine zoe ( cioc ) tra Ostro c Tramomaua dice terra incognita e 
ff questo perche al suo tempo non li era nota.,, Altrovc aucora con- 
fessa d* esaersi alcune fiato allontauato da Tolomeo per giiiste ra- 
gioui, coine nella nota chc alUggc al Settentrione iiella Permia, ove 
accenua anche il niotivo per cui iiitrapresc si grande, iiuovo, c mae- 
Stüéo lavoro: „Questa opera fata a coutcmplation dc questa IIlu- 
strissima Siguoria ( di Veiiczia ) non ha in si qiici compimento 
„ che la doveria. perche cerCo non e possibilo al iiitellccto hunian. 
ff seuza qualche suporua deinostratioii. vcriücar iu tuto questa Cos- 
„ mographia over Mapaniundi. de la qual se puo haver qualche no- 
,, ticia. piü a degiistntioa chc a siippiimeuto del desiderio. Uudo se 
„ algun coiitradira a questa perche iiuu ho seguito Claudio Tolomeo 
„ si iie Ia forma comc etiam ne Ic sue mesiirc per loiigeza e per Ur- 
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»• geza. non vogU pin cario$araente defondcrlo do quel chc lui pr»- 
,, prio non se defcnde. el qual nel secondo libro cap. primo dice. 
,, cho qnele parte de Ie qual se ne ha continua pratica se ne puo 
„ parlar corretamente. ma de quele che non sono cussi frequentade 
„ non pensi algiin se ne possi parlar cussi correctamcnte. Pero in* 
M tendando lui non haver possudo in tutto verilicar la sua Cosmo- 
„ graphia. si per la cossa loiiga e difficile. e per la vita brieve e lex- 
,, perimento fallace. rcsta chel conciede che cum longenza de tem- 
,, po tal opera se possi meglio descriver. over haverne piu certa no- 
„ ticia de quel habuto lui. pertanto dico che io nel tempo mio ho 
,, solicitado verilicar la scriptura cum 1 esperientia investigando per 
„ niolti anni e practicando euro persone degne de fede Ie qual hano 
„ veduto ad ochio quelo che qui snso ( sopra ) fedelmente demo- 
„ stro. ,, Vedremo anche in altre note, niassime neirAfrica, quan- 
to il nostro Cosmografo studio per arrirchire il siio Planisfcro di re- 
cent! notizicj raccoltc dull' iiitcrrogare, cd esaminare a giusto crite- 
rio i viaggiatori d* ogiu iiazionc, che concorrevano a Veuezia, attesa 
la somma influenza di <|ucsta Citta nella navigazione» e commercio di 
que* tcinpi. 

5. Preiucssc tali generiche notizie, che alV nopo utili sembrano» 
e nccessarie, eutriam di proposito a rimirare la Carta in se stessa. 
Comprciide dessa ie tre parti cognitc a qiiella stagione, TEuropa, 
rAsin, e 1'Afric-a; e specialinente nelln descrizione di queste nltiiue 
due piu ubertosa d*ogii*altro Planisfcro d'allora distinguesi. Qneste 
tie parti espresso vi sono in forma scliiacciata, ossia sovra d*un pia- 
no, come la stessa parola di PUnisfero significa, o racchiiisc ai loro 
lembi, od estreroita, dal mare da beU'azzurro ondeggiante espresso, 
e questo, coine gia al num. i. dicemmo, dalla dorata cornice, la qua- 
Ie con tal nomc, aiizicchc di meridiano appellare ci piace, raercec- 
chc lainbisce quasi lo promiiienze o termini del vccchio Continente, 
e non è atta perció a segiiar i gradi di latitudine de’luoghi, occor- 
rendovi a tal fine uua assai piu vasta periferia, la qual corrispouda 
non alle sole tre note jiarti d’allora, tna a tutto Temisfero terra- 
cqueo, e ruiio e 1’altro polo comprenda: locchè di niiovo rileveremo 
coii altri riflessi in avvenire. 11 Settcntrioue è posto al Isasso della 
Carta, e ad ogni ottava parte del coiitorno vi si trovano segnaci i 
punti, e cardiiiali, e iiiterroedj con i loro norot ad oro scritti in let- 
tere majusculc: „Septemtrio, Maistro, Occideus, Garbiii, Auster, 






9 , Siroco, Orlens, Griego. ,, I confioi poi della terra descntta, sono: 
al Nord la Perroia dall’ Autore collocata all’ estremita della Riissia, 
al Nord - Oveat la Scandiiiavia , alPOvest la Spagna, al Sud - Ovest 
r Etiopia occidentale, al Sud rulcima fronticra o punta d’Africa, 
al Sud - Est risola Colombo, all' Est la Giava Maggiore, al Nord • 
Est ünalmente Tlmpero del Catajo. A suo luogo nella seconda parte 
di tali, ed altre posiaioni di luoghi terrenio ragionametito. 

6. II centro di questo Mappamondo, ossia dcgli otto indicati pun^ 
ti, o Veati è marcato da uiia prominente luetallica pallottola,egiace 
tra la Caldea, T Assiria, la Mesopotamia, sul Tigri, ginsta Tautica 
tradizionc, clie da quel sito siasi coniihciato ad abitar il mondo prU 
ma e dopo il dilnvio, e qiiinci nelle altre parti dol globo sienst dira* 
mate Ie genti. Della divisione delle tre parti del vecchio Contioente 
leggesi nella Tartaria: „ Circa la division de la terra zoe ( cioè ) de 
„ la Africa da 1 Asia e sirailiter de la Europa da 1 Asia ne trovo a- 
„ presso Cosmographi et Istoriographi diverse opinion de Ie qnal se 
,, poria parlar difusamente. Ma per esser materia tediosa. a demo- 
,, rar in questa comtroversia. faro qui un pocho de nota de Ie opt- 
„ nion de qucsti. e qnelo sedetegnir. Lassero dezer ( eleggere ) 
„ ai prudent!. Algnni ( alcuni ) che siegue li antichi di quaÜ sou. 
„ Messala. Orator che scrive Ia progetiie de Otavian Augnsto. e 
,, Poinponio Mda e queli chd sicgiie vuol chcl Nilo divida 1 Asia 
„ dal Affrica. el Thanai 1 Europa. Alguni dice che Tolomeo vuol 
„ che qiicla costa de monti de Arabia che sono da ludi ( lati ) de 
,, Nuba e tirano pro Abassia e oUra qiiela Ethyopia austral. faza 
„ ( faccia ) la division dd Affrica. Alguni zoe i nostri moderni ve- 
„ dando che questa division del Affrica o per el Bnme Nilo o per 
», queli monti fa I Affrica tropo piccola fano altra division. e dice 
„ chel mar rosso over sino arabico divide questa Africa. Item ve- 
„ dando chel Bume Edil el qnal ititra nd mar chaspio e vien pin al 
„ dreto de verso tramontaiia chal fiumc Thanai dicono che qnesto 
„ fiume divide meglio la Europa dal Asia. e questa ultima opinion 
„ par che sia aperta et piu manifesta et habi men bisogno de linea 
,, imaginaria. cbome par che vojano queli che fano Ic prime divi- 
„ sion. Unde conforto queli che vedeno questa opera che non voglt 
„ troppo occuparse in desputar questa division non essendo molto 
,, necessaria ma tegna qudo li par piu rasonevole e approbabile e 
,, quauto al occhio e quauto al intdlecto. non de men io ricordo es- 
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,, ser ]aiidevol« acoatarse ala autorita^de li pin antcntici. „ Altra 
nota simile a questa ponc TAotore nella Libia sulla divisione de]L*' 
Africa dall’Asia. 

7. Degno di riflcesione h parimenti ció che il nostro Cosmografo 
avverte presso al Settentrioiie: „ Del numero dele provincie del 
„ mondo non trovi mai algim Chosmographo acordurse e queato 
,, perche tnti hano abuto ( avnto ) diversa inforroation e chi piu e 

chi mancho. perho non dico qtii el parer mio. ho pero notado 
,, quasi per tuto etiam ne i luoglii minimi uno P. in Iiiogo di proviri*' 
„ cia. solo per dar forma ad descriver dele region e diversita de po« 
,, poli. ma a queli che non li piace tal nota. oltra qiiele che son 
„ notade da Toloraeo in luogo de provincie el resto intendi over tal 
,, populi over tal region. e se qtii non son posti tuti queli tiomi de 
„ Ie provincie che mete Tolomeo Ie qnal secondo lui sono 94. inten- 
„ di che ni tuto ho possudo meter, oi anchc servar hi suo proprj 
,, nomi che al presente sono cambiati.- credo pcro soto altri noini 
„ haver posto tute Ie sne et ancora algnne altre che a lui non sono 
,, sta note. e similiter de questa circumferentia ( dclla terra ) tro- 
» TO varie opinion. pero non e possibile verificarla benche el se di- 
„ ca che la sia aaSoo over 24000 over piu over manco secondo di- 
9, versa consideration over opinion che non molto autentica per 
f, non esser experimentada . e henche in diversi tempi algnni ha- 
,, biano navigato ne Ie parte austral e dc septeiitrion . nondimen 
,, non hano habiito tempo de nicstirar over piir considerar questa 
„ distantia. p**rche el suo navegar e stato casual e non determina- 
,, to a tal navigation. perho al eteruo Dio lasso la mesiira dela sua 
„ opera la qual lui solo intende a ponto. non de meu de questa ma- 
„ teria se ne parlera nel luogo debito. ,, * 

8. Non infrequente '■* la discrizione delle Provincie in qnesta Map< 
pa con alcuni particolari delinearnenti o disegni, come verso la Sar- 
mazia avvisa, dicendo: „ Nota che per tuta questa opera sono fati 
„ alguni segiii verdt e algnne piantadc dc arborseli. i qnali non de- 
n mostra altro che division e conüiii dele provincie, ma queli vuol 
9, hen inteuder. e necessario habino ben visto ad ochio. over ben 
„ letto e intendilincnti et babi bona gieometria e bona intelligentia 
,, de desegno perche altramente no cavarano pocho fructo* e non 
99 porauo far bon zudicio de quelo i vedrano designato qiii suso. „ 



9 . A giustificazione poi di certe noto, ch'esso pone in questo Pla- 
nisfero» ie qnali semhrar potrebbero ad alcimo a leggera critica ap* 
poggiate, airOvest della Gallizia ci scrive: ,» Sel parara ad algun 
„ iucredibile de qualche inandita cossa io ho notado qui anso non 
conferisca quela euro el suo inzegiio nia tribuisca ahi secreti deia 
yy natura. la qual adopera cosse inumerahile dele qual quele che sa* 
,, yeroo son la minor parte de quele che ignoremo. e quelo che sa* 
„ yemo per el suo continuo uso. non sono extiinade. etiara essende 
M adtnirabile. e quele che ne pareno inusitade non li deroo fede« 
e questo adevien perchc la natura exciede 1 intellecto. e qucli 
,, che non 1 hauo sulcvado nol puo accoroodar non tanto ale cose 
,, insolite. ma etiam a quele che assiduaroente se pratica. e perho 
„ queli che vol inteiidcr prima creda. azo ( accio ) 11 intenda. ,, Si* 
mili awertimenti, e prndenziali rillessi li riscontreremo in altre oc- 
casion!: frat tanto entriaino nei dettagii delle varie parti deirOrbe 
conoBciuto ollora. 



CAPO SECONDO 

DclV Enropa. 

10 L* Europa» la cui denominazione assegna il uostro Cosmo* 
grafo in una piccola nota po^^ta nclla Polonia: „ Europa ü ( fn ) no- 
,, ininata da iino re dito Europo over da una fiola d Agenore dita 
^ Europa „ siccome dellc altre parti è la minore, ma iiisieme è la 
piü conosciuta, cos\ qnanto ahbonda di abbastanza accurate disposi- 
zioni di Regni, Provincie, Citiè, Marl, Laghi,Fiuroi, c Moiiti, altret* 
tanto di amiotazioni scarseggia, fuorchè neKe regioni piu estese, e 
meno occupate da Inoghi, come verso il Nord, e ne* mari. La sola 
Italia in fra Ie altre parti tutte della Mappa ben conservate, e niti* 
dc, trovasi ofiTuscata nel golfo adriatico, e nelle coste delU Veneta 
Terraferma, nonchc abrase vi sono Ie relative parole dal consneto 
e uaturale difetto di tutti gli Osservatori di tal Carta, dt cercare 
cioè col dito la localitii di Venezia, dove il Mappamondo, ed essi 
loro a qiicl iiiomento ritrovansi. Vi si scorgono peró Ie CittA della 
Tosrana, dello Stato Ecclesiastico, massiroe verso Ie costc drl medi* 
tcrniueo; ii Xleguo di Napoli, in cui vedesi prominente iu azzurro il 
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vonte Ctissioo colV indizio delT Arcimonastcro delV Ordiue fondato 
nel Sec, VI. dal Patriarca de’ Monaci d'Occidente S. Bcncdcrto, al 
qiial Ordiiie il nostro Fra Mauro come Camaldolese apparteneva. Dl 
fronte a Mapoli sta scritto. „ Dc qiiesta nobilissiina Italia non ne 
„ dtco c|ui altro per esser cossa notissima e celcbrada da tutti pre- 
„ stantissirui Scriptori, como Marco Cato. che ne paria diligcnte- 
,, meute . ,, Assal ben distinto vi sono Ic Isole adiaceoti di Sicilia, 
S;irdcgiia, e Corsica, notate in carattori d’oro majuscoli, siccome lo 
touo lo altre del niediterranco piü illustri, Cipro, e Creta ossia Can- 
dia, tiouchè Ie minori dcllu Spagna Majorica, e Miaorica. Delle pri- 
me cinqne paria in particolare iu annesso annotazioni: di Sicilia ei 
dice: „ Qncsta nobilissima insiila de Sicilia nominata da i greci Tri- 
,, nacliio secondo che dice Salustio. era prima conzonta (cougiunta) 
„ cum 1 Italia. ma da poi per 1 inipcto del mar fo divisa. et in que- 
,, sla se dice fosse trova la coincdia. e la piera che so cliiama acha- 
„ tc. „ Delle due altre all' Italia spettaiiti: „Corsica e Sardegna 
„ crano iioniinatissime apresso li aiitichi. e maxime Corsica ue la 
„ qnal sc trova uiia piera nomiimta catliochite . „ Di Cipro poi; 
„ Qncsta nobile itisula Cipro era antichamente famosa e richissiuia 
„ d oro. et iu qncsta fo trovato 1 uso c ia utilita del metalo. et era 
„ aiicor dita papho.,, Di Creta: „ Qncsta nobile insula Crete per 
„ la tempcrie del aiere era dita macheroneiison. ct havea de nobile 
„ Citade e Castclli. e fo iiiventrice de i remi. e de sagite e del arte 
„ militar. e dcla musica. et iiistitui Ie letere trovate da Piricho. „ 
Ncllo stesso mare mediterraueo fa questo generico avviso: „ Nota 
„ che in questo mar come e noto sono piusor iusule dc Ic qual hi 
„ aiitori ne paria molto. ma qui non ho fato se non Ie principal. la 
,, nobilta dc Ie qnal io non posso dir per non haver luogo. perho 
„ queli che sono studiosi stiplisca a questo manchaincnto. „ Verso 
pot la Spagna scrive cos't; „ Beiichc io babi servato ogni diligencia 
„ in meter lo staree de questo mar secondo la piu justa carta ho 
„ possudo. nondimen queli che sono ezperti non faza gran caso se 
„ io me discordo in qual cossa. pcroche non e possibile meter tuto 
„ a ponto. „ L’Adriatico v' è ottiniameute espresso colle stie coste 
s\ d’ Italia, che della Dalmazia, ed Albania colle Isolc del Jonio; pa- 
rimenti il Peloponeso, o Morea, e Ic Isole dcU’ Egeo, od Arcipelago, 
in cui si logge: „ iu questo mar cl qual nui chiamemo arcipelago 
„ sono molte insule Ie qual solevano esser molto riche e fainose. 



•••• 

fi. Ëvvi dUtinta anche la Maccdonia e laTracia, e dt Costanti* 
nopoli è scritto in una nota situata nel ponto Eusino, o mar nero, o 
maggiore: ,, Questa nobilissima Cita de Costantinopoli anlichamen- 
„ te se chiamava bizantio. ma da poi fo ampliada per Costantin. U 
,, qual li trasferi 1 impero roman. „ Nello stesso mar negro assai 
bene delineato, oltre Ie Citta, e Provincie litorali, scorgonsi Ie foei 
del Dauubio, deirOauch, o Boristene degrantichi, e Nieper de* 
moderui, pre&so cui scrive „ Gotia ,, e dice: „ de questa gothia vene- 
,, ro i gotbi in italia. ,, Indi la Crimea, o Taurica chersoueso, od an* 
che Tartaria precopense, tiella qualo ,, Cresona, Chafa ed altri 
luogbi dUtinguonsi , e poscia la Paludo ineotidc, o mar delle Zabac» 
% 0 che, ovvero d' Azof, ove mette capo il Tanai, o Don, alla eni sini- 

stra, presso la Palude predetta, colloca la u Cumania „ e vi si leg- 
ge: ,, nota che ia chmnani.i soleva esser graiidissima provincia e di- 
„ latava molto i &uo confini. ma hora soiio si consumpti che de lor 
,, iioii $e DC fa tropo conto, de questi populi ne souo inolti per lOo* 
,, garia. ,, Alla destra poi del Don pone la Tana, ossja Xunois od 
Azof, SI faiiiosa pel coinmercio de*Veneti, c Geiiovesi a quella sta- 
gione. 

la. Dopo Costantinopoli seguono in loro ordine Ie vaste Provin- 
cie deU’odierna Turchia Eiiropea, la Bulgaria, la Valachia divisa 
in grande e piccolo, la Servia, la Boshia, la Croazia. Indi pone .1* 
Uogheria, e TAletnagna distinto in alta e bassa: la prima chiusa al 
Nord dal Danubio, che „ nasce dal monte de San Cristofalo e da 
„ quel de San Nicolo „ alPOvest della Baviera, e si scarica nel mar 
nero, come testè accennamino; 1* altra che è terminata dalla stes- 
sa plaga dal „ Ren „ ( Beno ) che ,, nasce dal monte briga „ nelle 
Alpi iie*Grigioni, ,, c descore per Alcmagna da Costanza. Arzenti- 
,, na. Spiera. Magonza. Cologua „ e va all’Oceano. Parimenti la 
Moravia, la Boemia, ove con distinto ornato di torri v*è marcata 
Praga; Sassoiiia grande c piccola, Brandeburgo, la Pomerania, Ia 
Polana o Poluuia, la Prussia, la Lituana o Lituania, la Russia, della 
qualc peculiari nozioni ci esibisce, notando tra il fiume Edil o Wol- 
ga, e il Tanai o Don; „Questa gnmdissima provincia dita Rossia 
„ over Sariiiatia coiifnm da levante cum el mar biancho da ponen- 
„ te cum ei mar d Aleinagna da ostro cum Saray ( presso il mar Cas- 
,, pio ) e cum la Cumania (alla palude meotide, siccome poe' anzi 
„ si è osservaCo ) e da tramoutaua cum Peruiia. et ha iu si ( se ) üu- 
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mi grantlUsimi maxime cUil cl quai non e inferior del nilo. Item 

ia qiiesta provincia sod paludi per ii qual questi populi non puo 
y, esscr liüzierincntc daiiiücadi da suo inimici. „ Col nome antico di 
Sarraazia, la divide in asiatica, ed europea: quella al Nord-'Est dcU* 
Edil, questa al Nord^Ovest. Col nome poi di Russia, la distingne 
in bianca, negra, e rossa, e nella bianca scrive: „ Questa distiiicti' 
„ on che fi fata de rossia biaiicha negra e rossa nou ha altra cazon 
)* ( caglone ) che questa. zoe ( cioc ) quela parte de rossia che e 
,, de qua del mar biancho se chiama biancha. quela che de la dal 
,, fiume ncgro se chiama negra. quela che de la dal buroe rosso se 
,, chiama rossa. e tartari chiamano mar biancho tactenis. fl. negro 
,, caragu. fl. rosso cozusu. „ Questi due fiuroi poi partono dal cosl 
detto mar Bianco, che in fatto è un lago, corae vedremo nella Parte 
Becouda cap. 3 . num. 64., e tra esso, e il burae £dil è notato: ,, tutti 
,, questi bumi che csseno ( escono ) dal mar bianco vano nel bume 
„ £dil. ,, Siccome poi desso mar Bianco è collocato verso Oriente a 
sinistra del Wolga, cosi la posizione della Russia bianca, non corri* 
sponde a quella d'oggidi, ma vien rappresentata in Asia; al citato 
mim. 64. di tutto ció ragioiicremo. Quanto al üunie £dil o Wolga, lo 
fa nascere dai mouti Riphei disegnati ver Borea, e presso la Cimar- 
chia inferiore nella Russia disegna un lago chiamato Nepro, per il 
quale fa passare TEdil, e scrive: ,, cl bmne £dil over Vulga nasce 
„ dali monti riphei e poi intra nel lago dito nepro e poi tira nel mar 
„ chaspio over hircano. e qnesto bume par che se acosti mejo a far 
,, division del Europa dal Asia perche el va piu al dreto e cum mior 
„ ( miglior ) forma. e nascc dal luogo che da origine a questa divH 
„ sion. ( e successi vamente forma una grande Tsola chiusa fra suoi 
,, rami, nella quale è scritto Amazonia ) Item de qucl lago dito ne- 
„ pro nasce el bume Oxuch cl qual intra nel mar maiiro „ ossia 
tnar Nero; e qiiesto bume Oxuch è T odieriio Nieper accemiato 
al numero precedente, il qnale passa per la Litrimta iiisieme col 
Tanai, o Don, e questo pure comincia in Russia al Sud del lago 
Nepro: „ qui in rossia nascc thanay e va per siroio c po se volta 
„ quasi per garbin. „ c si getta nella palude meotide. Uniti al sud- 
detto lago Nepro se ne scorgono due altri, sebben un po smarriti, 
ed a somigliauza di palude espressi, e dice chiamarsi tutti collo stes* 
so nome- Altri pur iic rapprrsenta al Nord-Ovest, uno de'quali, 
che è il plu vasto coramuuica per nn canale col predetto Seiio Ger'- 
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mamco , o mar Baltico, e deesi tal canale riputare per U golfo di 
Fmlandia, il qual nome nella terra Oocideutale è niarcato, ed il la- 
go per quel di Ladoga. Auche in Carte molto posteriori, come dell* 
OrteliO) del Blean ec.» vedesi per un canale coiigtnugersi tal lago al 
mare. Al puuto d* iinione del lago col canale pone la Citta dt „ Po- 
„ cichoria over Nagarda ,, e aggiunge: ,, qucsta Citado e al princi- 
,, pio de rossia. ,, ed ivi oggi è Pictroburgo. Scorgesi aticbe altro la- 
go piü settent rionale» cbe senibra corrispotidere a qnello d'Onega, 
che sapiamo abbondare d* Isole, ed in fatto al mezzo di questo lago 
da Fra Manro delineato alzasi come uiio scogllo con iusegnc di tor- 
ri, o di abitazioni. Molte Citta, e Provintic dcscrivonsi nella Rus- 
sia: presso al Baltico nella Provincia Liflant nella Livonia v*è Riga, 
Bevele, e ben vi si rileva il Seno Venedico, e si leggc: ,, questo e el 
,, porto de russia. „ Al Nord-Est di Riga, e al Sud del lago Nopro 
vedesi ,, Novogrado „ o Novogrod presso un lago che c Filmen: 
M qui V e un Vescovado richtssimo. „ l^vvi itiohic la grande Cittè di 
Moscovia» o Mosca, Sibina, Alam, Noagra, Traebia, ed altre. Al 
Nord della Russia il noslro Cosmografo disegna la Perinia, c vi scri- 
ve: „ Questi permiani soiio i ultimi populi che babitauo piu verso 
,, tramontaua. e sono de grande statura e biauchi e forti e anemosi 
,f ma Uon industriosi. vivono do cazasoii ( cacciaggione ) e vesteno 
,, Ie pele de animali. e sono homeni de bestial costutni. e pin verso 
f, tramoDtana habicano in caverne e soto tcra per 1 extreme fredo. „ 
Auche nelPAsia parleremo di questi, ponendoli Fra Manro al Nord 
deir una e dell'altra Sarmazia, o Russia. Questa Permia d’ Europa 
air £st ha i monti Riphei, Poyas d*oggidi, al Nord il mar Glaciale: 
si vede poi da predetti inoiiti uscir un tiume, clic si versa in nn goU 
fo al Nord, quale alla forma e localita rorrisponde al golfu d' Arcaur 
gelo, o mar Bi<^loe, scorgendosi anrhe in esso priineggiar uu* UoU 
tra altre, che Kaodeiioss oggi si appella; la oude il iiieutovato fuime 
sembra esscr la Dwina, che da altri ünmi verso i Riphei scorrenti si 
forma, e appunto in tal golfo si perde. AU’ Est di questo havveiic 
un* altro che è la Petzora, nascentc dai Poyas, e versantesi in murè 
piü all’Est della Dwiiia e del golfo predetto. AU' ultinia puiita della 
Permia al Nord-Ovesc è iiotato: „ caro di rossia. „ Nel mare poi che 
bagna il Nord d’ Europa, o ia Permia, si logge: „ uiia uave de cata- 
,, lani carga ( carica ) de corami in mio tempo scorse di qui e per 
„ desasio ( disagio ) manzo ( mangió ) el suo cargo. 
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i 3 . Di fronte alla Kussla Enropea, verso Maestro, ewi la Fillan- 
dia, o Finlandia, come di sopra s* è indicato, indl la Svezia, e Nor- 
vegta, ove osserva che Ie coste di qnesta „ scorse missier Piero Qui- 
„ rini „ ( nel 1431. ), ed alla estremitk boreale di questa in forroa 
di Peiiisola rappresenta la Scandinavia, e poco lnngi sonovi due no- 
te ad essa relative. Nella prima si dice: ,, Panne che Tolomeo nela 
„ quarta tavola del Europa nomina questa Scandinavia e dice che la 
18. hore de zorno ( giomo ) unde me niaravejo che questa li sia 
„ sta nota e tnta questa parte de Norvegia e Svetia Ie sia sta igno- 
„ ta. „ NeU’altra: „ Nota che de questo luogo de Scandinavia vene 
,, i Longobardi in Italia e questi prima si dicevano Himnli. i qual 
„ vene a un tempo de nn Papa Pelagio primo e con graii dificolta e 
,, contrasto zouse ( giunsero ) in Panonia. e li stete algimi amii. et 
,, in quel tempo regnava Justin loenor e Narses eunncho el qoal ha* 
,, vea el patriciato de Roma essendoli fato inzuria e torto da Sophia 
„ dona del predito Justin, essendo remosso dal patriciato. Scrisse 
„ da NapoU ai longobardi che crano in Panonia pcrsuadcndoli hi 
„ abandonasse quela tera sterillc e vignisse ale large pianure de Ita- 
,, lia. e per questo i vene in Italia e subjiigo tuta la lombardia. e 
,, gran parte del resto de Italia. „ Precisamente ov’è segnato Mae- 
stro, al conüne d' Europa scrive Islant, e sembra doversi riferire al- 
la montuosa Isola vicina, che a suo luogo vedremo corrispondere al- 
rodierna Islanda, e sotto il nome Islant, scrive: „ in questo luogo 
,, habiratio maÜ homeni e non sono christiani. „ Altre Isole si veg- 
gono airOccidente di questa estremita d' Europa, ad onta che nel 
num. o. abbiam riferito indicar ivi il nostro Geografo 1 ' esistenza di 
molte Isole, Ie quali per mancanza di luogo, non potè esprimcre. 
Tra Ie altre alPOvest della Norvegia rilcvasi una non piccola Isola 
nomata „ Isola de giaza „ ovvero di ghiaccio, ed altre ne accennere- 
xno al fine del seguente numero. Non lungi da quest' ultima Isola, 
nel continente della Norvegia v’ è scritto „ Grolanda „ ed in una 
vicina nota parlasi della Norvegia, e Svezia in se stesse, cosi: „Nor* 
„ vegia e provincia latissima circumdada da mar. e conzonta cum U 
„ Svetia. et in qnesta non li nascc ne vin ni oio la zente e robusta e 
„ forte e de gran statura. Similiter in la Svetia sono homeni fero- 
„ cissiini cum li qnal secondo alguni Julio Cesnro havo respeto tuor 
„ bataglia ( ricever battaglia ). Item qiiestt populi haiio dato gran- 
„ do affliction al europa, e al tempo do Alexandro 1 audatia dei Gre- 
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„ ci.non have animo de intrometerli. ma hora sono sminuidt. e non 
,, hano tanca reputation quanta havevatio aiiticbamente. qut se di- 
„ ce easer el corpo de S. Bri^ida ta qual segondo alguui fo de Svetia. 
„ Item qui se dice csscr molte novita de aiüioali maxime Orsi bian- 
I, chi grandissimi e de altre fere salvaze. 

14 . Tra la Ruasia, e la Svcria è sitoato il mare Baltico, detto daU' 
Autore mare Germanico, perchè bagna Ic coste cstreme della Ger- 
mania; di esso rimarca in nna nota posta al conline Settentrionale 
di qucsto mare nel continciite russo: », questo colfo el qual toloioeo 
„ non Diete ha piusor ( piü sorte ) nomi. e fi dito inbech. prusico. 

sarmatico. gernianico. e perche qnesto ultimo iiomo e piu chiaro 
„ pci'O ho notado colfo germanico . ,, Nello stcsso raarc dice: ,, que* 
,, sto mar prusian e quasi dolce per bna ala boca, e questo per Ie 
„ tante fiuinere clie li entra da ogni parte. „ Inoltre: „ per questo 
„ mar non se nave-ga cum C4irta ni bossolo roa cum scandaso. e qui 
„ per tuto sono iiioltc Isole hahitade. ,, la principal delle qnali h 
Gothia. Verso V imhoccatura del mare tra la Svezia, e la Germania 
trovasi V Isola Groclio, ina piu di tutto riiiiarcasi 1* Isola d* Islandia, 
o Datia ( Danimarca ) di cui h scritto: ,, Datia e parte in isola e in 
,, tera fermo e coiiGiia cum aleinagiia bassa. „ Presso la testè nomi- 
nata Alemagua bassa evvi POlanda alle coste dell'Oceano, indi la 
Fiaiidra, e progredindo verso il Sud, Ie due gran parti d’Europa» ci- 
oè Fiancia, c Spagna, cnmprcsovi il Portogallo. Allo stretto di Gi- 
bilterra è iiotato: ,, Mare Gaditaiieum „ e di sotto: „ fretum hercu- 
„ Icum ,, di Gam o poi ,, el mar gaditaneo e dito dai gradi . e li an- 
,, tori chiamano el moiite de Zibiltera calpe e quel de Senta ( Centa 
„ alla punta opposta d'Africa ) ubila. ,» Quanto poi alle famose co- 
lonne d' Ercole sognate dagl' antichi a questo luogo, ci dice: ^ nota 
,, che Ic colone de hercules non signiGca altro ebe division di moiiti 
„ i qual coine dice Ie fabule seravano al streto de Zibiltera. ,» 

15. Chitideremo qnesta desenzione d"£uropa coUe tre grandi Iso- 
le, che giaciono aU’Ovest di essa, la gran Brettagna distinta in An- 
glia, e Scotia, PHibernia, e Plxilandia, o Islanda. Delle due prime 
Isolc ei scrive cosi: „ Nota che la insula Anglia fo antichamente ha- 
^ bitada per Ziganti ma alguiii trojani che rimase dapuo lexcidio de 
,, troja vetic a qnesta insula ct have coiiGito cum li habUanti e su- 
,, pcroli c dal siio principe bruto Ia nomiiio britania. ma dapot i sa- 
,, xooii e gerroant la conquista e da uua sua rcgiiia dita aiigcla la no- 
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,, mino Anglia. e questi popoli vencro a ]a fe<le convertidi per mez'» 
„ zo de S. Gregnrio papa. il qnal li mando ano Vescovo dito Ad* 
„ giistino. ,, Qnamo poi alla Seozia: ,, Scotia chotne apar e conti- 
„ gua cum Anglia tna divisa da aqua e da monti da ia parte meridio- 
,, nal c la geiite e liziera e feroce e crudel contra i nimici e piutoitto 
y, elezeriano la morte che Ia scrvitii. um 1'insula e fertilissiina et de 
„ pascoU üimiere. foiitane. et aiiimali. et de tntc altre cosse e egu- 
„ al ad Anglia.,, Dell’ Isola d’ Dlanda osserva: » in qnesta insula 
„ de hibernia la qnal oUraroodo e fertilissirna. se dice esser una a* 
,, qua ne la qnal clii li mcte legno la parte che e ucla terra cQm 
„ tempo deventa ferro. e quela e cicunidada dal aqua deventa piera. 
„ e quela e sopra aqua riman legno . e se questo se crede se po an- 
„ cor creder de lago de andamaii. ( vedi il num. a6. ) e qnelt che 
„ de queste cosse mirabile e de altre mostruose desiderano esaer co> 
,, piosi lezaïio ( Icggano ) Julio Solin polistoro. Poniponio mela. 
,, Sancto Agustiiio. Alberto tnagno. Sancto Thomaso de Aquin nel 
,, libro contra i curiosi. Item Ie metaure d Aristotele. e Plinto de lo 
„ meraveje del mondo. e vcdraiio che de roile cosse non ne ho dite 
,, nna. „ Al Nord - Ovest dclla anzidetta Ibernia colloca 1’ Isola 
del Berzil in figura quasi circolare , e dipinta a gtallo. Sonvi al- 
tri indizj d’ Isole in quella plaga, e vi aggiunge: „ queste insiile de 
,i hibernia son dite fortunate. „ AlNord-Est della Seozia rappre- 
senta uii* Isola circolare senza nome, ed al Nord Ie Isole di Solam, 
di Feni, Ia quale è suddivisa come in due dentati segroenti, ed altre 
non poche, tra Ie quali la Stillaiite, ma piii di tutto Plxilandia, che 
solo per meta si ved<*, perch^ tagliata dalla pcriferia della Mappa, 
Isola vasta al Nord- Ovest delle Britanuiche distinta con Monti, Fi- 
umi, e Citta, tra lo quali ,, Nodifordi. „ Fin qui 1’ Europa: ma ben 
t’ avvedi o Lettore che di volo soltauto la si acceonö, ommetteiido 
Ie molte Citta, Laghi, Fiumi, Monti, e piu miiiute annotazioni etc. , 
che nel Planisferio a suo liiogo sou poste. La brevita cosi volle, on> 
de non istancarti nel molto roaggior viaggio che ti si prepara. 



CAPO TERZO 

DtlV Asia. 



16. Passftndo ora alla descrizione dell" Asla, che h la massima tra 
Ie altre due allora conosciute, TAutore per dividerla dall* Europa 
( corae vedemmo nella nota riportata dianzi rapporto la generale 
divisione delle parti del Mondo ) invece del Tanai, ossia Don, si 
serre del fiume Edil, orvero Wolga. Qoantunque ora non siamo per 
parlare precisamente del tratto di terra, che giace tra il mar Nero, 
e il Caspio, riserbandoci di farlo al num. aa. pure notiamo, che tra 
Tuno, e 1 ’altro mare vien posta dal nostro Autore nna catena di 
inonti, la qual piglia i nomi di Caucaso rer il mar Nero, e di Caspio 
inverso il mare di tal nome, e scrive tra il Tanai, e TEdil: ,, £1 
„ monte cbaspio el qiial e qni do sopra comenza nel mar de Ponto 
M e tira per lerante al mar hircano el qual ancora e dito Caspio 
„ perche a quele rive e Ie porte de fero cussi dite per esser inexpu- 
,, gnabilc per Ie qual se convien passar chi vol passar quel monte 
,, el qual e altissimo e largo zornade 20. e longo molto piu. in que- 
„ sto sono 5 o. nation diverse si de lengne come de fede et habitano 
„ nel dito monte cl qual e pien de vale grandissime ne lo qual per 
„ tuti over per la pin parte de quali habitanti se lavora feramenti 
„ e arme e tutte cosse necessarie al arte militar. ma no para da 
,, nnovo se io ho notado e caspio e caucaxo imperhoche queli tien 
„ e aiferma chol sia uno monto el qual mudi nome per Ia diversi* 
„ ta de lengue chc habitano li suso. ma pur per satisfar ancora aÜ 
,, Chosmographi notero qnesto nome al debito luogo. Se diria etiam 
„ de qnesto monte altre cosse sel se potesse scriver. „ Dopo il fm- 
mc Edil ad Oriente fino al fiuinc jaiebo, Jaik, che confma col Cas- 
pio, è sitiiato Sarcy, c vi e iiotao: „ qui sono 18 Scpulturc Ie qual 
„ fecc far Tamberlan simei a questa che ivi dclinea. e li fece sepe- 

„ lir solamente i capi qui Tamberlan fece grandisstma usci- 

„ sion de questi tartari. „ e v*è segnato un „ monte dc sal „ e di- 
cesi: „ qiu se racolic sal assa (assai).,, Al Nord giace la Russia 
biaiica,che accennammo nell* Europa perchè compresa sotto il no- 
me geiierico di Sarmazia, o Russia, ed a banco di questa verso Gre~ 
co evvi il mar Bianco, di cui scrive Era Mauro: „ Questo mar cl 
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„ <]nal tartari duamano hactenis coe mar bianco al tempo del in- 
„ veruo se agiaza tuto. », e da esao partono verso Nograt varj fiuroi 
che si uniscono poi coU* £dil, come s* è dctto, ed intomo a questi: 

,, Palude de rossia questi paludi sono grandissimi e passasse 

„ cum gran dificulta ..... Qui comenza la russia granda e dura bo a 
„ Scandinavia. „ Iiidi verso ü Nord conrinua la Russia in Asia, e vi 
nota Ie Provincie Destini, Nef, Alich, Balimata, Quip, Marobabi, 
Quier, Mordua, Mesekiera, Liviano, Cestan, e massime Sibir, o Si- 
beria, ebe all* Est guarda i monti Hyperborei, e dice, che spettano 
alla Russia. lu queste Provincie sonovi espresse varie Cittè, Fiumi, 
e Laglii, e piu al Nord v*è la Permia, in cui scrive: „ Questi permi- 
„ ani sono homeni quasi salvadegi. e manzano carnc de armelini e 
», zebelini. e vestono Ie pelc e al tempo del inverno per el gran 
•9 fredo se tirano verso la rossia . Parimenti questi permiani che 
M sono piu verso septemtrioii fano Ie sue case soto tera per el 
„ fredo grandissimo che fa 1 inverno. „ e vi disegna in fatti con 
raolta maestria queste case sotterranee, oltre alberi secchi, e car- 
ri a due rnote, e senza, coperti, e discoperti, e aggiunge: „ in que> 
,, ste parte i raarchadanti vano cnm cari senza ruote tiradi da sie 
„ ( sei ) cani per li luoghi paliidosi. e coinprano Ie pelc da questi 
„ permiani. che sono armelini. zebelini et altre come e noto. „ Ov* 
è scritto Settentrione sta un seuo di mare, e scrive: „ Qui al tem- 
„ po del inverno 1 ocean se agiaza circa looo. mia. „ Verso 1 ' Est ai 
monti Iperborci evvi la provincia Dislana: ,, qui se dice esser assai 
,, raonstri i cpial non dico perche sono quasi incredibili. ,, Indi ver 
Greco „ la region dele tenebre „ nella quale Ie provincie di Mella- 
mata, e Boler: „ questi populi de Boler e malamata al tempo de in- 
9, verno habitano soto tera. „ 

17. Proseguiremo al num. ao. queste regioni al Nord -Est. Ora no- 
tiamo, che tra il mar Bianco, e il Caspio si vedc la Sithia in Asia, 
e il regno d' Organza. Dclla prima paria cosi: ,, Algnni scrive che la 
9, Sithia e de qua e de Ia dal monte iinao. ( come Tolomco ) ma eer- 
9, to se i havesac vedudo ad ochio i haveriano altrameiitc ordiiiato 
„ e dilatado i suo confini. perche certo soto questo nome Stdiia se 
9, puo dir che gran parte de questi populi che sono tra giicgo c lo- 
•9 vaute e griego e tramontana so coutegna. i qual sono inumerabi- 
9, li. e de gran potentie e regni et imperij. dei qual perho nomi cre- 
» do che li antichi non ne hauno possuto far buon zudicio. iinpo- 



r, rhoche la diyersita de li iiitcrprcti comete assai error in exponer 
,, li nomi. uiide aiicor.1 mi non me persoado inolto in deroostrar tu- 
ta la verita dei nomi pcrchc non e possibile accordar tanta varie- 
„ ta de lengue lo qual secoudo el suo idioina varia e confoude li no* 
,, mi i qual convicu siano cambiadi e corrupts, e per Ie lengue e per 
„ longeza de tempo et error de i librarii. „ Poco discosta verso Gre* 
co giace una Montagna, ed c scritto : „ Questa cava de montagna 
„ che qui a man zaïicha ( sinistra ) fo fata per Cliataini ( Chinesi 
„ Settcntrionali ) e tartari per abreviar el camin de Ie caravane 
„ che andavano iii chatajo ( verso il Nord della Cliiiia ). et e fata 
„ tuta a scarpelo. e dura circa 20 niia ( miglia ).* et e obscurissi* 
,, ma unde queli convien andar oum liimiere cridaiido e batendo 
per esser sentidi da Ie altre caravane che vieti al incoiitro. fano 
„ aucora qnesto per chazar i lioni i quali a Ie volte iiitrano in que> 
„"la cava.,, Al Snd della Sirbia poi verso il mar Caspio scorgesi 
Ia predetta Organza, ed al Lordo de Organza sta notato: ,, Algiuii 
„ scrive che ale radicc del roonte Caspio over pocho lontaii sono 
,, queli poptilt i qual coiiie sc leze sono seradi per Alexandro Ma- 
„ cedo. ma certo questa opiniou manifestainrnte e erronea e da non 
„ esser sostciiuta per algiin modo. perche certo Ie si noto la diver- 
,, sita de lo natioii che habitaiio circa qnel moiite. chcl non e pos- 
„ sibilc che tanta uumerosita de populi ne fosse ignoti cum sit che 
,, tute quele parte sono assai domestege per esser frequcntadc si 
„ dai nostri come da altre nation che sono Zorzani. grezi. arroini. 
„ cercassi. e tartari. e molto altre generation dc populi i qual fa» 
„ no continuamente quel camin. Unde se qiiesti populi fosse de 
„ li rer.hiusi credo che se queli ne avesse iiotitia aucora seriano a 
„ nui noti. Ma essendo qiiesti tal populi ne la extremita de la te» 
„ ra come ne son certissimamente informato adevien che anclior tu« 
„ te queste nation de sopranominate non ne ha mazor notitia de 
,, nui. Perho concludo chc questi populi siano molto lontani dal 
„ monte Caspio. e siano come ho dito ne la extremita de la terra 
„ tra griego e tramontana. e sono circiimdadi da monti asperimi e 
„ dal mar oceaii quasi da tre bande, e questi sono soto el regno 
„ de tenduch e sono cliiamati ung e mongul i qua! el vulgo dice gog 
„ e magog. exstimaiido che qnrsti sia queli chc diebano uscir de U 
„ al tempo de antiebristo. uia certo questo error e advenuto per 
alguai che tirauo la S. Scriptura al suo sentimento. perho io me 
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,» ftcosto afa atictorita de sancto Angustino el qnal nel sno de Ci- 
„ Titate Dei reproTa la opinion de queli che dicaiio che gog e ma- 
ïs gog sigTufica queli populi che darano favor ad autichristo. et in 
n qneeta sententia etiam concorda Nicolo de lira el qiial expone 
„ questi do nomi aecondo la hebraica Terita. ma de queara mate- 
„ ria in altro litogo se ne parlera cnm mior ( roiglior ) modo que- 
lo se dovera tignir ( tenere ). „ 

i8. Del regno d’Organza tra il fiume laincho, ed Ocus, e Ixatres • 
ei paria cosl: „ Questo nobilissimo e richo regno de Organza vee- 
chia hayea la nobile Citade poste in bel sito e forte e de pastu- 
re grasso. el sno confin a ponente e Gandach e Saray. e da mez- 
,, zodi el mac de Bachu over Chaspio e da traroontana nograt che 
„ e in rossia. e da levante con la extremita de persia. ma Taro- 
,, berlan desfece Ie ditc Citade e quele Signorie. e in diomo de 
„ Strava fece nn altra Organza dei edifizj de questa e de queli de 
,, thauris. „ Nel detto regno d' Organza presso il mar Caspio po* 
ne alcnne montagiie, e scrive: „ per queste alture de Organza se 
^ porta Ie marchadantie sopra li cari coperti „ e ve li dipinge, an- 
che nel Zugatai lungo Ie rive del Caspio , agginngendovi il nome 
greco di amaxobj, ossia popoU dimoranti su' carri coperti, elsegna 
porto di mare ad Ilonguze, ove si scarica il finme Ocus nel Caspio 
predetto. Presso V Izartes, altro fiume alT Est deU'Ocus, non lun- 
ge dal Caspio colloca Organza nuova testè mentovata , e al detto 
fiume osserva: „ Da questo fiume Ixartes in zoso se po dir comen- 
y, zi la Sithia. zoe Zagatai. Organza. Saray pizolo. Saray grando. e 
,, oltraEdil. e oltraThanai. e oltra Ozneh. tiiti qiiesti se puo dir 
„ Sitbi. over tartaria,, Siiirixarces infra terra v’è Amon cittè, e 
leggesi: „ Qnesto e el porto de Zagatai.,, Verso il Sud-Est giace 
la proviocia Aria : „ Questo nome de Aria a hora non e in uso. ma 
,, per tuto se dice Zagatai. ne la qnal provincia sono citade laoï. „ 
Evvi air Est di detta Provincia un 6nme verso il regno Turqiiestan, 
del qoal huroe si nota: „ Arius nome anticho Amni nome moderuo. „ 
Ad esso finme è la citta di Balch: ,, qnesta Citade dita Balch e un 
„ porto dove capita inolta seda ( seta ). „ All’uiia, e 1'altra banda 
del detto biiote è posta una citrA nomata Alia Alexaiidria: „ Nota 
y, che secondo li Istoriogruphi Alexandro Macedo conqnisto graa 
„ parte de questa Asia. e edifiro algune zitade in diversi Inogi e 
y, meseli el suo nome. „ Scrivesi anche: iu queste paite al pre* 

S 




,, sente regnatio queli che souo stadi dcia progenie de Tamberlan 
„ el qual subjiigo gran parte d Asia. „ Verso Greco di Zagatai pre- 
detto eTvi il regno di Samargante, e notasi: „ Questo regno de Sa- 
,, margaiite fo subjugado per Tamberlan e tuta qnes(a parte verso 
,, el griego et oricntc infiae Oirar ( Citta ) e li mori ( mori ). „ Po* 
co liingi scrive: „ in questo regno de Samargante. e ona aqua che 
„ a questa proprieta che dove la 6 ( fu ) portada uo li puo vtver 
locustc. „ Vedesi la torreggiante magiiifica citta omonima al Re* 
gno sudetto, e in nna spaziosa valle ad Oriente è registrato: „ Que> 
y, Sta vale e serada da do forteze Ie qual se chiaroa porte de fero. », 
Dopo ral valle v*è ono spazioso lago detto Insical, cinto da monti, 
nel cui mezzo si legge: io questo lago se trova perle e non se pao 

,, pcscar perche li vien fato gran guardia. „ Ne' monti poi al Nord 
del lago: „ fra queste do moiitagne no se po passar quando el me- 
ft na furia de vento tanto e nocivo a chi se ne trova. a noine mon- 
,, tagna biaticha e soa colli de mar de sabion de quel deserto et 
H barena d argento. „ AH' Est di questa nota trovasi Tigiamon, Ra- 
bes , e v' è scritto: „ secondo che se dice qui vetise ( venne ) el 
„ macedonio Alexandro. ,, Al Nord poi v* è Haclsolath, Ahnalech, 
Otrar, presso cui è notato: „ Fin qui fo Tamberlan con el suo exer* 
,, cito per andar improviso in Charajo. ma la crudcl rabia del ven- 
„ to dcla vale pcrcotandolo mortalmeote convene tornar in drie- 
,, do ( dietro ) mezi vivi a Otrar dove esso i^ori ( come testè si vid* 
de ) el suo exercito se divise . „ Parimenti ad Otrar è scritto : 
,, Questa confitia con el deserto. „ Questo deserto ( chiaroato in pia 
luoghi Lop ) pressocchè immeuso della Tartaria, di cui al nura. seg., 
comprende Ie provincie di Tangiit, Sinlingin, Egrigaja, Zugul inver- 
se il Nord/non che il regno di Tendnch, ove dicesi: „ parme qui 
I, difiicile a creder che Alexandro vignisse tanto avaiiti. „ In esso 
regno v' è deliiieato in elegante forma il ,, Sepolcro real del amigo 
„ e grando re dito Uiicam. „ All’Ovcst ha i monti Hyperborei, ac- 
cennati al nuro. i6., e verso il Nord la provincia di Siafur, di Mo- 
chru, e termiua alPOceano settentrionale in nna Peiiisola bicornuta 
a forma di inverso majuscolo; ne eni lati trasversi sta scritto: 
„ Qui la tramoutana roman in inezodi . Qui se trova optinii Zifa- 
,, Ichi. H AU' Est di queste ultime borcali regioiii, conie in forma 
di triangolare Penisola confiiiata ovmiqiie da monti, o dal mare, 
aventt; al suo iiigresso gran caiicello di ferro , souo Ie provincie 
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Hung, e Mongnl, con lago in mezzo, con Ie chi^ di Capitner, Ezi> 
na, Mechrit, Sangi, Campit. £wi poi notato presso Huiig: ,, Que- 
„ 8ti do paexi son sotto el reguo de Tendiich. „ Inoltre piü sotto: 
„ de qui e vulgo che qacsti populi rechiusi per Alexandro in qne* 
„ 8to paexe de Hung e Mongul derWa el uome suo da bi do ( duc ) 
„ paexi ditti i qual tra nui ae chiaroa gog e inagog. a la qaal opi- 
„ lüon io non credo. „ Poscla: ,, Mongul questo per la piu parte e 
,, liabitado per gente tartara. „ Al lato Settent rionale di qiiesta Pe* 
nisola nel vicino mare è scritto: „ Questi do colii ( golfi alFEst ed 
,, Ovest di questa Peiiisola ) souo pcricolosi da iiavegar. per algu- 
,, ni petsi li qnal forano i navilii cum certa spina ebe i bano aopra 
,, la schena. Li e ancor uii altra sorte coroe angusigole i qual cum 
„ el 8UO becho duriasimo come el ferro paasano ogiii leguo. perho 
„ qneli ebe navega ae acoata al teren per fuzir el pericolo. e que~ 
„ sto habuto da boineni degni de fede. „ Nel golfoall'Eat: „ Al- 
„ guui credono che queati monti ( di Hung e Mongul ) aiano i mon* 
„ ti Caspii. ma queata opinioii non e vera. „ Al Sud di Tenduch 
giacc iiella Mappa la provincia di Sindicui chiuaa da fiumi, e mon- 
ti, colla citta^di Segenacb, e due Sepolture, e due Are, e v’ è re- 
giatrato : „ Loco babitado per femeue belicose e vulente e gueri- 
,, zano ( gnerreggiano ) tra easc. „ 

19. Ecco poi air £at comparire 1’ impero del Catajo , da alcuni 
detto Scrica, oaaia Ie setce grandi Provincie Settentrionali della Chi- 
na. Tra molte altre evvi la citta di Xandu, Chanluchia, Sidam, Ma- 
latan, la reale di Süau, iudi Jamin, e Sandu: ,, queata volta ( gira ) 
„ 24. mia ( miglia ) ct ba VI. porte e qui e la imperial reaideiitia 
„ riiiverno. „ Preaso Sandu acorgesi una „ montagna de aal ,, e 
nel vicino golfo un diaegno di magniQco tempio, ed è notato: „ A 
„ qucato admirabel tempio cl qual e in questo colfo concore gran 
„ parte de queati orientali e qui faiio i suo vodi ( voti ) e Ie auo 
„ offerte, e per quelo se dice e qui taiita assnnanza de teaoro che 
,, Ie quasi impossibile ad extimarla.,, Air(>veat v’è il monte Al- 
chai SU 'cui trovasi la Sepoltura Imperiale: „ queata pretioaa e mi- 
,, rabile aepultura che e posta sul nobel monte dito Alchay e de- 
„ putada solo a bi Imperadori del Cbatajo e al aha aua genera- 
„ tiori. „ AII’Ëst di queata Sepoltura v'e ia citta di Miniania, e un 
bume coii due auperbi pouti. AlPOvest la provincia di Cbarocha- 
ram, il ,, monte de azuro „ Idiful, Zaganaor: ,, qui aono grue de 
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„ ciuqno colori. „ Al Nord d' Alchai, Charachoracnr, ,, i popiili diti 
,, Baregii popiili de Zorza populi diti mechriti „ liingo Ie coste. Ver 
Crcco poi al grati fiume Polisanchin evvi Cainbaled, o Cainbalu, og- 
gi Pt’kiii, cori rBagiiilici edifi^j, ed è scritto: ,, Impcrio e triunpho 
,, nobilisBimo del Chatajo. ,, Verso il mare, iu vasta piauura, oye 
Bono dipinti graii padigiioiii, ed alberi: „ qiii 1 imperador sta 1 ia- 
,, stade ( 1* estate ) a sua diletevole veiiatioii . „ Sopra Cainbaled 
dicesi: „ Questo exccllentissimo e potentissiioo Imperador ( del Ca> 
„ tajo ) el qual ha 6o re dc corona soto el suo domiiiio qtiaiido el 
„ va a spaso el senta ( siede ) iu un caro doro e davolio ( d’avo- 
,, rio ) oniado de zoje el priezio ( prezzo ) dele qual e ineztima* 
„ bile. e questo caro vien menado da uno elefante biaiicho. e ha 
,, 4 re di piu nobili del suo regno uno per cauton clie regeno que- 
„ sto caro. e 5o altri U vano avatiti. cou assai numero de hoineat 
,, darme davaiiti e da driedo. e qtii sono tnti i piaceri zcntileze e 
„ costumi del moiido. „ Sul hume Polisanchiii presso Carobaled t 
diseguato un magniüco ponte, e vi si nota: „ poute mirabile e fa- 
„ moso con trescnto archi e sie mila iroagine de lioni i qual rcze 
„ ( reggoïio ) tante colone con i suo capitelli a piu suo adoriiauien- 
„ to super el qual se traversa el üume polisaiichin. „ Poscia; „ de- 
„ smontaudo el ponte el je ( v*è ) uua strada molto deletevole per 
,, assai niia ( miglia ) de zardini. palazi. casteli. e citade. „ Qnesta 
si cliiam^^ ,, strada de Mango „ che va cioè alle Provincie Meridio- 
nali Chinesi, dette allora Mangi. Al Sud*Ovest di tal ponte si tro- 
va la parte australe del gran dcserto Lop dianzi ineiitovato al nu- 
mero precedente, colle provincie Balor, Pen, Vochan, Jerchau^ Pa- 
inir, Sace, Paxan, Chesmir, e Ie citta di Zouza, Hacbalnch, Cha- 
cianfn, Ciangli, Tangui, Taifn, Chascliar, Dor, Tharsus verso il 
mar Breimto, e v'è scritto: „ Regno Tharse del qual vene hi Magi. „ 
£vvi vicino il „ Deserto de Beliam ,, conbnante al Sud con quello 
di Lop, presso una catena di monti, che dal lago lusical va 6no al 
„ Regno Turqtiesfan „ ed a questi monti è notato: ^ iu questi inon> 
„ ti se trova piera dazuro. in questo monte se trova balassi assai. 
„ moiis Bolis. monte salis „ e alTOvest di tale cateua v*è il üume 
Ariiis di cui al num. i8. AlP Est poi del predetto ponte sul fiume 
Polisanrhin v* è la cittk di Chaiciaiifu, Archanara, Zianglu , Liu- 
zinfo, Pinzu, Gazinfu, Snzznzacb, e in forma assai distinta verso 
il mare, Quanzu, e Paugin presso mi lago. Di qnesta è scritto: „ ia 




,, q\iestQ Citade se fa gran quantita de pani ( panni ) doro e de se- 
,, da . Inoltre: „ Questa nobil Citade e choiue in uno lago a la 
,, qtial se po andar per picola strada coroe apar. „ Verso il gran 
fiume Quian giace la proviiicia di Nangin colU cirta di detto noroe: 
„ Soto el regno de Nangin souo la Citade.», Veggousi Cazinfu , 
Queciaiifu, Sajanfu, Janzu, Sinzu , Ciozu al mare, ossia alle foei 
del Quian. Al Sud di tal liunie, sc ne paria cosi: ,, Qnesto üutne 
„ Quian se dice havere da una banda e laltra aoo Citade. „ e pia 
sopra: „Qnesto nobilissimo üimie Quian e di grandissimi fmnii del 
„ luondo. el qual discore per el Mango, per Serica. per Chatajo e 
„ ha iDoUi altri rami che discore per molte parte. „ Lo fa derWa- 
re, come vedremo, dal monte Imaus. Leggesi a questa parte no» 
tato il Gne del Catajo a Sera „ principal cita dcla provincia Se- 
„ rica.„ ed ovunque scoi^onsi superbi edifizj rappresenCanti Cit* 
ta, Torri, Tcnipj, Ponti, ed in una nota verso il mare h scritto: 
„ iii questo Chatajo e di sopra ho fato demostration de hedificii no> 
,, bile per dar ad intender la dignita sua. „ Tra Ie altre Cittlt in 
quesia parte Australe della China, evvi Tingui, Rozalcha, Alma- 
ron, Chainzu, Cigiiandu, Tauzu, Fuzui, e di questa si dice: „ Quo- 
„ sta nobel Citade Fuzui volta mia 6o. ne la qual son circa 6cco 
„ ponti e soto de chadauno poria passar una over do gallie. e ne i 
„ suo inonti nasce reobarbaro e zenzero in quantita et ba soto si 
„ ( se ) i6 Citade nobile e marchadantesche. „ Al mare poi giace 
la citta di Chansay, presso cui scrive: ,, Questa nobel e magnitica 
„ Citade a voler narar Ie sue zeutilizie e costumi el pareria incre- 
„ dibile e perlio ( perö ) qui el rixnan in Ia pena. „ Per altro in 
una nota posta di sotto nel vicino golfo si paria di tal Citfè: ,, Qne- 
„ sta nobilissima Cita dita Chansay e in un lago come Yeniexia e 
,, volta mia ( gira roiglia ) loo et e roolto populata et ha borgt 
„ grandissimi e ja porte principal e luiitan da qnele per 8 mia so- 
„ no Citade mazor de Vetüezia et ha lacoo potui e 14000 stue. et 
„ in mozo de questa e uno lago che volta 3 o mia. nel qual souo 
,, palazi grandissimi. dove queli de li fano lo suo feste. et e in quo» 
„ sta tal casa che ha la fameje e pur sono computade per uno fuo> 
„ go. e tuti questi fuogi souo 90 tuni. e uno tuno fa 10000 fuogi. 
„ che seria 900000 fuogi. e qui e studio de ogtii scientia e gran ma* 
„ gnibceiitie. et ordiue. et copia de ogni mestier, et altre cosse Ie 
qual qui nou dico. „ Ivi pure si aggiunge: „ da questa provincia 







^ Scrka in zozo ( cioè verso il Nord ) Tholomeo fa terra ignota. ,, 
Al Snd-Est di Chansay è Ia provincia Gori, il regno di Fngui, q 
di Coucoa, colle cittii di Tampizu, Zengay, Chuzu, Fugai, presso 
cui è scritto; „ Qui souo chane de passi i5 „ indi i monti Anubi, 
e Asmnei, e Ia provincia Chuinchin, e Ie citta Anter, Abragana, 
Solana, Casal, Vinqucn, Nigui, Ziausan, Quilifii, ed i monti Or- 
tagoras, Uxontus, ed alFaiigolo chc quel contineiite fa nel mare, 
v*è il regno di Zaiton colla citta di tal noine, alF imhoccatura del 
üuine ia questo golfo, e leggesi: „ in queato porto de Zaiton el gran 
„ chan tien nave assai a bisogno del suo stado et ancho li capita 
„ assai nave de Ie iadie. e de diverse parte et ixolo con diverse 
„ marchadantie. zoe (cioè) spetie zoje et oro per Ic qnal esso scuo> 
„ de notabel datü. „ Veggotisi anche Ie citta di Eogin, Ungae, Sma* 
dia, Sacratre. Al Sud dal moiite Asmiiei è notato „Mango,, verso 
il moute Imao, e Icggesi; „ in qnesta provincia de Mango, se dice 
„ esser circa laooo Citade. „ AlFOvest ha la provincia Choncha 
fino al mar Breunto, viciiio al quale è notato: „ Qui se trova oro 
„ de paiuola. „ AU' JElst di Mango la citta, e regno di Sindifu verso 
Tebet, indi Rosaiu, e Tinzu, ove dicesi: „Qui se fano lavori de 
„ porcellane.,, Sotto Eogin predetto alle coste marittime, scrive: 
„ in questo mar orientol sono molte insulc grande e famose Ic qual 
„ non ho posto per nou haver loco. „ e lo stesso ripete neU’Oce- 
ano Cataico in uiia nota verso Greco: „ in questo mar sono molte 
„ insule Ie qnali non meto per non aver loco. „ Nomina per altro a 
Greco Fisola Alberania, e verso Levante FOceaiiia, Siens, Citoco- 
ra, Eride , di cai dirc: „ metali abunda „ Boris, Samira, Abiten, 
isola di Cimpagu, indi Giava Maggiore ec., come dopo vedrerao; in 
ahra nota poi vicino a Paugin scrive: „ Queste insule se dice esser 
„ habundantissime de ogni mctalo. „ 

ac. Dal Tebet al mar Breiinto è posto il gran monte Imaus, e si 
logge: „ nota che questo monte che traversa per qnesta Asia se puo 
„ dir che sia la fonte de i nobel bumi de Asia. zoe Quian. Sumas. 
„ Bnidus. Ganges. Mandns over Timandus. Iiidus . Keus. Theu.s. 
„ Cambises. et in Arracnia Tigris ct Euphrates. e de moiti altri di 
„ qual non e possibile farne special nota perche sono infiniti. „ AU 
rOvest d* Imaus situa FAntore il monte Caucaso, e dice: ,, tnti hi 
„ CoBinographi dicono che questo monte che va verso levante e 
„ ti'Aversa qtiesta Asia. in quela parte dove Ie pin alto o chiainato 
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tf chaucaxo. over secondo i Sithi chincasiro e questo per Ie neve 
,, 8ono li 8USO. dicono aocora chel cambia nome in diverse parte. 
,, e da li indiani fi dito Jamiu. da poi perfanizo. da bi parthi Cboa* 
,, traa nifates sera. pedon. corasico. sithico . e daU parte dextra 
I, Gbaspio over hircano. da senestra aroazonico. e cussi cambia no> 
I, me secondo Je lengue. ,, La terra ^osta tra il mare, e il Pbison 
o Gange, la cbiama „ India Cin over India terza ,, ed è sopra il re> 
gno Mango, ed il Tebet, ed h bagnata alPEst, e al Sud dal mare. 
Luugo la sinistra del Gange, o Pbison giace Maturaz, Vozan, Jen- 
zu, la provincia Zardandam : „ qnesti populi se dora i denti „ e 
prcsso tal provincia si vede nn 6nme unirsi al Pbison: „ comixtion 
„ de Burdus cuni Pbison. „ Poi la provincia del Macin, Ie cittil dl 
Sciecbutai, Sciarmlssini: „ secondo se dice questa Citade ha Ie sue 
,, mure de rame grosse mio brazo. „ Nagari, Zelieng, il regno di 
Scerno , e di Vajari al golfo Gaiigctico. Della citta di Scicrno è 
scritto di dal Gange; ,, Qnesta cita de Scierno e 6 zornade fra 
yt tcra. el euo fiiime nominato Scierno over Canges e babitado cir~ 
„ ca 3o zornade da uno ladi e dal altro. de citade. casteli. e pala- 
„ zi mirabelraenCe. „ Tra i fiuroi Burdus, e Smnas v’è uu Ingo: „ ia 
„ questo lago se trova oro.„ Al Nord di qucsto la provincia, e 
citta magiiiBca di Miben, presso cui è dclinQata una ,, Sepultura 
„ real nobilissiraa coperta tuta de lame doro et argento. ,, AU’ Est 
del üutue Sumas verso il mare è la provincia Gbiiidu, il roonte Si> 
mantiuus, Ie citta di Charajan, Cbarazan, Braroa, Aspicia, Azitcra, 
Thoniara, Unciam, Aganar, Pagrasa, Sicier, Sabara, Ie provincie 
di Gori, Chauzi, Done, e la citt^ di Stabana alTultima punta deU 
la quasi Perüsola estrema Oriëntale del golfo Gangetico, e dal lato 
di detto golfo cbe guarda il Sud, v*è la „ provincia over region Zou* 
„ za in el Cin,, e nel mare vicino è scritto; „ Sinus Gangeticns. 
„ Golfo de Gange over de Zouza. „ Tutto ci6 cbe alla destra del 
Gange, sino alPIndo ritrovasi, dal inonte Itnao al mare Indiano , è 
qni notato „India seconda. „ Prc^so Ie fonti del Gange è scritto: 
„ San Hieronymo nel proberoio dcla Bibia dice cbe Apolonio pby- 
„ losopho passo questo 6ume pbison e vene ad algiini populi diri 
„ Bragmaui per aldir ( udire ) Arcban el qnal sentava in una sedia 
„ doro. e iiistgtiava dc la natiira. dci costuini. e del corso dele stel* 
„ Ie. questo dico percbe questi populi zoe bragmani . massageti. 
„ polibotri. pigiiei. paadi. astiacani. e de altri che de qui se scri* 



M TC esser. a nat non sono noti inolto. perho deli lor costumi et 
n habiti discrepatitsimi. chi ne vol haver notitia leza Ariano e 
„ Strabo i qual de questa India scriveno copiosamente. ,, Poco 
lungi poi: Nota che Tolomeo roete algune provincie ia qaeata Aait 

„ zoe Albaoia. Iberia. fiactriaoa. Paropaniaades. Dragiana. Aracho* 
M aia. Gedroaia. et oltra Gangea Ie Sine. de Ic qual tate non ne fazo 
t, nota. perche aono cambiati e corropti queli norai. pero puo ba- 
n atar che ho notado altre provincie de Ie qual Tolomeo non ue 
„ paria.,, Preaao queata nota è la citta „ Bucifala over Alexaa* 
„ dria dove mori el chaval de Alexandro ■ ,, 

91. Al principio del fiume Mando verao il monte Imao dipinge ao- 
pra eaao fiame no ponte, e acrive: „ Qiieato nobiliaaimo ponte e el 
„ paaao de Ie charavane che vano de India in Chatajo e airoelmeo' 
,, te de Chatajo in India et ha Ie aiie atrade ainpie e comode per 
„ tnci che fano queato camin. „ Dopo vi e dipiiito un „ Arbor se- 
„ cho del qua! ae vulga de qui aaaa aignificazion. „ Non lungi v*è 
la citta Siachene, ed „ una vale centa da montagne „ poi Magnan, 
Gelbacha, Selefar, Pandon nella provincia di „ Bangala nel Macin„ 
e vi ai nota: „ Qui ac trova rubiiii 6ui „ e lo ateaao si dice verao il 
Sud tra Ava, e Capelang, ed a Serchis: ,, in queata provincia aono 
„ hcremiti pagani asaai. „ Verso il mare coutiiinauo Ie vaste pro-^ 
vincie di Macin, e fiangala, e quelle di Tholonia, Ainu, Chanzuzu, 
„ Tclenagela pizola.„ AlTOveat delPIndo pone „T India prima „ 
ed ivi pure continua in paite la provincia di Bangala nel Macin. 
Tra Ie fonti delTlndo, e del Reus al monte Imans è notato: „ De 
„ qui e una vale dita fausta. ne la qual &e vede e aldesse ( ode ) 
„ spiriti. e altre cosse nionscruose. et nel intrar e insir ( uscire ) 
„ de U predita vale se trova zoje de diverse sorte. „ Poscia la pro- 
vincia di Revele, e la citta di Selfeten. A destra del Reus, Caiidar 
diviso in maggiore, e miiiore, e leggesi: „ Qui autichameute doiui* 
„ nava nn Signor dito el vechio dala rnoutagua el qual per sua 
„ sagacita havea fato uno logo ameuissiiuo de iiite Ie delicie piace-> 
„ ri e deleti ( diletti ). e li conduceva alguni homeui e alieiiavai 
„ ( incaiitavali ) per modo li credeva quelo fosse el paradiso. e per 
„ questi piaceri a contcmplation de queato Signor fevnno graii ro~ 
„ barie. et occision. prr la qual cossa uno Signor Tartaro prese 
„ questo luogo. „ Poi alPOvest è la provincia di Chorasian: „ qne* 
,, sta provincia anrichamente se diceva Aracosia „ e la citta di Here 
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in mezzo nn lago, e vi si va per nn ponte detto Mclich. „ Questa 
„ era za soro Ja Signoria del Dcli ma Taniberlaa trasUtade qui 
,, quela sedia. e a hora Siaroch Marzan el 6ol suo oe e Signor e 
„ de Samargaut e de tuta Persia per6na Bagadat e oltra. „ Ne' vi> 
ciiii monti: ,, in questi monti de Here se trova pretiose zoje de piu 
„ sorte. t* Parimenti: „ in Ie raontagne deU citade de Here. sono 
„ Dragi assai i qiial hano una piera in fronte virtuosa a molte in« 
yy firmitade . e queli del paese qoando i vol alciderli ( ucciderli ) 
yy fano grandi fiiogi nel boschi che sono atorno queli monti per mo- 
„ do cliel furao (>er esser inolto denso i sofega. e poi morti que- 
„ li li rompeno ia fronte e It trova la piera sopra dita. e de que* 
,, la carne ï fano con altre mixture raedicinal una tiriacha optima 
„ a moiré iiifirmitade. e questa Cita Here e fortissima e circiimda* 
„ da da aqne. et e ordenada per modo cheJ suo Signor cl piio an- 
,, dar per quela a coverto senza esser visto ni oficso. ,, Al Sud di 
Here v’ è la cittk di Deli, ed a questa osserva: „ Questa Citade no- 
„ bilissima za doniin<iva tuto el paexc de Dell. over India prima. 
yy ma dapoi presa per Tamberlan quela Signoria. over Dominio fo 
,, trasferido in la citade dita Here. ,> ^1 Sud di Deli è la citta di 
Bisenegal, e di questa si dice: ,, Questa diaxima citade dita Bise> 
„ uegal la qual e qui preso a man dextra ha 7 cente de muri i qual 
yy sono inserti con algiini monti e volta cum queli iutorno mia aio. 
yy et e divisa da uno ünme li va per mezo. et una parte che mazor 
„ e dita Bisenegal e I altra Anagundi. et iii questa e uno re poten- 
yy tissimo cl qual sta con gran fausto e molto ordine nel suo regno. 
yy oude per roostrar la sua excellentia. haveiido habuto una hada 
yy gran Victoria e subjugado suoi inimici olTerse al teropio dela ct* 
„ ta dita Turmili la qual e de sopra a man zancha qualro pesi zoe 
,, tante zoje de diverse sorte. e tante perle e tanto oro. c taiito 
yy arzento qiianto el pesava . „ Inoltre: ^ Questa cita Bisenegal 
„ grandissiina po far 900C00 homeni darroe. ,, Evvi aH'Est di essa 
un lago: „ Questo lago e luntaii dala Cita per mia 100. et ha uiia 
yy aqua optima.,, Piii alP Est ver 1 ’ Indo, v' è Peligondi, Ordirgi- 
ri, Alexaiidria, Ziianapur, Assir, Ardaut , Deiiletabct, Bingiron , 
provincia Oriza nel Maciu coii due lughi: „ in questi lagi ne i qual 
„ nou se trova foiidi sc geCa la polvere dci chopi arsi iii zare do- 
„ ro portade da diverse parte per abrainani. „ Alle coste maritti* 
uie scorgesi la provincia Telcuge» e quclla di Mahabar: „ questa le* 



„ pion rlita Mahabar. fo za divisa in 5 rcgni.„ Qiiivi, cd altrove, 
cioè nclle altrc cosie doU’ India, c d«*lla China, ri[>etc il iiome di 
Casati, cioè „ tcrrc $enz;i luuri. ,, Vi colloca U tempio d'Abraraa- 
ui nella proviticia Lach al mare, e chiude il proniontorio che giiar* 
da r Iftola di Sailaii con „ cavo chora over chomari „ oggi Capo 
Conioriiio. Scguc alla cosra la provincia Milibar che da noiiie al vi* 
cino golfo, e V* è la citta di Cholccut. Vi nota: „ qui na»ce peve- 
„ re. „ poi : ,, qui 6ono molte siinie qui sono scrpe lunge sete pie. 
„ e con sete tcste. ,, Indi al Sud di Bisenegal versu il mare, Cholet, 
Cavo de Eli, Ie provincie di Pentre, e Chanara, e il Cavo de Dien- 
gul coir Isola Main alla pin rimota pnnta, e all’Ovest 1'lsola Diu, 
öegiie il golfo di Gnzirat, ed alla prov. littorale di tal nome: „ qtie*> 
,, sta provincia anticamenre se diceva Gerdosia. „ Al fondo del 
golfo v'è la citta di Combait, forse Cambaya, da cui quel golfo oggl 
si noma. Vi si pinge un lago: „ in questo lago c imo monte nel qnal 
„ SC trova diainanti. » V'c al Noid la citta di Thate, o Tatta, e all* 
Ch'cst la prov. della Taiiua. Getteralmente poi circa Tliidia è scritto: 
„ nota che algnui Istoriographi di quali sono Ariano. e Soliu et cti- 
,, am Üioiiisiu cl qual fo mandado da re Philadelpho ad investigar 
„ del Ittdia. qnesti dicoiio dele Imlie molte cosse notahile. e de mon- 
„ ti e de fmiiit che sono Gauges el qnal e largo dove men viii dove 
M pin XX mia. et ha pessi graudissimi dc piu sorte niaxiinamciitc an- 
,, gnilü. Ie qual coine dice Statio Thehaid. sono longc 3oo pie. Item 
„ del fintne Indns dal qual e dita India, e del nobilissimo fiiime £ipa* 
„ no el qual se dice termioasse la via de Alexandro. Item dc Citade. 
,, Casteli. inumerabel popiili. rarita. condition. costumi. gran po- 
„ tentie de Signori. gran numero de eleplianri. diversita de moU" 
,, stri quasi incredibeli e dc homeni e de antniali. zoc serpciici et 
„ altre orribcl bestie maxime leuchrota velocissiina de tuti li atii* 
„ mali e de varie forme. Item de fructi pretiosi. c legiimi et herbe 
„ e radice virtuose. c diversita de zoje. Idcst diainanti. licliiiiiti, 
„ berilli. chrisoberilli . chrisopassi. jacinti. c molte altre cosse che 
,, qui dir non pusso. „ Parirneiiti aggtutige in altra nota vicina: ,, In 
„ questa India come se dice regnava re Porro. el qnal fo subjuga* 
„ do da Alexandro Macedo. 

aa. All’Ovcst di questa India prima, verso il seno Persico riinar- 
cast il Mogolistan, e la vicina isola Hormus, e drizzamlo vciso U 
Nord^Ovest verso 1' Eufrate, e il CuS|iio, la Cbrciitania, la Persia, 
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la Media, la Caldea, la Mesopotnmia , la Partliia, V Assiria, 1' 
meiiia, la SuUania, e tra il mar Caspio, e i) Nero, la Zorzania, 
VHircania, e Circasftia. Del Mogolistan, e prossiina isola Hormua, 
si legge: „ La proviucia dita Mogolistan pOBta qui de sopra a inati 
„ dextra e ia dromo de la isola dita Horrous la qual ha e! sno vU 
„ ver da la sopra dita provincia Mogolistan e questo per esser sto- 
,, rille per la gran siccita. unde noii li nasce ni berba ni arbori e 
„ perho no li puo vi^er animali salvo che galine per manchamento 
„ daque. et e ncccssario a quclt che habitano in qticla li sia porta 
,, laqiia cum Ie altre cosse necessarie al viver dal sopradito lnogo 
„ de Mogolistan. el qual e habundante e fertilissimo de tute cosse. 
,, e cum suplicnento provedc a tute cosse oportune ala dita. e pro- 
,, vieii che li hal>itanti siano potent) e richi pcrche povori per el 
,, charo viver non li po habitar. e qui capitano parte de Ie nave 
de India cum Ie sue marchantie che sono perle piper zenz.ero c 
,, altre sprtie in gran qiiantita . Ie qual poi sono condiite de li per 
„ la via de la BaUera e da Bagadat zoe Babilonia de Caldea per el 
,, bume Tygris et Eufrates et per Mesopotaroia Armenia Capado> 
„ cia. e per üna el mare de Ponto. La Cita principnl de la dita Iso» 
„ la tien el nome dal Isola zoe Hormus. la qual autichamcnte fo 
„ edificada per phylosoplii. ,, Simili uotizic all' isola Hormus ap- 
partenenti Ie scrive viciiio allu stessa, e aggiunge: „ che volta mia 
„ i5o o che c lonzi da tera ferma da la banda de Mogolistan mia ao 
„ e da la handa de Misira ( alla parte oppoBta del seno Persico nel* 
„ 1'Arabia ) mia 3cc. „ Quanto poi all'anzidetta scala commercia* 
Ie, in altra nota poco distante dalla tesfè riferita, osserva: „ beu* 
„ che in qucsta proxima nibrica io habia dito che Ie spetie vano 
,, 6na al mar de poiito a hora sono Ie strade si rote che non leva* 
,, no tanto avanti. ,, Alle spiagge del Golfo suddetto giaciono Ba* 
here, Chatif: „qui |>er mezo Chatif so pesca perle.,, Chumbaja, 
Qnissan, Saura, e nel Golfo stesso al Nord d’Ormus, Ie isole Ale- 
xandria, Xexire, Cheder, ed altre. Circa la Chremaiiia: „ Quesfa 
„ provincia da algiini fi dita Chreinaniu. e da algiini Charmania. in 
„ qiiesta provincia se trova turchese. c oznro endego. e optirai fal- 
„ colli, e qui se fano lavori de piuraa nobilissimi. ,, Sonvi Ie citta 
di Chreniau presso un lago, Varchu, Chosimie, Soltanfon. Perchè 
poi tanto laChremania, chc la Persia hauiio alPOvcst im Seno di 
mare, chc corauncmcntc Persico s'appella, cos'i; „ Questo mar de 





,, pcrsla fi ancora dito Cremanico perche la cremania over cartna** 
„ nia li confina. „ Qnauto alla Persia: „ Persia contieii VIII rea* 
„ mi dei qual el primo Yieo dito Chassii. secoodo Lor. terzo Cor* 
,, distan. qnarto Thymochain. quinto Celstao. sexto Istaruch. septh 
„ mo Ceraci. octavo Sonzara. ma nel rcgno de Thytnocain nasce 
nobilissimi cavali. e aseiii de graii priesio ( prezzo ) e sono po- 
„ tenti e veloci di qual se ne fa grau marcliadamie in India, e qui 
,, uaSce goton ( cotone ) e vien biave de ogni conditiori. Item in 
quesia persia fo trovada larte magica. et in questa pcrsia da puo 
„ la coiifusioD de Ie lengiie vene Nembrot zigante el qual insigno 
,, i persi adorar el sole ancor el fuogo. e perho cbiamano el sol hel. 
„ ma hora sono gran parte macbumctani parte adoiano idoli per 
,, diversi modi e cum molte varieta de fede. ,, Di sopra v* è altia 
nota: In Persia sono fra Ie altre do generatioii de populi. i primi 

y, sono dili Curdistani. hi secondi Kochbardaui. e questi sono cru- 
„ del e pericolosissimi homiui c de pessima condition e piu li se- 
„ coiidi cha U primi perclic sono necromanti et obsciirano lajere 
„ cum suo incautarneiiti per poder robar i viaiidanti. „ Nel priniO 
dcgli otto predetti regni , cioè Chassn^che è piu australe, è scrit- 
to: ,, qui e uiio descrio de 70 zornade. „ ed alla citta di Cobiiiam, 
ivi: „ in questa cita de Cubiiiam e grande abundantia de ferro e aza* 
„ li. e endego. e belelissinii spechi de azni. „ AlPOvest sono Hu* 
cis, Chaxrian, Quereiiicu, Ia Snxiaiia, nella quale la famosa cittk 
di Suxa; evvi Gabalan, Persipoli, Sirax: „ in questa se fa ogni me* 
„ stier meuudo et e studio de ogni scieiitia- yy cd è presso il tiumo 
Canibisis, e piu al Nord v’ c S|>ahan, o Ispalian, verso i) Corasian, 
di cui si parlo al numero precedente . Nellu stessa Persia leggesi 
nua nota alP Asia in genere spettante: „ Nota clic in questa A.«ia ma> 
„ zor sono molti regni e molte provincie Ie qual io nou nieto per 
,, non haver luogo. unde ho conveimdo lassar molte cosse de me* 
„ zo e tuor quele me a parso piu note et etiam non ho fato de mol- 
„ ti Ênmt e mouti e deserti in diverse parte maxime verso lostro in 
„ Arabia. e verso tramontana in la parte de Permia e de Tartaria 
„ e de Riissia e verso levante e in molti altri luoglii in diverse par* 
,, te de qncsta Asia e similiter ho convenuto lassar de dir de Ie no* 
,, vira e de costumi e condition de popuU e magniticeiitie e poten- 
,, tic de Siguori e gran diversita do auimall e de altre coêse sono 
,, infiuite. „ 
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a3. AlVOccidente della Periia sono i finnii Ti^ri, ed Eufrate, che 
mcendo dai inonti d* Armenia, verso il golfo Persico si uoiscono, 
e si staccan dt tiiiovo per iscarioarsi iii csso in varie bocche, e vi si 
nota: ,, Questi sono 365 polesini • „ Ui la di questi fiurai verso il 
detto Seno v’ è Balsera sopra nominata, e Bal, si utili al coni- 
inercio d’allcra, e di nuovo ne parleromo al numero 26 . AlTEst 
del Tigri segiia la Media, e TAssiria, ove marca Ninive distrncta; 
la Parchia, e la Soltania. Della Parthia dice: „ Questi populi de 
M Parthia antichaineute havevano 1 origine sita dali Sitlii. iinde poi 
„ per la sua potentia sotoiuesseno gran parte de qiieste provincie 
„ clie Ji craiio datorno. per modo chc Ie se noininavaim e diceva- 
„ no esser in Parthia. ma a hora non hano taiita opinioti per non 
„ haver ral dominio. ,, Nella Soltania , scrive: ,, Queste provincie 
,, sono inolto destitute per Ie continue guere fano turchomam. ,, 
ed iu foriiia d'lsola circoiidata da rami del Tigri esibisce la Caldea, 
iiclia qiiale ad Oricnte delinca la citta di Babilouia, o Bagdat, cd 
in una viciua nota ne discorre cosi: „ Babilonia dc Caldea cita 
„ nobilissima doiniiiata per r^abuchodonosor coroe se leze in Da- 
,, nicl propheta e situada in una campagiia alicgra et araenissima 
„ et edificada per quadro Ie cui mure eraiio de pierc cote e grosse 
„ 5o cubiti. e alte aoo. et havea porte 100 de rame- el suo circub 
„ to era mia 5o. la qual come dice Oiosio era quasi incredibile che 
„ per potentia biimaiia sc potesso destruer. ma pur per Ciro re 
„ de persia e media fo presa e snbjiigada al tempo che Baldasar fiol 
„ del gran re Kabnehodonosor la dominava. „ In Banco pene an- 
che questa nota: ,, Sel parara ad algiin clie io non babi ben posto 
„ Babilonia ( Bagdat ) per averla descrita sopra Tygris e non Eu- 
,, phrates come scriveno li Autori . piaqiiali prima considerar qiie- 
„ sto disegiio e da poi doinandi queli hano veduto ad ochio. e in- 
„ teudcrauo che io non mi purto da la verita. ,, Al Nord di Babilo- 
nia al Bne della Caldea scorgesi il centro del presente Mappamon- 
do con piccolo globetto nietallico inarcnto, come s’è detto al nume- 
ro 6. Di la dal Tigri Bno airEulrate è situata la Mesopoiamia, la 
cui citta primaria vien segnata Moscl, o Mossul, poi Tecrit, Da- 
gruii, Hiira, Menzur, Arbel, Ormel, Esbin, Merdi, Zizire, Abu- 
mar, i fiumi Sacchoras, Cliaboras, i mouti Cassius, Sigaris, Ararat, 
8(1 cui è delincata VArra di Noè: „ in qiiesic do rinie hi armiiü 
„ vulga rimauise 1 Archa. „ Di la dall' Eufrate è registrato: „ io ho 




„ la9sato amplissimi desegni de tute queste parte . snc Armenia. 
I, Mesopotamia. Siria. Capadocia. Cilicia. Pamphilia . Licia . Asia 
„ propria menor. Biiiiiia. Galacia. e tute Ie altre che si sono mejo 
,, ( rneglio ) distinte et ordiiiate. „ 

DelPanzidetta Armenia fa piii divisioni, e pene la maggiore 
al Nord deirAssiria» all' £st del Tigri; Ia inezzana, o media verso 
r Eufrate; e la mioore verso Ia Siria. Nclla inaggiore colloca Aizis, 
Arsenchef, indi un lago, e un linme* che ha il corso ver TEst, o pas- 
sa vtcino a Spahao iu Persia, c v' è uotato: ,, Questi dc <{ui dice 
,, che questo e uii raino de phison. ,, Poi v’è la gran citta di Tbaii' 
ris, chiamata anche Cuiitas,o magna Thauris: „ questa c sul ter- 
Pt mine de persia e fo za graiida tra ariniiii de la qual teredatio ne 
,, fo re: ina da poi presa per tambcrlaii csso guasto ogiii siia nobil- 
,, tade. et e vulgo in queste parte questa csscr stada la citade de 
,, fusi dove se dixe Alexaudro tollcse la hataja con Dario. e al pre- 
„ sente el hol dc Charaisuf ne Sigtior e questa e nel arminia gran- 
„ da.„ V’è poi la provincia di Siroan verso il mar Caspio, e di- 
cesi: „Questa provincia antichamente se diceva Albania. „ Iiiol- 
tre: „ in questa provincia de Siroan nasseiio sede ( sete ) dc 3 sor- 
,, te. Ie prime se chiatnano siechi. e queste sono basse. Ie segon- 
„ de chanarvi. e queste sono mior ( migliori ). Ie terze sono dite 
„ thulai. c queste sono optime, e nascctto in questo polesene che 
,, qui soto, c ti dito maiinitava. ,, ed è fonnato da due rami dol 
fiume Cur, che si versa nel Caspio- Soiivi Choi, Araohaze, Rasga- 
zaïi, Chabala, Siamarhi, e vicitio al mare, Haclin, Siamor, e pres- 
•o aH'anzidetto polestne: „ qui sono do fonti de lienri ,, de* qnult 
in nna nota posta nel delto mare si rimarca: „ in qu<^ta provin- 
„ cia de Siroa e de Siamachi verso la marina sono do fonti de lico- 
„ ri. in iino di qiial che el mazor li e uiio licor verde che se cliia- 
„ ma nephto. c questo e bono da brusar, e si porta e per la Soria 
„ e per 1 Asia minor, o I altro licor e biaucho et medicina! e bon 
„ da piiisor cosse. ,, Piii alPOccaso, dopo Siamor evvi Siabran al 
principiar del monte Caspio, di cui s’è detto al niim. i6., e v' è no- 
tato; „ porte de ferro. ,, e di sotto, cioè nel mar Caspio, v’è scrit- 
to: ,, Queste porte Ie qual nc la Iciigua dc questi sono dite Dcrbent 
,, zoe porte de ferro e questo per esser incxpugnabilc. sono anchor 
„ dite porte chaspie perche a voler passar questo monte chaspio 
e neecssitd passar per queste porte. Ic qual per nuo se dice cha- 
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„ spie. yy Al Sn<l del niontc Caspio evvi la Zorzauia: ,, questa pro- 
,, vinria anrirhamento se diceva Iberia. ,, cd alla cirta di Tipliili» 
è iiotato: „ Qiii fa residentia cl re de Zor/ania. ,, Al Nord del det- 
to inoiite ^iace 1* {lireania presso il mar Caspto, dalla qualc fu chia> 
mato anche ireano, e la Circassia verso il mar Nero, e nelU pri- 
ma è marrato: ,, qni vensc Taniberlan lo imperador tartaro in ba- 
„ taja. „ Presso Ie foei delV Edil, ossia Wolga v-è la citia Azetre- 
chan, od Astracaii, e presso quellc del Taoai, o Don, v*è la Tana, 
ossia Azof, ed in questo iiitervallo è scritta la nota spettante al 
monte Caspio, che a) iintn. i6 abbiam rifcrita. 

Dl lu dair Eiifratc airOvest v'è ia oggi detta Asia minore ba- 
gnata dail’ Eusino, dall* Areipelago, e Mediterranco . In questa si 
Irova la Colcliidc al mar Nero, ove è uotato: „ Qui per el pin el 
,, se dise che Jason acquistasse cl thesanro. „ Evvi altrest ,, il mon- 
„ te thauro.,, parte delf Armenia, la Cappadocia, cou Ie cirtk di 
Savastia, o Sel»astc, e Neoreftarea, e Traltisoiula al mare; indi al- 
lo stesso mare la Paflagonia, della qnale si registra in una nota po- 
ftta neir Eusino: „ In questa Asia qui sopra e una provincia dita pa- 
„ flagonia de la tpial sono queli primi (rojani che vene ad habitar 
„ iu qiiesto lugo ( nella lugiina ) dove e Vciiiexia. la qnal poi fo 
„ ampliada de tempo in tempo per queli che fuzivano da la perso- 
„ cutioii dei pagani e maxime da Athila flagcllumDei. el qual fo 
,, Re de i hunni. ,, Indi il Poiito, la Bitiiiia, e il fatnoso monte 
Olimpo, di eni accemia nello stesso Eusino: „ nota che sono do 
,, roonti chiamati Olimpo. zoe questo de bursa e quel de grecia. e 
„ questo e qiiclo dove antichamente i pagani ogtii quinto anno ce- 
„ lebravano algnnc siio festc e queste lor chiaroavatio Ie olimpia* 
yy de. e de li e questo vocabnlo. „ Segiiono alle coste marittime la 
Frigia, con Philadelphia , VAsia propria, laLicia, la Pamphilia, la 
Ciltcia. Alla cirta di Tarso nota, cho vi nacqne S. Paolo Apostolo. 
Ad Aotiorhia osserva, che è il termine di Soria, e delP Armenia mi- 
nore, e air Antetauro nelP Armenia mezzana scrive: ,, de qui se dice 
„ fosse cl primo confbto de Dario cum Alexandro. ,, Vi pone Alo- 
po, Saiclio, Arzengan, Lasorize, e nota: „ Questa e de qua dal fo- 
„ ra ne 1 arminia luezana per fma ahi termini dc Capad< /ia el fiul 
r, de Cliarailiieh ne e Sigiior. „ Indi si passa alla Phenicia, ed alla 
Siria, e v*è la Palestina, colla stia Capitale Gcrusalerome: „ Hicru- 
„ Salem e iu niczo de la terra liabitabile secondo la latitudiuc de la 
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,, terra liabltabile benche in ordine la longctudine Ia 9ia pin oc<d« 
,f dentale ma perche la parte pin Occidental e piu habitada per 1‘ 
n Europa perho Ie in niezo anchora secondo la longettidine. non 
,, coiisiderando el spatie de la terra ma la moUitudine di habitan* 
„ ti. „ V*è poco linigi quesl' altra nota: „ Queli chc sono experti 
•, Buplisca in qnesta Idumca e Palestina e Calilea quelo clte io nou 
„ meto. zoe el fiume Zordan. el mar tyberiadis. el mar morto. et 
„ altri Inoghi i qual cum rason non se bano postudo meter. „ Del 
monte Siiiai osserva : „ qnesto Monte fi dito ancora Oreb zoe in 
„ quela parte chc Moysea rezevete la leze ( legge ). „ 

u6. Piii al Siid vi è 1’ Arabia Petrea, la Deserta, la Fcliee. Nella 
Deberta si legge: „ Nota chc in questa Arabia apar la Fenice la qual 
„ secondo che dice Jnlio Solin e dc grandeza daquila et ha la testa 
^ adornata de piume de mirabili e varii colori in niodo de cresta 
„ e circa el colo e de color anreo e Ie ale e la coda el resto dele 
,, sne penne sono de color purpureo e roseo. e altri infiniti color. „ 
Neir Arabia Fetice clie è coronata dal seno Persico, e dai mari Ara- 
bico, e Rosse, v*o notato: „ in qnesta Arabia in diversi luc^i se 
,, recoic ( raccoglie ) luana. et e mior ( migliore ) de quela se re- 
„ coie in altri Inogi. e ancora quela che caze ( cade ) su la foja 
„ e niior de quela che caze so la piera. o questa che se recoic qui 
„ se chiama mechina.,, Evvi infatti poco lungi la Mecca con indi- 
zio di Moschea, col Sepolcro di Maometto. V*è Medina, Aden al- 
la pnnta del seno Arahico, ove è scritto: „ qui se paga el Uatio. ,t 
e poco lungi nel Seno stesso si scorgono due montagne ardenti; in- 
di Scier, Xebid , Dofan, Sen, Calahat, Misira alla puiita del sciio 
Persico. Presso Sen verso Ie coste del mare Arahico è i>otato: „ A- 
,, rabia Sabea proviiicia nobilissima nc la qiial nasce mira cinanio- 
„ mo e iuceiiso e piere pretiose emctali. e de questa ee dice veiiis- 
„ se quela formosissima Rcgina e Sibila Saba in Jerusalem al tem- 
,, po de SalanioQ. ,, Ma piü sotto aggiunge: ,, questa riibrica su- 
„ perior che dice che la Regina Saba venisse de questa Arabia io 
„ non laferroo. loa dico secondo Abassiiii .cbe la venisse dal Regno 
„ de Saba che e in Abassia in Eiliyopia.,, Trovasi la gran citt^, 
e regno di Thasi: „questa iiobilissiina Cita dc tbasi tien gran sta- 
,, do ( stato 7 cum gran justicia e libertade. e ogni generation fo- 
,, restiera It hahita segiiraroeiite. „ Alle coste del seno Persico v*è 
la provincia d’ Iman, e dove st scarica il Tigri nel detio Seno, v’c 
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poca lungi la citta di Balsera, indi quclla di Bal, e si legge: „ el 
„ mar de Persia e poco minor del mar rosso e inrerso el fin del di> 
,, to son do nobil cita zoe Bahera la qnal e luntan da dito mar loo 
,, mia e da poi questa Bal. „ 

37. Yeniamo ora a chiudere la descrizione dclP Asia colle Isole 
ad essa spettanti. Gia notamrao quelle poste nel seno Persico, e 
qiielle nel mar Chinese tra il Nord, e PEst; ivi anzi nominammo 
r Uola di Ciava. Cotninciarao ditnque da questa per seguir Pordine 
del nostro Mappamondo , riserbandoei di parlare della vera loro 
localita nelP altra Parte di qiiest' Opera . La Giava Magglore è 
precisamente alP Est del Planisfero, e v’è notator „Giava roazor 
„ Isola uobilissima posta in levante in Ie ultime parte del Mondo 
„ in dromo del Cin pertinentie del Chatajo e del colfo over porto 
„ de Zaiton la qual volta zircha 3 ooo mia. et ha 1111 regni e po* 
„ pull souo idolatri sorteri e zente maligna. ma I Isola e tuta de- 
,, letevole e fertilissima ne la qual nasce cosse assai. zoe oro gran 
„ quantita legno aloë. solibanzi e zoje nobilissime e altre meraveje 
„ e dal cavo de ver ostro elgUe uno Porto el qual se chiania ran* 
„ dan nobile e grande e seguro. e a visiu de quelo e Ia citade no- 
„ bilissima Giava de la qual se dice assai meraveje. ,, ludi verso 
il Sud dopo varie piccole isole Malaton, Loccahc, Condiiz, Sondur, 
Critoli, Pentan,- Pepentan, ed altre, riscontrasi la Giava Minore: 
„ Giava menor isola fertilissima la qual ha viii regni et e circum* 
„ dada da viii Isole ne la qual nasce Ie specie sotil. e ne la dita 
„ Giava nasce zenzero e altre specie nobile gran quantita e tute 
„ quele che nasce in questa e ne Ie altre al tempo de recolte vien 
„ portade a Giava mazor. e de li se despensa in tre parte. una per 
„ Zaiton e Cliatajo. I altra por el mar de India a Horimis Zide e 
„ ala Mecba. e la terza per el mar de Chatajo da la parte de tra^* 
„ montana. et in questa Isola segondo el testimonio da queli che 
„ navegano qtiesto mar. el se vede el polo antarticho ievado uno 
,, brazo. „ Poscia vi sono Ie isolette Tilis, Probaii, Soliz, Maliten, 
Brimpe, Bandan: „ Isola picola prupiuqua a Ie tenebre ucla qual 
„ nasce garofoU assai. Item It se trova papaga tuti rossi. salvo i 
,, piedi el becho che sou zali ( gialU ). „ Isola Soiidai : „ Iiisula 
„ propinqna a Bandan. in questa nasce uose muscade ct altre spe- 
„ cie in quantita. e qni se trova papaga de vtii colori grossi come 
„ uno Colombo, et aiicora se ne trova un altra sorto grgssi choiue 
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„ uno coca] c tuti bianchi salvo i piedi el beclio che sono rossi. „ 
Mallevi, Nctoran, Caiipangu, tutte verso il seno Gaugctico, in cul 
sta registrato: ,» In qucsto mar son luoltc Isole de Ie qual non se 
„ puo far special nota per non haver loco. ma ture son liabitade e 
tf fertilissirae de diverse e pretiose spetie. et anchur assai altre no* 
„ vitade. e son richissime d oro et argento e de diverse cooditioa 
y, de zoje. „ Scopresi poi la grand* isola di Sumatra, detta: „ isola 
ft Siomatra over Taprobana. isola nobilissima la qual se dice volta 
,, raia pin de 4000 et e divisa in quatro regni ne la qual se trova 
ft oro assai piper gaufora legiio aloë el qual se chiama galatihach a 
ft lia odor piu nobel sia al moudo e vendesse a peso doro e qni na- 
tt sce in arbori uno fruto chiamato durian e de grandeza de una ra- 
,, sonevol anguria ( Cocomero ) e ha el scorzo verde e gropoloso 
,, chome la pigna et ha dentro v fructi chadauiio de grandeza de 
„ una rasonevol pigna. c chadatmo de questi v fructi hano diffe- 
I, rente suavita de sapor. e son dentro de color paonazo e sono mol* 
tt to calidi. qui se trova elefanti assai. c hi homeni de questa UoIa 
tt sono de mior condition che queli de Ie altre isole vicine. e soiio 
I, formosi homeni forti e zeiitil e boni astrologi ma idolatri. sono 
,, anchora niazor de statura che queli nasceno in India, e li lor ele- 
tt fanti mazor de queli dele Iiidie. e queli dele ludie niazor de que- 
„ li che nasce nele inauritanie. e questo e per el suo optiino sito e 
„ bonta d ajere ( aria ). „ In detta Isola ponc rari mouti, laghi, e 
bumi: tra questi TAzatiu, e Ie citta di Dabo, Zella, Scubach, Le- 
ma, Zaropa. Osserva che „ questa insula antiquissiraamente era no* 
„ minata Simodi. „ Veggonsi anche alcuiii indizj di Temp], coino 
a foggia di aperte Pagode. Tra 1 ’ isola di Sumatra, ed i) contiuente 
di Bangala è scritto: „ questo zirolo qui de soto e cnolto pericolo- 
,, so per i navegauti. ,, Dopo v’ è 1 ’ isola Anddman: ,, in dromo de 
,, Trapobana da levante e da ponente de terra fernia. e in dromo 
„ de Paigii ostro e tramontana. la qual Isola cum i suo andamani 
„ volta mia circa Soo et e habita per zeiite idolatra e sorteri e cru- 
tt deli. e per molti se dice esser uno lago in questa isola che metan- 
„ doU fero deventa oro. e questo io dico a satisfation del testimo- 
„ niar de molti. „ 

a8. Verso il Sud sonovi altre Isole, tra Ie quali Lainuri, Arii, 
Navagari: „ queste sono habitade da zeiite crudcl indoinita e ido- 
„ latra. e Taprobaua sc giiarda cou queste griego e garbin. „ lu- 
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NargilfaraSy ed Abapaten, e la grande isola Saylam, o Ceilan. Di 
Abapaten si Icgge: „ e Isola picola ne la qual se pesca perle gran 
,, quantita Ie qual son perle orienCal c piu nobilc e bele se trovi 
„ in algun altro luogo. e qaesta se guarda con Sailan ostro e tra~ 
ty montana. ,, Di Saylam pol: „ Isola nobilissima volta mia zirca 
y, 3 ooo richissima d oro e d arzento e diverse piere pretiose e spe- 
yy cinlmente de rubiui. el re de questa isola se dice haver uno ru- 
„ bin el piu bello che sia al mondo longo uiia spana grosso come 
,, el brazo splendidissimo e rubicondo senza alcuiia tnacula. In quc- 
,, sta se dice esser un monte dito d Adam ne Ia suroita del qual non 
„ piove mai per la saa alteza ne li se sente vento. e ala dita sumU 
,, ta per abreviar el camin se ascende per vi catene de ferro fite 
»y nel monte nna a capo del altra per Alezandro magno. e in que> 

sta sumita se dice esser nel saxo la forma del pc deztro de Adam 
y, iiela qual apar de molti rnbini. e li habitanti afferraauo che Adam 
y, capitasse in qiiesto monte. e questa isola e fertilissiroa di tute 
yy cosse necessarie a la vica hiimana. e qni se vive longissimamente 
„ per la bouta del ajere e pcrfction dele aque. ancor qoi se trova 
yy assai elefanci. Scorgesi nella dctta Isola delineato il monte de 
Adam colla catena sopra mentovata; cosi il monte Sepergavany Ie 
proviucie Mingen, Batali, Beligavan, Beluri: „ Questi populi de Sa- 
„ ylan comnnemente sono diti salo. „ Tra quest' Isola, e il conti- 
nente si legge nel golfo di Milcbar: „ Nota che queli che navegano 
yy qnesto mar de India dice che in qiiesto cavo de Choroari ( alla 
„ punta della prossima parte d* India ) el qual e qui a man zaïicha 
„ ( sinistra ) se perde la tramontana. over el poloarticho. e que- 
„ sto se afTerma per tutti. „ 

29. A Carbin di Sailan, e al Sud del cavo d'Eli d* India, o Ma- 
labar, cvvi i* Isola Diviamoal: „ la qual e cavo de Isole laooo co- 
yy me apar e testimonia queli che uavega per quel mar. nele qual 
„ nasce porcelete assai c spendese per raoneda. et in queste sono 
„ molte novita Ie qual se tase. e Ic dite isole score siroco e maistro 
,, che e quasi ‘h traverso del mar de India e perho Ie nave che na- 
„ vega qucl mar. schiva molto dc acostarse per 1 evidente peri- 
„ colo. yy Sonovi infatti rappresentate secondo la sopraindicata di- 
rezione molte Isolcttc, che corrispondoiio c sono Ie Maldive ; cd 
oltre queste non poche altre in vario sito y e di varia grandezza. 
Precisamente al punto ov* è notato Sirocco vicino ad un* Isola si 
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Icgge; „ Isola Colombo. qucBta c abondante doro et molto roarclia- 
n dantedcba e qui iiasce pevere in qiiantita et ha endego 6n assai. 
„ e qui te trova lioni tuti negri e papaga bianchi con i pie el Le- 
„ cho ro88o. La zente di questa Isola sono de diverse fede zoe zu> 
„ dei machometani e idolatri. Item in questo mar de India sono al* 
,, guni pessi i qual siando (essendo) incalzadi dahi altri pessi gran* 
„ di intrano in corpo de suo mare e passato quel pericolo qiiela a- 
,, pre la bocha e qucU eschono fuora. Piu verso il Sud, alle Mal* 
dive: „ nota che Ie nave Ie qnal navegando per ostro se lassa aco* 
star a Ie Isole perse Ie coreotie loportano ale tenebre et intrade 
f, in quele per Ie sne densita e anchor de quela de Ie aqne Ie qual 
„ son molto tegneiite. convien perïr. „ Di la dolle Maldive verso 
il Sud: ,, Quela tirada de Isole che zenze ( cingono ) el mar din* 
„ dia come e designato ala via circular sono habitade per diverse 
,, qualita de oseli. e in questo mar se trova ambrazan. e queli de 
„ la dicono chel uasce in qnele isole e chel mar slavazando qnele 
,, el porti poi co Ie corentie nel mar indian. e altri crede quelo es* 
„ scr sperma de balena. e nota che quando i uav^anti vcdono li 
„ oseli de Ie isole predite parendoli esser acostadi tropo a qnele 
»» se delongano da esse perche oltra quele sono Ie tenebre Ie qual 
sono tanto deiisc che Ie nave che sc abatesse intrar in qnele non 
„ poria ni andar ni tornar in driedo. e questo se sa per experientia 
„ che qnele che se hano abatude sono peride. ,, 

3 o. Altrove nel detto mare d' India: „ La nave over zonchi che 
9, navegano questo mar portano quatro albori e oltra de questi do 
„ che se puo meter e levar et ha da 40 in 60 camercle per i marcha* 
„ danti e portano uno solo timon Ie qual navcga seiiza bossolo per- 
99 che i portano uno astrolngo el qual sta in alto e separato e con 
,, 1 astrolahio in man da ordeoe al navegar. » In altra nota: „ Al- 
99 gimi autori scrive del mar d India che sia serado come un sta- 
99 giion e chel mar Occcau non li entri. ma SoUn vol chel sia Occean 
„ e che quela parte austral e de) garbiti sia navigabile. et io afier* 
99 mo che algtme nave a zira ( haiuio girato ) e volta quel camtn. 
99 e questo auchor coiiferma Plinio quando el dice che al tempo suo 
99 do nave se mosse dal mar de Arabia. e dice la cason ( cagion ) la 
99 qual qui lasso raa charge de S|>etic ziroe quele parte per fin in 
99 Spagna e a Zibilter descargo, aucora Facio n 0 erma questo et si- 
99 miimente hi experimeutadori de quel caniiu homiiii de grau prii* 
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,, dcntia i qual concorda con qucli autori. „ Potir infatti Fra Man- 
ro nel mar d' India alcune Isole al Sud verso Ie ultinie coste, e pun- 
ta d’Africa, e disegna qnesta punta tutta contornata dall*Oceano, 
come vedremo al num. 38. Approssimaiidoci ora di iiuovo, e per ul- 
timo alle coste dell’Asia verso U raar Persico, ed Arabico, trovia- 
mo dopo il golfo de Milehar verso l'Ovest nelle punte del continen- 
te il cavo d* Eli, e cavo Diongul, indi il golfo de Guzirat coll' isola 
Diu, ove si dice: „ Nota. che per questi colfi in molti logi ( luoghi ) 
„ a certi tempi se pesca perle in gran quantita de diverse sorte. e 
„ altri tempi non se ne pno trovar perho algiini üicono che Ie fa- 
,, no passazo ( passaggio). Anchora i physici dicono che per qiie- 
,, ste marine de Ie ludie se recoic qtiel folio che se mete ncla tiria- 
„ cha el qiial e piu pretioso de quelo che e fra tera. „ Del seiio 
Persico colle sue Isole, massirae di Hormus, gia abbiam fatto ceii- 
no. Nel mare Arabico verso Ic coste deU’Afrioa priu che si furmi 
il Seno d’ csso mare, ossia il mar Rosso, trovansi altre Isole, delle 
qnali parleremo al nüm. 40., perchè in fatto all* Africa apparte- 
neuti, alla quale ora rivolgcreiuo lo sguardo. 



CAPO QUARTO 

DelV Africa. 

3i. n cosl detto Tstmo di Suez, cioè quel tratto di terra, che è 
tra il mar Rosso, ed il Mediterraneo, come iiiuno ignora, dividc T 
Asia dair Africa; cd in qiiesto tratto fino al Nilo notasi TEgitto sii- 
periore, o al Sud di esso la Tcbaide nella nostra Mappa, cd al mon> 
te Dimas, e Badaragie: „ per questa valle se tien che passase el po- 
„ pulo d Israël. „ Presso ilNilo, ivi detto anche Gion, che divide 
r Egitto Buperiore dalP inferiore, evvi Babilouia Masser, ovver Cha- 
jcro ( Cairo ) ; ed alle divergent! due gran foei di esso fiume nel 
Mediterraneo è notato: „ Mare Egyptium ,, e di sotto: „ El Nilo 
„ comenza crescer da la prima liina che e da puo el solsticio esti- 
„ val. passando el sol cancro. ma in iion abunda et in vergine se 
„ adernia. et in libra se revoca. che seria dal comenzar a crescer 
„ c star fermo. e reioniar da mezo zugno üna Sancta Crose de Se- 
3, pterobrio.,, Dopo il Nilo verso 1’ Ovest sono Ie vaste provincie 



della Libia Harmarica, Cirenaica» Gctulia, Barbaria • Africa pro- 
pria, Numidia, Fessa, Marocco, alle coste del mare. Sopra la Ci- 
reiiaica si da V etimologia dcU’ Africa: „ Affrica e nominata da uno 
,, de i posteri dc Abraara dito Ader. Ma Julio Solio dice altramen* 
,, tc. Ia qnal auctorita qui lasso. ,, Verso la Getulia: „ circa i con- 
,, üiii over termine de qncste Provincie zoe Cirenaica. e Libia mar- 
„ marica insieme cuiii Egypto. non se puo hora parlar coretamen- 
„ te perche certo altramente se pratica de quelo cbe scriveno au> 
„ tori. per esser cambiadi nomi e destrute Ie Citade famose de Ie 
yf qiial in questa affrica apar gran mine. nondemen a decbiaratioQ 
„ de qucste Provincie io dico cho la Cirenaica a occidente confma 
„ cnm la gran Sirte. e da septentrion cum el roar libico. da orien- 
,, te cnm parte de Libia marmarica la qual insieme cum Egypto da 
M occidcnte conüna cum Cirenaica. da austro cum Libia interior. 

da septentrion cum el mar Egyptio. e da oriente com Arabia pe- 
ft trea. „ Della Numidia è notator „ Niunidia secondo Tolomeo da 
„ Ie parte Occidental termina In Mauritauia Cesariense. da septen> 
„ trion dal mar aETrican. da oriente da Ie sece ( secche ) grande. 
„ da ostro. da Getulia. et deserti de Libia. ma el nome do mauri- 
„ tanta cesariense non e hora tanto noto. perho se puo dir che la 
„ Numidia da occidcnte dura fin a Marocho. ,, 

3 a. Le lunghe coste d* Africa al mar Mediterraneo sono piene di 
Citta, e da Laris distrutta, che conhna colla Palestina, bno a Cetx- 
ta di fronte a Gibilterra, se ne annoverano 98. co* loro nomi in ca- 
rattere minuto microscopico, e relativi torriti disegni; e fra tante, 
neir Egitto all'Ovest del Nilo è roarcata Alessandria, e nell* Africa 
propria Cartagine, e vi è notato: „ Cartagine circuiva roia 3 o e le 
„ sue mnre eraiio de saxo quadrato. grosse piedi 3 o. e alte cubiti 
„ 40. ,, Ncir intcrno dell* Egitto sono delincate alcune piramidi: 
„ qncste piramides se dice che fosseno i granari de Pharraon „ e 
aono air Ovest del Nilo. Vcggonsi pure a quella plaga Ic Provincie 
del Fion, con varj paesi, Sambarso, Albemprie , Benebeida , Xa- 
ma, Badia, Mentau, Eimelech, Cusiie, Eiraedina, Moncassor, Say- 
to: „ Qui nacqiie Saiicto Aiitonio. Nota che sono do Sayto uno su- 
„ perior et qni son Christiani negri e 1 altro e inferior e questi soa 
„ biauchi. e dal Chaiero in su dura circa mia 400 fma a Sayto sii« 
„ perior. „ Nella Libia marmarica sono i ,, monti dc barclia. „ Neb 
Ja Barbaria evvi un „ pozzo roirabile „ e la provincia Bege fertb 
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listima. Ne)1a Naiuidia „ una proTincia de christUni e mantiense 
,, contra i mori „ e confina cou Sizilmetisa, e la provincia di Tre-» 
meaen. Tra Fcsaa, e Marocco giaco un deserto: „ in qnesto deser* 
„ to sono datali ( datteri ) de piu sorte e piui avantazadi clie se 
tardm. Sopra Marocco s' erge un^altUsimo roonte, principio 
d’una catena d' altri alVEst diretti, e leggesi: „ Athlaa fo re de Af' 
„ frica e qni scrise lAstrologia. e da lui questo raonte e nominato. »» 
CUiaroasi auche perció Oceano Atlantico il mar, che bagna TAfrU 
ca a queate spiagge Occideotali. lii queste y'h la Mauritania, della 
quale olire Ie coae sopra citate, gioya indicar quanto ivi è posto; 
„ Nota che i Cosmogra(>bi fano division dc Ie Mauritanië, e chia> 
„ maiK> una cesarieDsis. e laltra stifcnsia. e la terza tiogintanea. e 
y, questi nomi sono derivadi da Cesarea. Stifi. e Tingi. i qual era* 
„ «lo Casteli cnssi nomiuati. ma a hora questi nomi a nui non sono 
y, noti molto. peidio non ne fazo questa distintion. » In questa Ma* 
uritania tra il monte Atlante, e il mare, è posta Zaballe, Abiniraa* 
gra, il cavo Bojedor (Bojador), la provincia di Zerchas, il litime 
Fladetero, eT Reodor (Rio d'oro), e contiuuando alle coste ver* 
so il Sud, la provincia Cavaleto, Gotestior, Alta, Gala, cavo de Ca- 
barel, Spiaza, Verde, Grani, Falcon, Gazef, iaola de Tridi, cavo 
de San Jacomo, Tisenage, Roalbareal, cavo de Yertude, indi tra 
diie rami di vasto üume, terra de Palmear, pot cavo Palroear, cavo 
Dallori, cavo Verde, oltre il quale evvi un 6 uroe, poi cavo Rosso, 
cd altro fiume, e v* è scritto aU'ultima punta tutta verdeggiante di 
questa costa: „ nota che dal cavo verde in suso non se vede la tra* 
r, niontana. „ Poscia v*è il seno Etiopico, e di questo, non che 
delli due sopra mentovati rami di fiunie parleremo al num. 35. 

33. Intorno poi alle regioni ioteriori a queste coste Occidental!, 
sotto il generico nome di Mauritania in gran parte comprese, al Sud 
deir Atlante v’ è il deserto, che si steiide paralcllo lino a Niiba, o 
Nubia, verso il Nilo. Scorgonsi poi varj luoghi: Litemet, Allenia, 
Tuldai, Bedchuch, Tudin, Samataraas, Muxes, Tagduf, la provincia 
di sette monti, ove: „ nota che i luauritani tingi comcuzaïio dai 7 
„ monti. „ 11 üiime Frixon, ed Avafin, ed i paesi di Bag, Sumnga*> 
de, Xechia, Alamera, Bulela, e piu di tutto la gran citta di Melli 
verso il Caual dal Oro^ ed alle spiagge del seno Etiopico il r^no Mu* 
seiielt, Reganuja, Eulcten, Mella, Mama, Siach. AU* £lst della Ma* 
uritania è la Gaiamantia, ove pone la provincia degli Aiitropofagi, 







Grada, Sadin, Giogo, Coroxana» Xengt, Gebeleon, Zebulia, Taor- 
na, Elboib, ove è scvitto: „ Nota che Coruelio Balbo fo el primo 
„ che subjugassc iGaramanli. Qui fra terra sono alguiii ncgri chc 
„ hano i lauri graudUsimi per modo che li convien portar sopra quo» 
„ li aal azochc i non se putrefaza e questi aono queli che baratano 
„ oro per aal. el suo coiisueto e de vignir a certo tempo a uiio luo> 
„ go deputado a questo barato c qui meteno al incontro del sal 
,, tanto oro quanto li par e poi se parte e uno zorno da poi torna 
„ e se i uo trova 1 oro i tuo el sal. e se 1 oro e rimas<^ ne azonzo 
„ quclo i par. e fano a questo modo üna che i se acorda. e in quo> 
„ sti raarcliadi i no se paria ni se vede. „ Seguc verso Levante il 
Mergi, ed Organa con varj paesi, e v’è notato: Perche sono mol- 

„ ti Cosmographi e doctissimi bometu i qual scriveno che in qne- 
„ sta Affrica maxime nellc mauritanic esservi molti monstruosi ho- 
,, meni e anitnali. panne necessario qui notar el parcr mio non po- 
„ ro che io vogli pertradir ale autorita de tanti. ma per dir la di- 
,, ligentia ho habuta hi inquirir tiite Ie novita se ha possudo inve- 
„ stigar per molti anni de qiicsta Alfrica coinenzaudo da libia bar* 
„ baria e tute Ic mauritanie per üna al iiurae dal oro e dai 7 roon* 
„ ti a traverso per terra de negri oltra el primo cliina, e de soto 
,, comenzando da binimagra marocho fessa sizilmensa e per quela 
,, costicra dc monti e verso el garbiu per garamantia. saramantia. 
„ almaoua. bcnicheleb. cetoschamar e dulcarmin e dafur e piu ver- 
,, 80 1 ostro per el regno de gozam e verso la etbyopia aiistral e 
„ in abassia e neli suo regni. che sono barara. saha. hamara e piu 
,, de soto verso nuba per el regno de organa e per 1 insula mcroes 
„ e per tuti queli regni de ncgri. nou trovi mai alguno me ne sa- 
,, pesse dar aviso de quclo io trovo scripto da queli. unde non ne 
,, sapiando altro non ne posso testihear. lasso a cerchar a queli che 
,, sono curiosi de intender tal novitade. „ Queste due lunghe no- 
te sono nel deserto anzidetto, chc cotiGua al Nord col monte Mal- 
gara, di cui leggesi; „ Qiicsti Arabi che habitauo a pe de questo 
„ monte hano fra lor piusor re. i qual perho soiio parte soto el re 
„ Marocho. e parte soto cl re de Fessa. e parte soto el re de Tu- 
,, nis. i qual arabi fauo come e noto gran prede dei inanritani. „ 
lil altro luogo: ,, qui in costa de monti hi arabi pascolauo i lor ant- 
„ mali. „ e nel deserto suddetto: „ iu questo luogo che e tra el 
„ diserto se recoie mana*. „ Piii pressö al Nilo» sopra TEgitto v* è 
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Noba* o Nubia, ed in essa la citt^ dt Siene: „ Qtii el sol una toI- 
„ ta at ano passa sopra el Zeriith zoe la cinia dei Capo. ,, e vi è dt~ 
pinto il celebrc suo Pozzo. Sonovi anche duo cateratte del Nilo 
verso il Siid. 

34. Di sopra alla Nubia giace TAbassia, anzi dividesi qnella graa 
parte d’ Africa al Sud-Ovest, in Etiopia Occidentale, ed Australe, 
ed Abassia, guardando questa il mar d' India, e PEtiopia POceano 
alPOvest. NelP Abassia è posta P origine del Nilo, e si dice: „ £1 
„ Nilo nasce tra do provincie zoe Marora e Salgu che e in Abas- 
,, sia e cola zo per una costiera de un monte altissimo dito maro* 
,, ra over chamir e per granda assnnanza di rivoli che discore per 
„ qnela costiera fiua al pian fa 3 lagi. e chi guarda da la sumita de 
,, quel monte non rede fiumera alguna ni altre aque acostarvise. 
,, la qual cosa dechiara che quela aqua esca dal ventre del predi* 
,, to monte e poi queli tre lagi fano nno solo Bume e tira verso el 
„ polo nostro per Bna al monte dito Cubitlave e U se alTonda e pas- 
„ sa per Ie radise de quelo. e poi tira a uno altro monte che e ne 
„ ia provincia de Nuba e li caze ( cade ) e se riversa perBna al bas- 
n so. e poi per i do Sayti e per la provincia del Fion che e in Egy- 
„ pto. laasando Tcbaida al oriente descoro al Ghajero e soto Bu> 
,, lacho e Satnuf se divide in do. e una parte tira a Rosseto e a Brul* 
„ lo dividandose de soto dal Foa e la isola dal Oro. e 1 altra parte 
„ tira a Damiata e al Tenexe dividandose dal mensora e dal minie 
„ e dal mirile e dal ramo che tira a Rosseto e al mar e quel che va 
„ a Mensora e Damiata. „ Poco sotto verso il Nord vi si agginnge: 
„ Credo che qui molti se maravejera perche io meto el nascimen- 
„ to del Nilo. ma certo si se rooverano cum raxion et vorano in- 
„ vestigar quanto ho fato mi e cum qnela diligentia che qui dir non 
„ posso i vederano che io me movo a demostrar questo per eviden- 
„ tissime chiareze ho haburo. „ Quantiinque dicasi che dal monte 
Marora nasce da tre fonti il Nilo, pure ivi il si chiama Tagaz, e ta- 
Ic egli 6 infatti, ad Oriente del quale si pone altro Bame detto Late, 
ed airOccaso il BnmeMana, che al Tagaz si accoppiano. Ma assai 
pih rimarcabile t 1’ altro gran Bume parimenti alPOvest, nomato A- 
bavi, che parte dal fonte Genet al Sud, ne' regni di Kamara, e Go> 
giani d' Abassia, presso i monti Abrui, e Bajamidre, e traversa nel 
pHneipio del suo corso spirale un lago, e si nnisce al Tagaz, e for- 
niano poi cosi congiunti il Nilo, o Gion anzidetto. Num. tio. Poco 

a 



dkcoste da tale coUezione d’ acque formaati il Nilo, sono marca- 
te coti disegno: „ Porce de fero. con queste porte se farave el Ni- 
„ lo andar per terra de Negri e pocho iii Egypto. „ AirOyest \ie- 
ne altro ramo nel Nilo» e vi si rede Visola Meroes: „ qui el sol do 
„ volte al ano passa sopra la ciina del capo. E poco lungi alia stes* 
sa plaga è dclineata una vasta palude con alcune sorgenti: „ questi 
„ sono paludi grandissimi dei qual nasce questo fiume cbe si chia- 
ma Nilo. „ Yi si dice altrcsi: ,» lo ho notado de sopra chel Nilo 
„ nasce in Abassia tra do provincie zoe Marora over Meroa. e Sal- 
,, gu. ma i libri punici dicono chel nasce in Mauritania. la qual cos* 
^ sa io non credo tuta esser vera chel Nilo babi qui el suo origine 
„ per Ie Information bo habuto. ma cbe qnesto sia uuo ramo del 
,, Nilo io aiFermo. pcrche sc truova queli simili aiiimali cbe se truo- 
„ va nel Nilo. ,, 

35. Dalle stcsse paludi sopra indicate sorte altro ramo, cbe a 
Siach forma un lago, in cui sono delineate alcune barchette, e se- 
gnati varj puntcggiamenti d*oro, e poscia si va a scaricare nel 

DO Etiopico suddiviso in doe, col nome di 6 urae Mas, e canal da 
Oro : n in nel arena de questi do fiumi se trova oro de pajola . ,, 
Nel vicino golfo Etiopico trovansi due note; la prima: „ Questo 
„ colfo per tuti questi e chiamato colfo dal oro. ,, L* altra: ,, Quo- 
„ 11 cbe sono stadi ale rive de questo colfo aSermano esservi mol- 
,, te Isole tra habitade e non habitade. e cbe in algune de questo 
„ habitano Christiaui. „ Alla punta australe di tal Seno evvi la 
provincia Dolcarmin, e la citta di Fundan, con questa nota: „ io 
,, ho piu volte aldido da molti cbe qui e una colona cum una man 
4 , cbe dimostra cum scritura cbe de qui non se vadi piu avanti. 
* „ ma qui voglio cbe Portogalesi cbe navegauo questo mar dicano 
„ se Ie vero quel cbe ho audito . perche io non ardisco affermar» 
I» lo • *» 

36. Ripigliando ora il dettaglio delP Africa interiore, verso il 
Sud, locchè forma il pregio singolarissiroo di questa Carta sopra 
Ie altre di quelPeta, appajono Ie vaste regioni d' Abassia , e d* £- 
tiopia gia accennate al num. 84 . L* Abassia parimenti airEtiopia ap- 
partienc, ma volgesi verso TEst delf Africa. NcU’ Etiopia Occidei>* 
tale si distiiiguono ohre la gik nomata provincia di Dolcarmin , T 
Altnaona , e la Saramantia alle coste interiori del seno Etiopico* 
Cetoscamar alle spiagge Occtdeutali d* Africa, e Beuicbeleb nell* 
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interno di essa. Della Saramantia si legge: „ Sono algnni Istorio- 
graphi i qual dice del fonte dei gararaaiiti el qual Ie note e tan- 
^ to caldo che chi li mctcsse la man se scoCeria. e similiter el zor- 
^ no e taiito fredo chel no se poria patir. Dicono ancora de que* 
n sti Ethyopi moUe novitade maxime dei paiiphagi. agriophagi. skiy 
,, tropophagi . e cinomolgi . e de li loro bestial costami. Item de 
„ aiiiroali monstruosi. zoe serpenti. dragoni. basilisclii. et altre no* 
n vita Ie qual dir non posso. „ Quaiito a Benicheleb che è chinso 
da aspri monti osserva: », qoesto nome e interpretado fioi de can. 
,, perche questi populi hano i volti cagneschi. Parimenti: „ que- 
„ sta provincia dita benicheleb e habitada da zente fortissima . e 
,, sono gran populi e stano in grande forteza de grosse aque de fiu- 
,, mi e de monti. i qual populi hano i Tolti cagneschi. e questi non 
„ poteiio mai esser sotomessi da romani.,, Di hanco a Benicheleb 
alle coste marittime v*è Dafnr. Internamente poi al Sud trorasi 
il rcgno Gogiani, di cni al nnm. 34* Nell'Abassia» la qoale è alEBst 
deirAlrica, e verso 1' origine del Nilo, si leggono queste due au- 
notazioni : „ Questa Abassia dai Cosmographi h dita agisimba. no- 
„ ta che abassini dicono haver piu teritorio de sopra el nascimcn- 
•> to del Nilo che de soto zoe in ver nui. e dicono haver mazor fiu- 
,, mi del Nilo el qual fra nui e tanto uominado de esser grando. 
„ ma molti fiumi come spar li entra chel fa esser grando . unde i 
„ dice che al tempo del suo inverno che el mazo ( maggio ) e zu- 
yt gno ( giugno ) per Ie gran pioze che sono. queli fiuroi chresco- 
yy no roolto e dano angmento al Nilo. per modo che 1 abunda e cre- 
y, Bce tanto chel iniinda 1 Egypto al tempo come e noto. » Verso 
Benicheleb 1' Abassia ha la provmcia d’ Axo di la dal fiuine Abavi 
collq cittè di Chateli, Ilermel, Gozan, Chiamul: scorgesi anche de- 
lineata una Sepoltura reale. Verso 1* Est, al Sud della Tebaide, ed 
Arahia, alla citta di Maria {lohe : „ el priiicipio de Abassia. „ ed 
alle coste v* è Tragoditi, Elesal, Stuendi, Barbara, presso cni il la- 
go Gurele, ove si scarica, e muore il hume Avasi, che uasce nel re- 
gno di Saba sopra Hamara, e presso ad essé lago sono varj monti» 
ne* quali dicesi trovarsi oro. Continuando Ie spiagge Orientali d’A- 
bassia, nmarcasi Zabrit» Denchali, Mogadesur, Longagular» Zilla, 
la provincia d’Adel, Xixeira, Sofrala, Nadaber : ,, in questa cita 
,, real dita Nadaber predkho S. Matheo Apostolo e converti quel 
re Egyppo ma da poi Irtacho che successe a lui el fecc morir. et 



,, ancbor qui era quel Eunaclio che fo batixa da Santo Philippo 
„ Apostolo.y, Segnono Chrauoch» Hacdebach, la provincia Ar da* ^ 
den, Ziada. 

37. Neirintemo, Terso il principio del Nilo, aH'Est del fiume A- 
bavi, rUcontraai Zonara, Zibnndia, il regno di Hamara predetto: 

„ il re de Hamara ha ao re soto el sao dominio. ,, Ivi scorgesi Bada> 
bedi, Amhat, Achiafed, Diginu, il lago Lelabeda, la provincia Dagu, 
il regno Ifat, la provincia Fatagar, il regno Tich con la citt^ Ama- 
gie, il monte Anachabei, e Xiavala ovver Xiquala: „ su queato moa* 

„ te e nno gran lago e abadie de Sancti Motuci . e di la dal fiu- 
me Avasi verso Ie cosce Orientali, Ie provincie Davaro, Hadia, ed 
Hare col lago Zuua; presso Davaro è iiotato: ,, Perche ad algunr 
„ par da nuovo che io parli de questa parte meridional ( d'Africa y 
,, la qual quasi e sta incogiiita ali antichi. perho io respondo che 
„ tuto qnesto desegno da Sayto in suso io 1 ho habuto da queli proi- 
,, pril ehe sono nasudi qni che sono sta religiosi i qual cam Ie suo 
„ man me hano desegnato tute queste provincie e citade e fiumi e 
,, monti cum li suo nomi. Ie qual tute cosse non Ie ho possudo me- 
„ ter cum el debito ordine per non esservi logo. „ Al lago poi di 
Zuua, scrive: „ Questo re de Abassia dito presto ( prete ) Janne 
,, ha soto el suo dominio molti rcgni et e extimada la sua poten* 

,, tia grandissima per numero de populi i qual sono quasi infiniti. 

„ e qnesto Signor qnando el va in oste senipre ha siego ( seco ) un 
„ miliou de homeni i qual vano nudi in bataja. salvo che pur mol* 

„ ti de lor portano pelle de chocodrili fate in luogo de arme. ,, £d 
altrove, cioè presso 1 * origine del humo Xcbe sopra Sachaelt nell* 
Etiopia Occidentale, aggiungesii ,, si dice che presto Janne ha piu 
„ de lao regni soto el suo dominio di qual piu de 60 sono de di>- 
,, fercnte lengue. e de tuto questo numero zoe lao se dico clie 7a 
„ sono potent! Signori. el resto non e da far conto. „ Presso que* 
8ta nota verso il Sud veggonsi disegnate tre alte colonne colla cro- 
ce inalberata, come gik ve ne sono anche nel regno di Hamara, e 
altrove; ma tra queste tre è scritto: „ Qui sta el legato e Vicario 
„ del Patriarcha. „ ed è nel regno di Saba, ove sono Masara, Vui* 
tzie, Nateb, Sadai ovver Saba, Ambanegst, Barara: ,, Qui el presto 
,, Janne fa ressidentia principal.,, Nello stesso regno di Saba sta 
notato; „ in questa Abassia neli lor boschi e gran quantita de miel. 

„ iutanto che i non cura de recolierlo e quando e el suo iuverno 
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ft ]e pioze ( pioggie ) grandiasune cbe.alavaza qneli arbori. qnel 

miel deacore in alguni proximi lagu e per yirtu dal aol quela aqua 
,, deventa come vin. e qneli de li beve de quela in luogo de vin. ^ 

38 . Air eatremitk dell' Africa giace 1 * Etiopia Anstrale di Ik dal 
fiume Xebe Galla, ed è diatinta in ,» Ethyopia arenoaa e quasi ab- 
„ bandonata „ ver V Occidente ; in „ Ethyopia quasi deserta e 
„ montnosa „ verao Garbin, o Libeccio; in „ Ethyopia quasi sal* 
„ vaza e meridional „ airOstro. Alla prima è scritto: ,, De sopra 
,9 el regno de Abassia e una aente ferocissima e idolatra la qual e 
99 separada dala Abassia per una fiumera e per montagne. ali pas> 
,9 si dele quali i Re de Abassia hano fato fortcae grandissime azo- 
9, che qneli populi non possano passar a danificar el suo paese. Que> 
9, sti soiio homeni fortissimi e de gran statura e sono tributarij del 
99 presto Janiie Re de Abassia. e scrveiio al dito de certo numero 
„ de miara de homeni a sno bisognr. 99 Al Sud-Est dell* Etiopia 
Meridionale9 e dell’ Abassia v* è in forma di Isola, quasi triango«> 
larc uba vastissima regione, chlaniata Diab, che forma 1 ’ estrema 
paree» e punta d’ Africa, bagnata dal mar ludiano» e dall’ Oceano 
Atlantico, e di essa è scritto nel detto mare: „ Nota che questo 
,9 .cavo de Diab e separato da Abassia per uno Canal el qual e cir*» 
9, cumdado da uno ladi e dal ahro de monti altissiini e albori si 
99 grandi e spesi che i fano quel canal oscuro il qual i>cla sua insi- 
99 da fa uno zirolo pericoloso per modo che se uave se ne abates» 
„ se el pericoleria. 99 Al principio di Cal ultima parte d' Africa, pres> 
so il snddetto canalc, alPEst evvi la citta Mogodis80 9 sotCo la qua* 
Ie giace Tisola, e cittk di Migido ; al Sud-Est è posto Xengibar, 
ove a carattere d’oro, e majuscolo è scritto Diab, iadt ver Sud Sof* 
fala 9 e Maedasur, il reguo di Chara, Barara, Maabase, Chelve; ver^ 
so poi Occidente: „ QuesCa parte e chiamata Saccara idesC roana 
9, et aboiida de ogtii bene tra 1 altre ofo assai. „ Nel mezzo gtace 
la 99 provincia dita Lagiana..,, e souo\i doe laghi, da uno de’ qua* 
li esce il fiume Icenser, che si getia nel mare verso il Nord, e che 
coU’altro bume detto Allech, che drizzasi per TEst, divide il Xen- 
gibar da Soffala 9 e da Mogodisso . Di la del canale v’ è notato: 
9, Qiiesta region fertilissima e sta conquista nuovamente per el gran 
9, Re de Abassia circa el 14.3c. „ 

39. In una punta poi di questa stessa regione al Sud è marcato: 
9» qui comenza el mar scuro. „ ed in una nota viciua sopra questo 




paete, e TEtiopia Heridionale, e sotto alcane spane Isolette, sta 
scritto : „ pocho loiui ( lungi ) da queste Isole foreaue comenza 
„ aparer Ie tenebre Ie qual qai oltre questo cavo non impaiano i 
y, iiaveganti. „ Presso questa nota, airestrema punta deli’ Affica 
delioea una nave diretta verso ponente, sotto la qaale osserva: 
„ Circa hi ani del Signor 14^0 una nave over zoncbo de India <U- 
„ scorse p^r una traversa per el mar dc India ala via dele Isole de 
„ hi homcni e de Ie doue de fuora dal cavo de Diab e tra Ie Isole 
,, verde e Ie oscuritade a la via de ponente e de Garbin per 4c> aoc- 
„ nade non trovando xnai altro che aiere e aqua e per suo arbitrio 
„ i scorse aooo inia e declinata Ia fortuna . i fece suo retomo in 
„ zorni 70 fina al sopradito cavo de Diab e acostandoae la nave ale 
,, rive per suo bisogno i inarinari vedeno nno ovo de uno oselo no> 
,, minato Chrocho el qual ovo era dela grandeza do una bota d aop 
,, fora. e la grandeza del oselo era tanta che da nno pizo del ala 
„ abalcro se dice esser 60 passa. e con gran faclllita lieva uno ele* 
,, fante e ogni altro grando animal e fa gran dano ali habitanti del 
„ paexe et e velocissimo nel suo volare- ,, Verso Garbin finalmei>- 
te trovasi la seguente uotabiltssima osservazione: „ Molte opinion 
,, e leture se trova che in Ie parte meridional laqua non circorada 
„ questo nostro habitabile e tcmperado Zona. ma aldando ( udin^ 
,, do ) molte testimonianze in contrario e maxime queli i qual la 
„ maiesta del Re de Portogallo lia maiidato cum Ie suo caravele a 
„ zercar e veder ad occhio. i qual dice aver circuito Ie spiaze de 
„ Garbin pin de oooc mia oltra el streto de Zibilter intanto cbe a 
,, voler seguir quel camiii liano perveiiuto dar la proda quarta d o* 
„ stro in ver sirocho e per suo ziidizio haiio passato lidromo de 
„ tunisto e quasi son zonti a qucl de alexaiidria per tuto trovando 
„ bone spiaze cum puoco fondo e navegar assae bon e sempre sen- 
„ za fortuna. e i diti hano fato nuove carte do quel navegar. e ha- 
„ no posto nomi nuovi a fiumcre colü cavi porti, di qual ne ho ha- 
„ buto copia. unde sel se vora pertradir a qnesti i qual hano visto 
„ ad ochio. roazormente se pora non assentir ne creder a queli che 
,, hano lassado in scriptis queio i non vede mai ad ochio. ma cus- 
„ si hano opinato esser. Aiichora io ho parlato cum persona digna 
,, de fede che aiferma aver scorso cum una nave de India per rabia 
,, de fortuna de traversa per zorni 40 fuora del mar d India oltra 
„ el cavo de Sofiala e dele insule verde e qui pur al Garbin e al 
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„ponente e per lo arbitrar dei siio astrologi i qnal son lor gnida 
„ i scorse circa aooo mia. Uude certameate el se puo alTerraar e 
,, creder cussi a questi come a queli i quali vieu haver scorso mia 
„ 4000. Dice aiicora Pomponio Mela nel terzo libro de la 8ua Co- 
„ smographia cbe uno havea nome Eudoxo el qtial acapando Lathu> 
„ rus re de Alexandria. osei dal colfo arabico e navego qnela paree 
„ austral. e vene üiiaGades. cbe al streto <K Zibilcerra. Adoncha 
„ ( adunque ) senza alguna dubitation se pao affermar che questa 
„ parte austral e de Garbin sia navigabile e che quel mar indiano 
,, sia Occeano e non Sfagnon. e cusi afi'ermano tuti queli che na- 
„ vegano quel mar e chei habitano qoele insule. „ 

40. Descritta cosl anche 1 * ultima dclle tre cognite parti del vec- 
chio continente, vi si aggiungano a foggia di corona lo Isole ad es- 
sa spettanti, corae nel fme di ciascuiia dcllc altre due parti si co- 
atumó. Dopo lo stretto di Gibilterra, del quale al num. 14- si fe- 
ce parola» notansi aU'Ovest Ie isole di Madiera, e di Porto San- 
to» e al Sud di queste, Lanciloto, Forte ventura, Grau Canaria» iso- 
la del Inferno» isola del Fero» Lngomera, e Palma» e nella prossi- 
xna costa africaiia è scritto: »» Queste Insule secondo alguni se di- 
,» cono fortunate. „ oggidl Canarie . Verso Capo verde giace un* 
Isola, che sebben anonima , pure per qiiella di S. Yago, ossia la 
moggiore di quelle di Capo verde, si ricounsce; molto pin che pres- 
80 la stessa altre minori si veggono» e come piu di fresco marca- 
te, con preparate siro di annotazione, non perö eseguita, locchè 
combina coll' epoca dello scuoprimento di tali Isole, e prossime spi- 
agge uegli ultimi momenti della vita di Fra Mauro, che appena po- 
tè dis^narle, come al num. S"/. Di la del seno Etiopico v’ è un* iso- 
la detta „ de Dragoni „ con altre senza nome al mezzodi dirette. 
Nel mare Indiano, alle coste di levante deirAfiica» altre non po- 
che Isole sono rappresentate. La maggiore, e piu australe è „ Ma* 
„ bal isola habita per christiani ne la qual e uno Archivescovado. 
n et in la dita so trova gran quantita do ambra. e i chorsari de 
», questi mari hano suo reduto qui. e qui spazano e in deposito roe* 
•, teno Ie sue robarie. el inogo dove habita el Veschovo se chiama 
t, Schorian. „ Seguono poi Ie isole di Nebila, e Mangla: „ Queste 
„ do Isole sono habitade per christiani. in una dele qual zoe Ne* 
,, hila habita Ie done iu laltra dita Mangla habita li lor homeni. x 
„ qual solaineute tre meai del ano stano con Ie done. „ Indi Ie iso* 



ïe di Staran , Chancibar ( o Zanzibar ), Mabamar , Termili, Migi- 
do, e presso T imboccatura del golfo Arabico, o mar Rosso, è 1 ' t- 
Bola di „ Sochotra. posta tra el mar de Persia e Aden ( cittA dell* 
», Arabia felice ) ma pia tnverso el mar Rosso e posta per tirocho 
„ contra la boca del dito mar . hi habitanti solevano esser chri> 
„ stiaiii e sono nicromanti . e con qucl arte too e rende el vento 
„ prospero a hi naveganti. „ Preaso questa vi aono Ie iaolette di 
Abbelcuria , Curia, e Muria. 



CJFO QUINTO 

Delle figurei e annotazioni poste fuori del Mappamondo. 

41. Nel destro triangolo mislilineo siiperiore ne’ vani vieini al 
deliiieato sistema Tolemaico del mondo» esistono due annotazioni 
relative. La prima è: 

Jhibrica. 

' Ve la distantia de hi Cieli. 

ti Dal centro del Mondo a la super6cie de la tera aono miglia 

3h5- TT 

„ Dal dicto centro a la superficie inferior del Cielo dcla luna so» 
no miglia 107936. n 

,, Tuto el diametro dela luna e miglia 1896. ^ 

,, Dal dicto centro del mondo ala superficie inferior del Cielo de 
Merenrio sono miglia 209198. ^ 

„ Tuto el diametro de Mercurio sono miglia 280. ^ 

„ Dal centro del mondo ala superficie inferior del Cielo de Vene* 
re sono miglia 579820. ^ 

„ Toto el diametro de Venere sono miglia 2884. ^ 
f, Dal centro del mondo ala superficie inferior del Cielo del Sol 
sono miglia 8892866. 

„ Tutto el diametro del Sol sono miglia 38700. 
f. Dal centro del mondo ala superficie inferior del Cielo di Marte 
8000 miglia 4268629. = 

„ Tuto el diametro de Marte e miglia 7872.^ 
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y, Dal centro del inondo ala supcrficie infcrior del Cielo di Jove 
8000 miglia 3a35ao. ^ 

,, Toto el diametro de Jove e miglia 39641. iJ; 

„ Dal centro del mondo ala superficie ini'erior del Cielo di Satur- 
no 6ono miglia 5a5447^^* ^ 

,, Toto el diametro de Saturno e miglia 39303. = 

„ Dal centro del mondo ala snperficie inferior dela octava spiera 
20e del Cielo dele Stelle fixc sono miglia 73387747. ^ 
yy Queste miglia sono oadauuo de lor de mesura de cubiti 400. 

„ Quanto sia la grosseza di qucsta octava spiera ne la qual sono 
yy Ie stelle bxe non e possibilc per alguna demonstrativa raxon pro* 
,, var perche Ie predicte stelle fixe se moveno sopra el centro del 
y, mondo e non come li settc planeti i quali se rauoveiio sopra al- 
,, tri centri per la diversita de li qual centri dal centro del mondo 
yy SC mesura la quantita dei sno circoli. e per questa medenia ra- 
yy xon riraan ignota a nui la quantita de la spera uotia e quela etiain* 
„ dio del Cielo cristalliu. ,, 

4^ La seconda nota; 

Del numero de ki Cieli secondo lauctorita de hi Sacri Theologi. 

yy Circa el numero dei cieli fra gli sacri doctori par chel ne sia qual* 
yy che diversita et maximamente fra fiasilio et Chrisostomo el qual 
yy Chrisostomo dice chel non e altro che uno cielo. et benche nela 
,, Sacra Scriptura se dica cceÜ coeloruro questo e per la proprieta*' 
,, de della lengua Ebraica nela qnal ae in consuetudiue chel cielo 
yy solo se nomina pluralmente. choroe etiam sono molti nomi in la> 
yy tin che non a el proferir in siugnlar. ma fiasilio et Damasceno 
y, chel siegue dichono esser molti cieli. ma questa diversita e piu 
•, nela voce che nela cossa. cioe nel modo del signiflcar che nel si* 
yy gnificato, et benche Chrisostomo dicha chel sia uno cielo per que* 
„ sto lui nomina uno cielo tuto quel corpo che e sopra la terra e 
yy laqua. perche etiam li oseli che volaiio per laiere sono dicti ose- 
,, li del cielo. Ma perche in questo corpo sono de molte distintion 
y, pero fiasilio mete tnulti cieli et a saper la distintion de questi 
yy cieli e da cousiderar chel cielo se nomina a tre modi nela Scri- 
yy ptura. Algima volta fu dito propria e natnralmente et chussi el 
yy cielo h dito algum corpo sublime et luminoso per acto over per 
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n potentia et incorraptibile per natura. et secondo qnesto primo 
modo 50 D 0 posti tre cieli. el primo e totalmente lucido. el qnal 
„ 8 e chiama empyreo cioc igiiito over luminoso el qual e ordtiia- 
to al 8 tato della gloria et e deputado a la contemplation non 
,, per neceasita . ma per congruita accioche la chiareza exterior 
„ convegna ala interior. Unde dicc Basilio chel spirito mioUtrator 
,, non podeva star in tenebre ma convegnia esser in luce et in Ie- 
», titia. Era etiam conveniente che qucsto corpo fusse chreato lu- 
minoso per el stato della gloria chonciosia choesa che nela futu- 
,, ra remuneration se aspetta do glorie cioe la spiritual et la cor- 
^ po ral . non solamente ncli corpi humani per esser glorifichadi. 
„ ma etiam in innovation de tiito el mundo. Ma nel prcncipio del 
,, mundo fo principiato la gloria spiritual nela beatitudine deli An- 
gicli la equalita deli quali fo promcssa ali Santi . Unde fo coii- 
i, veniente cho ancbora nel principio fossc comeuzada la gloria cor- 
,1 poral in qualche corpo el qual fusse setiza corniption e muta- 
„ bilita et totalmente lucido cnssi chome aspeta esser iii tuta la 
,, creatura corporal da poi la resurection. Et perche qnel cielo fi 
,, dito empyreo cioe igneo non per ardor ma per splendor. £1 so- 
„ gondo cielo e totalmente diaphano et c dito cielo aqueo over 
„ christalino. £1 tertio parte e diaphano et parte lucido per acto. 
„ el qual ü dito cielo sydcreo over stellato nel qual sono Ie stelle 
„ fixe. et questo fi diviso in octo spere. cioe la spera dele stelle fi- 
xe et septe spere dei Pianeti i qual se po dir octo cieli. £1 segon- 
„ do modo 6 dito el cielo per partecipation de qualche proprieta 
,, de corpo celestial. cioe de snblimita et de lumiiiosita per acto 
if over per potentia. et cussi tuto questo spatio che e dale aque 
>, hna al circulo de la luna Damasceno mete uno cielo nomiuando- 
„ lo aereo et per questo secondo lui sono tre cieli cioe aereo. sy- 
n dereo. e laltro de sopra del qual lui Intende che 1 Apostolo Pau- 
9, lo fo rato al terxio cielo. Ma perche questo spatio contien dot 
9, elementi cioe el fuogo e 1 aiere et in chadauni de questi do fi no- 
99 tado la superior et inferior region. pero Rabano ae distincto quo- 
99 sto cielo in quatro. cioe la superior region del fuogo nominando 
99 quel cielo igneo. ma la inferior region cielo olympo che vol dir 
9, tuto lucido. Ma la supreroa region del aiere lae nominado cielo 
9, ethereo per la inflamation. c la inferior region cielo aereo et sian- 
99 do questi quatro cieli connumeradi chon li tre superior sono ia 
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„ tnto seconde Kabano sette cieli corporei. El tertio modo fi dito 
,, el cielo metaphisicamente cioc sopranatnral. et enssi algime fia- 
„ de U Sancta Trinita fi dita cielo per la sua spiritual sublimita e 
luce. del qual cielo se expone ebe Lucifero dicesse. lo ascende- 
,» ro iu cielo cioe ala equalita de Dio. Alcune bade anchora sigui- 
„ ficha li beni spirituali neli quali e la rerauneration de i Sancti i 
„ qual per la sua eniinentia sono chiamati cieli. algune volte signi- 
,, ficha Ie tre choudition dele vision sopranatural cioe dela corpo- 
,, ral dela imaginaria et dela intellectual. sono uomiiuide tre cieli 
„ chome expone Sancto Augustiiio. Ma cboncludando dei cieli se- 
,, gondo la chomuna opinion chomenzando dal cielo dela luna so- 
,, no diece cieli computaudo el cielo erapyreo. come apar qui nel- 
I, la presente pictura», cioè nel sistema Tolemaico sopra detto. 

43. Nell’opposto mistilineo triangolo superiore a mano manca, 
sono due lunghe annotazioni . II titolo della prima è posto al dl 
sotto di essa» ed è: 

Questa nibrica de sopra dechiara come per la virtu attrativa 
della luna U aque cresce e decresce, 

„ Non piccola cossa par tra quele che nui vedemo che 1 aque ma- 
„.rine do fiade in vinti quatro hore cresca. et iii quel medesimo 
»» spacio di tempo do fiade decresca. over minuisse et benche per 
»» molti se divulghi. che el raover de la luna induga tanta muta> 
», zion ncle aqne.non pero se coinprehende la particular caxon de 
„ tanta varicta. Unde per alguna particular information nui dire- 
,» mo che el sol avendo efficacia de un caldo digestivo . et consu- 
„ mativo de huraidita. et de qnelle resolntivo. molti vapori de Ie 
», aque lieva quelle iti parte convertendo o ver resolvendo in va- 
»» pori. i qual vapori non solamente se genera ne la exterior. et 
»» apparente superficie dele aque. ma etiam nel profondo de quelle. 
»» Et se Ie aque nel fondo de Ie qualo sono tal vapori geneti ano 
)» in si sublimita. queli vapori non li facendo resistentia. la sublimi- 
»» ta de Ie aque esceno a pocho a pocho secondo chomo quelli var 
»» pori sono geniti. et pertanto in questo esxito non se fa appa- 
n rente movimento in quelle aque. ma dove Ie aque sono grosse. 
„ et ponderose.e maxime esseudo profonde li vapori per el dicto 
», modo geniti nel fondo de quelle aque nou possouo insire seiiza 
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i, notabile adintorloj facendoli ressistenza a la dicta elevation la 
,, grosseza pondercsica et quantita de Ie aque. £t perche la luoa 
„ ha ia si virtu attractiva de ognt hamidita. e per consegiiente ti- 
,, ra ad si etiam li yapori de questc humidita geniti. e maxime se ^ 
„ quelli sono corrupti. como se dichiara nel primo libro del quadri* 

„ partito. pcrtanto quando la luna comenza cum li razi suoi far in* 

,, pression nele aque grosse, et profonde. alora quelli vapori gros* 

„ si se inoveiio a la superficie de Ie aque. et in questo movimento 
>, et sublevation e in quello aque uno movimento de bolimento. 

„ cioe cosi como nel olla al fiiogo per li vapori levadi dal ftiogo 
in fondi dela olla la qual bolie. cossi per la elcvation de tal va- 
pori levadi dal fondo de Ie aque essa aqua l>olie. e pero in qu^ 
ft sto bolimento Ie aque elevade nel mezo de la sua congregation 
,, se spande verso Ie sue cstremita zoe verso Ie rive. e tanto se mul- 
,, liplica Ie aque verso Ie rive quanto dura questo bolimento. e pe> 

„ ro laqué verso tal rive in questo tempo crcsce. el qual bolimen- 
„ to dura finche li vapori sono dala luna elevadi. che e dal tempo 
„ che la Imia se lieva sopra del Emisperio fmehe lei vien al circu* 

,, lo Meridiano . nel qual luogo essendo la luna. manclia 1o boli- 
„ mento perche tuti li vapori za sono insidi. e Ia luna descendan* 

,, do continoamente ha piii debeli hi suo razi finche lei vieii a loc* 

„ caso. et in tuto questo tempo Ie aque che sono verso Ie rive tor* 

,, na al suo luogo e tien compresi quelli vapori che in questo tein- 
ff po se genera ut siipra. nude mancando dalle rive Ie aque discre- 
,, seno. et quando la luna e nel occaso zoe sopra 1 orizoiite occi- 
ff dentale li suo razi comenza aver quella virtu che lei aveva qnau* 

,, do la luna se levava sopra lo Emisperio perche li razi sono in quo* 

„ sta parte de occidente directi in una linea cum quelli primi. et 
,, impero li vapori che sono iiigeneradi dal tempo che la luna se 
„ parte da la linea meridional fin al occaso questi tal vapori ain* 

,, tati dal vigor deli razi de la Inua che comenza a crescer quando 
„ la luna e in occaso se muove e fano el segondo buliiuciuo. et el 
,, segondo crescer che dura da po che la luna e in occaso fin clie 
)) lei pervien a linea che meza lo Emisperio iiiferior e in questo 
tempo Ie aque cresceno per la raxon predicta. Et dal lin del pre* 
ff dicto tempo finche la luna e in oriente essendo za exaladi e in* 
ff sidi i vapori de laqua e declinando la virtu de li razi dc la luna 
,f laqua decresce como uel tempo che la luna se parte da la linea 
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meridiana finche lei vien a lorizonte Occidental perche li razi de 
,, queste do quarte sono directi in una linea. Ma beu chel sia co- 
„ mo e predicto araj^uo ( noiiostaiite ) ad un tempo cresce piu Ie 
,, aque che al altro. e cnssi ad un tempo piu decreace che al altro 
,, per molte caxou. La prima perche qoaudo la luna e piu propiii> 
„ qua al zenith de Ie aque over al polo de 1 orizontc perche in que> 
,, 8to tempo la luna ha piu vigor che quando la non vien cussi 
,, propinqua in exemplo in queste nostre parti quando la luna e 
„ in cancro la vien piu propinqua al iiostro zeuith. e per conse- 
„ guente a Ie aque nostre che quando la e in leon e cussi piu quan- 
,, do la e in leon che quando la e in virgine. Onde essendo par Ie 
altre caxon subsequente Ie aque piu cresce quando la luna e in 
,, cancro. La seconda caxon e la propinqiiita de la luna a Ie aque. 
,, zoe quando la luna e in la parte iuferior del siio cpiciclo questa 
„ propinquita fa trar piu Ic aque. Terza quando el tempo che la 
„ luna se muove da lorizonte oriental a la linea meridiana e ma> 
„ zor del tempo che qiiela luna se muove da Ia predicta linea me- 
„ ridiana al orizonte Occidental. Ic aque cresceno piu perche avan* 
r, ti che laqua sta partida da Ic rive descrcscciido. la qual cresccii- 
do era mossa dale rive un altra fiada crescendo torna a quelle 
„ rive. Quarta se sono vcnti i quali muovano Ie aque verso Ie ri- 
f, ve. Itetn el crescer de Ie aque ajiita cl lunie del sol zoe quando 
Ia luna e cum el sol conzonta over quando lei e piena de lume 
9» zoe nel quinto decimo. allora per el vigor el qual. la luna receve 
9» dal sol in queste due situatioii lei ha piu forza de trar i supra- 
„ diti vapori e pero che questa nltima caxon e piu potente de Ie 
j, altre sempre a questi do tempi Ie aque sono coline c una fiada 
„ piu che 1 altra segondo come una over piu de Ie altre caxon di- 
j9 cte aiuta ove Ie contrarie miuuisse ■ £ nel tempo che la luna e 
„ meza piena del lume del. sol lei nou ha pien \ngor dc roover i va- 
99 pori del profoudo e pertanto in queslo tempo Ie aque non cre- 
99 sceno roolto ne ancor roolto decrescono salvo se una over piu de 
Ie predicte caxon non aiuta el crescer over il discrescer. Et per- 
9, che Ie aque di questi nostri mari sono grosse cssciido pcrinixte 
„ cum molte parte terrestre. et etiamdio sono profondc per tauto 
„ quelle aque cresceno e discresceno. Ma Ie aque de i fiuini Ie qual 
9, non sono profonde e se Ie sono profonde per esscr sotil e non 
9, grosse non possouo tenir rcclusi iusieme molti vapori. i quali nel 



^ sao cxito possi far movimento de buUcion ma cnssi presto como 
„ sono generati li vapori escono . per tanto qneste tal aque nou 
„ cresceno. ni discresceno come Ie aque del mar. „ Dopo questa 
rubrica, al mezzo del triangolo csprime il suo sistema sul flusso e 
riflusso con figora a yarj circoU concentrici, rappresentanti attorno 
la terra la regione doU’acqna con color verdastro, iiidi quella dell 
aria in leggiero azzurro, poi quella dol fiioco in rosso miscbiato dl 
scintille d*oro, e finalmente il cielo della luna in vivo azzurro» 
marcando a quattro pnnti, cioè al nostro Zeuith, e Nadir, e alVo^ 
rizzoute V influenza attratiiva della luna suil' acque con divergenti 
fiocchetti di raggi bianchi diretti dalla faice lunare verso la terra. 

44- Sotto tal figura v’ è 1’altra rubrica, o nota: 

Come ptr divina providentia la tera habitalile e sublevada da lolita, 

„ Essendo la terra luogo de la generation di animali e de Ie altre 
„ cosse a ia vita Humana necessarie come sono li arbori e piante 
„ over herbe bixogna quella terra aver diversita ne Ic sue parte zoo 
„ che in alguni luogi de quella sia piu rara et habia manifeste et 
„ sensibile porosita e concavita come vedemo esser neli Inogi de 
,, Ie miniere de li metali et etiam de Ie pietre preciose e non pre- 
„ ciose. Onde sel se pesasse do parte de terra equal de quantita' 
,, de mole over de grandezza ma despar in esser dense e rare over 
„ enm manifeste porosita e concavita essenza alcuna porosita e 
y, concavita quella parte non porosa piu peseria de laltra. Se adon* 
„ cha tal diferentia sc trova manifesta e sensibilmentc ne la par- 
„ te de la terra c quella parte che descoperta da Ie aque sia luogo 
„ dc la generation de li animali e de Ie cosse predicte senza alcu- 
„ na dubieta. questa tal parte e piu rara e porosa che laltra par* 
„ te de la terra coperta da laqué privada de neecssita de Ie cosse 
„ predicte. conclude adoncha la natural raxon che se per imagi- 
,, naria division fusse partita la terra in do parte equal quanto al* 
,y la mole over quantita in tal modo che una mita e parte compre- 
,y bendesse quella portion de la terra scoperta da Ie aque che e 
,, verso nui e rara. e laltra mitade quella che e coperta et deusa. 
>t la prima mita rara men peseria de la densa. E piu oltra seguita 
„ che quella parte piu densa sia depressa zoe piu bassa et propiu- 
» qua al raezo del mondo dc Laltra pcrche essendo la uiita della ter* 
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„ ra quanto alla mole cum grandezza in peso equal el mezo de tn- 
,, ta la terra seria punctalmentc nel centro del mondo. ma perche 
„ Ie cotse piu grave naturalmente vano al dito centro etiain dio 
„ cara violeiitia chazando dal dito centro Ie coase men grave non 
,, puo esser de meno che^l parte e roita de la terra non sia piu 
»» vicioa al centro. dito zoe Ie mezo el mondo et e pin spatio da tal 
„ centro ala superficie de la parte de la terra da nui babitada ebe 
dal dicto centro ala superficie da laltra parte a questa nostra op- 
,, posita. la qual cossa U gubernatore supremo Idio cura mirabel 
„ providentia ha per tal forma ordinado perche se tnta la super- 
,, ficie de 1 a terra fosse equalmentc distante dal centro over mezo 
„ del mondo laqna da ogni parte circumdaria e copriria equalmen- 
,, te tota la terra non avendo lo elemento de la qual tanta dinsita 
„ nele sno parte quanta se truova nela parte de la terra la qual 
,» equalmente grave e cosi equalmcnte remota dal dito mezo qunn- 
9, to da la parte superior zoe superficie e per conseguente copren- 
,9 do nna parte la terra tute Ie covreria la qual cossa seria in de- 
9, trimento dela vita dcli animali terestri. i qual eopra laqtia non 
,9 se posono sustentar per la loro gravita ne soto laqua posouo vi* 
9» yere per la respiratiou et inspiration de latere per lo anclito over 
9, fiado. Ie qual sono necessarie ala vita aiiimal per refrigerio del 
9» cor et miindification sua. Ma essendo Ia terra elevada piu in nna 
99 cha ne laltra parte laqna che equalmente per tuto el centro over 
99 mezo el mondo per natural apetito circumda avegna che U par* 
99 te de la terra depressa et al dito centro piu propinqua da tal aqua 
„ sia coperta non pero questa aqua puo coprir in tuto la terra zoe 
99 quanto ala parte elevada che per divino consejo a conservation 
99 dela vita deli animali predicti cussi e disposita chomo e predicto. 

99 Maravegliosa cossa par ale humane mente che senza dilficulta 
9» non possono comprehender che sustentamento habiano li elle- 
,9 roenti e precipue la terra in mezo de tuti situada e posta e ma- 
9» xime che per quante cosse che a li nostri seutimenti occore se 
9) devede ninna cossa star senza sustentamento il qual quaiido se 
99 rimove cade la cossa sustentada questa adiniration in tuto cesa 
„ quando se considora c per experimento sc cogiiose che a tanto 
9, se de extonder la operation et efTecto de chadauna cossa quando 
9, inclina la natura propria. Oude la inlcllectiva cognition nel omo 
„ la qual a lui e natural nou e maraveglioxa che seria degna de ogiii 




„ adrairation se in una picra over altra cossa se trovasse ]a qnal a 
„ qiiesto non aves^ natural incliiiation perche adonca la terra per 
„ natural apetito o inclinada ad esser in mezo del mondo el qual 
„ apetito lei averia etiain se niuiia altra cossa corporal fosse non 
„ bisogna che la abi alchun sostentamento el qual Ia tegni nel dt> 
„ to sito e niaaime perche a quelle solle cosse che possono esser 
„ in divers! stati o disposition e de uno stato over disposition per 
„ se medeme possono liavcr miitation in quelli qiiando Yolemo che 
„ queste tal remagnano in una dispositioue li metcmo reparo che 
„ in quclla disposition la conscrra. Vcrbi gratia volendo che una 
,, piera rimagni in logo alto la qual per si mcdcma cadeva. bixogiia 
,, meterli repparo azorhe Ia non possi cazer. ma se quella picra re* 
,, magoisse nel logo dove la se volese meter non bixogiiava a que- 
„ sto algnn sustcutameuto over reparo. Adoncha essendo la natti- 
„ ral inclination de la gravita c per consequente de la terra la qual 
^ ,, tra tuti li corpi c gravissima do desceiidcr zoe andar al centro 
,, over mezo dc -1 mondo e contro la sua natura sia assender zoe ati- 
,, dar verso il ziclo se la terra chomo e verita e nel mezo del mon- 
„ do lei non puo per si avor altra disposition perche se Ia se par* 
„ tise dal mezo lei andcria verso cl cielo e per consequente ascen- 
„ dcria contra la sua natural inclination. Non bixogiia adoncha 
)) algiiuo sustentamento ala terra ma li basta cl siio natural apeti* 
„ to al qual seguita lordhie de la proporzione e connexion insita 
„ da Dio neli elemeiiti chomo dico Boezio nel libro dclla Philoso- 
,, phica consolatione. ,, Snbito al dl sotto di tal nota, avvciic un* 
altra posterioriiientc ailissa in separata rettangolar pergamena, a 
inchiostro , in corsivo carattere scritta, che segna i varj luoghi, 
ne'quali fu riposta la Mappa. Eccola: 

Jlaec tabida geographica cum per cencum nonaginta quinque anno- 
rum curricula panim in Ecclesia » pariim vero in j4uLa, quae suo no 
mini dicata erat, et diedjatur il Mappamondot fuisset appensa, tan- 
dem jussu Revmi P. D. Francisci Gherardi dUti Errici Ahbatis hujus 
Monasterii in hac Bibliotheca ab ipso instaurata, ditata, et exornata, 
\ trandata et coUocata fuit anno lESS. die so. Decembris, 

45. Nel destro inferiorc triaiigolo vedesi in iniiiiatura rappresen- 
tato il Paradiso terrestre, come iielP abbo/zo, e v* è scritto di so- 
pra in carattere azzurro: „ Perche Ia Sacra Scriptura fa mention 
„ del foute del Paradiso. ct ancora de quelli quattro huini che na- 
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„ sceno da qucllo pero n«la presente pictura se demostra qaesto. 
„ e perche sono roolti chc se meravegUano come sia possibile che 
„ questi quattro fiumi nassando de questo luogo remotissimo habi 
,, li siio fonti distantUsimi luno dal laltro- respondo secondo San- 
„ cto Angnstino sopra el geuesi che questi Bami hi fonti di qoal ne 
,, sono noti habino luoght subterranei e passando molte r^ion nas- 
„ sauo in diverse parte e che uii <9 cioe ganges nassa in India, tygris 
,, in Armenia dal monte charabach. eufrates similiter in Armenia 
„ appresso la cita arzeron. et geoii over nilo in Etbyopia in Abas- 
„ sia in la provincia de meroa. » Veggonsi iiifatti uscir dalla por- 
ca del recinto torrito, emerlato del Paradiso, custodita dal Cheru- 
bino di spada arinato, quattro rivi, corrispondenti ai quattro ce- 
stè nominati humi, che tosto perdonsi sotterra, tra i vicini rnon- 
ti, e dirupi. Sopra questa spiegazione della pUtura scorgesi in ca- 
i-attere rosso; 



Del sito del Parodho terrestre. Rubrica. 

^ £1 Paradiso de Ie delicic non solamente ba sentimento fpiritual 
„ ma etiam quello esser uno luogo uc la terra situado mette Sancto 
„ Augustino sopra el Genesis et ancora nel libro de Civitate Dei. 
„ el qual luogo e molto remoto dala babitation e cognition huma- 
,, na. posto ne Ie parte oriental. segondo la doctrinadel sacro Do- 
„ ctor Beda per la cui anctorita cl Maistro de Ie sententie tal opb 
„ nion afTerroa. avegna chel coroentator Alberto Magno nel libro 
de la natura di luogi metta quello oltra el circolo equinotial. 
,, pur ne la region oriental. nel qual paradiso fo posto el primo 
„ nostro progenitor Adam nel stato de la sua inocentia. e nel me- 
^ zo de quello e un fonte per irrigation del dicto luogo. dal qual 
,, poi procédé i quatro grandi e principal hiirai et etiamdio in que- 
,3 sto paradiso IdiHo sumo avea piantato nel mezo do arbori uno 
,3 de qiielli era 1 arboro de Ia scientia del ben e del mal zoe quello 
3, del fructo del qual Dto fece comandamento ha Adam che non ne 
3, manzasse dal qual comandamento parteiidosse Adam per iiiobe- 
„ dientia zoe manzando del fructo oltre el bene che prima lui avea 
3, veduto e seutito lui per experimento cognoscette el male caden- 
3, do ne li diffecti che seguitano el peocato dal qual advenimento 
3, quelio arboro e stato nominato de scientia de bene e de male. 



,, L altro fo ] arboro de vita el qnal manzato havea proprieta de 
,, conaervar lomo in uuo stato per alquanto tempo. Onde esseiido 
H ata coiitinuato el manzar de questo arboro lomo seria continua- 
„ mente vivesto coroe dechia^a Sancto Augustino nel libro de Cir 
M vitate Det e anchor nel libro de Ie qnestioii del iiuovo e vechio 
ff testamento. In questo Paradiso se crede essere posto Enoch quan^ 
M do fo translatado de la cni translation e scripto nel libro de ge* 
M nesU al qaarto capitolo e ancora nel libro del Eccleaiastico. £ 
,, simelmonte se crede etser el propheta Helia dapoi la tua trantla- 
„ tion dela qnal te fa memoria nel quarto libro deli Re. Qui an* 
ff cora pietosamente te crede fosseno Ic anime de li Sancti Padri 
f, visitate dal nostro Rcdemptor el vciierdi de la sua pattion dapoi 
„ la raorte sua cum li qual se credo lanima del nottro Redemptor 
,, nnita alla divimta etser stata nel limbo bna al zorno de la sna 
)) resurrection dal qual Itiogo quelli Padri liberadi dal vinculo del 
„ peccato original come paria Sancto Auguttiiio nel sermon de la 
,, pastion fono posti in qnesto paradiso nel qual fin al zorno dela 
,, Ascention lor tteteno. cumciosiache Xpo fossc el primo clie nel 
,, cielo e paradisi de li beati iiitrasse mostrando ali homcni la via 
ff de andar a quello nel di de la sua ascension come prcdisse el pro* 
ff pheta Michea. Et avegna chel Redemptor nostro per la passion 
ff e morte sua meritasse a la Humana natura lo introito del para- 
dito de li beati aropuo li piacque per la sua ascension indur Ie 
,, anime predicte in possession del dicto luogo de beatitudine za 
f, ali hiiomini aperto per li meriti de la sua passion. e pero da que^ 
,, sto paradiso dc Ie delicie se crede Ie anime tante predicte ascen* 
,, desse in cielo el zorno de la ascension seguendo Cristo ampuo 
„ vUibilraente dal Monte Oliveto ascese in Cielo. ne la costa del 
,, qual monte era sitnato el castello over villa de Betania come 
ff narra el sacro Doctor Bcda . „ 

46. AU'altro inferior triaiigolo, al cui centro sono espressi i cir- 
coli componenti la sfera, sono due uotc. Una: 

De ld elementi doe quanto uno elemento excieda I aliro in quantua: 
üid^rica. 

^ Comim et vulgar parlar e che la quantita de uno elemento ezeie* 
ff da la quantita de la terra e simei sia de i aiere a 1 aqua o del 
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yj foogo a la terra. Al qnal parlar par consentir el dicto del phi« 
„ losopho che dize nel libro de la generation e corruption che de 
,, uno pugno de terra se genera diexe pngni de aqua. e cusei mul- 
,, tiplicando bn al fuogo . Ma Ia raxon geometricha a questo par- 
lar contradice conciosiache qnella proportion e de uno circulo 
^ a I altro che e dal quadrato del diametro de uno de quelli cir- 
culi al quadrato del diametro de 1 altro circulo come cbiaramen- 
te e provato nel duodecimo libro de Euclides alla propoeition so- 
„ cunda. Oude per qnesta regola trovati quattro circuit tra i qua** 
,, li forse questa decupla proportion continua exempli gratia chel 
„ secondo circulo cioe 1 aqua fosse diexe bade mazor chel primo 
,, ciiTulo cioe la terra, et el terzo circulo cioe laere fosse mazor 
„ del secondo cioe 1 aqua diexe fiade. et el quarto circulo cioe el 
,, fuogo fusse diexe bade mazor del terzo circulo cioe de laere. so- 
,, guita che questo quarto circulo cioe cl fuogo fosse mazor del pri- 
„ mo cioe della 'terra mille fiade. per la proposition xti del quin- 
„ to libro de Euclides . £ piu seguita chel quadrato del diametro 
„ de questo quarto circulo cioe del fuogo sla mille fade mazor del 
y, quadrato del diametro de Ia terra che ponevemo esser el primo. 
,, La qnal sequela contradice alla mesura de Ia terra e de li circu- 
li celesti per instrument! e mesure geometrice tolta. per la qual 
„ se vede chel quadrato de tuto el diametro de lo elemento del 
,, fuogo cioe del circulo concavo cioe inferior del cielo de la luna 
el qual e convexo cioe superior circulo del fuogo questo qua- 
„ drato dico e mazor del quadrato de tuto el diametro dela terra 
„ 11C7 fiade. Onde non e possibile che lo elemento del fuogo etiam 
„ sia mille fiade mazor del elemento de la terra . perche la propor- 
yt tion de li circuli in prima dicta presnpone che infra tuto cl quar- 
to circulo non sia altro che fuogo. Onde se dal cielo dela luna 
„ in zoso non fosse altro cha fuogo. quel fuogo saria 1 107 fiade ma- 
,, zor de qnantita de la terra. Ma perche non e cussi anci infra la 
» circonferentia del circulo del fuogo e aere lo qual secondo el 
f, primo coinun dicto e cento fiade mazor de la terra . resteria el 
,, fuogo mazor de la terra 1007 fiade se fra laere et centro non fos- 
fy se laqna. e la terra, e per ei parlar dicto 1 aqua e mazor de la 
ff terra diexe fiade computaiido la terra seria da substar 1 1 del di- 
,y cto numero 1007. e resteria el fuogo 996 fiade solamente mazor 
de la terra e benchc la proposition del duodecimo de Euclides 




„ paria de 1i circuli nientediroen quello mederoo e nelU corpi spe^ 
„ rici. Aacora la mesura de la terra cioe dela siiperficie inferior 
,, e stada eusai limitada non perche li cosmographi OTer mesura- 
,, dori del mondo abiano a parte a parte tuta la terra mcsiirada. 
„ anci avendo in questa nostra parte habitada mesurado quanta 
,, parte de terra correspoiide ad uno grddo in cielo multiplicando 
„ tal parte de terra per 36 o. che aono i gradi del cielo ano limita* 
M do la meanra de la circtiniferentia over snpcrficie de la terra per 
„ la qaal cosa noto e che tal diraension presuppone che tuta Ia 
„ predicta circumferentia de la terra habi equal dUtantia dal me- 
„ zo del mondo a questa parte oe la qnal nui habitemo la qual es- 
„ sendo elevada da la superbcie de laqua aeguita chel dicto name- 
ro de mesora de la terra sia mazor over almen equal cum la di* 
„ mension de la circumferentia de laqua. £ piu oltra concludeiido 
y, che lo elemento del fuogo e solamente mazor de la terra ico fia« 
,, de. la qual conclusion manifestamente contradice ala regola geo« 
,, metrica sopra dicta et al parlar vulgar prescripto. 

47. L* alt ra nota poi, ed ultima, è la seguente; 

Come la terra supposUa al equinoctial et a la torrida tornt 
e habitabile. Hubrica. 

y. La terra che e snposita al circulo eqainocial se pno habitar. zoe^ 
,y in quella parte de la terra non e tanto calor che inpaci Ia liuma- 
yy na habitation e questo se conclude e provasse per raxon natural. 
,, e prima perche li philosophi hano diviso la terra habitabile a nui 
„ nota e manifesta in septe clima. £1 primo di qual e iie la torrida 
,, zona. zoe tra el tropico de caiicro et el circulo equinocial. Onde 
yy essendo in qnclla parte della torrida zona mazor caldo de quello 
yy e sotto el circulo equinocial seguita de neccessita che se esso prib> 
,, mo clima che e ne la dicta parte de la torrida zona se habita ne 
yy in quello non inpaci grandeza de calor che non se possi habitar 
t, etiandio sotto lequinocial dove e men caldo se puo habitar. Ma 
yy che sotto el dicto equinocial sia men caldo ebe nel primo clima 
se prova perche la caxon che fano excesso de caldo ne laiere e 
„ la terra sono prima qnando el sol passa de directo sopra quel 
,, luogo. onde i razi siio sono perpendicular e per consequente es- 
,, sendo reflexi se uuisso cum i primi directi e perche la virtu uni- 
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M da e pia forte die la virtu dispersa pcrtanto in qncl luogo i ra» 
,, zi del sol sono pin efficaci a scaldar. La segonda caxon si e la Ion» 
„ geza de zorni perche quaiito el zomo e plu longo tanto el sol sta 
,, piu sopra U terra c per consequente plu scalda. La terza si e la 
„ iongeza del tempo de linstate sopra qnello de liuverno. zoe cliel 
,, tempo de linstate sla mazor cha quello de linverno . La quarta 
,, caxon e la continuatioii del caldo zoe quando el tempo del caldo 
,, non e interoto dal fred<lo Ie qiial caxon over pin desse se trova 
„ nel primo clima e non tnte over tante se trova soto leqninocial 
,, perche cussi passa el sol de dirccto sopra la terra del primo cli> 
,, ma do volte al anno. oomc sopra ala terra snposita al equinocial 
„ e pero quanto ala prima caxon Ie dicte do habitation sono equal. 
„ Ma sotto lo equinocial mai i zomi non exede la hore cnssi de in- 
„ stade come de inverno e in pero tanto e el tempo del scaldar del 
,y sol de zorno quanto e cl rcfrigerio de la nocte. Nel primo vera» 
ft mente clima i zorni de iustade sono molto pin long! cha la nocte 
„ e pero el refrigerio de la nocte non e sufliclente a mitigar el cal» 
„ do inducto el zorno dal sol. Item ben chel tempo del caldo del 
„ primo clima che e per do instade sia equal al tempo del caldo che 
„ e per do instade sotto leqninocial. tarnen quel tempo del caldo 
f, nel primo clima e continuo e non interoto da algiui tempo fredo 
„ perche Ie do instade sono continue. Ma sotto leqninocial el dicto 
tempo de do instade e interoto da do inverni . verhi gratia quelli 
„ che sotto la mita del segno de thauro bano linsrade de tre raexi 
come avcmo nui. onde vien a Bnir linstade alora quando el sol e 
„ nel mezo del segno de leon e alora perche el sol passa de directo 
f, sopra del capo alora comenza la seconda instade la qnal vien es- 
,, ser continna. ma sotto leqninocial comenza linstade quando el 
ff sol e nel principio de ariete e diirando tre mexi vien a üiiir quan- 
„ do el sol e in cancro. la seconda instade comenza quando el sol 
ff e nel principio de libra e duraiido simelmente tre mexi iinisce 
,y quando el sol e nel principio de capricorno e pero tra la prima 
ff instade e la segoïida cadc de mezo tre mexi de inverno over de 
ff altro men caldo tempo e sime^mente tra la secunda instade e lal- 
„ tra prima sequente cade tre altri mexi de inverno over de altro 
,, men caldo tempo et a questa raxon consona lauctorita del Pbi» 
ff losopho in diversi luogi ma piu expressa nel libro de Ie proprie- 
ta e natura di elementi e Alberto Magno nel suo simei libro et 






„ Ayerois comentador del coniento del libro del cielo e del mondo 
,, et Avicena nel suo libro de canoni de medicina. Vero e che algu- 
f, ni come lanctor de la spera mete contraria opinione la qual etiaoi 
„ fo de Socrates e de alcuni altri antixi ( antichi ) mosai a qnesta 
„ opiiiion per landar del sol sopra cl capo de li habitanti. Onde ere* 
M devano questi tal chel sol quaiido el passa de directo sopra alcnn 
„ luogo induce si excessivo caldo. che quel luogo non se puo babi- 
f, tar. et ben chcl transito del sol predicto induga gran caldo non 
t, pero e tanto chcl remova in tuto la habitation bumana perebe 
„ nel primo clima ebe e situado in luogo cliel sol i passa sopra de 
,, directo non e tanto caldo chcl dicto clima non se habiti. e per-* 
,, tanto se nel primo clima el transito del sol de directo sopra el 
capo non remuove 1 habitation per excesso de caldo nc anche el 
f, dicto transito sopra la terra suposita aletjuinocial remuove 1 abi- 
tation per cxccsso de caldo e maxime essetido prima i zorni del 
,, predicto transito nel primo clima mazor che i zorni proporcional 
,, sotto lequinocial et etiain staudo piu tempo el sol propinqoo al 
,, zenith over al capo de li habitatori del primo clima di quello el 
„ sta queli habita soto lo equinocial. Onde per Ie do predicte raxon 
el sol nel circulo equinocial passando de directo sopra el capo 
„ deli habitatori de quelle parte non scalda tanto qnanto lui fa 
„ quando el passa sopra cl capo dcli habitatori del primo clima. 
,, Se adoncha cum tuto questo nel primo clima se puo habitar co< 
p, me concorda tutti i Philosophi per consequente etiam soto leqnw 
„ nocial se puo habitar zoe non e impazada la habitation Humana 
H per excesso de caldo. £ pero se puo concluder che tutti i zona 
„ se possono luibitar. perebo cL zona septentrional coine e noto a 
,, nui e habitado e per lo simile el zona nostro situado e posto tra 
,, el circulo dc cancro et el paralello septentrional. Item el zona 
caldo come di sopra e argumentado. Et perche el zona austral 
,, zoe quello che e tra el tropico dc capricorno et el paralello au- 
stral et etiam quello e iiifra el dicto paralello sono corresponden- 
„ ti a questi do septentrional habitadi seguita che anchora quelli 
py dc austral siano habitadi. et a questa raxon consente Ptholomeo 
tP nel libro de la disposizion do la spera ct el Magno Alberto co- 
Pi mentaüor nel suo libro de la natura de i luogi ct Averois nel suo 
,, comento del libro del cielo e del mondo conclude questa esser 
Pi sta ferma sententia de Aristotcle Philosopho. »» 
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PARTE SECONDA 

ILLUSTEAZIONE DEL MAPPAMONDO 



CAPO PRIMO 

DeWAuton, ed epoca del Happamondo: ove parlasi anche delT alcre 
di lui Opere , massime del Mappamondo fatto per Alforuo V, 
Re di Portogallo. 

48. D«8critto omaai il Platiisfero, se ne intraprenda 1' iUustra^ 
zione, e colTordine nella Introduzione stabilito» si premettano al* 
enne nozioni risguardanti spezialmeiitc il di lui Autore. fiastereb* 
be la sola costantissima fama appo tutti difTusa per assicurarci, che 
Ü Plauisfcro nostro da Fra Mauro Gamaldolese di San Michele di 
Murano sia stato costnitto; ma a cpiesta inalterata opinione s'ag* 
giungono altri documenti, ed altre prove. Troviamo ne* Libri d' en*^ 
trata ed uscita di qnesto stesso nostro Monastero tra que' che spet- 
tano al Secolo XV. troviamo, io dissi, non di rado notato il no~ 
me di Fra Mauro, e Ie spese per colori, per oro battuto, ec. per 
formar Mappamondi, come nel registro num. 4^1. delle spese di 
D. Niccolo Monaco, ed Economo dcl Monastero predetto nel 144^** 
üno Luglio 1449-1 ^ plu di tutto nel libro in piccolo foglio, segna- 
to B. num. 449'» acritto di pugno di Don Maffeo Gherardo Patrizio 
Yeneto , istituito Abate di San Michele di Murano nel 1449 » 
poi fu eletto seeto Patriarca di Yenezia nel 1466-, e creato Cardi- 
nale l’anno 1489., il qual Abate Gherardo nel citato registro di 
apese del suo governo, massimamente de'lavori del nostro Fra Ma> 
uro Cosmografo, non che delle spese occorse, fa mauifesta roen- 
zione, come tra poco vedremo. Esisteva dunqne alla meta del Se- 
colo XY. in questo Monastero Fra Mauro Compositore di Map- 
paroondi: ed a maraviglia a cio corrisponde la nota annessa a que* 
sta nostra Carta nelPesterno spazio superiore verso Garbino, rife- 
rita al num. 44., della qiiale ci serviremo piu sotto per investigar 
r epoca della stessa, e che indicandola coetanea a ïta Mauro, ad 




esso fuor di dobbio ascrivcr si deve; e ció tanto piu, che essendo 
una Carta si grandiosa, e tra tutte di que' tempi la piii sorprendeo- 
te, e rinomata» uon da altra mano, clie da qiiella del piii illustre 
Cosmografo uscir dovea: tale infatti fu Fra Mauro, cui, forse ancor 
yivente, fu coniata medaglia d’onore, quale in bronzo, senza ro> 
vescio , conservasi nel Museo Numismatico di questo Monastero , 
non che in altri, e dclla quale è irapresso il somigliantissimo tipo 
nel Frontispizio di quesFOpera. In cssa con precisa e dignitosa e> 
pigrafe si circonda il ritratto del nostro Fra Maiiro con tali parole: 
FRATER MAURUS S. MICHAELIS MORANENSIS DE VENETI- 
IS ORDINIS CAMALDULENSIS CHOSMOGRAPHUS IlSCOMPA- 
RABILIS. Yedremo in sognito conté a giusto titolo si grand' enco- 
mio si meritö: raentro per la Veneta Repubblica, e pel Re di Por- 
togallo illustri fatiebe intraprese in questo ed altro Planisfero, ol- 
tre non lievi altre opere di tal sorte da essolui prodotte. Vedi an« 
che il num. i3i. Di presente giova osservare, che la citata nieda- 
glia evideiitcmcnte al Sccolo XV. appartienc, comc il ch. Aposto> 
lo Zeno con posata critica riscoiitró, mercecchè ia forma de'carat* 
teri» il lavoro, e 1'abito stesso del Cosmografo Fra Mauro il dinto- 
Btrano, esseiidovi simile forma d'abito, e di cappuccio grande, ed 
assai accuminato in altre cfDgie di Monaci Camaldolest di qne'tem- 
pi in questo Monastero di San Michclc, cd altri. Aiichc nel Museo 
Mazzucchelliauo, che talo medaglia riporta, ed iliustra,6i ricono- 
scc di queir eta, e percio dissi di sopra che forse ancor Lui Tiveu- 
te gli fu dessa coniata. 

49* Dalle cose or ora esposte nasce il desio naturalniente di sa> 
pere, chi, e d’ oude fosse questo Fra Mauro di San Michele di Mu> 
rano ceiebre Cosmografo di quel Secolo . Le non insolite vicende 
de* tempi, in un col troppo facile smarrimlato di libri, di carte, e 
di altri mouumenti negli Archivj di rimota fondazione, siccouie ve- 
riticarousi anche in quello, tuttocchè ricco,di questo vetusto Mo- 
nastero, cosi ci privarono delle minute notizie all’ uopo desidcra- 
bili. Per altro da una carta autografa riportata dalli nostri due An- 
nalist! Mittarclli, e Costadoiii uell’ appeiidice del Tomo 1. Annalium 
pag. 91., spettante all' Archivio del detto Monastero, che è 1’ istro- 
meato della solenoe istitiizione ia Abate fatta con PontiBcia dele- 
gaztoue da Martiao Arcivescovo di Corfii nella persoua dei sopra 
indicato MafTeo Gberardo uell* anno i449< 26. Febr, tra i Capito- 
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lari è scritto Frater Maunis de Fenetiis, nè altri con tal nome vi si 
scorgouo: o quindi lice conchiuderc, che il nostro Fra Mauro, il 
qualc in quel tempo era certameiite di qiiesta Famiglia, come si 
vide dagl’ indicati economici registri, fosse quel desso» che Vene* 
ziano di Patria qui vien designato. Anche in altra carta, ivi pag. i6. 
dell* anno 144 ^’ nomasi Frater Maurus de yenetüs. Altronde esser 
egli stato di Venezia si arguisce di leggieri dal frasario, e dialet- 
to Veneziano di quelPeta, ch'egli adopcra, non che dalla ortogra- 
üa negletta: cosc tutte, che ad un nazionale competono, avyezzo 
dalla prima gioTentu a tale maniera di scrivere, non iroitabile dagU 
atranieri, i quali anzi alla toscana, o latina favella avrebbero ago- 
gnato di dedicarsi. Si aggiunge che Ie si vaste notizie de*riaggi, e 
geograBci rapporti di qiie* giorni erano piu faciti per i Veneziani, 
che per altri, mercè il sommo rpngo che pel commercio (loridissi- 
mo aveano tra Ie marittime Nazioni. Qnindi tutto combina che un 
êolitario diligente Scrittore Veneziano abbia potuto recar taiito gior- 
no in gcograüche Mappe. Traluce fiiialmeiite altro indizio di sua 
predetta Patria daU’aiïctto naturalc, che il mosse a notar, non so- 
lo il viaggio di Pietro Quirino verso il Settciitrionc, come riferim- 
zno al num. i3.; ma inoltre P origine pritnitiva do’ Veneti da popo- 
li Trojani, come al num. a5., e lo stesso Mappamondo di cui si ra- 
giona a contemplazione della lllustrissima Signoria di Venezia, con 
divoto patriotismo il fece. Era ben giusto infatti, che se un monu- 
mento dell’ incoraparabile sua roaestria riccrcato da Alfonso V. Re 
di Portogallo, passó in quel regno, altro qul ne rimauessc a per- 
peCuar in Venezia in si autentica forma i fasti e meriti nazionali 
nella navigazione, e geogra&a, che alle altrui successive intrapre- 
se additaroDO Ie tracce, non men che ad estornar il patrio suo af- 
fetto nel modo il piu segnalato, e applaudito dagli eruditi. Quiiidi 
forse nacque nella sua Patria quel nobile peusiero di rimiinerar il 
suo Coiicittadino colla sopraccitata medaglia, e titolo si decoroso. 
Talt riflossi, non che quelli che dalle susseguenti noz'ioni scaturire 
potranno , ad evidenza ci dicono non doversi questo Cosrac^rafo 
confondere con Mauro Lapi Fiorentino Monaco a que* tempi nel 
vicino nostro Monastero di S. Mattia di Murano, chc mori nel i47^'» 
cioè 19. anni dopo il nostro Fra Mauro, come vedremo al num. 5i. 
Di.esso Lapi assai dotto, ed ottimo meccanico, si legga 1' Agostini 
Notizie degU Scriaori Ventz, T. 1. pag. 435., ma piu di tutto il T. VII. 




Antial. Camald., e la SibUoth. Cod. S. Mich., ore cUansi Ie di Inl 
Opere. 

5o. D* ondc ei fossc, il yedemmo; cerchiamo adesso qual ei si 
fosse. Ne’ moltissimi luoghi, ove ne’citati libri d'entrata ed uscita» 
non rhe in altre carto, il suo nome riscontrasi, sempre si premet« 
te AVacer, e si dice anche Converso, come nella carta aotografa d' 
istromento sopra mentovata, nella quale vieu egli posto come Ca* 
pitoUre bensi, ma dopo i Professi» anzi come il primo tra i Con- 
rersi. Non dee pero recare roeraviglia yedere si grand’ uomo chiaraa- 
to Frater, e Converso. Perlochè giova notare, che promiscuamen- 
to usavasi ne'secoli scorsi tra Monaci Benedettini il titolo Domnus, 
e Frater: anzi quello per indicar digiiitk, questo per umilta ado- 
pravasi, e nella citata carta tra gli stessi Professi, i primi si distin-- 
guono col Domnus, gli altri col Frater, in tine poi tanto i Profes- 
si, come i Conversi si raccolgono sotto il nome generico di Moaaci, 
e di Capitolo, anzi precisamente: Praefatus Dominus Archiepiscopu$ 
Otlfgatus vemti ad praefatos ( Professi cioè, e Conversi ) Dominot 
Monacfws et Capitulum, ec. InoUre piace qui di osservare aver egr^ 
giaraente di tal materia trattato i nostri Annalist! nell' erudita dis- 
sertazione De variU speciebus veterum Conversorum in Ordine S. Bene^ 
dicti, et praecipue in Congregatione Camaldulensi , la qual trovasi ia 
fine del Tom. I. Annal., ed in cui si riflette essersi anticamente pre^ 
êo i Benedettini chiamati Monaci qnelli, che nella puerizia vetii- 
yano offcrti da Geiiitori, Conversi poi quelli per lo piü, che in etè 
adulta abbandonavano il Secolo, e quindi è, che da S. Pier Damia- 
ni, Fita S. Romualdi cap. 5., vien appellato S. Pietro Orseolo, che 
da Doge di Venezia si fe seguace di S. Romualdo: Afagnus Conversus* 
Erano poi anche i Conversi veri Monaci, e qualche volta furone 
anche insigniti deU'Abazial digniti, ed anche tra i Camaldolesi rea^ 
soro alcune fiate i Monasterj, ed alla Economia presiedettero, ed 
a Capitoli in un co* Monaci intervennero, come vedemmo di sopra. 
Anzi dal mentovato libro di spese dell’ Economo Don Niccolo, spes* 
80 si trova registrato il soldo consegnato a Fra Mauro per cose oo- 
corretiti al Monastero, setiza individuarlc, e senza ch* esso rendes- 
se conto, o ricovesse roinute, e servili commissioni, siccoroe anche 
il si riscontra impiegato assai in cose attive pel Monastero, il che 
corrisponde ad ofbzio simile al monastico Cellerario. Di pin gli An- 
nalisti predetti osservano, XXI: anteauis saecuiis Conversorum 
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nui non ita despicahiU erat, ut videtur apud nos, cum nch'des iUustrt» 
sque viri statum hunc amplccterentur , e tra gli altri escmpj di perso» 
naggi distinti passati dal Secolo ad abbracciar lo stato di Coaver* 
so nella nostra Congregar.ione, ivi soggiungoo: nee silentio praetereun^ 
dus Frater Maurus Venetus Conversus nostri Monasterii S. Michaelis de 
^furiano Cosmographus incomparabilia, ut hahet numisma aevo ipsiiu 
fusunit hoe est Saec. XV. MoUo piü poi dopo ebe aTrenio eiamiaa- 
to il aiio merito straordinario a que’tenipi, apparirit euer deaso 
da porsi tra questa cUsse testè riferita di Conversi. 

• 5 i. Se poi i’osae Sacerdote, o no» è coaa incerta: betisl è plausi-^ 
bile I'opinione di coloro, che a qnelFeta credono essere stato in yi-r 
gore Tuso tra noi, ebe i Sacerdoti non portassero Ia barba, ma so* 
lo i Conversi serveoti, come tutt'ora appresso i Certosini: per U 
qual cosa essendo nella roedaglia espresso Fra Mauro senza barba, 
si pnö crederlo del Sacerdozio insignico. Nemmeno si sa di qual an- 
no entrato ei sia tra uoi, se non che si legge il di lui nome in una 
Carta capitolare autografa del 1433. sotto il governo di Paolo Ve- 
nier Abate di quesco Monastero, antecessore del prelodato MaiTeo 
Gherardo. £’ iiicerto parimenti il giorno di sua morte, ma la coih 
dizione sua di Converso, cioè di venuto tardi alla Religione, il ye- 
derlo notato neiranno 1433. come Capitolare, i lunghi suoi studj, 
e molto piü la fisonomta espressa nella medaglia, cel dipingono di 
lunga etade, ed a tntta probabilita, devesi assegnare la sua morte 
prima del 20. Ottobre delPaono 1459., imperciocebè Maffeo Ghe- 
rardo nel citato suo libro scrive: t^S^. so. Octubrio. Memoria fazo 
choma Ie copie de Afappamondi e de disegni e scripture de Frar Mauro 
ho depoxitade al Monestier de Missier San Zuane de la Zudecha in 
man del prior del dicto Monestier loe Don Andrta Ie qual scripture e 
disegni tutti sono posti in una chassa wer bancho e serradi con un lur^ 
chetto la chiave del qual he qui appresso de mi. Ho habuto tuto in^ 
drieto questo deposito adi 2S. OctJtbrio 1 4 (Tf . Dopo quest' epoca ao. 
Ottobre 1459., niun libro, o memoria, ci paria di Fra Mauro come 
rivo, dunque si dee crederlo gia morto a qnel momento, molto piü 
che non si sarebbero con tanra gclosia, e prenmra trasportati i suoi 
disegni in alcro Monastero, se desso Aiitore non fosse mancato di 
yita; e cio fu fatto forse per ischivare Ie ricerche di sue Opero 
preziose, e la loro dispersione, la qual pero infaustamente awen- 
ne in gran parte. 




5a. Ed ecco che questa stessa memoria di Maffeo Gherardo, chd 
recamino ad oggetto d'indagar il tempo delta morte del nostro Co- 
itnografo, ci apre la via a discorrere sulle sue Operc, che yarie, 
cd insigni al certo esso compose, siccoroe ivt si accenna. GU par* 
lando della Mcsopotamia vedemmo avcr esso formati amplissimi 
disogtii dcir Aritienta» Mesopotamia, Siria, Cappadocia, ec. come 
ivi colle sue stesse parole abhiamo rii'erito: ma piti non si trovano. 
Miglior fortuna ebbe uiia Carta topografica fatta dallo stesso Au- 
tore rappresentante la Contea di S. Michele di Xjcmrao in Istria, il 
cui Moiiastero fu fondato nel'iooS. da S. Romnaldo. Xrovasi qne- 
sta incisa in rame nel T. II. Annal. Camald. pag. 79 , 

53. Ma ciö che sovra ogn*altra sua opera il titolo di incompara* 
bile gli procacció, souo i dtie celcbri Mappamondi, uno de* qiiali 
a conttfmplation di questa Illustrissima Signotia di Venezia ei fece, che 
è qnello del quale trattiamo, T altro per Alfonso V. Rë di Porto- 
galto. Di quest’ ultimo poi, perchë molto interessante ne riesce la 
notizia per Ie giuste glorie de*Veneti singolarmente nell’ influen- 
za ai fainosi viaggi, e scoperte di quel Secolo, perciu cade in accon* 
cio riprodurne i piu solidi documenti, pnbblicati gia in parte da- 
gli stesai Annalisti nel Tom. VII., e da altri. Nel sopra mentovato 
autografo regiatro delTAbate Gherardo d*entrataed uscita di que- 
sto Mouastero, pag. ia3. tergo, si legge: S. Fevrer. pereke io 

avi contad da Don Benedftto Miani ( forse allora Camerlingo, o Ccl- 
lerario del Monastero ) per nome del Segnor de Portugal in summa 
ducati sS. ed ivi si cita snbito il nnmero o pagina 129 . dello stesso li< 
bro, ove è da esso lui notato: j4Sj. adi 8. Febrer. La M^ajestad del 
Jie de Portogal die mer adi sopradicto perche Dom Benedetto Mui~ 
ni me contad in horo duc. 28 i qual sono lasad qui per nome del dicto 
Segnore per depoxUo per suplire a certe spexe Ie qguil erano de bixogno 
fare per compir I opera del suo* ^fapamondi el qual lavora Fra Mauro, 
Pag. ia 8 . tergo. liSy. 8. Febrer. La Majestad del Signor re de Portu^^ 
gal die dar adi sopradicto perche io ho dodo a Sier Lio Box> contadi in 
horo per suo nome per pagar pentori per lavorar el suo Mapamundi et 
per altre spexe m summa ducati ü. Ivi: Adi 21 . koctubr. che io 

ho dado contad a Frar Mauro per pagar uno Scriptor a lavorado over 
tcripto SU il Mapamundi zorni 1^, a raxon de soldi 12 al zorno monta 
lire J 7 soldi 4 val a soldi 124- per duc. Ivi: Adi 7 hoctubr. ï4S8, con- 
tad a Dom Francesco de Cherso per pagar un Scriptor el qual scripse 
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al dicto ^fapamundi zomi 4 a soldi al xomo monta sddi 5 ^. Adi ^ 
dicto contud al dicto per pagar uno maistro scripse alla dicta opera zor^ 
no uno stddl i 4 . Ivi: S Zener per uno Scriptor soldi iS» Ivi: S 
J^ebrer al lUcto Maistro per certa scriptura fatta o la dicta opera soldi S* 
Ivi: Adi ly dicto contad a Dom Francesco de Cherso per far comprar 
azuro per la dicta opera vat i. Ivi: Adi lo Marzo per Duc. 2 toZ- 
ti in nui per Messe per nome de Sier Andrea Biancho che lui dovea ha- 
s?er^per juo prenüo del lavorier lui fece al dicto Mapamimdi val in chas^ 
sa soldi 4 . ( Notisi che Andrea Bianco era ajssai valente in deliaear 
carte idro - geograliclie, come appare da quelle dieet, che si con- 
servano nella Bihlioteca Sanimarciana , delle quali scrisse il For* 
malooni, e di esso parleremo di iiuovo al Cap. ultimo.) Pag. 170. 
tergo: adi 17 Marzo. La Majestad del Se^iore Re de Portogal 

die darc adi sopradicto per chassa che io ho dato a Dom Francesco da 
Cfurso che Frar Mauro mando a domandare per certc spexe lui disse 
haver facte per el Mapamundi Duc. 2. Ivi: Adi 2^ April i^Sp. che 
Dom Nicholo nostro ( Fconomo del Monastero pria del governo Ghe* 
rardi ) me a dicto che essentlo io a Capitolo a Camaldoli e stato jahfa 
questa raxon a Messer Stefano Trevixan per nome del dicto Segnore quan* 
do per el dicto Messer Stefano U fo mandato el suo Mapamundi. 

54. Apparisce adunque fiior d*ogni dubbio aver lavorato il nostro 
Costnografo dal 1457. al 14.S9. per un Majqtaraondo a richiesta del 
Re di Portogallo d* allora Alionso V. , cui in quest* ultimo anno fa 
apedito dal Veneto Patriz.io Stefano Trevi&ani: e ci6 solo )>a6Ca, co~ 
me col solito suo senno ridette il ch. Tiraboschi nella sua Storia del-" 
la Letteratura Italiana ediz. mod. 1790.» Tom. Yl.» p. I., 1 . t., c;. 6., a 
piena coiifutazione del troppo trasportato dal patrio amore Abate 
Lampillas, il quale nel suo Saggio della Letter. Spagn. Tom. I., p. a., 
si stupisce, e sdegna sentire dal Tiraboschi, che gl' Italiani, massi- 
me Fra Mauro Veneto, e ToscanelU Fiorentino abhiano giovato co* 
loro lumi, e consigli alle ardite navigazioni, e scopertc de* Porto- 
ghesi al iinire del Secolo XV: Qual bisogno ( dice il Lampillas ) ave- 
ano i Portoghesi o del Planisfcrio del Fraie Mauro , o del consiglio del 
ToscanelU? Rettamente soggiunge il Tiraboschi: leggiadra maniera 
d’ argomentarel Non esiston forse gli antichi libri del Monastero di Mu- 
rano, in cui son segnate distintamente Ie partite di danaro pagate per 
ció da quella Cone a quel Monaco? Non esiste forse la lettera del To- 
scanelU in risposta a quella che il Canonico di Lisbona Ferdinando Mar- 




tinez ( per ordine del Ke Alfouso ) aveagli scritto? Dimque o avfs~* 
icro, o non avess^ro i Portoghesi buogno del Planisfero ( di Fra Mau** 
ro )» e del consiglio del Toscanelli, è pur certo cke il Plunisfero fu or^ 
dinatOf e fu chiesto il consiglio; e perciö puó V AbaU Lampillas escla^ 
mare <jua/uo egli vuole: ma sarh sempre vero dó, ch' io ho affermato, 
che il passaggio per mare alle Indie Orientali trotnuo non fu senza il 
consiglio, e V indirizzo dei nostri, Piacevole è poi la rijlessione, ch* ei 
fa, cioè che U Re Alfonso non fa punto sollecUo di tali scoprimenu; e 
che perciö ei non potè ordinare quel Planisfero. S' ei leggeró il suo Bar-» 
ros trooeré, che, benchè fosse il Principe Enrico promocore di tali say 
perte, gli atti peró ne correvano sotto il nome del Re Alfonso. Noa er- 
ro quindi il noatro Collina, come alcuni credetteroy lorebe nelle 
sue Consider. sopra Vorig, della Sussola, p. a.» c. 5., disse aver for* 
xnato Fra Mauro un Mappamondo fiimile al nostro ad istanza di D. 
Enrico, invece di dire del Re Alfonso suo Nipote. Si piio agginn- 
gere altresi a maggior encomio degl* Italiani, e de' Veneti princi» 
palmente, che il fratello di D. Enrico, T Infante D. Pietro quando 
fu a Venezia nel 1428. acquisto un Mappamondo, e seco recollo in 
Portogallo, come nell' Introduzionc si accenno dietro la relaziono 
del Galvano nel suo Tratado dos descubr. il quale ne da altree! un’t- 
dea col soggiungere, che conteneva tutto il circuito della terra, e lo stret» 
to di Magagliaens, che si chiama coda di Dragone', il capo di Buona 
Spemnta, frontiera d’ Africa; e che di tal Mappamondo si era preva» 
luto V Infante D. Enrico nel suo scoprimento. Qual roeraTiglia fia pcr- 
tanto se lo stesso sempre attivo D. Enrico, volle in oltre con di> 
retta ricerca, col nome del Re Alfonso, procurarsi un Planisfero 
dal nostro Cosmografo, che fama piü distinta godeva a que’giorni? 
Incomparabile qual esso era, poteva al certo interessare, anzi nel 
iniglior modo render paghe Ie vaste idee, i nobili progetti d'un Priü- 
cipe si intraprendente. Yedrassi in seguito, num. 56., e lai., qnan- 
to a ragtone dir si possa che alle successive scoperte abbia giovato 
il Mappamondo di Fra Mauro cola spedito, mentre anche in que"> 
sto da noi posseduto, che archetipo di quello si dee riputare, pa* 
lesi, ed allettanti tracce anticipate se ne rawisano. 

55. £' agevole poi il snpporre, che D. Enrico abbia avato Ie pri« 
me notizie del mcrito di Fra Mauro in compor Mappamondi da Por* 
toghesi Nocchieri, co* qnali communicava il nostro Cosmografo, co- 
mo egli stesso ct avvisa, e gU siano state confermate dal Veneto 
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Patrlzio Alvise Cadamosto, che in Portogallo recossi nel 1455 ., e 
Botto gli auspizj del suddetto Infante illnstri viaggi ezegui, come al 
mim. 57 . A qneir epoca infatti era moho avanzato il lavoro del 
Mappamondo che noi abliiamo, come apparira da quanto ivi diro- 
mo, e siccome era intrapreso in omaggio alla Veneta Signoria, e 
pegl* intrinseci pregj ogn*aItro sorpassava, percio è troppo natu- 
rale il credere che il Cadamosto ne avesse piena contczza, ed ab- 
bia deatato il desio a D. Enrtco di procacciarsene una Gopia. Quin* 
di forse ne venne cio, che conghiettura il Foscarini parlando di ta> 
Ie argomento, Lect. Vencz. pag. 4i9*> che lo stesso Re Alfonso, o 1' 
Infante D. Enrico col mezzo di Stefano Trivisano anzidetto abbia 
Bomministrato a Fra Mauro tutto ciè, che alle recenti scoperte Por~ 
toghesi apparteneva, colle analoghe Carte, dclle quali fa motto an- 
che nel Planisfcro nostro, num. 39 . In tal guisa da si decoroso fon- 
te si dovrebbero ripetere Ie ultime rarissime nozioni di tai viaggi 
a que'giorni nel suddetto nostro Mappamondo. Gomunque sia col- 
lo stesso Foscarini si pub alTermare, che nou sa vedersi documen- 
to piii antico dt questo^dove s*incontrino notizie pertinenti all’ I- 
storia naiitica de’ Portoghesi ilno a quell’ epoca. 

56. Che ne sia di presente di tal Mappamondo col4 recato, nul~ 
la di certo asserir possiaroo per la variété delle relazioni sulla sua 
esietenza attualc, da noi avute, anche verbalmente da erudici Viag- 
giatori di varie Nazioni, da noi interrogati» e solo ci fu conferma- 
ta Tantica sna eaistenza, e ció che il Carli, come or ora vedremo, 
ne dice. Nemmeno da apposite ricerche fatte far non ha guari 
presso dotte persone in Lisbona, si è potuto averne la bramata lo- 
cale notizia. Per altro il snllodato Foscarini, ivi , tiene per fermo 
che tal Mappamondo sia quel desso, che come accenna il citato Gal* 
vano snbito dopo il sopra allegato testo, 1’ Infante D. Fernando mo- 
strato avea nel i5a8. a Francesco di Souza Tavares, e che si era tro~ 
pato nelV Archivio Alcobaza, e die si era fatto, erano piu di 120 . on- 
ni, e cotiteneva tutta la navigazione delV India, con il capo di Buona 
Speranza, come Ie presenti. Di fatti qual miglior Carta potea mostra- 
re D. Fernando esprimente a meraviglia tali sussegnenti scoperte? 
Ne dee far breccia il numero di lao. anni, che si dissero scorsi dal 
lavoro del Mappamondo üno al i5a8.,mentre era frop}K> facile ta* 
Ie esagerazione nel verbale, e famigliare racconto di ü. Fernaiido|, 
tendente a dinotar 1’ epoca rimota di tal Carta pria de' viaggi Por- 



toghesi. II Renaudot nellc Antieke relazioni, nota ao., parlando di 
tal Carta d’ Alcobaza la chiama disegnata probabilmente suil' esem^ 
plan di qutUa, che dicesi conservata in Venezia nel tesoro di S. Mar- 
co, c che si crede copiata da quella di Marco Pulo , in cui parïmenti per 
asserzione del Bamusio s* esprime la punta d' Af rica. Ora tal Carta 
che cha Ramusio è appunto la noatra, come vedremo nel Cap. ul- 
timo. FaUo è poi che sia giammai stata nel tesoro di S. Marco, e 
che sia stata copiata da uua di Marco Polo, ivi. Altro non oscuro 
indtzio di codesto Mappatnondo ritroviamo nello stesso Secolo XV. 
presso Don Francesco Alvarez Portoghese. Parlando questi del suo 
ytaggio in Etiopia, qual pnbblicollo il Ramusio Vol. I., cosi dice: 
Del alli 7. di Meiggio furono spacciati tutti due ( Pietro di Co- 

yjgliano, ed Alfonso di Paiva ) in Santo Arren, essendoii presente 
sempre il Be D. Emanuel, che allora era Duca, e gli diedero una char~ 
ta da navigare, copiata da un Mappamontio , al far della quale v* in- 
tervennero il Licenziato Calzadiglia che è Pescovo di Visco; et il Dot- 
tere Maestro Bodrigo abitante alle pietre nere; et il Dottore Maestro Mo- 
yse, ec. A tal racconto appieno corrisponde qucllo presso il Casta- 
gneda 1 . 1., C. i., come lo stesso Foscarini riflette, il quale porciA 
unitamente al nostro Padre Abate D. Abondio Collina, Sopra V ori- 
gine della Bussoln nautica, p. a., c. 5 ., conchiude esser verisimile 
aver il Principe Portoghese dato copia a Capitani dcllc Caravelle 
di quel Mappamondo, che dal Cosmografo incomparabile Fra Mau- 
ro aveasi procurato il Re Alfonso, siccome quello che atto era ad 
indicare la nuova navigazione alP Indie giraudo Ie spiagge australi 
deir Etiopia, si bene dallo stesso anche nel nostro Planisfero mar- 
cata, e proposta, oltre ayervi espresso lo stato delle scoperte ac- 
cadute al tempo delPattivo D. Enrico üno a capo Rosso, niolto piu 
che dopo la morte di qnesti nel 1463., o 1460. si rallentarono, fi- 
no che successe nel regiio ad Alfonso il di lui tiglio D. Ciovanni II. 
nel 1481.’ Anzi non solo è verisimile, ma prossimamente è certa la 
influenza di tal Mappamondo alla circonnavigazione deli’ Africa, e 
passaggio alP Indie, se si osservi, che il Re Ciovanni nel 1487. spe- 
di a hella posta il Covigliano, o Paiva per la via d'Oricntu a trat- 
tar d’amichevole corrisponüenza tra esso, ed il Re Cristiano d* 
tiopia, per fortunato equivoco supposto esser il Prete Janni delP 
Asia, di cui fa cenno Marco Polo, 1 . f., accio aver potesse appog- 
gio il suo progettato commercie olP Indie Oriencali coU*oUrepas« 



Digitized by Google 



sar VAfrica, e in pari tempo informarsi dellc coste Orientali d*es* 
sa, e deir India . Ora niun'ahra Carta ptü di questa di Fra Man- 
ro, anche per Ie giomaliere notizie dc'Nocchieri come a central 
porto comunicanti con Venezta, potea dar distinta contezza dell* 
Asia, e deirAfrica a seconda de’ progetti del Re Portoghese, e il 
risultato di tal viaggio da esso stabilito fu una cooferma di quan- 
to nel Mappainoudo di Fra Mauro era gia disegnato, quanto alle 
coste dell' India, alle loro ricchezzc, ai mari, alle Isole, all’ esis- 
tenza del cosi creduto Prete Janni in Africa, e qtiel che piu moQ' 
ta, alla decisa possibilita del giro attorno TAfrica, affermata dal 
nostro Cosmografo, e delineata, come Tcdremo al num. lai., e ri- 
ferita dal Covilliano al Re nel diario del suo viaggio, da quanto a- 
vea osservato, e raccolto da Filoti del mar Indiano. Siccome poi 
nuovo fervore il Re qiiindi acqiiisto per vcrificar questo giro d* 
Africa per passar all’ India, e percio spedl il Diaz, che arrivó al 
capo Burrascoso, o Tormentoso dell’ Africa, che lo stesso Re vol- 
le denominar Capo di Buona Speranza, nel 1487., o 1493-, indi il 
Gama, che sorpassó questo Capo, nel i497*> giudichi 1' imparziale 
Lettore, se a buon senno credere non si possa aver servito di tior- 
ma il Mappamondo di Fra Mauro a tutti questi viaggi diretti al 
grande scopo di volger aU’Indie attorno 1’ Africa, come argomen- 
tb il sullodato Collina, ivi. II Carli, Letter. Amer. p. 3., lett. 5. fran- 
camente asscrisce, che i tentatiid dei Portoghesi fatii sempre alle coste 
d’ Africa con V idea di passare txlV IndiCf hanno avuto fondamento, e 
sostegno in questo Planisfero di Fra Mauro, o crede riscontrarlo nell* 
accennato, di cui fu data copia al Covilliano, e Paiva, e soggiugne: 
questo Mappamondo era certamente quello di Fra Mauro. Veggansi an- 
che i numeri 121., e seg., ove non lievi conghietture si propongo- 
no suir influenza di codesto Mappamondo anche pe* viaggi del Co- 
lombo , «c. 

57. Dopo esserci trattenuti sulle notizie, ed altre opere spettan- 
ti a Fra Mauro, passiamo ora ad esaminar 1’epoca del nostro Pla- 
nisfero, il che 6n dal principio ci siamo proposti. II riscontrarvi 
scritto nella nota all’isola di Diab, che il Re d'Abassia la conqui- 
8(6 nel 1430., e verso la Norvegia registrato il viaggio di Pietro 
Querini, che accadde nel 1431., ci costriuge a credere ia nostra Car- 
ta posteriore a quell’aano. Accenna inoltre il cavo, o capo Ver- 
de, ed il cavo Rosso, oUre il quale un Seno cop Isole, che vedre- 
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roo spettare al Rio grande, ed in nna nota avanzata piu al Sod ec- 
cita i Portoghesi a prosegair verso qiiella plaga i loro viaggi, che 
fiao a quel Seno avcano gia spinti. Ora ci è noto dalla conteropo- 
ranea relazione dellc navigazioni di Luigi CadamosCo, c. 35 ., che 
il capo Verde fu acoperto nel 1454. da Portoghesi, e ci è noto pa- 
rimenti dal c. 40.» checchè ne dicano altri, nnxn. ia4>, che il sud> 
detto Veneto Patrizio Luigi Da Mosto con Antoniotto Usoroare Ge- 
vioyese, con Caravelle loro accordate dall* Infante Don Enrico di 
Portogallo, sono stati i primi a sorpassare capo Verde, fino al fin* 
me Gambia nel 145S., ed a scoprire nelPanao seguente Ie Isole di 
oapo Verde, ad una delle quali, la prima cui approdarono, impo- 
sero il noinc di Buona Vista, ad altra poi rnaggiore tra tutte die- 
dero il nome di S. Giacomo, perchè da essi ritrovata nel giorno de* 
SS. Filippo, e Giacomo, ed è quella, che i 'Portoghesi chiamaiio S. 
Yago. Nello stesso anno 14^6- videro, e denominarono il capo Ros- 
80, il Rio di S. Anna, e di S. Domenico, ed arrivarono &110 a Rio 
grande al ii^ di lat. airincirca, ( Vedi Novus c. 46-, e Ra- 

iiiusio T. I. ). Dunqtie dopo quell’anno 1 * cpoca assegnar devesi al- 
la nostra Carta, che io non dubito stabilire, almeno qnanto al com- 
pimento di essa, contemporanea a quella fatta per il Re Alfonso, 
cioè dal 1457., al 1459., ne* quali ultimi anai potè avere Fra Mau- 
ro la notizia delle recenti scoperte di quella oosta Occidentale fi- 
no a Rio grande, dicendo egli stesso num. 89., che avea copia del- 
le Cartc nautiche Portoghesi, ed è ben probabile, che fosse mol- 
to istrntto, e con sollecitudine per la relazione con il Re Alfonso 
V. come si è detto. Ad asserire tal epoca mi induce altrest quel 
documento, che autentico si vede afiisso al margiue esterno. supe- 
riore della nostra Carta, qnale riferimmo al num. 44., donde si de» 
duce essere stata non solo compita, ma in luogo destinato collocata 
per aromirazione degV intendenti nel 1460., il qual luogo alla Chie* 
■a, o Coro pensile unito, nomasi anche oggigiorno il Mappamondo. 
Si aggiunga che niun documento rinvenire si puote, che tal Mappa 
diroostri poateriore all' epoca teste hssata, come anche al num. i4^., 
opportunaraente osserveremo. Cbe se si bramasse sapere qnanto 
tempo impiegato abbia Fra Mauro in tale lavoro, non agevol fia il 
determioarlo. Pure che sia stato dt moltianni,si scorge anche dal» 
ia materiale inspezione di Carta si vasta, si precisa, si roaestre- 
Yolrnente, e riccamente costrutta, cbe di grau lunga ogn* altra su- 
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perft, e richiese perciö langhezza d' antecedent! stndj, di riduzio- 
nij di pruove, di esami, e di ogni maniera di perfezione. Che di- 
remo poi, se si esamini il profondo sapere, che nelle note si yersè? 
Qiiante veglie, quanta lettura, quanti esami fa d*nopo premettere! 
Ne dü indizio 1 ’Autore stesso in varj luoghi, massime al num. 4., 
parlando delia Carta in generale, ed al num. 34. dell' Africa in par- 
ticolare, ed altrove. Ció anche desumesi dalle correzioni, ed ag> 
ginnte, che tratto tratto vi si veggono, massime nella Scandinavië, 
ed Ixilandia in Europa, alle coste delVOceano Cataico in Asia, ah 
Ie Occidentali delle nuove scoperte in Africa, ove la sovrapposta 
hiacca, e la meno perfetta forma di carattere, e colori,per difet- 
to della stessa assorbeiite biacca, si riscontrano. Inoltre si Icgge 
alla citta di Here, od Hcri, num. ai., e 96., che vi regnava a dl 
auoi Siaroch Marzan, ossia Shah-Kuck Mirzan üglio di Tamer- 
lano. Ora è noio ch'esso morl nel 1446., o nel 144?' Hunque Fra 
Mauro fece quella nota pria di quelFanno, o circa quello, attesa 
la distanza de* luoghi per averne Ie notizie del momenro, e percib 
la scrisse almeno lo. anni pria di sua morte, che fn nel 1459.» co- 
me s’è detto. Ecco cosi a tutto rigor di critica rintracciato il tem- 
po della composizione del Plaiiisfero del nostro incoraparabile Co> 
smografo, il quale inoltre apparisce essere state sempre da noi pos- 
seduto contro la falsa opinione del Renaudot nel sopra citato te- 
sto, ove suppone conservarsi tal Carta nel tesoro di San Marco, il 
che giammai fa vero , sebbetie lo stesso Autore dica averla esegui- 
ta a contemplazione della Illustrissiraa Signoria, Ie quali parole, 
come osservammo, esprimono bensi un suo osseqnioso attaccamen* 
to alla Patria, non raai che il Planisfero sia passato in altrui do- 
rainio, od altro luogo, ma sempre tra Ie pia rare, e preziose cose 
a questo Monastero spettanti, fu costodito. Questo è quanto rn 
trovar ci fu dato intorno alV Antore del nostro Mappamondo, il 
cui merito vie meglio risultera da quanto ne* successivi Capi aude- 
Temo osservando. Non si passi perö sotto siletizio, che tanta ora 
la stima per Fra Mauro, anche nelTaltre scieuze (isico -matemati- 
chc, che qual Idraulioo in un coii altri distinti Soggetti, fu pre- 
Bcelto nel 1444 dalla straordinaria Depiitazione di i 5 . Savj Patri- 
zj Veneti destinati alla regolazioue del corso della Brenta, ed al- 
la preservazione della Laguna, come si legge nella Narraiione dl 
Marco Corner.- cose appartenenti alla Laguna, e dei viag^i da lui fat” 




ti eomincia l’ anno i44i ; qual narrazione Ms. ii trova tra ngstri 
Codici al namero i556. 



CAPO SECONDO 

Del Mappamondo in generale. 



58. Dair esaroe delle notizie al nostro Cosmografo 6p«ttanti , 
non che delle varie di lui Opero in Geograüa, massime del Map* 
pamondo per Alfonso V. Re di Portogallo, e deirepoca, in cui il 
nostro Planisfero costrusse, quasi impaziente il Leggitoro di muo* 
Ter anela alPintima» e distinta penetrazionc delle singolari prero* 
gative del Planisfero smldotto^ NelP indagarlc parte a parte il me* 
todo seguiremo gia nella dcscrizione osservato. Lungi peró la pre- 
yenzione» che d'ogni luogo, d’ogni Citta, d' ogni altra miuuta co- 
sa siamo per tencre ragionauiento: il k>ro numero pressochè infi- 
nito ci farebbe entrarc in nn trattato spazioso, e coinpleto di Geo- 
grafie di quel Secolo, cd in iiu golfo troppo vasto, e forse stuc* 
chevole di erudizioni ct implicarebbe, il ebe alPoggetto nostro è 
aflatto alieno, siccome nclla lutroduzione si disse. Cio solo adun- 
que che di piu importante in tale Mappa si oiTrirk, coti adatto ri* 
flesso Sara a discussione sottoposto» studiandoci sebivare possibil- 
meute la ripetizione di cio, che con hastevole accuratezza sara sta- 
to espresso nelP antecedcute prima Parte. Non gik circolare, ma 
Icggermente elittica essere la forma del nostro Mappamondo s' è 
detro. Volle forse Fra Mauro alludere alla schiacciata, e sferoida* 
Ie fignra della terra ma ignota agli autichi, e comprovata dai mo- 
demi? Ma non si propose gia 1’Autore di descrivere tal Carta sul 
piano d* un Meridiano, nè rappresentare utPintero Emisfero, che 1’ 
uno, e r altro polo includa, come al uum. 5. si accenno. Meglio 
percio fia couchiudere, che tal forma ei preferi per adattarsi alP 
antico sentimento della maggior estensione della terra dall* Est alP 
Ovest, che dal Nord al Sud, oude il cosuunc presso i Geografi de- 
rivo di dar alla niisura della terra nel primo senso il nome di lon- 
gitudine, e nell' altro di latitudine, ed egli etesso espressaniciite 
accenna al Settentrione: la largeza se intende da ostro in tramonta^ 
nn» ed alP Occideutc: la longeza se intende da Icvanu o pofiente. 
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5^. DalVaver chinsa la Mappa non gik con raeridiano, ma con 
conCorno quasi lambenCe Ie estremita dclla terra, la ragione si scor* 
ge, perchè non corrispondano i luoghi sottoposti alla linea equi> 
noziale alla meta orizzontale della Mappa, tra i punti d'Est, ed 
Ovest marcati aH'una, ed alP altra parCe della circouferenza , ma 
moho piü si accostiiio al punto, ov* h scritto il Sud, e qaasi il ba* 
cia r estremita dcU’Africa, chc pur sappiamo anche a rigore del- 
le pilt recenti dimensioni non oltrepassar il di latitudine austra- 
le. Ecco altrest il perchè non di rado c costretto 1’ Antore d’ om- 
mettere certe Isole, com* esso accenna, non che di alterare la ve- 
ra posizione di certi Inoghi, ed Isolc, come dellc duc Giave, ec., 
mentre la preüssa ristretta forina di chindere prossimamciite il gran 
Contiuente cosi richiedeva. £' d’ uopo il ramnientarsi, che non gia 
un’ esattissima Carta con tutte Ie dimensioni costruir si prelisse 
Fra Mauro, ma solo di collocare, o dcscrivere in maestosa amplis- 
siroa forma quanto hiio allora erasi coiiosciuto. Come potea egli 
misurare i gradi delle regioni di recente scoperte? Come neppur 
delle altre gia note determinare a pieno rigore geografico-matema- 
tico Ie localita, ibrma, grandezza, $'i naturale, che relativa? Sap- 
piamo quanto imperfette siano in ogni rapporto Ie tavole di Tolo- 
meo, sebbene la geografica esattezza abbia avuto campo di avan- 
zarsi dopo Ie Mappe vetuste di Anassimttndro, Ecatco, e tant* al- 
tri, costrutte su i viaggi de*Greci, e de* Cartagincsi, e d*altri po- 
poli, che han luogo distinto nella Storia, maesimatnente dopo gU 
Scritti de' pilt valenti GeograB antichi Democrito, Eudosso, Erato- 
stene, Ipparco, Strahone, Poroponio Mclu, Pliuio. Ed in partico- 
lare quanto alle longitudiui, e latitudini, tutto cho introdotte fin 
da Ipparco, niiin parimeiiti ignora i difetti che si ravvisano, non 
solo in Tolomeo, che pnr ebbe il merito della pratied loro appli- 
cazione, ma in altri tutti, fmehè Ie Mateinatiche pin sublimi non 
vennoro a recar face viva, e sicura tra tante tenebre in Geografta, 
mercè 1’ utile, nè mai ahl>astanza celehrato lor uso, siccoroe a mol- 
tissimi rami di Fisica, cosi in particolare airAstroDomla, ed alla mi- 
sura della terra in se stessa-, e nelle sue parti, o gradi, il che fa- 
ra senipre il massimo lustro degli Astronomi,e Geograh degli ulti- 
mi due Secoli, non che de'generosi Mecenati di Francia, ed lughil- 
terra in ispecial guUa, che a si vasti progetti, a tantu precisione 
di calcolo, e di verita rauniiici cccitameiiti prestaroiio. Ciö posto, 







qnal miglior norma seguir potea in qnclla oscnriti de* tempi» ed 
in qoella novita di cose il nostro Cosmografo, di quello che limi- 
tarsi alla nuda rappresenUzione dclle cogniCe terre, lasciando a 
piü pro^pero, e piü sicuro stuto di scienza il rettiücare Ic posizio* 
ni, i gradi, Ic misure? £gli stesso di talc prudente partito i ragio* 
nevoli motivi adduce no' uuincri 4*> ^ 7'* <^1^® conformi souo a 
qnanto or ora abbiamo detto. 

6 o. In non dissimil manicra operb Marin Sanuto nel Mappamon* 
do nnito alla soa Opera Secreta Fidelium Cmcis, nel i3c6., pnbblw 
cata dat Bongarsio nel Ccsta Dei per Francos, ed Andrea Blanco nel 
8 UO piccolo Mappamondo del 1436 ., e TAutore del Planisfero Bor* 
giano alla meta del Secolo stesso» che è pur Tepoca di quel di Fra 
Manro, e tutti si servono di circoLare contorno per chiudere, e 
fors* anche nella fonna inclinare in qualche sito Ie tre parti del 
cognito gran Continente, senza graduazione veruna, uè in latitu** 
dine, nè in longitudiue. La stessa foggia di delinear i Paesi senza 
gradi» ed in prospettira stereografica, come nel nostrOj e negli aU 
tri tre or ora enuiiciati, si osserva anche in Carte posteriori» e del 
Secolo XVI.» come nel Vol. III. dellc Navigazioni» e Viaggi del Ra* 
masio. Quanto pol alla posizione de' punti cardinali, il nostro Map* 
pamondo si unisce col Borgiano, collocando il Settentrione al lem-* 
ho inferiorc: dUcorda poi da quello del Sanuto, e del Bianco, i 
qiiali nella parte inferiore aSiggono 1'Occidente. Nè punto è da ma^ 
ravigliarsi di queste, ed altre variazioni nella costruzione di Map- 
pe di que' tempi ancora incerti, e che ci place di risguardarli co- 
me Ia felice aurora del lucido giorno, che ne* geograüci studj ora 
godiamo. Curiosa è la forma d’ un euore, che Hugi Ahmed Tone- 
sino adopero per esporre tutte Ie quattro parti del Mondo, nel 
'iSSq., in una Mappa turchesca trovatasi non ha guari nell* Archi- 
vio spettante allora al Consiglio di Dieci in Yenezia, nella pubbli- 
cazione della quale 1'Abate Assemani eeibi alla luce alcune relati- 
ve notizie . £ prima di Hagi Ahmed, nel i53i., nel Novus Orhit 
stampato a Parigi nel iSSa., Ie suddetto parti in due opposti euo* 
ri in vece di emisferj furooo delineate^ é cosl qualche altro usö. 
Non si lasci pero d'osservare, che di gran lunga il nostro Map* 
pamondo agli accennati tutti è da preferirsi, siccome quello che in 
grandezza, in magnificenza, in ricchezza di notizie, in possibile esat- 
tezza, in delicatezza di lavoro, in conservazione non ha pari, co* 
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me nel resto dell’Opera quati ad ogni tratto vie meglio rileveremo. 

6 i. Rignardo alla diviaione delle tre parti dell’ antico Continen- 
te, nel num. 6. riferisce il noatro Autore Ie diverae opiriioni, nè aa- 
aolatamente ad alcuna ai attacca; benai per la diviaione dell' Euro- 
pa dall'Aaia, preferiace il finme Edil, oeaia Wolga, perchè ama achi- 
var poaaibilmente Timmaginaria linea, che pur i Moderni coatret- 
ti aono di aupporre, raentre vogliono che tal aeparazione ai faccia 
ntercè nna linea, che taglia 1'Arcipelago, il mar di Marmora, il raar 
Nero, la paliide Meotide, il fiume Don, o Tanai, e dall’ angolo piü 
oriëntale di queato rien tirata 6no a Kandenoaa, a 71° di loiigitu- 
dine , che è la punta pih aettentrionale dell' laola di tal norae po- 
ita aU' ingreaao del mar Bianco, o golfo d’Arcangelo; ovTcro colla li- 
nea predetta condotta dal mentovato angolo del Don Gno alla gran 
catena dei monti Poyas, che separano il gorerno d' Arcangelo dal- 
la Siberia, e aono posti lungo il meridiano di 75°, corae nella bel- 
le, ed esteaa Carta del Bowles per 1’ Europa, pubblicata in Londra 
nel 1785., e corretta nel 1791., si osserva; non che in quella, che il 
Robert, ed il Delemarche diedero in Parigi nel 179I' pariraenti; 
Quanto poi ai confini dell' Asia dall'Africa, a tutto senno si unisce 
a Tolomeo, insinuandodi seguire 1'autorita de’piü accreditati Geo- 
graG. La chiarezza unita alla solidita de’ sentimenti del nostro Co- 
smografo nell’ altre sue generiche preliminari annotazioni ci csen- 
tailo dal ferraarvici sopra. Sara raeglio pertanto salie tre parti del 
Planisfero gittar rapido un gaardo. 



CJPO TERZO 

DdV Europa, 

6x Onde attenerci allo stabiUto prracipio di esaminare soUanto 
k cose piu singolari, oramesso quanto col coraune de’ CeograG il 
nostro Autore delle varie parti descrive, solo ad alcune tra Ie Eu- 
ropee regioni, ed Isole piu boreali ci applicheremo , siccorae quel- 
le che piii di recente, o con minor esattrzza si conoscevano. Niuno 
■v’ è iufatti, che ignori quanto alle priscbe eta igiioto fosse il Set- 
tentrione di Europa; che anzi la stessa Ceriiiania, comccchè si vi- 
ciua alla Scde dell’ Irapero di Roma , molto imperfettameute era 



conta quando di easa parlarono Plinio, Gialio Gesare, Tarito, ed 
altri di quelPeta. Quindi meraviglia non Ga se presso i piu accn* 
rati Ccografi tanta mcschiiiita, e ristrettezza d' idee riirovinsi a qiie* 
secoli in altri piü rimoti Paesi di questa Paree di Mondo', sebben sic 
dalla natura si privilegiata, si da bellici fasti, e letterarj, e civili 
sovra Ie nltre distinta, e dalle penne immortali di Strabone, di Pli« 
nioy ed altri co*mertCa(i elogi celebrata. Toloroeo, U Principe de* 
GeograG antichi, non oltrepassa ii 63 ° di laticudine boreale nellc 
sna descrizione del cognito Mondo, e cola segna la famosa isola di 
Thyle, o Thule, della qiialc tanto si questiouö presso gU eruditi. 
Veggasi il Meutelle nella Ccogr. anciene dell’ Eficyci méth. II no-» 
stro Portolano di Grazioso Benincasa del 147I1 al Gue della Sco- 
zia pone un' Isola circolare, e la noma liola de Til, e al certo vol- 
le dcsigiiar Thyle, o Thule. Cosi pure allo stesso sito la rappre- 
seiita Fra ülauro, ma tcuza nome, num. i 5 . 

63 . Per venir poi a tempi piü viemi, poco pin distiate nozioni 
raccolgonsi dagli Autori, e Mappe, che quella di Fra Mauro prece* 
dettero, talchè anchc per tal titolo in sommo pregio aver decsi la 
nostra Carta, che si abbondanti, e distinte uotizie di quelle iper- 
borcè regioni sommiuistra . Si vide al num. 13., qtianto diligente 
egli sia nel distinguere, c coUocarc Ie varie Provincie della Tur- 
chia Europea, i Principati della Gerraania tutta, PUngheria, la 
Polonia, la Russia, la qual cbiude verso il Nord coUa Permia, e 
questa sappiaroo ebe anticamente formava un governo da se, dalla 
Russia disgiunto, e stendevasi da Petchora Gno alla Fiulandia: og- 
gi poi distinguesi la gran Permia dalla picciola, la qual e compo* 
sta di Siriani, e la grande noniasi Koungour, ed è una vasta Pro- 
vincia delVImpero di Russia. Ma il nostro Autore col nome di Per- 
mia disegua Ie estremitü scttentrioiiali della Russia, o Sarmazia, si 
in Europa, che in Asia, e 1 ' iiidicar ch' egli la di certa nave di Ca- 
talani carica di cnojo, che in que* mari Penniani a suoi giorni pe- 
ri, ottimamente coiucide col traffico di tal merce, che nella Per- 
mia, attesa la somma abbondanza di bestie moltiformi, sappiam 
prioicggiarc. Vedi il num. la., e 16. 

64. Rapporto alla Russia, nello stesso num. la., si osservo che la 
distingue in biauca, negra, e rossa, in relazione al mar Bianco, ed 
ai nomi de*Fiiimi, che iiidi nascono, e s* uniscoiio all' Edil . Ció 
diede luogo a non brevi, nc Icggiere mie invcstigazioui per sapere 
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preciiamente cosa sia queato mar Bianco, e qnesti Fiumi ncll’ 
Asia, e somministranti i loro nomi alle tcstè enanciate tre parti di 
Riissia, Ie qaali nnicamente alla Rnssia europea sappiamo oggi ap- 
partenere. Al nnm. 88. si mostrerii essere questo mar Bianco nn la- 
go, e probabilmente il Baikal nella Siberia. Anche in una Carta geo- 
graCca premessa alle Isole Famosc del Camocio, in Veneaia iS/l., 
chiamasi Rnssia bianca qnel vastissimo Paese, che Rnssia asiacica 
oggi si appella, avente all’Est un’anonimo esteso Lago, che al no- 
stro mar Bianco oorrisponde. Appo il Negri, Comment. II. Asiae, e 
Faolo Jovio , Helle cose di Moscovia , c. a. , si dA generalmente il nome 
di Rnssia bianca ad una parte di Rnssia molto piii estesa, e aSat- 
to diversa da qnella, che ora cosi si noma. Qnanto alle al.tre dne 
parti nera, e rossa, che che dir piaccia sni dne Finmi addotti da 
Fra Mauro, si noti che altres'i nella citata Carta del 1571 . si espri- 
me il fiume Niger nel sito ov' è il Carasu, ossia acqna, o iiume Ne- 
ro nella nostra Mappa, e ad ogni modo, se non da Finmi, almen da 
Fopoli si devono ivi ripetere i nomi di Rnssia nera, e rossa: mer- 
cecchè ove scrivesi la prima, abitano i Caratartari, o Tartari Ne- 
gri, ed ove la seconda, stavano i Rozolani. 

■ 65. Circa poi la scaturigine del Wolga, che il nostro Antore ri- 
porta ai monti Rifei, nnm. in., indi al lago Nepro, da prima osser- 
visi essere procisamente qnesti monti i Kamenoi Poyas, come dico- 
no i Rnssi, cioè cingolo di montagne, orbis eerrae cingulum, secondo 
Mercatore, e Blaea, o gli Onralici, che separano Ia provincie d’Ar- 
cangelo da qnella di Tobolskoi della Siheria, e la stessa Europa dal- 
1’Asia, e partono dal mar Glaciale lungo il meridiano 78 °. Anche 
Fra Mauro ivi asserisce, che qnesti monti disginngono 1’ Enropa dal- 
1'Asia; ma in qnesto egli erra, che ad essi riferisce il principio del 
Wolga, dietro il comune sentimento de'Ceografi precedent!, appo 
i quali si trovano inoltre assegnate dne origini al Wolga, nna occi- 
dentale in Europa, 1’altra oriëntale in Asia, laddore il nostro Co- 
smografo la sola occidentale, che è la vera, descrive. Reca poi mera- 
viglia in vedervi tanta approssiraazione alla moderna Ceogralia in 
qnesto, ed altri Gurai, e siti di quelle iperboree contrade, che ap- 
pena dne Secoli dopo essolni furono conosciute. Qnanto al lago Ne- 
pro, dal quale ei fa sortire il Wolga, ed il Boristene, od Oxuch, 
ovvero Dnieper, Sigismondo lib. Bar. in Herberstain, presso Ra- 
musio, non che Blaeu fanno usciro qnesti dne finmi da nna stessa 
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paludofta selva Volkonski, nella quate pongono il laeo Frnnow, o 
'V^'ranow per fonte del Wolga. L' isola poi» che nella piegatara di 
questo graij fiume, verso la nietk del suo corso, col iiome di Ama* 
zonia riscoutrasi, esser potrebbe ona di qnelle, che tratto tratto nel 
8UO alveo si trovano, ma piu rettamente si puo iiiteiidere*con tal 
oomc disegiiato il sito, che alle vetustc Aniazzoni Scitiche aU'Ovest 
deir £dil iiella Sarmazia attribniscono Erodoto, e Tolomeo, quan> 
tunque il lor natio suolo pougasi da Strahone 1 . ii. verso il Caiica* 
80, e TAlbania. Yeggausi i numeri qx, e 1^7., e la Storia delle 
mazzoni deirAb. Guyou. 

66. Coiitinuando Ie estreme parti del Nord europeo, allo stesso 
num. IX si disse avervi Fra Manro con aggiiistatezza rappresenta- 
ti i primarj laghi di Ladoga« ed Onega, ed i fiumi Dwina, e PetzO'- 
ra, e il golfo d'Arcangelo, ed altre singolari particolarita. Ora ag- 
giungianio, che il cavo di Rossia noUto al Nord^Ovest dello coste 
Pormiane, o Russe, è T odierno Nord>Cap a di latit., nclla par- 
te piü boreale della Lapponta, che dice essere staCo sorpassato da 
Qna Nave di Catalaoi a suoi d't. Segue poi la Scaudinavia, ed allo 
due note, che Ie appartengono, iiura. iS., giova rillettere qiianto 
alla prima, cho se non riconobbe Fra Mauro nella Scandia, o Scau- 
dinavia di Tolomeo Todierna Norvegia, e Svezia, alle quali appun- 
to corrisponde il massimo giorno di i8. ore, e invece Ie credette di- 
sginnte, fu facile tale inganno a Buoi di, giacchc Pliuio» e Tolomeo 
atesso ponevano la Scandia qual mezzo ignota peiiisola al conbne 
d* Europa; ed essendosi da poi meglio conosciuta la Norvegia, co- 
me or ora vedremo dai viaggi de*Veucti, stimo bene TAutore di la* 
sciarc iotatto Taiitico nome, e forma di Scandia alla piü rimota 
parte, e notor co*nomi dt Norvegia, e Svezia i Paesi piü a iioi vi- 
cini, e di recente vednti; e per tale innocente errore si meravigUa, 
che Tolomeo abbia tacciuto di questi, e parlato di qnclla, che era 
r ultimo termine dell’ Europa. Per la secouda nota poi, che risguar- 
da la vennta de'I.ougohardi, e la persona di Narsete, nou ci turbi 
il Tedere, che il Muratori ne' suoi Antiali, alT anno 667., e di re- 
cente rOltrocchi, Eccleüae MediolanomU fJistoria Ligtiuica, Lx, 6. 
confutino la calunnia afhssa a Narsete quasi avesse dal Settentrione 
chiamati i Longobardi in Italia, come scrive pure il nostro Cosmo- 
grafo, mentre tal cosa vien riferita dallo Scriitore delia vita del 
Papa Giovanni III., da Paolo Diacono 1 . x, c. 1., c da aliri, e per- 
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cio Bon fu delitto il segnire cön tali scorttr questa narrazione a Nar> 
«ete ingUiriosa, prima che la critica moderna la rigettasae. 

67. Siccomc a questi confini del Nord-Ovcst d* Europa sono va- 

rie indicazioni di Luoghi, cd Isole, Ie qnali meritano seria atteii> 
zione, cos! tanto piü yolonticri cntriaino a favellarne, quanto che 
xnaggiore ne risultera il merito dclla nostra Mappa, e la gloria de* 
Veiieti Navigator!, che in qiic’ dianzi sconoscinti climi pcnetrarof- 
no. Veggiamo Ie isole de*Santi, e di Rnstene all' estremita occiden- 
tale dclla Norvegia. Qiicste ci sono note mercè il viaggio del ccle^ 
bre Pietro Quiriuo Patrizio Veueto nel 1431., il quale come indica 
lo «tcêio Fra Mauro, niim. i 3 ., scorse quelle coste. Nel Vol. II. del 
Raniusio leggesi la storia antografa di tal navrgnzione, dalla quale 
ai rileva,che partitoei esso Querini nelPanno suacccnnato da Gan- 
<lia per la via di Ponente, cd agitata poscia la sua Nave da furiose 
teiupeatc, ando errando alle coste della Norvegia; anzi Cristoforo 
Fioravaiitc descrivendo lo steaso viaggio del Queriai, cni era com- 
pagno, dice d’ easere arrivati fino a Knsiene, e tra Ie altre cose rh 
dettc: quivi da 2c. Novembre fino ai 20. Febrajo la notte si manücite 
•et dura circa kore 21. o /nu, non ascondendosi pero mai la luna del tut~ 
to o almeno i suoi raggi. et da 20. Maggio fino aUi 20. dgosto semptt 
•si t>ede o tutto U sole o i suoi raggi non mancanoi In qual durazione 
di gioruo corrisponde ai climi di tnesi, oltre il circolo Polare, e 
Ortclio infatti pono Ie predctte Isole a 73** di latitudine, e 4** ^ 
longitudiue, il che si accorda colla massima durata del giorao, e 
della notte di sopra espressa, la quale nella tavola piü esatta dei 
climi a qnella latitudine assegnasi di circa mesi tre. ' 

68. Leggesi poi nelle due citate relazioni dello stesso via^io Qui- 
rini, che que’ Paesi crano sotto il Re di Dacia, col qual nome in- 
tender si dee quello di Danimarca, siccome pure il Negri nella sua 
Geografia, Comment. f'., e Blaen nel suo Atlante T. I , la chiama- 
no, ed è la Cimbrica Chersoneso degU antichi. Qnindi non erra il 
■iiostro Cosmografo pigliando egli pure la Danimarca per Dacia, la 
qual perü non deesi confondere colla vera Dacia all’ Oriente dclla 
Ccrmania, anzi dai Greci popoli di questa, Daci, o Danai, fu quel- 
la abitata, e percio essa pure Dacia, o Dania fu detta. Siccome poi 
allora assai poco era nota la Danimarca, cosl acccniia Fra Mauro, 
nura. 14., csser dessa, parte in terra ferma, cioè continaiite coH’A- 
lemagna baesa, e parte in isola: ma la prima non è inarcata, beu^ 



la secorula, nelU quale è scritto: Isola d' Islandia , che noa è alcri- 
meiiti r Islauda, ma la Seelandia, ov* è CopenhaghcD, od il Jutland, 
niA in fornia d’isola. 

f>9. Ma piii di tiitio interessa la curiosita degli osservatori di no> 
stra Carta il veder tra varie aiioiiime Isole alFOccaso d* Europa al 
di la delle Britaoniche, notate quelle di Stillante, Ixilandia, isola 
di Giazza, o Chiaccio, e fiualmente piti al Nord V isola Islant di 
vasta estenaione, il cui nome è scritto nel prossimo continente a 
carattere majuscolo, e vi si dice altresi trovarsi in quel mare altre 
Isole, ohe per roancaiiza di sito non ai poterono nclla Mappa rappr^ 
aentare. Quantunqiie sia d'uopo i) conl'essare che tali nomi non sono 
esattamente eguali a quelli, che alle Isole di qiie'rimoti mari Set« 
tentriouali oggi appartengono, pure nou si pu6 non ravvisarle per 
quelle stesse, che specialmentc i due fratclU Niccolö, ed Antonio 
Zeni Patrizj Veneti sul finire del Secolo XIV. avevano discoperte. 
Appo Ramusio, Vol. Ih, dopo i Commentarj del Viaggio in Peraia, 
e delle Guerre Persiane di M. Caterino Zeiio il Cavaliere , ovvi 
Btampato il libro dello Scoprimento delV isolxi Frislanda, Eslanda, En- 
grovelanda, Estotilanda , ae Icaria fatto per due fratelli Zeni M. Nic<y~ 
/ó il Cavaliere, e M. Antonio, il qual libro prezioso fa steso da altro 
Niccoló Zeno, che liork alla roeia del Secolo XVL, sulle lettere ori- 
ginali de* due predetti stioi Maggiori Niccolö, ed Antonio, e in uu 
co*snddetti Commentarj fa impresso la prima volta nel i 558 . in Ve* 
nezia in 8** insieme al diseguo inciso in leguo di queste scoperte. 
Tale disegno per lo piü roauca nelle copie di qiiesta edizione, e si in> 
tiCola: Carta da navegar de Nicrdh et Antonio Zeni, furono in Tramon-^ 
tana V anno M. CCC. LXXX. , e ne fu Autore lo stesso Antonio 
Zeno. 

70. La rappresentazioue di tali scoperte presso il Ruscclli, TOr> 
tclio, rAuania, il Magiiii, il Ccsio si puö vedcre, che il tutto han- 
no ben dclineato, e distinto. Scorgesi la Groenlanda al vero suo st> 
to, la Frislanda al Sud-Ovest d’Islanda, e per tacere del resto, 
cbiaro apparisce corrispondcre 1 ’ Estotilanda alle coste settentrio- 
nali d' America, allo stretto di Davis, o Hudson, alla terra di La- 
brador, o nuova Bretagna, al Canada tanto tempo dopo scoperti: 
perlochè M. La Motte Ie Vayer, nella sua Céograph. c. 71., dice: au 
deasus du détroit de Davis on découvrit en Ie pays d' Euoti land 

daru V Aniérique scptcntrionalej de manierc qu on peut dire avec verité, 



Digiti^ d by Google 



que ni Christophe Colombo » ni Améric Vespuccio, oru éU lc$ premiers b 
retrout>er Ie nouveau Monde ; puisque plus de cent ans auparavant An~ 
tonio Zeno Vénitien s* étoit porté sur ces cótes par ordre d' un Roi de 
Frisland appelé Zichim, 

71. Eppure non mancarono oppotitori dc*viaggi, e scoperte do- 
gli Zeiii. Alcanr non reale, ma chlroerico credettero il loro EstotU 
land, come si puó Tedere appresso il Martinicre, mk oltre i sopra 
noininati, il Mcrcatore, il Davity, il Sanson, e per lasciar altri 
molti, di fresco M. Robert de Yaugondy nel stio Mappamondo del 
1786. lo esprimono; e ae tal nome riesce strano, ed oscuro agli av- 
Tersarj, senza garrir su d'esso, basta ri/lettere alle nozioni locali 
lasciateci dagU Zent per riconoscere disegnato con esso il Labra- 
dor, gli Exquimaux, o la nuoTa Bretagna. Maggior obbietto poi si 
fece nel non ritvovarsi piii alcune Isole, specialmente Ia Frislan- 
da, si celebre nei snddetti Tiaggi . Per altro in un Portolano del 
Secolo XV. circa, in quattro tavole taernbr. gii posseduto dall* A- 
bate Canonici, yedesi la Frislanda detta anche Scorajixat ben di- 
stinta con varj norai di luoghi, avente al Nord la Gorlanda; alPEst 
r Islanda , come descrivono gli Zeni . Cristoforo Colombo navigb 
alla Frislanda, come riferisce D. Fernaado< di lui figlio, a 4.; e di 
essa paria il Cluverio, con molti altri Scrittori. Ceneralmente poi, 
quando non piacesse riscontrarla in una parte dell’ Islanda, come 
sospetta il Terrarossa, Bifies. Ceogr., o della Croenlanda, come nel- 
la Raccolta de' Viaggiatori, T. 45., chi non s 4 Ie moltiformi strane 
metamorfosi rapporto alle Isole, iogojandone alcune il mare, ed e- 
mettendone altre? Fiogré parlando della nnova Isola formatasi 
al Sud-Ovest d' Islanda nel 1783., in una sua Memoiia, conyincen- 
ti argomenti arreca a favore delle Isole dagli Zeni descritte, sio 
come gran luce su tal argomento sorominlstrarono il Terrarossa pre- 
detto, ilFoscarini, Leucr. Venez , il Mallet, Introduction a V Histoire 
de la Darvemarehe , Pennant, Ie Nord du globe» parimeuti il discours 
sur la Marine anciene des Vérütiem premesso alla parte dell' EncycL 
méthod. che tratta della Marine» ediz. Padoy. Marini, Storia del Com- 
mercio Venez, Vol. 7., e TAuoiiimo Conté Filiasi nelle sue Ricerche 
Storico ~ Critiche sulV opportunith della Laguna Veneta pel Commercio, 
j 8 o 3 ., pag. 119. Nel 1794 Arrigo Pictro Von Eggers Danese pub- 
blicó in sua liugua in Copenhaghen nna Dissertazione coronata da 
quell' Accadcmia, ristampata lo stesso anno in tedesco a Kiel, nel- 




la qtiale Jimostra, che la Grocnlaiula tlc^li Zeni crcdutasi perdiita» 
€ la stessa tli qiiclla d’ o^gidi, c ciic ii silo, c denomiiiazione de* lucv 
ghi nella Carta Zeriiana corrisponde a «{itella, chc si usa di presen- 
te iiclla liiigiia grornlaudesc. Vedl la Ui'-nvrtnzione inxorno ad alcuni 
Vitig};iaton eruditi Feneziani j>oco wtfif del Cii. D. Jacopo MorcUi Bi- 
Idiotccarlo di San Marco, i8c3. Qncsto solo ridesso dclla delicata 
fedclla cosi coniprovata degli ZcmiI in rapporto alla Grocnlaiida, 
basla per assiciirarci de’ loro \eiitieri racconri in ogni altra parte 
de’ luro viaggt, coine altronde lo esige 1 'alta riputazioiie dc’ loro 
mcriti ad ogni eccezione superiori, ed illnsiii. 

Non ci si rcchi a colpa tal digressione su i viaggi Zcniant 
verso il Settentrione, niercecchc oltrc il conferiaarne la veritk, ed 
il pregio, giova cssa alla vera intelligcnza d' alcune Fsole al Nord- 
Ovest d' Europa nel nostro Mappainondo, come si dissc al nume- 
ro 69 . Chc SC i iuoglii non sono oinonimi esaitaniente, c nota ab- 
bastanza, c 1 'acilmentc sciisabilc la si frequente alterazione nomi- 
nale in qiie’tempi, la quale si riscontra anche in altri Autori in si 
diverse dcnomlnazioni de’stessi luoghi, e gcncralmente il confessa 
anche F'ra Mauro, num. 3., d'essersi adattato ai vocaboli usitati, 
sebbeuc non i pin prccisi. Per la qua) cosa si poimo francaincnte 
riconosccre ncllc citntc Isolc qucllc, chc dcscrisscro i predetti Ve- 
ncti Viaggiatori , essendo gli unici, che a quella stagione abbiauo 
dato notizic di quc’luoghi, i quaÜ solo in progvesso di tempo roc- 
glio si conobhero, lorchè dictro altro Veneztano Sebastiano Cabot- 
ta, di eni al nnm. 93 ., ne riportarono il vantodi luiovo, o piiitto- 
sto redivivo senoprimento i posteriori Argoïuiuti Settciitrionali, fn- 
glcsi, Olamlesi, Danesi, Svedesi. 

'^3. Vciiinnio aH'csanie. L' I?cilandia del nostro Mappamoiido deb- 
besi credere la Frislanda degli Zeni per la sna situazione, c gran- 
dezza, che appiiiito sccondo cssi cccedc Tlrlanda; e tale appare 
anche nclla nostra Carta, perchè rappresentata permeta, come al 
num. i5. si disse . Molto piii, che osservasi ivi tra altri nomt di 
Citta, o liioghi, qucllo di Nodifordi, Andeford nella Carta Zenia- 
na, il qiial iioiiie in un nostro Portolano membranaceo, che porta 
in fronte Panuo i538., del qualc si parlo nelP Introduzione, si tro- 
va nelP Isola ivi detta Scomjtxa, chc è la Frislanda, come al nume- 
ro 71., e idcntica a questa parimenti si deve dire Plxilatidia, an- 
che in radicc di lingua, siguilicatido lailundia terra di ghiaccio, • 
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Frislandia terra agghiacciata . T^omasi altresï in nna Garta di An« 
drea Bianco Stocbüsch, che è atfine a ScoraBxa, perchè abbondan- 
te di peace a cal segno, che comc acrivea Niccoló Zeno a auo fra- 
tello Antonio, ne proryedea la Fiandra, T Inghilterra, la Svezia, la 
Norvegia, la Danimarca. Veggasi anche il Cluverio au tal prodot^ 
to della Frislanda. E* noto poi a tutti, che il pesce dei paesi fred- 
di in U 80 del commercio si dissecca, e comprtmesi, e percio da Te* 
detchi in loro lingna dicesi Stochhsch, e qnesto è percio il uome, 
ohe alla detta Isola attribuisce il Bianco. 

74 . Tra rixilandia, ossia Frislanda, e la Norvegta avyi nel no- 
stro Planisfero Tisola Stillante, che il Bianco intitola Stiland. 11 
Formaleoni illustratore del Bianco sospetta, che sia questa V Esto* 
tilanda degli Zeni: ma siccome questi c' insegnauo esaervi TEstlanda 
tra Ia Frislanda, e la Norv^ia, ci sembra doversi preferire questa 
aeconda interpretazione, attesa anche la forma mediocre di tal Iso* 
la, che air Estianda conriene pin presto, che all* Estotilanda; e me- 
glio si uniibrmano i vocaboli di Stillante, o Stiland con Estianda. 
Nè ci sgomenti il veder ommessa 1' Estotilanda da Fra Mauro, men- 
tre è dessa, secondo gli Zeni, piu di mille miglia a Ponente di Fri-> 
slanda, e se qnesta appena per metè fu deliueata, ragion vnole che 
qnella siasi dovuto tralasciare. Gii lo stesso Autore in piu siti, 
anche non lungi di qul, asserisce non aver potuto mettere alcune 
Isole per difetto di Inogo, e qnesto singolarmente deesi riferire all* 
Estotilanda maggiore di tntte, e che insieme alla Frislanda, ed al- 
tre degli Zeni, ben dovea conoscere il nazionale Mauro, il piu va> 
lente, F incomparabile Gosmografo di que*di. Quindi dall' aver in* 
dicato la Frislanda, ed altre Isole Zeniane, e dal lagnarsi di non 
poter aggiungervi altre Isole, chiaro si scorge aver implicitamente 
ludicato anche P Estotilanda, o T America Sectentrionale . Che se 
qual Isola nella rclazione degli Zeni si presenta F Estotilanda, che 
corrisponde alla terra di Labrador, non fia meraviglia, mencre col 
' Dome d* Isola si soleva chiamare checchè si scopriva iu mare, sen- 
za saperne la vera estensione, ed i confini col Coiitiiiente: e altron- 
de qucl Paese, è qnal Penisola. Questa stessa ragione che implicita- 
meute ci manif'esta F Estotilanda, vale altresl per dovervisi sottin- 
tendere altre Isole conté a que'giorni, e per sola raancanza di sito 
tralasciare. V 6 dire specialmeote quelle, che in alcuni aateceden- 
ti Portulaui verso Poncute souo registrate , come 1' Antilia nella 




Carta ( 1 ’Aiulrca Bianco, illiistrata dal Formaleoni, il qnal Bianco 
fu subaltcrno a Fra Mauro, miin. 53 ., qiiaiido nou si ainassc rueglio 
riconosrrrla in quclla cosi dctta dci Draguiü, dclla quale al nu- 
mero ia 5 . 

75. Quaiito poi alla Grocnlanda, per la stessa ristrettczza di si- 
to, e per Ie scarsc iiotizic, cd iutermtta coimmicazione coii qne* 
luoghi remoti, si liniita ad iiidicarla col noinc di Grulaiida in un 
vacuo alla rosta occidentale dclla Norvegia, al cui dominio c uni- 
ta, e eni rassomiglia massime per Ia verznra, comc si legge in de 
la Ilarpe Comp. rtnggi T. 3 o. Nell’ auzidettd Porfolano del Sccolo 
XV. dclla Bibliotcca Canoiiici, si da il iiomc di Eugrottlaru alla bo- 
reale estremita di Rrissia. Sigismondo Lib. Bar. in Herberstain iie’ 
suoi C’ommenf. de//a Mousovia, appo Ratmisio, Vol. If., paria dclla re- 
gionc d’A'ngmne/^Tfu/i di la dal mar Glaciale . II P. Canbil nclla sua 
Storia dc’ Ajongali Tartari, dice ebe la Tribii de'Karaiti battuta in 
guerra da Cenghis-Kan nel taoS., si rifngio di la del mar Glaciale , 
c crede trovarla presso i Groenlandesi, e gli Esqiiiinaux. Vedi Co- 
urt de Gcbcliii, Monde primiiif. Dissen, mêlces , T. I. I Fratelli Ze- 
iii conobbero, auzt di iiuovo seuoprirono la Groenlanda, e vi tro- 
varono Abitalori, c Chicsa. Di leggieri potè avenic contezza Fra 
Mauro per Ie loro relazioiii, c pel commcrcio de’ Veneti a qnella 
stagione co’Norvegi, cd aliri popoU al Nord-Ovest d’ Europa, di 
cui st leggaiio ii Filiasi, il Mariiii altro^e addotti. 

76. Scinbrar potrebbe maggiore la diflicolta in ben detenuinare 
r Islanda, mcrcccchè ravvisasi al Nord di Stillante V Isola di Giaz- 
xa, o Chiaccio, cui corrisponde la parola Islanda, come si disse, 
parlando dcll' Ixilandia, c piü al Nurd ancora evvi uirahra isola 
nomata Islant a gran caratteri nel prossimo conrinente, e cosi in 
duc luoghi pare che sia disegnata. Ma si riflclta ebe anche Ortelio 
lu chiama Islaiit, e tal nome incglio corrisponde all’ usitato d’ Islan- 
da, e inoltrc la sua localita c ivi alla latitudinc dcU' cstretna punta 
di Norvegia, o dclla moderna Lappoiiia, come la colloca anche il 
Negri ncllo stesso Sccolo di Fra Mauro, ed anzi qual ultiina Tile 
la considera. Si aggiunga che è di forma inoiituosa, e piu vasta di 
quclla deir Isola di Giazza; il che porlcttameute ogni dubbio dile- 
gua. Cosa poi per isola di Giazza inteuder si debba, io nol decide- 
ri). Sarebbe forse F isola di Sermosok, ossia Isoia di Chiaccio, prei- 
80 il Capo Far^'U'cl dclla Grocnlanda? Potea forse avcriie traccia 
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il nostro Gosmogr&fo da VUggiatori de* suoi di a qnelle glaciali 
gioni. Nuova forza acquista tal conghiettura pel >ito di tal Isola» 
che è proasima alla parola Grolanda num. i3. &fa forse piacerk ad 
alcuno di crederla ua indizio d*indeterminato amraasso di ghiaccio 
a foggia d* Isola enorinemente esteso, coi sembra render piü ye- 
risimile la nuda superficie, il che a vero ghiaccio appartiene. 

77. Volgendo lo sgnardo ad altre Isole roeno boreali, ecco espo- 
sta a critica discussione, tra alcune altre, quella cosl denominata 
del Ber»l, nam. i5., riportata anche dal Bianco, e da nostri, ed ah 
tri Portolani, al Sud-Ovest delle Britanniche, sebben con qualche 
cangiamento di nome, e di figura, dicendosi in alcnne Carte Brasil, 
ed essendo ora circolare, coine nella nostra, ora in forroa di due se* 
gmenti di circolo, oome in altre; e di yario oolore tinta, or giallo, 
or rosso. Sarebbe dessa una generica, e confusa traccia del Bra- 
silc? Cio arride ad alcuni , o almeno sembra essersi dato tal no- 
me a queirisola pel legno, che gVItaliani chiamano Verzino, ed i 
Portoghesi Brasil, per cui cosl fu chiamata quella ^ran costa dell' 
•America meridionale, clie era ripiena di tali alberi, e che al primo 
sno discuoprimento nel iSoo. fu detta S. Croce. Certo è, che tal 
legno, o la grana, d’onde se ne traeya la bella tintura rossa, era in 
nso pria di tal epoca , e se ne legga il Muratori T. II. ^nt. ItaL med. 
oevi. Dissen. Jo., il Cay. Rosa nel Vol. 7. delle Mem. delia Soc. 
Verona 1794-* Andres CautUgo de' Codici Mss. Capihipi , Mantoya 
^797 * P^D- » Amoretti Primo Viaggio, cc, ed altri. In Marco 
Polo, 1. I., c. 8., 10., i5., 19., nel Vol. IL del Ramusio, e nella Na- 
yigazione del Gama nel Vol. I. del detto Raccoglitore, parlasi del 
Verzino, anche come legno, pria cioè che si scoprisse S. Croce, os~ 
sia il Brasile. Potrebbesi credere, che col nome di Brasil, o Ber» 
zil in qaest* Isola siasi disegnata una delle Azoridi, anzi la princi- 
pale di csse Terzera, ov* è un luogo detto Brasil, molto piu, che 
presso quest* Isola in alcune Carte souo scritte quclle di Mayda, e 
Verte, che alle Azoridi apparteugono; e altronde è troppo setten- 
trionale per potersi credere Todierno Brasile, ed anzi dopo scoper- 
to questo, e cosl chiamato, continnarono per qualche tempo i Geo- 
graJi %disegnar al solito primo sito 1* anzidetta isola Brasil, come 
nella Mappa a pag. 385. del Vol. III. del Ramusio. Avvi bensi in al- 
cune antiche Carte altra Isola di tal nome assai piu australe, e que- 
sta piutcosto potrebbe favorir la predetta opinione di alcuni, che 

‘•t 




•tasi con tal Isola adombrato il vero paese del Braaile ricco d'al- 
b«ri dl questo nome. Per altro, aoche aeiiaa quest* argomeato, tro» 
Taai indicata 1 ' America in questo Mappamondo, almeno implicita» 
mente, come s* è osserrato al oum. 74.» e si vegga altresi in tal pro- 
posito il Dum. 104. Per chiudere poi Ie Isole d*£aropa, si ricords 
quella di Solati, che al sito, grandezza, e affiuita di nome sembra 
esser Todierna Schetland al Nord della Scozia, siccome 1 ’altra ia 
due segmenti di circolo divisa, detta Feni , richiama T idea di quel- 
la di Feroe, o Fare. Ma uuovo sfoggio di meriti pel nostro Ancora 
nell’Asia, ed Africa ormai ci attendc. 
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78. L'Asia, il giardino s\ privilegiato della natura, la culla del 
genere umano, non che delle sacre, sociali, e letterarie istituzioni, 
la sede de* prischi celebrati Imperj, il teatro brillante delle ricer- 
che storiche, filosoüche, politiche, e religiose degii amatori della 
piu rimota antiebita, dopo Ic ferali vicende di gtierra, clie a quelle 
deir Impero Romano andarono congiunte, quasi di solo nome, fuor 
delle piii vicitie sue parti, agli Europei fu nota, e quindi dopo Dio- 
doro Siculo, Straboiie, Ammiauo Marcellino, Arriano, Quinto Cur- 
zio, Tolomeo, niuna se n' ebbe didfusa, e preoisa contezza fino a 
Marco Polo Patrizio Yeneziano, che primo fra gli Europei al cade» 
re del Secolo XIII. nuova face in quelle immense, e lontane regio- 
ui avvolto fra donse caligiiti d’ obblio ci rallumo nella relazione de' 
yiaggi, che nella maggior parte delle terre, e ne'mari delP Asia ei 
fece. Animato dagli eseinpj deirillnstre suo Padre Niccolo, e di 
Maifio, o Matteo suo Zio, che dal lajo. al 1269. per Tasiatica Tarn 
taria diressero intrepidi il lor cammino, nel verdc fiore d’aiini ai. ad 
essi si um lorchè nell’ anno 1271. ritornarono a que* rinioti paesi, 
ed in 24. anni in circa di eua assenza dalla Patria, col favore prin-» 
cipalinente Ui Kublai-|Can grande linperatoro de'Tartari, tan^ viag- 
gio, e vide, tanto appresc di notizie spettanti alle regiotii piu rirao- 
te, ed orientali di quella parte di Mondo, ebe tutti gU antecedenti 
Viaggiatori di gran lüuga superb, e come appare dal 1. 1. 0.49*» o 
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e. 10. de* moi Tiaggi, olcre il circolo Artico, ed oUre la linea Equx- 
noziale ei xnosie, e rimroensa Tartaria, non che ITndia, e U Penia 
trascorse, e il primo fece noto il Ciappone, la China, la terra Ao- 
ttrale, il Madagascar. Dopo il suo ritorno accaduto nel 109$., tro« 
vandosi prigioniero di guerra in Genova nel 1^98., compose, odan« 
zi dett6 il ristretto de*suoi viaggi, ai nuovi, ai estesi, ed a quella 
atagion prodigiosi, nè gnari and^ a divolgarsene la fama, e la me* 
xavjglia, ed a inoltiplicarsene non aolo gli eseinplari, ma Ie ver8io<* 
ni eziandio. Soraero poi qual Infeato aciame gli accosatori di Polo, 
qaasi ridondante egli fosse di favolosi racconti, nè y\ manco chi rï^ 
putasae easergli veiiuto il soprannome di milione, come a vendito- 
re d' inBnite fole, mentre come c'iatruisce il Sanaovino nel 1. i3., 
per i auoi tesori trasportati dalPAsia, gli fa deaso applicato . FeU<- 
cemente i snaaegnenti Viaggiatori a quelle tn prima aconoaciute con- 
trade, non che Tesame delle Storie di que’Paeii, restitairono a 
Marco Polo rofToscato suo pregio di verita, e basta, direi quasi, il 
loggere Ie Hclazioni de' viaggi delle Indie, e deUa Clufta di due Mao- 
mettani del Secolo IX., pubblicate dalT Abate Eusebio Renandot, 
per veder confermate non poche notizie inserite ne’ viaggi del Polo* 
II Ramnsio nella prefazione ai detti viaggi, che inseri nel ano Vo^ 
lume II., Apostolo Zeno, j4nnot. alla Bibi. del Fontanini, il Fos** 
carini nelta sua Letteratura Veneziana, 1. 4., il Tiraboschi nella 
ria della Letter. Itai, Tom. 4. , il Marini nel Tom. 7., Storia del Com-^ 
mercio de' Veneziani, oltre non pocht altri Autori, il merito jncom« 
parabile di tal Viaggiatore dimostrano, e ben*è da desiderarsi, che 
Ie dotte ricerche sn tal argoroento del Ch. Ab. Toaldo giè Professo- 
re di Astronomia in Padova, fatalmente da morte sopraggiuntagU 
interrotte, fossero continuate, e rese pubbliche, onde vie meglio 
1* importanza, e precisione apparlsse di viaggi si vasti, e famosi, de' 
quali un cenno ei diede ne*$nggi di Stuftj Veneti, pag. 19., mostran* 
do estendersi qnesti per iao°, si in latitudine, che in longitudinei 
eioè per nn terzo della terra tutta. 

79. Coetaneo a Marco Polo fu Marin Sannto il Seniore, detto Tor* 
sello, parimenti Patrizio Veneto, nato in circa nel laóo., il qnale 
ad oggetto di togliere a Saraceni la Terra Santa, e riunire la Grec» 
alla Latina Chiesa, replicate navigazioni iutraprese, e 1* Armenia, 
la Palestina, e 1* Egitto accaratamente osservè, e nel i3o6. qoella 
grand’ opera a comporre ai accins^, che porta il titolo: Liber Secre^ 
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tomm fidelium CrucU super T^rrae Sanctae recuperatione ^ et conserva^ 
tionti che presentoUa nel i3ai. a Giovanni XXII. ia Avignone, ed 
alla cui norma cercö d* interessare i Principi Cristiani, viaggiando 
perció a bello studio quasi per tutta 1' Europa. Essa fu inserita dal 
Bongarsio nel Tom. II. Cesta Dei per Francos, nel ed è un 

lavoro subliroe per Ic notizie storiche, e geograüche de*luogbi non 
solo, ma per la tattica militare, e politiebe riOessioni al dignitoso 
scopo conformi. Yi aggiunso il Sanuto quattro Mappamondi, de' 
quali tre soli pobbliconne il Bongarsio, come si disse nell' Intro- 
duzione. 

8o. Nè il solo Polo, e Marino Sanuto tra Veneziani Ie vaste, e 
belle coutrade dell’Asia a noi manifestarono, ma celubre tra essi fa 
altresl Niccolb Couti, che al principio del Secolo XV. la Persia, e 
Pindia, Pisolc di Ceilan, di Sumatra, di Giara,ed altre, non me- 
no che parte dell' Abissinia, e PEgitto per anni aS. trascorse. II 
di lui viaggio si esteso, ed ardiroentoso trovasi parimenti nella Rac- 
colta del Ramusio Vol. I., il quolc in un discorso che vi premette, 
ci avvisa essere stato tradotto nel iSoa da Fernandes Valentino in 
lingua Portoghese per ordine del Re Einmanncle I., acciö da questo, 
e da quello di Marco Polo cola pur noto, apprendessero lumi i Na* 
vigatori Portoghesi per ulteriori conqniste, e trasporti d'orienta- 
li ricchezze, come lo stesso Fernandes nel proemio dedicato a Sua 
Macstk asserisce. Nel Vol. II. poi dcllo stesso Ramusio leggonsi pu- 
re i viaggi di Josafat Barbaro, e di Anibrogio Contarini, e Cav. Ca- 
tarino Zeno Ambasciatori dclla Signoria di Venezia al Re di Persia 
Ussuncassano dopo la meta del detto Secolo, e del primo avvi altre- 
si il viaggio alla Tana, intrapreso nel 1436., e che durö per atmi 
16. Altri viaggi di Veneti nelPAsia addur si potrebbero, de' quali 
si legga il Zeno, Lettere, T. I. Morelli, Dissen, intomo ad alcuni Viag'^ 
giatori' Veneziani, Filiasi, Ricerche Stor. Critiche. Ma dal fin qui det- 
to abbastanza Ponore incontrastabile si desume di questa Nazione, 
e insieme la guida piü sicura per illustrare si bella parte del Mon- 
do nella nostra Mappa alle predette relazioni assai conforme , al 
qnal fioe principalmente tal preambolo di patrie notizie credemmo 
opportune d'indicare. Vero è, che esistono Ie sopraccitate due an- 
tiche relazioni dell’ Indie, e dclla China, scritte da due Maometta* 
ni nel Secolo IX., dalle quali sembra aver tratto assai il Gcografo 
Nnbiense, siccome è altresi vero, che col mezzo delle Crociate, e 

I 
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de* MisMonarj in Oriente speditt net Secoto XIII., e XIV., 
ro non poche notizie all’ Asia spettanti. ( Ved. Hakluit, e Bergeroii 
^ectKil des Voyoges ) ma Ie anzidette due relaaioni furono pubbli* 
cate soltanto nel Secolo XVIII. dal Renandot predetto, e serviro- 
no piuttosto a confermare ciö, che il Veneto Polo nel XIII. annnn- 
Eió; e git altri fonti sono troppo scarsi, cd a parziali localita sol* 
tanto appartenenti, onde non iscernano punto Ia gloria a Veneti d* 
ayer i primi ampiamente manifestate Ie asiatiche contrade. 

8i. £’ forza il riflettere , che anche a primo sgnardo TAsia nel 
nostro Flantsfero mirabilmente tra gli altri tatti dr qnella etk, non 
cho tra Ie due altre cognite parti primeggia, per Ia natnrale sua 
yastitk, e conBguraaione co’Mari, ed Isole adiacenti,e per la stu* 
diosa situazioiie di Regni, dl Citta, di Finmi, di Lagbi, di Monti, 
dl Moniiroenti d* ogni spezie, e per la delicatezza, e magniücenza 
di disegni nell’ indlcarli adopcrata, e per renidizione moltiplice a 
lor dichiaraziotie in molte, e lunghe note profusa»Ia qnale sebbe* 
ne alle volte non regga a critico rigore, nulla meno h preziosa per 
conoscere i lumi di que’di. Quindi per ogni rapporto, e pel luogo 
che occupa, e pel pregio che la distingncr 1’ Asia meritamente pin 
della meta costituisce della nostra Carta, e qnal nobile, e maestre* 
vole compendio delle testè accennate grandiose scoperte de* Vene* 
ti in quclle regioni lice considerarla . Tal preminente estensione 
deir Asia nel nostro Mappaniondo ben corrisponde a quella de' pin 
accurati moderni CeograB, che collocano quella gran parte del vee* 
chio Contineute colle sue Isole tra il 45 **, ed il ac8^ di longitudine, 
e tra il 77 ® di latit. boreale, e T ii® dcU’ australe. Dc'di lei coir* 
6 ni coir Europa, ed Africa ad Occidente, altrovc facemmo motto; 
al Nord poi ha il mar Glaciale, all' Est lo stretto d' Anian, o di Bo- 
lirings , cheda separa dall' America a 66 ® di latitndiiie boreale, e 
di longitudine, c VOccano oriëntale, che si imisce col mare 
deirindie, il qtiale la bagna anche al Sud. 

8 a. Dividesi F Asia in maggiore, e minore, contenendo qnesta 1* 
odicriia Turchla asiatica, e qnella il rimanente, il quale ad altre 
suddivisioni , non sempro , nè presso tutti untformi , va soggetto , 
attese Ie varieta de'luoghi, de'popoli, e di regni di quella estesis- 
sima parte di Globo. Suolsi oggidt distinguere al Nord la Russia 
asiatica, all' Est la China, ed Isole ad essa spettanti, al Sud 1' In* 
dia, e sne Isole, non che la Persia, alTOrest 1'Arabia, e la Tur- 



chia asiatica pn^detta, e nel mezzo Ia Tartaria Tndipendente, cosi 
detta per distinguerla dalla Chinese, che è al Nord della China, al 
di la del famoso sno muro di 4C'0. leghe, e dalla Tartaria Russa o 
•ia piccola, che giace al Nord del mar Gaspio. Sebbene tale diri* 
sione non sia quctla, che nel Mappamondo di Fra Manro riscontra* 
si, pure per maggior chiarezza al vigente metodo ci atterremo, e noa 
aenza dolce sorpresa cangiati solo i nomi, e rcttiücate Ie localitk, 
aliora a precisa gradnazionc non sottomesse , troveremo nella no>» 
•tra Carta pressochè tutta la serie immensa deMuoghi, che ne*se* 
coli posteriori sotto aspetto di seducente noTita, e di recondite 
osservazioni da Viaggiatori, e Storici si divolgarono. > 

83. La Russia asiatica d’oggtgiomo è ben piü estesa -dcU* asiatica 
Sarmazia degli antichi, e di Fra Mauro stesso. Ad essa appartiene 
T anzidetta Tartaria Russa oltre il Don, o Tanai al Nord del Cas- 
pio, la quale oggi comprende i tre goTerni di Rasan, Orembourg, 
Astrakan, ed equivalente a c|b, che nel num. i8., di Saray, d’Orr 
ganza abkiamo sulla uostra Mappa indicato. Ma assai piü grande è 
quella parte di Russia asiatica, che oggi col nome di Siberia è con- 
ta, e che partendo dai nionti Poyas forraa tutta la parte settentrio- 
nale deir Asia, tra il So% e 77^ di latitudine, e tra il 60% e di 
longitndine, avente al Sud la Tartaria Indipendente, e la Chinese, 
e ne* tre vasti governi di Tobolskoi, Jenissciskoi, Jakutzkoi divide- 
si, e col Capo £st allo stretto di Behrings sotto il circolo Polaro 
quasi air America congiungesi. Tutto si grande spazio di terra, che 
conta quasi 4000. miglia dalP Ovest alTEst, e 5oo. dal Nord al 
Sud, è abitato da Xartari, che pretendono disccndcre da Turek prb 
mogenito dt Japhet, e quindi appellati erano Turchi, indi Tartari 
da uno de* figli di Alanza-Kan, di nome Tartar, e da questo Tartar 
successivamente furono disegnati tntti i popoli settentrionali delL* 
Asia, in parte ancora dclP Europa, siccome da altro 6g1io del sud-* 
detto Alanza-Kan nomato Mogul, vennero i popoli cbiamati Mogoli* 
I primi poi in pressochè innuroerabili orde con barbara, e strana 
roanicra di vita distiugnonsi, come tra gli altri puossi consultarne 
M. de Guignes Hiuoire des Tartans, 5. Vol., in 4**, e la Relation de 
la grande Tartanct ^ dopo replicate vicende di guerra, parte dl es- 
si caddero sotto 1’ Impero de* Russi,! quali nel i553. si resoro vas- 
sali i Tartari di Astrakan, e di Kasan, e nel i595. quelli della Sibe«< 
ria , essendo gia per 1’ avanti Signori di que* Tartari, che verso i 
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monti Poyas aveano fissato lor dimora. Altra porzione di Tartari 
rimase sotto i Chiaeai» altra conservasi indipendente da qneste duo 
^randi potenze, e sotto varj principati de’ proprj Re si conserva. 

84. Assai imperfetta contezia di tali regioni aveaoo gli antichi, o 
Teggiamo da Tolomeo, che verso i Rifei, ed Iporborei monti, circa 
al 6y di latitadine boreale, scriveasi Terra incognua, e la vasta, ma 
indeteroiinata regione verso qnesti oscnri confini , Scizia appellava- 
ai, quale si distingueva di qua, e di la dal moute Imao, e massime 
Erodoto molto diffusamente ne paria. Al Snd^Est poi della Scizia 
pone Tolomeo la Serica, ossia China, comefedremo, e quel tratto 
di terra, che forma sua base tra la palude Meotide, e il mar Caspio, 
Sarmazia asiatica la noma. Coroe sono moltiplici Ie denominaziooi 
delle orde, e dei paesi de' Tartari odierni, cosi lo erano de’ corri- 
spondcnti Sciti vctnsti, e non ha lieve incarico per chi Ie localiti, 
gli aneddoti storici , politici, e la sinonimia confrontarne si propo- 
nesse: il che per altro non rimase intentato, e di recente ancho 
il Gosselin, Géogr. des Grecs Analysée, di cui si fa 1' estratto al hno 
della Géogr. anciene, Encyclop. mcthod., con sommo studio vi atte» 
se; ma molto piu difBcilc riuscirebbe tal disamina, se anche alle 
tnoltiformi verita nominali si estendesse de’secoli di mezzo al pri- 
mo discuoprimouto di que’ luoghi , siccome abbiamo accennato al 
num. 78., aver incominciato a fare il Toaldo per la retta intelligen- 
za del viaggio asiatico di Marco Polo. Buon per noi, che se la no- 
stra Mappa i nomi prossochè oscuri de’ luoghi, quali allor si usa- 
vano ci esibisce, Ie relative configurazioni eziandio, ed alcune note 
ci offre, d’ oude un qualche barlume per la giusta interpretazione 
risulta. 

85. Siccome soltanto nel i553. i Russi stesero il loro dominio sa 
i Tartari del Kasan, ed Astrakan, come al num. 83., cosi Fra Mau- 
ro, che fece il suo Mappamondo un Secolo prima, non pone nella 
Russia asiatica questi Tartari, nè Ic loro contrade dcsignate da es- 
80 col nome di Saray, ed Organza, ove oggidi abitano que’ Tartari, 
che nomansi Nagajani , al Nord , e all’ Est del Caspio . Mu perchè 
prende la Russia come equivalente alla Sarmazia, si in Europa, che 
in Asia, cosl ia incominciare la Russia in Asia oltre Sibir, oggi To- 
bolskoi, anzi a Nograt, ed al cos'i detto mar Bianco, ch’esser forse 
il presente Baikal della Siberia vedremo, num. 88.,sebbene di ta- 
li rimote regioni soltanto iu seguito di tempo siausi i Russi impa- 




droüiti) come 8i è detto. Nel Saray, o Tartaria Russa tra il 'VTolga» 
e il Jaich, anticamente Rimnico, ed oltre questo nelT Organza adia- 
cente, nel suolo de'vetusti Corasi, Orgasi, Asioti, indica il traspor> 
to dclle merci su*carri; ed infatti sapiamo, che Ie commorciali der- 
rate mohiplici ilelT interoo dcirAsia per quella ria recavansi cosl 
fiao ad Astrakan, allora Citracan, ed Arobrogio Concarini nel siio 
viaggio alla Persia del 1473., inserito nel Vol. II. del Ramusio, al 
c. 7. aggiunge: è fama che anucamente il detto Citracan fuste luogo di 
facende anai: et Ie specie che venivano a Venctia per via della Tanci 
( Azof air imboccaturaMcl Tauai, o Don ) venivano per il detto luogo 
dl Citracan. Al num. aa«si espose d'altro riaggio, che facevauo Ie 
spezierie di Le?ante per nrrivar al mar Nero, in<di a Venezia, e ad 
altri Porti europci. Parimenti in que’stcssi luoghi di Saray, ed Or- 
ganza, accetuia in iscritto, ed in fignra, vivere que'Tartari su'carri 
coperti, in vcce di case, detti percio Amaxobii, siccome di tal co- 
stume generale tra Tartari piu selvaggi, non che di tal denomina- 
zione parlauo il Jovio, c. x, il Negri Co/nment. IL Asiae, ed altri 
dictro gU Autori Creci. Anchc EsseAoni si pomio chiaroar tali po- 
poli viveiiti su*carri, coine li divisa Toloineo iiclla Serica , mercec- 
cbè Esseda o Essedutn indica carro, e uc troviarao Ie tracce in Vir- 
gilio, e Strabono per i Galli, ed iu Cinlio Cesare per i Dritanni. 
Aiiche nclla Siberia, nellaPermia, ed altre boreali ultime terre, i 
segiii di questi carri dispone Fra Mauro, esseiido tutti luoghi abi- 
tati da molti Tartari, dc*quali pur manifesta T altro costume, d* 
aver cioè Ie loro stazioni sotterra, ed iu caverne con un solo per- 
euggio in alto a mezzo del tetto, il che a meraviglia v* è dclineato, 
e coincide colle piü veraci narrazioni de* susseguenti Scrittori. No- 
ta verso il coniiiie cssei^i Ic regioni delle tenebre, per Ic gran neb- 
bie, che nelTinveruo rubhano ivi i raggi del sole, e per essere oltrë 
il circolo Polare , ove coininciano i clirai di mesi , cui è consono 
quanto dico Marco Polo nel 1 . 3 ., c. 44. Paria pure dclle scclte pel- 
li di bestic di que'paesi, e questi appunto quali sono, a guisa 
immensa valle aperta al soflio degli Aquiloui , che 1 ’ irrigidiscouo, 
e tratto tratto coperta di forestc, e tagliata da Giimi versantisi nelP 
Oceaiio glaciale, cc li dclinca. Ycdi Palas Voyages en Diff. Prov. de 
l’ Emp. de Bussie. 

* 86. Tra questi Guml agevol cosa ella è il dUccniere TOby, che 
scorre al Nord-£st di Sibir, ora Tobohkoi, allora Capitale della 
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Siberia, adenso del Governo del recente nome predetto» e il si 
de scaricarei nel vasto golfo deU’Oceano glaciale Guba Tassovskaja» 
che è posto nel sito stesso, ov' è scritto Settcntrione, e yi si rav> 
Tisa un* Isola forse spettante air Obskaja Guba. Nelle yicinaiise di 
tal golfo yerso TOvest all’ imboccatura della Petzora scopresi altra 
Isola anoniroa neir Oceano» che alla situazione sembra potersi rife* 
rire alla posteriormente nomata nuova Zembla. AU’ Est del predet- 
to golfo, ove pone piede 1 * Oby, avyene un* altro, in cui raetton fo> 
ce due bumi, che non esiterei a supporli il Jenissei, e la Lena, il 
qual golfo corae pahidoso, e d’ Isole ingombro è dipiuto, appunto 
corae h qtiello del Jenissei, il quale nel siio corso ha vario incre- 
mento d' acqiie fra Panno, talchè in alcuni luoghi, come verso Jo- 
nisseiskoi, capitale delPnhinio gran Governo della Siberia, in au- 
tunno ha la largheua di 56 c. tese, che è la maggior bassezza, e neb 
la primavera ne conta circa 8oo. , il che alle ivi marcate paludi 
ben corrisponde. La Lena poi non si versa realmente nel golfo del 
Jenissei, ma almeno evvi a Levante, e cib è quanto mai lice spe- 
rar di vedere iu una Mappa di quell’ eta, in si rireioti lidi, e sco- 
Dosciuti. 

87. Subito dopo si vede emergere come nna penisola a due rami 
dilatata, della quale al num. 18., e all' ultiuia estremita boreale del- 
ia Siberia risponde; che se diversa ne è la forma, giacchè dee al* 
lungarsi ad angolo saliente neli’Oceano, pure dal dirvisi che tal ino* 
spita piaggia è solo mal augurato nido di grifalchi, senza alcun in- 
terne aegno corograbco, nè nome, e dal leggersi ivi pure qui la Tra- 
montana roman in mezzodi, dietro la scorta di Marco Polo, Ia testè 
indicata piu rimota punta dcU' Asia in Cal penisola si deduce. In* 
fatti esso Polo nel 1 . i., c. 49., scrive che partendosi dal monte Al- 
tai, ove sono sepoiti gl’ Iinperatori de'Tartari, verso Xramontana 
si trova la vasta pianura di Bargii di circa sessanta giornate, coiifi- 
nante coll* Oceano settentrionale, e nell' Isola circondata dal mare 
nascoDO grifalchi, ed è quel luogo tanto verso la Tramontana, che la 
stella di Tramontana pare alquanto rimaner di poi verso mezzodi. Ec- 
co altrettanti caratteri per credere tal penisola per 1' ultimo pro* 
lungamento dell* asiatico Continente verso il Polo, cioè quello del 
Catanski, nella gran provincia di Jenisseiskoi, il quale si stende 8* 
no a 78* di lat. hor. incirca, e sta di fronte all* Est della nuova Zem- 
bla. A ciè tutte concorre: la somma elevazionc del Polo ( che fa sem- 
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brar la stclla di Tramontana rimaner dt poi verso M^zzodi , como 
9* eaprime Marco Polo, Ia qual elevazione per tal eflcUo (UI To.iU 
do, ne* suoi Saggi di Studj Fenfti pag. i8., vien creduta di circa 8o%- 
e beu la indica il nostro Cosniografo anche con lunga lii gua di ter* 
ra, ove ci6 scrive, la qual lingua è piegata ver PEst, percliè il vi* 
ciuissimo coniorno, o termine della Mappa gli victa drizzarla al 
Nord ), la solttiidine del luogo, la vicina isola, oggi dotta di S. Pao* 
lo, con altre attorno, e finalmcnte la retta via del monte Altai ver* 
90 Traraoïitana fino a tal luogo, che è nitta Imigo il Meridiano di 
lao*. Ivi- il Mercatore, c Blaen pongono il promontorio Tabin nieiuo* 
rato da Plinio. L’Ortelio lo colloca al Capo-Nord al üiie deirAsia* 
Ammetsa pertanto tale iuterpretazione sopra cotesta penisola del 
nostro PlaiiiAfero, è d' uopo concluderc, che 1’ ultimo conline del* 
la Siberia al Nord-K*(t sia espresso nella vicina curva piegatura del ' 
Continente «ettentrionale, e il golfo che la separa dallc regioni pro** 
miueiiti di Mongnl alla Chinese Tartaria spettanti, debbasi riput^ 
re il mare di Kaïntschatka , o golfo deirAmur. 

88. Del vasto lago Raikal alla Siberia appartcnciite parlar dob- 
biarao pria di passare alle Tartare regioni indipondenti, e Chinesi. 

Al num. 85. si disse esscre probahilmcntc disegnato questo Ugo ucU 
la nostra Mappa col nome di mar Bianco: infatti, se mal non mi 
appongo, ha tutti i caratteri a tale iuterpretazione condneenti. Fra 
varj laghi della Russia asiatica, evvi il Baikal ucllu Siberia piii va- 
sto di tutti, tra il 5a”, e 56** di lat., e lai”, laq” di long nel Jaku» 
tzkoi, air Est di ToboUkoi, e Jenisseiskoi, di utile e diretto pas* 
saggio di que’Tartari per la China , assai soggetto al ghiaccio, come 
c* insegnano tutte Ie relnzioni de*Viaggiatori, tra qiinli Gmeliu, de 
Lille de la Croycre, e Muller spediti dalP Imperatrice Russa Iwaïi* 
Downa nel 173 . 3 . nella Siberia, rifcrici dal de Ia Harpe nel Comp. 
dc' viaggi, e questi pure ci dicono essere fmo alla euperstizioue gc- 
losi qne’ limit roü alntatori, che quel lago si noinini Mare, e nou la- 
go, considerandolo come un non so che di diviiio, onde il chiainano 
Swiaioje more, cioè Mare Sarro. In oltre ci è noto esser Ic di lui ao- 
que assai dolci , liinpide, e chiarc. Cio posto, si osservi che il 
mar Bianco del nostro Plainsfero, sebben si dica mare pure è vo- 
ro lago, perohè posto assai lurigi dalle costc, c in oltre dipinto di 
leggero verdastro, il (die mai si fa nella Carta nostra per acque ma* 
riitime a bcH'azzurro discgnatc. Chiamasi Bianco, c il si rappre- 
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tetittt pel colore testè aicceonato, avente cioè Tacijiia, qnal diso- 
pra dicemmo eeser quella del Baikal. E' d*uiia ampic/za assai mag> 
giore degU altri laghi, e 6iialmente è in linea di passaggio per gtr 
nella China, ed air Est di Sibir, ora Tobolskoi, ed assai soggetto 
al ghiaccio, num. i6. Che se si obbietti esser i 1 mar Bianco molto 
piü vicino all' Europa nclla iiostsa Mappa, di qnello lo sia in real- 
ia U Baikal, è d*uopo ricordarsi qnaiito lo stesso Fra Mauro dice 
nel Duin. aa., o?e confcssa aver lusciato anche in quelle settentrio^ 
nali r^ioni non poche provincie per mancanza di silo, loonde mol- 
te parti rimangono ristretre, e piü del vero ravTicinate; ed a qne* 
tempi sarasst creduto Torse qucl lago piü prossimo alla Russia, non 
coiioscendosi allora i deserti luoghi tartari intcrmedj, ma non igno- 
randosi» naturalmente per lama de’ Tartari stessi, di tal Sacro lor 
Mare Fesistenza. Non è peró da ommettersi, che il mar Bianco si 
colloca all’ Est delle grandi Paludi di Russia, num. i6., e dcgli aN 
tri laghi delFasiatica Sarmazia, il che stipplisce al raccorciatnento 
de* luoghi, o vie meglio confenna la nostra conghiettura . Parimen- 
ti non ci dce muovere»a dnbbio, se si fanno partire de' Bumi dal 
mar Biauco, e si conducono fino al Wolga» Un* occhiata alle Carte 
dei Merrntori, Ortelj, ed altri Bno al Socolo testè scadoto, mostra 
abbastanza quaiito oscure nozioni si avesscro di quc* luoghi, e ció 
generalraeiite ogni ahra inesaitezza giusciCca. Forse qucl lago ano- 
nimo, che nella Carta del 1571., num. 64., giace aU'Est dclla Rus- 
eia bianca,è qiiesto mar Bianco, siccoroe puo anche supporsi esseré 
quel desso, cui noma il Negri nel Comment. IL Asiae, pel quale fa 
passarc il Rha , o sia il Wnlgu predctto, dope uscito dai monti Ipei> 
borei, dietro 1 ’ antica opinione, che tal Bume, oltre la foute in Eu- 
ropa, altra ne avesse ia Asia. 

89. Ora della Tartaria Indipendente si tenga ragionamento . Oggi 
diitinguesi in occidentale, ed oriëntale. La prima contiene il Ku- 
ban, e la Circassia fra il mar Nero, e il Caspio, e all* Est di questo 
il Turquestan, e T Usbek , nel quale sono la gran Bukaria, e la Ba- 
triana. L* altra comprcnde la Kalmuchia, la piccola Bukaria, il gran- 
de, e piccolo Tibet: e tal parte oriëntale dicesi il paese degU Eluti, 
o Kalmuki, che è una porzione del grande impcro di Cingbis-Kan. 
Kcl Dostro Planisfero evvi quanto spetta al Kubaii, e Circassia tra il 
mar Nero, e il Caspio, compreso il gran Caucaso, come al num. 16. 
Evvi pure il Turquestan col titolo di regno, e stendesi verso il Ba- 




me AHqs, o Amui, Ama in Hngiia Persiana, come ancbe il noma 
FraManro, e il montc Caucaso, num. ao., diverso dal predetto, ed 
ora i popoli, che lo abiiano chiamaiisi Karakalpaki. Le regioni al* 
trcsi deirUsbek vi «i scorgoïio , corrispondenti alla Sogdiana, c 
Bartriana degli antichi, e uiiite al Turqucatau comprendono U par> 
te Transoxana degli steasi Geograb vetusti, cioè oltre TOsus a Le- 
vante del Caspio , U Zagatai, ^laeae tocrato al sccondogenito del 
suddetto Cinghis*Kan di (al nome nel Secolo XTI., e il vasto rc- 
gno di Samargante. Circa questi paeai poi^ti air£st del Caspio, al 
Sud della Russa Taruria, alTOvest degli Klnti, al Nord della Per- 
sia, è da aoimirarsi nclla nostra Mappa una copiosa distinta se- 
rie di Domi di Fiumi, Mouti, ed alcre pfirticolaritk attinen- 

ti, uoiiostante 1’ allora inevitabile alterazione locale: cosi noman- 
•i i üumi Ixartes, Oxius, oggidi Sir-daria, Ama*daria, qnali per 
errore allor comone si fanno scaricarê nel Caspio, mentre rcalmen- 
te sboccano nel vasto lago d'acqua salsa, detto Aral, all* Esc del Ca- 
tpio, che come a questo unito consideravasi. Quanto a qnesto Ma- 
re, che dopo a Tolomeo 6no al Secolo a no* vicino erasi falsamen- 
te creduto estendersi ia lunghezza dall' Est aU'Ovest, e come in 
espaiisa ellicica forma coll’ asse maggiore a tali plaghe diretto de- 
scrivesi ancbe dal Mercatore, Ortclio, Blacn, il nostro Cosroogra- 
fo in bgiira, e direzione piü prossinia al vero lo rappresenta. Al 
Nord - Est di tal Mare, e tra Organza, e Saray dipinge alcuiii $e- 
polrri fatti da Tamerlano, e iin monte di Sale, ed altro Sepolcro 
reale presso un lago, e ci^ forse corrisponde ai monti Greroeri, e 
Lago salso, tra 1 ’Aral, e il Caspio. Quanto dice di Samargante, e 
delTacqua coiitro ie locuste, niim. i8., veggasi in parte nel viaggio 
in Persia di Ciosafat Barbaro, c. i8., e 19., prodotto dal Rarousio; 
e per la citta di Dalch, che giace propriamente sul fiume Oxns de- 
gli antichi, o Cihon degli Arabi, Amu de'Persiaiii, e per i vicini 
monti ricchi di pietre preziose, e lapislazuli, si consnltioo gli ul- 
timi Viaggiatori, come nel de la Harpe, ec. 

90. Circa la regioiie degli Eluti di sopin acceniiata, uella nostrA 
Carta è assai piu ristretta del vero, e vedesi a foggia di Imiga, e 
stretta lingua, che parte dai monti Ipcrborei presso la Permia, c 
stendesi fiiio a tutto il Thcbet, o Tibet . Nè fia meraviglia di tal 
angusta forma di queste estesissime terre, massime del Tibet, giac- 
chè appena dopo il de Tlsle colla scorta de* Missiouarj Gesuiti del- 
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la Chiua, e<i altri Viaggtatori, e Geografi, Ie relative notizie a noi 
pervennero ■ Leggaai Marco Polo» e nel 1 . a. , c. S/., si trover^ lo 
atato del Tibet a suoi dl. In questo etendesi pure gran tratto di 
quella catena di moiiti, de* qiiali al nuni. ao., e che Imau8,eCaa- 
caso ( diverso dallo Scitico ) soglionsi anche oggi da GeograG iio- 
xniiiare, e d' onde eace il celebre fiuroe Gange, che vè a metter fo* 
ce nel golfo di Bengala. Di tali moiiti, e maasime del 'cosi detto 
Meru, o Parvada, che col nome di mons solis distingnesi dal noatro 
Cosmografu, essendo in fatti considerato da que' popoli qual do- 
miciliü del Sole, al 5 o* di lat. in circa, paria con profouda, ed ocu- 
lare perizia il P. Paolino nella sua Opera: Systema Brahmanicum, 
Bomae 1791, ed i sacri rapporti di questo monte co* mitologici mi- 
Bteriosi sistemi di qne* popoli espone, corne anche ne discorre nell' 
Examen hUt. Crit. Codicum ïndiconim, nel quale dimostra aver avuto 
in que* luoghi la lor origine, e sede i prischi GinnosoGsti, Bracma- . 
ni, o Magi , e la loro etimologia dalla Indiana Samscrdamica lingua 
deriva, indicante grandi Bramini, o Macstri, e tuoI che solo ai tem- 
pi di Giro in un colla loro recondita FilosoGa siansi introdotti neb 
la Persia, e il loro Nuiue, e insieme Istitutore, Preside, e Sacerdo- 
te Merenrio, lo mostra comune agl’ Indiaiii, Tibetani , Persiani, ed 
altri popoli doll* Asia generalmente , non che agli Fgizj . Veggasi 
il nostro Fra Mauro allo stesso num. ao. , ove rettameiite colloca 
al Gange, o Phison gli antichi Bragmani, e qtiindi presso lo stesso 
Imao, che dè origine al Gange, come s* è detto, pone il regno di 
Tarse, d’onde asserisce esser venuti i Magi. Nostra inesse non è 1 * 
esaminare il yero luogo di Tarse, da-eni la S. Scrittiira fa veiiire i 
Magi air adorazione del Redentore in Betlemme: il Caliiiet, ed ab 
tri dUTusainente, e con senno ne hanno scritto. A noi basta riflet* 
tere, ebe essendo in quel paese dal nostro Cosmografo delineato la 
vera origine de* Magi, o Sapienti, e ad Oriente di Betlemme, non 
pu6 egli tacciarsi se ivi il regno di Tarse stabill, il quale corae 
sede di Magi vien rappresentato nella Scrittura, e il loro viaggio 
yï si deriva dall'Oriente. 

91. Scorgesi al Nord di Tarse il deserto Lop, il cui nome in piu 
luoghi trovasi scritto dopo Tarse Gno a Tangut, e la citta di Lop è 
notata presso nn lago, come nclle Carte recenti. Sembra aver Fra 
Manro con tal nome indicato anche T iroraenso deserto di sabbia, 
che Coby, o Chamo dicono i Chinesi, e yi allnde ció che al num. 18. 
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hlibiamo riferlto circa la gran qoantitk dt sabbia» che il vento di- 
aperge, come fnialmeute speriioemo Taiuerlario. Marco Polo nel 
1. I.» c. 35.» a luiigo del deaerto Lop, e delle strane, e spaveatevo* 
li illuaioni di spiriti favella. Di queste tace F. Mauro iu tal deaer* 
to, ma Ie accenna tiella valle Faiiata, num. ai., verso Ie foiiti delT 
ludo, che per altro è vicina al deserto predetto, e forse a motivo 
di esse terribili uarrarioni scrissc deserto di Beliam al principio del 
deserto Lop non lungi da Tarse. Quanto poi sia circospetto il no> 
stro Antore in amnicttere siinili cose» rilevasi tra altri indizj dal 
num. i6- Verso il bne del deserto a Settentrione è marcato il regno 
di Taugut predetto, famoso per T uso, creduto esserri stato, della 
Stampa circa loco. anni prima che in Europa fosse introdotta, non 
che pel rabarbaro, che indi se ne tragge, come a lungo ue ragiona il 
iUmnsio nella Dichiar. preraessa ai viaggi di Marco Polo. Pria di la- 
sciare il paese degli £luti, e precisaniente il Tibet, cui Ie partico- 
lariti or or toccate in gran parte appartengoïio, giova notare che 
il gran Sacerdote, Capo della rcligioiie Pagana comune alTAsia, det- 
to Dalai^Lama, residente in Lassa, sembra ad alcimi etsere il fa- 
moso Prete Cianiü, del quale fa motto Marco Polo nel L i., cd al- 
tri. In fatti i Persiani confinanti chiamano Prester Kan il Principe 
dcgli adoratori in Asia, e forse gli Europci, massime Italiani, cor- 
ruppero tal neme quando spinsero il lor commercio cola, come os- 
serva il Martiniere neW fncrod. a V Hist. de V Asie, 1. 9. Inoltre ei 
riflette nel suo Diction. Ceogr., art. Tangut , che in lingua tartaro- 
mongalcse Dalai-Lama significa universal Sacerdote, la qnal uni- | 

versalica esprimesi dngli Indiani col vocabolo Cehan. Nell’ Africa 
pure si suppose ahra volta 1' Irapero del Prete Giauni, come al nn- 
mero laa., ed ivi lo colloca Fra Mauro dietro Topinione de*snoi 
giorni, e il chiaiiia Presto Jamü, che piü rassomiglia a Prester Kan, 
o Gehaii. Che se si dica apparir da Marco Polo, che il Prete Gian- 
iii d' Asia fosse cristiano, lo stesso Martiniere risponde, che il di 
lui culio era autienmente assai alfiiie ne'riti esteriori al cristiano* 
simo , ma Ie guerre , e il tempo lo sfigurarono . Si legga anche il 
T. a/. Storia de' Viaggi. II Martini nel suo Chinese Atlante, i pae- 
si del Sifan, o Tibet alT Ovest della China» U denoinina del Prete 
Gianni. Veggasi pure il Ramusio ncUa citata sua Dichiar. 

9a. Dalla Indipendente Tartaria passarido alla Chinese , che Ie 
sta ad Oriente, fra la Siberia, e la China, lino al mare, ed è abi- 



Digitized by Google 




tata da Tartan Mancheosi, e Mongali» nel nostro Mappainoado Ia 
^'OTiamo in quella prominente regione in forma di trapczio, che o 
sir Est della penisola citata al num. 8%, nella quale è scritto Ilung, 

0 Mongul, non che nell' ahra lingua ad angolo iiiclinata verso Gre- 
co, che esprime la Corea, e il seno tra questi due vasti tratti di 
terra, è quello che di Corea or si noroa. Siccome 1’ interno anche di 
questa Tartaria poco si coDOScea, cosi non è da stupirsi, se troppo 
presso al mare v’ è uotato il Bargü, il monte Ahai, o Alchai, con 

1 Sepolcri dc*Principi Tartari successori di Ginghis-Kan, cbiama- 
ti da Fra Mauro Iroperatori del Catajo, o China, perchè padroni 
una volta di essa. Vedi Maroo Polo, 1 . 1., c. 44., 49. Rapporto alle 
molte fole su i popoU in quelle ultime regioni rinchiiiai da Ales- 
sandro Magno, assai sensatamente ne ragiona il nostro Cosmogra* 
fo al nam. 17., e sebbene accordi tale asportazione di gente aU’ e> 
stremitè della terra tra Greco, e Tramontana, e ne dia 1 * iudizio 
col pingervi un grosso cancello, simbolo di prigionia, tra gli aspri 
monti di Tendac, pure è lungi dal crcdcre csscr cotcsti popoli queb 
li di Gog, e Magog dcU' Apocalisse. Ncmmeno fa cenno che siano 
Israeliti, anzi dice, che per la piü partc il Mongul è abitato da Tan 
tari, e nello stesso rogno di Tcnduc mostra la sua ritrosia in crcde- 
re che Alessandro penet rato sia cola, num. 18. Ivi parimenti riget- 
ia r errore, che i monti di Tenduc siano i Cnspj, che ai confini deb 
la terra supponevano gli antlchi, perchè appeiia conoscevano il Ca* 
spio, e lo credevano comunicar coll* Oceauo setteutriouale , corae 
appresso Strabone, 1 . 7., o coIP oriëntale, come Arriatio: vcggasi sa 
di cio il Bonami Mém. dc litter., Tom. 27. Vicino a Sindicui, o Sin- 
dicin di Marco Polo, nel Tenduc pouc Fra Mauro uii sito da belli* 
cose Femmine abitato, dclle qnali non paria il Polo, e solranto di* 
ce, che ivi fiorisce ogn*arte inscrviente alla gucrra; {aonde da po* 
steriori fonti senza duLbto apprese il nostro Cosmografo il gner* 
resco costume di quelle Donne, Ie quali per altro non si devono 
confondere colle Amazzoni accennate al num. 65 . Nè qucsto solo 
argomento ci somrainistra Ia nestra Carta per conoscere, che il 
suo Autore siasi servito d’altri lumi oltre il Polo, anche per espor* 
re Ie asi&tichc regioni da questo visitate: anzi non sempre egli lo 
siegue nelle localit^, e deuominazioni, e iiotizie, siccome vi aggiu- 
gne alcune cose, che invano cercheresti in esso, ed altre ne om* 
mette, che il Polo espOne. Tali diflfereoze poi è mestieri ripeterle 



diil <iiligriif«» studio «U*I Cosmografo iii proi^urar^i Ie nozioni piü rc- 
ceiitif coni* esM> cotilcssa in pin luoghi, aiiche ove riporta al cita- 
to nmn. i 8 . alcuni pesci inariitiini nocivi alle Navi, il tlir dice aver 
inteso da nomiiii drgiii di fede, e ipiindi iii modo verbale, e del 
gionio. E’ noto chc dopo M. Polo sempre piii crebbero Ie notizie 
dt’ir Asia, aiiche per cotesti pacsi tarturi, e per i cliinesi, mercè 
Ic tiiissioni, c commcrcio, e nel viaggio del B. Oderieo fatio cola nel 
i 3 i 8 , cioc soli '2-i. aiini dopo il ritoino del Polo, ove parl.isi dt 
Qninsai iiclla China, si legge clic ia Venezia trovavaiisi allora mol- 
tc persone, che v' crano state. Dopo il B. Oderico, il Maiidevillc, 
ed altri mossero verso ({ne'luoghi, lumi. 8 o., ed è agevole il crederc, 
che F. Maiiro, coine attentu, aiizi incomparabile Cosinografo, siasi 
procacciatc Ie rclazloni non solo di questi, sobbeue nou li noiniiii, 
ma d* altri lino a suoi di, attesaanclie T opportuiiita di trovarsi qul 
nel centro de’ Commerrianti, e dc’ Viaggiatori, corae chiaro appa- 
riacc dalla scclta cb* ei fu,*si dc’ luoghi, che di relazioui analoghe, 
c porlino dc’ noiiii. 

9.3. Indi segue la China, separata dalla Tartaria testè mentova- 
ta uicrcc il famoso sno imiro, che dalPOceaito si stende verso 1 ' 
Ovest per ^ro., e pin leghe, costrnito in uii sol lustro, ai 5 . aniii 
innaiizi Cristo dall’ Imperator Chinese Xio, coiitro Ie iiicursioiil de* 
Tartari, coine espone il Martini nel sno Atlante. Di questa grau 
nmragtia pt*r ultro non fa motto il iiustro Cosrnugrafo, conie nem- 
meno Marco Polo, nè Ia storia dell' Ambasciata di Shuli->Rnk al 
Graii Kan, o Tmperatore Chinese nel 1419., riferita nclla Stor. de* 
riaggif Tom. 'ly. Quamo poi alla China, vi è denominata Catajo, 
nomc celebratissimo dopo la desrrizioiie datane da Marco Polo, il 
qnale si puo dir esserc stato P esca primiera de* progetti degli £u- 
ropei per arrivarvi con varj strepitosi viaggi di mare: come per la 
via di Ponente teiito il Coluiubo nel e lorebè giunse alPiso* 

la detta ora Spagiiuola, credcUe esser dessa il Giappoiie, o Cipaii- 
gu di M. Polo air Est della China, o Catajo, ( Ved. Encycl. méth,, 
art. Japon» Robcrtsoii Stor. tt Anier. 1 . 2. ) c pel Nord-£st il Veuc- 
to Sebastiano Cabotta nel 1496., c allora scopri la costa dell’ Ame- 
rica settentrioiiale dalla Florida al Labrador, e Pisola di Terra nno- 
va; indi lu stesso pel Sud- Ovest nel 1626., e giunse al Rio della 
Plata, e pel Nord-Est nel i 556 . lino al fiinnc Oby. ( Ved. Foscari- 
iii Tirabosebi, ec ) Molto piu poi si accese ia soguito tal desio di 
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*" penetrarvi anche per terra, e per opera apezialmcnte de'Misftionari 
Gesniti coU Inviati, se n* ebbero scelte ed accurate notizie. Tra 
questi il P. Martini nel Sec. XVII., nel suo Atlante Chinese ripor- 
tato dal Blaeo, si distinse in darci di quelle vaste, e ricche regioni 
contezza, e cosi restö confermato qaanto Marco Polo aveane scritto 
4 . secoli innanzi. Suolsi dividcrc la China in i5. grandi provincie, 
7 . delle quali al Nord del fiume Kiang, o Quian formano il Catajo 
antico dal Polo descritto, e Ie altre 8 . poste al Sud di detto fiume, 
corrispondouo al Mangi dello stesso. Comechè non sia eguale la 
loro denominazione nel nostro Planisfero, nullameno è degtio dt 
molta ammiraziono quanto iutorno ad esse collc relative apparto- 
nenze il nostro Cosmografo dietro il Polo, ed altri Yiaggiatori ci 
rappresentó. A tutta verita egli esalta, ed esprime anche in disc> 
gno Ie grandi, e tnagiiificke Cittadi, i Fonti, Ie Strade, i Sepolcri, 
i Tempj, o Pagode degl’ Idoli. Particolarmente fa risaltare la capi- 
tale deir Impero col nonie di Cambalech, usato anche nella Storia 
deir ambasciata di Sliah^Rok sopradetta, chiamata Cambalu dal Po- 
lo, e Peking oggidi, e vi si fa cenno dclla caccia delf Imperatore 
verso il mare. Viciuo a Cambalech cvvi il fiurac Polisanchin, Poli- 
sangan di Marco Polo, detto poi Sangean, o Lucheu, che è adoriio 
di stiperbo Poiite, niemorato anche dal Martini, cd altri. Piu al Sud 
V* h il fiume Caramoran, forse PHoango, o il Giallo, e nclla provin- 
cia di Riangnan, che in rango è la scconda, ma per Tuntica sede 
de*Sovrarii, e per lo splcndore dclle Citta h la prima, è tnarcato il 
fiume Kiang, o Quian predetto, che la divide, e rettameiitc Ic di 
lui fonti nel Tibet si pongono, e cou miglior direzione che nelle Ta- 
volc deirOrtelio posteriore d’un sccolo a Fra Manro, il si fa corre- 
re al mare. Tra Ic moice Citta distingiiesi Chansay, o Quinsai cittk 
del Cielo di Marco Polo, dal quale discorda col porvi maggior nu* 
mero di famiglie, come fa anche il B. Oderico nel suo viaggio. Que- 
sta dal Martini, cd altri è presa per Hangchcu metropoli della pro- 
vincia Tche-Kiang, e per Ticn-Siiig da Lord Macartney nel Tom. 3. 
del suo Voyage en Chine. 11 regno di Fugui, Fugiu di Marco Polo, 
secondo il Martini h quello di Fokien, e la citta, e porto di Zaiton, 
, Zaitnm, e Zarte del Polo, secondo il Martini anzidetto è forse Ci* 
vencheu nella stessa provincia, e poichè ei vuol che da lidi di qne- 
sta provincia abbia salpato il Polo per P India nel ritorno alla Pa* 
tria, cosi a bon seouo argomenta aver esso ivi appreso clic che del- 

lö 
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Ic Isole Chincsi, ed Iiiüiane ci rifen. Geucralmentc si consultlao 
i Yiaggi di Marro Potö, Ie RcLtzioiii pubbÜcatc dal Reiiandot» Mul« 
Ier de Cfiaraja^ e il Martini nel suo Allaiicc, non che il Caubil nel* 
la 8ua Stor. di Cinghis^Karit c la Sloria dt Viaggi, Toi». 27., cc. e si 
potranno di leggicri intenderc altre non poche localita, e iiozioni al* 
la China appartenenti nella nostra Map{>a, espresse al nmn. 19. 

94. Non si ommrtta per altro di notare, ebe a nonna de' prisrlii 
CeograG colloca Fra Mauro la Serica, c Sera sua capitale nella Clu» 
na. Celebre è la niaccria scrica, o lana, e Ia seta, o serico appresso 
Plinio, ed altri» che si traeva da coteste orientali regioni, secondo 
Tolomco, il qualc chiarab Scrica una parte di qnellc, o la China, 
e precisanientc dal Catajo, come dice il Cellario. Variano perö gli 
Autori snlla vera posizione di questa, e il Gosselin Céogr. des Crecs, 
pretende che nou alla China, ma al Tibet, e conüoe dcll* India ap> 
partencssc la Scrica, anzi al Serinagar, e Ser>hcnd, e che Sera me- 
tropoli dclla Scrica sia i’ odierrio Serinagar capitale del paese dcllo 
stesso nonie; e coii molto artiüzio, cd crudizione concilia quanto 
v' c di discordantc nrgli antichi Scrittori circa la Tarieta de'clirai, 
e produzioni dclla Scrica. Questa nel nostro Mappaniondo, sebbe- 
ne sia posta nella China, come s' è detto, pure è nella sua parte au- 
strale vicina al sito indicato dal Gosselin, cioè al Tibet. Inoltre 
alla citta di Balcli, capitale dclla Bactriana, dice Fra Mauro esser 
ivi il porto, ovc ginngc molta seta, il che concorda col vero sito del- 
la Scrica non molto lontana, e c' insegna l^fariii di Tiro, che quin- 
ci in la Scrica si passava. Noüsi poi, che se vieii rappresentata ncU 
la parte meridionale dclla Cliiua, è per la somma abbondatiza di se- 
la, che ivi si irova, h ggendosi in Marco Polo 1 . 2., c. 67., ebe a Sin- 
giu, o Suclieu nella provincia di Nanking, quasi tutti vestonsi di 
set«i, e ne fanuo conimercio. 

95. Al Sud dclla China incomincia quclla parte deU'Iudia, che 
gli antichi cliianiar solcvano di la dal Caiige, ed oggi inliaitamente 
meglio coiiosciuta diitiiigucsi ne*regni di Tunquiii, Cochinchina, 
Caiiibojn, Laos, Siam, Pegii, Mien,Ava, colla peoisola di Malaca, 
delta Aurea Chersoneso da Tolomeo, cd altri. Tali coiitrade sono 
inclusc nella nostra Carta, ma coii diversita di nomi, fuor delle due 
ultimc, che oiuoniiue vi sono, c quclla di Fcgü è detta Paigu, cd 
iiisieme coii Siavo, o Siam chiudc quclla pavee d* Asia senza il pro- 
lungamento iu mare dclla detta peuisola, comc farebbe d' uopo, sc 
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pteteuder si poteiie la precisiocx*» e localita assolnta» t relatiTa iil 
c|ueir cta. Sotto Siavo è notato Ziompa, o Champa che spetta alla 
CocluDchiria, e il Golfo di questa t hen niarcato, sebben col f'al- 
ao Dome <li Sinus Cangeticus, attesa ralrerazioue de* iiomi ne* fiumi 
deir Itidia iii tal Carta, non iiuova tn anticlie Mappe, dovendosi in* 
tendcre per Cauge quel che Indo ivi si cbiama, e qiiiudi 1 ' India ol- 
tre in Gange nella iiostra Carta è indicata co* nomi d* India Secon* 
da, e Terza. Coii qnello poi d' India Prinia è espressa 1 ’ India di qua 
dal Gauge, ali'Ovest di cotesto celebratissinao üunie, iyi denonüna- 
to Indo, nella quale oggi si suol distinguere 1 ’ inipero del Mogol, o 
rindostan, cioè la parte interiore deU* India dominata da Tartari 
Mogoli dopo Cinghis-Kan nel 1209., e da Tamerlano nel 1409. priu-* 
cipalmente, co' regni di Yisapour, Golconda, Carnata, Maldnra, e 
colle coste del Malabar, eCoromandel, che ad angolo si uuiscono 
col capo Cotnorin. A questo nella nostra Mappa si nota, che ti si 
pescano perle, e che si perde la tramontanai nuni. a8.; infatti po* 
ca è r cletazione del Polo a quel sito, cioc di 8*" in circa, e per po* 
co che si si scosti, essa riesce insensibile, e celebre è ivi la pesca 
di perle. Nell* interno poi di qnest* India scorgesi tra molte Citta 
quella di Dell capitale del Mogol, cosi il Bcngala col sno Golfo, che 
è il vero Sinus Gangeticus , Ie provincie di Orixa, Oriza, Talinga, 
o Toleiiga, Telenge, il Malabar con Calicnt, CfioUcut, ht citta di Bis* 
nagar, Bisenegal, nel regno di Carnata, CVianom, la ciua di Goa, 
GogOt il Guzurat, Ouziratr ec. Veggast il num. ao., e il ai., e cio 
pure si confronti, come s* è detto per la China, con Marco Polo, 
Conti, Renaudot, ed altri molti, che di cotesti duviziosi luoghi han* 
no scritto, famosi col nomc di paesi dclle spezicrie, per approdar ai 
quali la via attorno 1 ’Africa addit6 chiaramente ai Portoghesi il no* 
stro Cosniografo, comc s* e tocco, e di iiuovo si osservera al nume* 
ro I2t. Meritauo esscr Ictti tra tatiti Atuori suU’ India i recenti 
Robertsoti, Anquetil, Heiinell, Bolts, Pallrbot, 1 ' Opera degli Ac* 
cadcraici Inglest dtCalcnta /Isiatik Researches, e il P. PaoUiio altro* 
v« citato nel Viuggio alU /ndJe, e nell' India r’/n75fio;io. 

96. La Persia poi, chc il nostro Autore in 8. Regni divide, oggi 
in 14. Provincie distingncsi, cui si uniscono i paesi del Carduel, e 
del Caket nella Georgia, come tributarj. La Crcmatiia ch* ei dipin- 
ge, è la provincia Kerinan allo stretto d'Ormus. Veggnnsi Ic cittk 
(omose di Susa, e d' Ispahan, num. ao., e nella provincia Chorasan, 
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Chorasian, la citta di Hcri, Ilertf celebre nei fasti di Timar-Bech, 
o Tamerlano, c di 8UO 6glio Mirzan Shali-Ruk, cbe nel priocipio 
del Socolo XV. rovcsciarono il trono di Deli, e inAgra, e qaivi iL 
trasportarono . IdsC Vio^^i nella Persia di Giosafat Barbaro, ed Ara- 
brogio Contariai Putrizj Veneti riferiti dal Ramusio, non che dal 
Vol. 27. della Storia Uimh'crs. dc Letter. IngL molta luce si puó ri- 
trarre per la Geografia, c Storia di quclle contrade a que*tempi. 
Molto piü distinta , ed esatta rilevasi nel uostro Planisfero la restan- 
te parte occidentale deU'Asia, che PAsia miiiore, rArmcnia, PAssi- 
ria,la Mesopotacnia, la Caldea, la Siria, PArabia contiene, nnni. 22.- 
26. Almen di volo si osservi, che la citta di Balsera, o Bassora ev* 
\i perfettameate posta al sito ove il Tigri, c PEufrate di gia in un* 
alveo raccoltiy di miovo diramansi per isboccare nel goll'o Persico. 
Attesa Pallor snpposta sitmnimia di .Babilonia, e Bagdat» alcuui, 
come il citato Barbaro, P Angiolello, il Conti, ponevaiio questa sulP 
Eufrate, mciitre in realta giace alla riva oriëntale delTigri,ed ivi 
pur Ia colloca Fra Mauro, c dice iiigaimarsi quclli che altraniente 
situata la credevano. Piü presso Ie t'onti del Tigri sulla stessa ori- 
ental siia sponda delinea gli avanzi di Ninive diroccata, e snU' op- 
posta il Mosui nel Diarbek , o Mesopotamia. Poichè questi duo 
6uini assai inservivano pel tras|K>rto delle indiche preziose Merci 
fino al mar Nero, ituli a Veiiezia, ed altri emporj d* Europa, per- 
ciè coti molta aggiiistatezza stille patric ben esperimentate tracce 
ce li csibisce, con ciü che v' ha rapporto. 

97. Ma tempo eglt è ormai, che delle molte, e iiiteressanti Isole 
alP Asia apparteiicuti si faccia parola. Marco Polo nel I. 3 ., c. 4., 
per rclazione di Marinaj attesta trovarsi nel mar Chinese 744^- 
Ie, ma non Ie nomina, fiiorchè Zipangn, che si sa essere Podieruo 
Giappone di nnovo scoperto da Porloghcsi per accidente di naufra’' 
gio nel 1542. Nella nostra Carta si accciina in generale un copioso 
numero d’ Isole ncIPOccano Chinese, anzi non poche vi si pingo- 
no, e di special nome si distingiiono, num. 19., e tra queste il pro- 
deito Zipangu, Cirnpagu^ anticamcute Crise, secondo POrtelio per 
Pabboudanza dclPoro, clie vi si raccoglie. Per P Isole poi del mar 
Indiano, il Polo dictro ad cguali fonti Ic annovera laooo., c. 37., 
e siinile qiiautita ainmcttc anche il nostro Autorc, num. 29. Tra Ie 
altre sono da iiotarsi Ie diie Giave, maggiore cioè, e minore, Ie qua- 
li SC si prendauo per Ie odierne di decto nome, ossia Giava, e Bali, 
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•iccome sono al Snd-Est di Sumatra, sembrar potrebbcro p«r er- 
rore poste si obliquamente, e ia apparenza al Nord-Est di detta 
Isola; uia sL dee por raente alla riecessit^ di tal situazione per mau- 
canza di spazio nel vero lor sito all’ Est di Sumatra, vicino alla qua- 
le gira il contorno dclla Mappa. Per altro si supplisce a talc alto- 
razione di luogo coll* iudicarseiie il vero, dicendo Fra Mauro, che 
a Ciava minore il Polo antartico è un braccio sopra Vorizzonte, 
percio al Sud di Sumatra, come lo è anche la Giava roaggiore d’ og- 
gidi, niiru. 27 . Tal roaniera poi di computar P allezza del Polo per 
braccia, ed aste, era comune a que*giorni apprcsso i Nocchieri, 
come si vide nelPlntrod. £’ per 6 in non lieve dubbio a che corri- 
apoiidano coteste duc Giavc, in vista degl’ interni loro rapporti di 
grandezza, e prodotti, e degli esterni di commercio, e di posizio- 
ne gengratica, roolto pin se si confrontino con cib, clie il Polo, e il 
Conti ce ne lasciaroiio scritto. 11 primo espone la Giava tnaggiore 
lontana da Ziamba, forse Champa, i5oo. miglia tra Mczzodi, e Sci- 
rocco, e di piü di 3ooo. di cireuito, e la minore lontana da questa 
oltre 1000. miglia verso simde plaga, e di circa 20CO. miglia di giro, 
con 8 Regiii, e dice che la tramoiitana non vi si pub vedere, e par- 
lando di uno di questi Regni, cioè di Samara, aggiunge che neppur 
Ti si scorgono Ie stelle del carro. II Conti nel Vol. I- del Ramusio, 
assegna egual grandezza alle dne Giave, ma discoste tra di loro <00. 
miglia, a Levante dell' India, e distanti da questa per uu mese di 
viaggio. E' agevole il dedurre, che in vnrj parori siensi divisi i Gco- 
gra 6 neir interpretar qiiesti racconti, i quali, per quanto si voglia- 
no credere imperfette Ie misure addotre, sembrano non compatibV 
li con cib, che dell’ odierna Giava minore, o Balt troppo piccola, e 
viciua dicono i GeograH. II Behaiin nel suoClobo del 149 ^' 
dotto dal de Murr colloca la Giava minore oltre il tropico di Ca- 
pricorno, e la maggiore sotto esso. II Ramusio nella terza sua Ta- 
vola annessa al Vol L, crede P odierna Giava esser la maggiore, e 
P isola Boriieo la mitiore. II Terrarossa nelle sue Hifless. Cet>gr.y col 
Fetricini stabilisce la Giava raiiiore iirlla Terra Australe, e inoltre 
è creduta questa da esso, ed alcuni altri, il paese di Lohac, del qua- 
Ie paria il Polo 1. 3 , c. 8 . II Toaldo ne’ suoi Saggi di Studi Feneti, 
appoggia tal opinione, osservando che la lat. del regno di Samara 
predetto doveva essere secondo Marco Polo almeno 3o® di la dalP 
Equatore. Nel Tom. a3. della Stor. Cm. deViaggi si riporta Popi- 




nione del Purchas, che la Giava maggiore sia il Borneo, e si credo 
che la minore sia la Giava d' oggidi. Stando alle notizic, che di co> 
toste Giave ci da Fra Mauro, scmbra avvalorarsi quest' ultlrna opi- 
nione, almeno per la nestra Mappa, mentre il Boriieo è pin in lU 
nea del Catajo, e piü prossimo alla grandezza assegnata di 3 ooo. rab 
glia alla Giava maggiore anche da Fra Mauro. La Giava pol d‘og- 
gidi è r Isóla piii estesa tra Ic vicine a Sumatra, come si dipinge la 
nostra Giava minore, di cui nou si da ivi la circonfereDza, e inol- 
tre ë alla lat. di che corrisponde alFaltezza del Polo antartico 
descritta da Fra Mauro, cioë d' uii braccio, e niiino ignora quanto 
atta al comtnercio ella sia per la vicinanza delle Molucche, e Filip- 
pine, ed ë ben naturale, che aiiticamente fossero note massime ai 
Chinesi, ed Indiaiii, dai quali i Yeneti predetti ne appresero Ie uo* 
zioiii, che preveunero il nuovo scuoprirneiito del Secolo XVI . Co- 
teste Isole, comc niinori, e piu remote si pingono nclla nostra Map-' 
pa, e vi si esprimono ancho con soniiglianza di nomi, e di prodoN 
TI, num. 27. Piii lontana vi si assegna l’isola fiandam, e dicesi per- 
ciè prossima alle tenebre, ed ë a 147° di longitud., e 4** latitud. 
australe. 

98. Quanto alla grand' isola dt Siiraatra, non ci caglia vederla 
chiamata da Fra Mauro Taprobana, il qiial nome dopo il Martinie- 
re, e d’Anville si snol attribuire al Ceilaii. Anche il Mercatore, 1 ’ 
Ortelio, il Corsali, il Pigafcita, il Soniierat, cd altri molci presero 
Sumatra per Taprobana: tanto è osctiro cio che di essa ce ne la- 
sciarono Ipparco, Pomponio Mela, Pliiiio, Tolomeo. Poscia si tro- 
va Andamaii, detta dal Conci Isola delFOro, il c)\e ë relativo a 
quanto riferisce Fra Mauro aver udito del lago di quest* isola, nu- 
meri iS., e 27.; indi il Ceilan predetto, Salabham in lingua Sani- 
scrit, o Indiana, che siguiiiea vero lucro, allusivo al dovizioso suo 
suolo, e largo commcrcio. Del pico d’Adamo si legga il Daibosa, 
Vol. I. del Ramusio, non che M. Polo, il Renandot, Blaeu Vol. 10., 
il P. Paoliiio nel suo Viaggio alU Indie orientaU. Assai bene pel nu- 
mero, ed altre speciliche particolarita souo rappresentate Ie Mal- 
dive , iiutn. Sk <). , Ie quali da Tolomeo crcdcvarisi sultauto essero 
2378., e di nuovo fiirono discopertc dal Portoghese Alineyda nel 
i 5 ü 6 . Quanto all' ambrazano, od ambracaiio, o.ssia ambra grigia,. 
che Fra Mauro descrive prc&so Ie Maldivc, cd ahre Isolc, veggasi 
il Barbosa, e il Renaudot, e la Sioria da* yiaggi 1 . 4., c. 3 . Degiio 
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puf di riflesso h cio, che dclle corronti in qtiel mare si espone pie- 
nnnientc couforme al vero. Dell’ Isole poi al Sud-Orest del mar 
Ibdiano, non che di certe note relatiye alla ferma opinione del no- 
atro Antore che il mar Indiano fosse Oceano comimicante coU’At* 
lantico, airopposto di ció, che nelle Tavole del Tolomeo^di Bolo* 
gna, di Roma, di Ulma, e del Berlinghieri di qnel secolo si vede, 
öve tal mare come chiuso si rappresenta, parleremo al hne del Ca- 
po suBseguente per TAfrica destinato, num. lai., ec. 

99. Non si passino pero sotto silenzio in proposito di questo mar 
d’ India alcuni rifleBsi sulle navigazioni d' allora, che la nostra Map- 
pa ci esibisce. In vedervi segnate Ie varie preziose merci d'orienCe» 
non che Ie scale di conitnercio si marittime, che Continental! esc- 
guite per opera specialmente de* Veneti, si scorge che non solo so- 
no questi bencmcriti d’ aver di nuovo aperta la comnnicazione coir 
India, rinnvando i viaggi si celebrati de* Cartaginesi, de*Greci, de^ 
Romani, de qnali si vegga la sopra riferita Opera del P. Faolino 
Viaggio alle IndtCj c. 7-, ma inoltre d’aver annunziato all* Europa 
il Catajo co’ snoi allettanti prodotti, colle Isole, e col Mare, in un 
colla duplice via d’arrivarvi, e terrestre, e marittima: il che il ge- 
nie diseuopritore dc’secoli susseguenti qiial prima scintilla allumo, 
ed accese, cui csca non lieve soninünistro il nostro Cosniografo, co- 
me'ai mimeri 121., e lax 

ICO. Desumesi pnrimenti dal nostro Planisfero, clie a generosi 
Tiaggi cimentavansi i Nocchieri di quelTet^, come da quelli del 
Polo, e del Conti è manifeste; e sebbene ancora appo il volgo la 
chimcra vigesse, che coU’ avanzarsi di soverchio al Snd, perigli di 
smarrimento fra Ie tenehre s' incontrassero, come adattandosi al co- 
mune lingoaggio, usato anche da Cosma Indopleuste, 1 . 2., scrisse 
il nostro Autorc, num. ag., pure cgli stesso ci avvisa dell’ unione 
del mar d’ India coU’Oceano Atlantico, num. 3 o. , e reca la sperien- 
za della Nave Indiana che voltó intorno 1 ' Africa verso Ponente, 
nnoQ. 3 g., e con ció da a conoscere essere al di la della punta d’A* 
frica Ie cosi dette tenebre temnte, Ie quali, anzichè a densissimi 
Tapori dscuranti il sole, come dice 1’ Indopleuste, riferiro si pos- 
sono alla maggior durazione della notte, che nel solstizio del Can- 
cro si prova quanto piu si procédé al Sud, siccome regioni di tene- 
bre abbiam veduto chiamarsi Ie pin vicine al Nord, od anche alla 
naturale temenza di perdersi errando dopo Ie moleste correnti no- 




tate al ntiro. 29. in isconoscinto imnicnso pclago, come accadde a 
qiiclle Navi* chc ivi adduce Fra Mauro. 

101. Ncir iiidicato nuin. 3 o. è da osscrvarsi altrcsi la forma dcl- 
le Navi, o Zoachi us<iti iicl raare Indiano, che appieiio corrUpon- 
de a quanto ne ecrisse anciic il Ramusio iiella Dichiar. al Polo pre- 
messa. Ma moUo piü e da notarsi, chc vt $i iiidica 1 ' U60 bensl del- 
rastrolabio per norma dei Piloti, cui adoprarotio anchc gU Euro- 
pci, tnassinie Portoghesi nel Sec. XV., ma lor si nega la bussola. An- 
che il Conti, e il Gcatiluomo Fiorentino compagno del Caiua, del 
Sccolo predetto, riportati dal Rainusio nel Vol- L, dicoiio lo stesso, 
d' ondc aleuni Scrittori, come il nostro Collina, Consid, sopra L* ori- 
gine delta Bussola, traggono argoïneitto per provare, che i Chiaesi, 
c gli Arabi abbiano rlccvuto la bnssola dagli Europei: nieiitre trop- 
po agevol cosa ë a coiicepirsi, chc nel inar Indiaiio principalmen- 
te alle loro navigazioiii esposto, 1 ' avrebbero a comiin tiso intro- 
dotta. Nutlameno il P. Martini credc tiovar indicata la bnssola ap> 
po i Chiiiesi iin dal 1 1 15 avanti 1 ' era nostra, e tal antico posscsso 
viou loro conrcrmato di recente da Lord Macartiicy, p'ujagc cn Chi- 
ne; Court de Gebeliii poi vuol chc <|itcsti rabbiano appresa dai Fe* 
nicj , Monde primitif, Dissen, mélces, Tom. I. L* Andres il merito 
di talc scoperta agli Arabi attnbiiisce, cd altri ai Francesi, Porto- 
ghesi, Tedeschi, Inglcsi, Italiani. Oltre i predetti Autori si vegga- 
no il Trombclli, e il Tirabosclii. 

102. Sonza iiicttcr la falcc in uiia messc si implicata, e contesa, 
quaudo si voglia la bnssola in nso antico agli Arabi, e Chinesi, ba- 
sti riflettere col snddetto Trouibelli, csser molto da prcsuuicrc, che 
Marro Polo, od altri tra Vciicti, che prima d' tsso pcnctrarono in 
Oriente a cagion di coimncrcjo, ahbia di la recato in Europa sl uti- 
Ic macrliinetta, la qual poi a perfezione ridotta verso il iSoo. dal 
Gioja d' Amalii, procaccië a qnesti il prcgio di sciiopritore. Veggia- 
mo infatti, chc il Vetieto Marin Sanulo paria dclla teiideaza della 
calaniita al Polo senza ninit’ aria di iiovita, al principio di detto Se- 
colo nel suo Liber secretorwn fid. Crucis. E’ infatti assai ragionevo- 
le, chc i Veiicziani, siccomc prinieggiavano iiella navigazioiie di 
quclPeta, cosi si distingtiessero nella cognizioiie di tutto ció, che 
al miglioramento di tal arte potea condurre, e massime della bus- 
eola: senza calcolare di vedcre appresso d’ essi il lusiughiero fasto, 
O di senopritori, o di pronmlgalori, dal quale furouo sempre alieni 
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in tanti aerrigi che resero all’ Europa con tentar nuoTi viaggi, e 
aprtr la via, per la quale altri camminarono all' immortalita della 
gloria. Si noti poro, che se non aflfatro palese è V introdiizione del> 
la bussola in Enropa per mezzo de* Veneti, è provato almeno, che 
il nazioiiale Sebastiano Cabotta nel discoprirne la declinazione fa 
einulo al Colombo, come gU fa ne*viaggi. Vedi Foscarini, e Tira- 
boachi. 



CAPO QUINTO 

DelC Afiica. 

loS. Se oscurita aoltanio nelle riinote parti d* Europa, e d* Aria 
appo gli antichi si trova, che diremo delf Africa, di cui appena si 
couosccvano Ie contrade vicine al Mediterraneo rese celebri uclla 
Storia dei Sesostri, dei Tolomei, degU Annibali,dei Catoni? I piü 
accurat! Gcografi poncvano terra incognita verso la Imea equino* 
ziale, e solo pc* viaggi strepitosi del Secolo XV. diretti al passaggio 
air Indie attorno l’Africa, si conobbero di questa i confini , e lo 
coste, e successivamente anche rintcrno, sebben tuttora rescino 
a desiderarsi piu precise notizie, atteso Tardente clüna, di deserti, 
di belve, di disagi ripicno. Qual meraviglia pertanto in mirare nel 
nostro Plauisfero tante anticipate nozioni dell’Africa, fin anche 1 * 
acuminata sua forma! Qoal sorpresa dovea produrre a suoi di tal 
novita di disegno, di nomenclatura, e aunotazioni in quelle scono- 
sciiite terre! 

104. Lo stesso Fra Mauro tal impressione previde negli osser-' 
vatori di sua Mappa, e quindi produsse i fouti, da quali si rare co- 
gnizioni attinse. Chiaro palesa che da Sayto in su, cioè dalT Egit- 
to superiore fmo al termiiie australe dcU'Africa, fu istrutto da Re- 
ligiosi nativi di qtie' luoghi, anche co* relativi disegni, nam. $7., sic- 
come accenna aver avuto carte Portoghesi spettaiiti ai loro viaggi 
a suoi giorni, niiiii. 89., delle qnali si scrvi a marcar questï nelle 
spiagge Occidental! dclTAfrica, compresi anche qiielli del Veneto 
Alvise Cadamosto, como a suo luogo vedremo. Nè bastó al nostro 
Cosmografo rendere singolare il suo lavoro con tal novitii, e scel- 
tezza di lumi, con somma diligenza raccolti, ma volle aggiungervi 

^7 
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i giioi riHcggi , t gnoi itndj, come in piü Inoglii dimostrn, e cio prin« 
cipalinente si ainniira rapporto rorigine del Nilo, c l.i possihil*- cir- 
contiavigazione deU* Africa, il che 1'onaa il massimo iucomparabi- 
Ie vanto di tal Mappa a cpiclla stagione. 

105. Giusca ii divisato mctodo scorriamo parte a parte anche T 
Africa nel nostro Planisfero. Senza fcrmarci ia noiare, che varj 
nomi, c confini Ie st davano dagli antichi, osserviamo come a do* 
Tcre vi si rappresentiao Ie costc ilcITEgitto, edclla Barbaria, seb- 
bca co’ nomi ricevuti da Gcografi vetusti, anche con i golü di Sidra, 
c di Cabes. L’ intcriio poi di enteste spiagge, oggi compveso nell’ 
Egitto* e Sahara, o deserto di Barbaria, e di Negrizia, si esprimc 
da Fra Manro co’ nomi di Egirto parimenti, e di Deserto, di Gara- 
mautia, Organa, c Manritania. Tra Ie tnolte particoiarita all* Egit* 
to atiinenti, mcrita riflcsso i) vedervi iioiato il passaggio del popo- 
Jo Israelitico per il mar Rosso a Baderagic presso una vnllc avente 
al Sud il monte Dimas, che corrispomle alla piantira di Bede, 6 
Ramliè, secondo il P. Sicard, 3/em. dt$ 3//«. da Levant, Tom. 6., o 
Guériti du Rocher //i4t. verit, des fcms fabuL, Tom. 3-, ove paria an- 
che a bingo dellc Piramidi d'Egitto, marcate pure dal nostro Co- 
•mografo. NelTalto EgUto, o Tcbaide vi si nota U citta di Siene 
•I celebre ncgli scritti di Strabone, di Plinio, ed abri, per cssere 
sotto il Tropico del cancro, e pel suo Pozzo, che nel solstizio ofTri- 
Ta tutto illumiiiato P interno suo disco, per il che fn detta tal cit- 
ta dagli Arabi Assovan, cioo illmninata, cd Eratosteiie dalla rile- 
Tata diversita di latitndine tra qiiesta, ed Alessaudria, e loro di- 
•tanza, suppostc sotto lo stesso meridiano, ne dedusse la raisura 
di tutta la terra, come è noto; ma fu trovata da M. Bruce nel 1772. 
Foyage aux sottrees du A'i/, Ia longit di Alessaudria di 5o* 16* 7'*,c 
quella di Siene di 33* 3o'. Lo stesso Bruce, e de Ia Lande dicono, 
che Slcne non è sotto il Tropico, ma a o' 45" di latit. Denon 
per altro la pone quasi sotto esso, cioè a 5o', Planches du f'o“ 
yagc dans V Egypte, ï8ca. 

106. Nel Deserto, o Sahara è da ammirarsi, che contro il comua 
parcre d' allora distingue il üume Niger dal Senegal. Anche il eoe- 
taueo concittadino Cadamosto credette esser un sol hume questi 
due, come pensarono anche abri da poi, e inoltre si il Niger, che 
il Nilo esser due raroi del Gion del Paradiso terrestre, e destinato 
il Niger- Senegal a bagnar P Etiopia alPOvest, c il Nilo P Egitto 
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TcrBO il Nord. Siccome i nomi d* India, e d' Etiopia erano antlca* 
meute promiscni si per TAsia, chc per TAfrica , percio il Paradtso 
terre«tre, e i reUtivi fiumi forono di leggieri nelle loro localita coa* 
fusi. Veggasi 1 ’Uezio con altri; e per allusione a tali ricevute opi- 
nioni, noma anche Fra Maiiro Gion il Nilo, num. 5 i.; ma sebben 
aCTernat esser il Niger, che lascia anonimo, un ramo del Nilo, od 
un suo innuente, pure dal Senegal parimenti anonimo lo distingue, 
come testè si disse, facendoli sortire da paludoso fonti vergenti il 
loro corso in parti opposte, com' è di fatti. 

107. II Niger poi vien preso da Fra Mauro per on ramo del Nilo, 
nam. 34., perchè nutre animali simili a quelli del Nilo, e si pu 6 
aggiungere, che ha Ie stesse periodiche inondazioiii fecondatrici, e 
perci6 i Ncgri il cbiaroano Nilo. Nel Vol. 18. della Stor. Univ. par- 
landosi dell' Etiopia, si accenna 1 ’ opinione degli Abissini, e d'al* 
enni Scrittori, Ciuba, Amraiano Marcellioo, Strabone, Nubiense, 
Leone Africano, che favoriscono, sebbene in senso vario tra essi, 
la comunicazione del Niger col Nilo. Altro oggetto degno di rifles- 
80 ci esibisce il Niger di nostra Mappa, cioè Tisola, e citti di Me* 
roe circondata dalle sue acqtie. Non poche carte vergarono Ie 
pcnue piu illustri per indagar la vera di lei posizione salie oscure 
tracce di Erodoto, Strabone, Plinio, e GiosefTo. Si credea esser un* 
Isola formata dal Nilo, e per sinonimia di Nilo, e Niger, F. Mauro 
SU questo la rappresento. II Bruce nel citato Voyoge, T. 3 ., c. i 4 *, la 
pone tra Ie fonti del Nilo, e Funione del Tacaz ad esso, cioè ver- 
so 17** 3 o* di lat. bor., coroe la vogliono gli antichi sotto il mede- 
simo parallelo di Tolemaide Trogloditica. Si rifletta inoltre, che 
rettamente è al Sud di Siene, e vi è notato che due volte alF an- 
no il Sole vi si trova al Zonitho, come in fatti accade. 

108. Quanto al Senegal predetto, colla sua ampiezza, dovizia d 
oro, e poca profenditè, mercc di cui è mestieri solcarlo con barche 
piatte, vi è egregiamente espresso; e vedesi in due raroi metter fo- 
ee neir Atlantico al Nord di capo Verde; e sebbene uno di cotesti 
rami sia chiamato Canal da oro, pure non si dee confondere col Rio 
4 cir oro, che è piu al Nord, c vi si dtce Reodor, num. 3 a. Tra ca- 
po Yerde, e capo Rosso si delinea un fiinne, che è il Gambia, ed 
altro sopra capo Rosso , cioè il Rio di S. Anna, o quello di S. Do- 
mentco. Dopo poi si curva la costa a forma di Colfo, anzi il si chia- 
ma golfo dairOro, e Sinus Ethiopicus con alcune Isolctte, c quer 




sto è propriamente qucl Seno, che sta all' inihoccatura dcl Rio grati* 
Ue, che qual nltinio tcrmine dc’suoi viaggi- vien descritto dal Ve^ 
ueto Patrizio Alvise Cadamosto nel Yol. I. del Ramasio. Anche ncl 
iiostro Portolano di Grazioso Bciiincasa del 1471- si esprime il Rio 
grande in simile fornia, couio si accemio iielP liitroduzione. La stes* 
sa imperfezione poi della figura di tal Golfo, e dclte aualoghe no~ 
tizie, num. 35 ., convince pienamentc della novita di tali scoperte, 
e delle non ancor depurate prime relazioni, Ie quali, come si disse 
al num. $7., colla massima prontezza ebbe il nostro Autorc, nè po> 
tevano essere si precise, come lo furono da poi, lorchè lo stesso 
Cadamosto compiló la Storia de’suoi viaggi, e seuoprimenti fatti 
nel 1455. con Antouiotto Usomare, che lungo il corso gli si uni fino 
al fiume Gambia, e nel 1456. collo stesso fino a Rio grande, a 11^ 
di lat. bor. in circa. Sominamente apprezzabile riesce quindi tal par* 
te di nostra Mappa, e forse al di d’ oggi è la prima, che Ie tracce 
recentissime di cotesti, eil aiiteriori viaggi Portoghesi rappresenti, 
num. 55 ., anchc riportaudo uelT interno di tali costc Ie uUime oo> 
zioni, sempre a norma di quaiito riferi il Cadamosto: cosi vi si no- 
ta il cambio dcll’ oro col sale, il regno di Melli vicino al golfo deb 
rOro, ossia a Rio grande, ec. 

IC9. Movetido adesso alle piii rimote parti dclPAfrica, secondo 
la moderna Geografia dovrebbesi riscontrare sopra l*£gitto la Nu- 
bia, iudi rAbissiiiia, e nelP interno delP Africa la Cafreria,ed al- 
le sue coste orientali PAjan, il Zanguebar, al Sud il paese degU 
Ottentoti, e alP Occideiite LAlta, e Bassa Guinea, c il Congo. Fuo- 
ri della Nubia, Abissinia, e Zanguebar, niuno di questi uorai, per- 
chè Duovi, si trova nel nostro Planisfero: bensi i paesi, o spazj re- 
lativi vi sono in gran parte notati. Cib che oltre il golfo predetto 
verso Mezzadi è disegoato co* nomi di Saramantia, Alinaona, Dol- 
carmin Benicbeleb, Dafur, sembra che riferir si debba all’ Etiopia 
presso la liiica equinoziale, nd a popoli della Cafreria, e Guinea, 
atlesi aiichc i rostumi, ed aniinali iiiostruosi, che a quel clitna se- 
coiido gli autichi Geografi appartengorio, c dc’ quali con tanto sen- 
110 iiivescigb Fra Mauro, miin. 33 ., e qucl auonimo Seno, che è de- 
lincato sopra Dafur, si pub prendere per uii* iiidcternuiiata coufu- 
sa tvar.cia del golfo d< lia Guinea conosciuto da poi. Non cosi sce- 
vre di notizie souo Ic parti orientali dcll' Africa lino alPultiraasua 
punta meridionale. £vvi la costa d’Ajau col norac di reguo d’Adel, 
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che appurito da esso n* c formata; la Kubia altrc9i,c plu di tutto 
invita la nostra osserTRzione TAbissima, che tanto argomento pre* 
sto alle cclebri penue deirAlvarez, Lot>o, Liidolf, Ie Grand, cd 
altri pin vicinl, tra quali Briicc, Foyoge aux soiirces du Ntl, Tom. 5 ., 
1790. In esaa Ie fonti del si famoso Nilo ci si offrono, qnclle fonti, 
che in darno ricercate furono da CcograB, ed Eroi refusti, ond*era 
per proverbio: AV/i caput quaerere, per impossibil cosa indicare; e 
dair igiioranza appuuto di coteste fonti derivarono tante mitologi- 
clie idee su tal (iurae, come appo il citato Ie Grand, ed altri si pu6 
Tedere. II primo che di proposito délle sorgenti del Nilo abbia trat- 
tato, rooie il Morelli osserya, Dissert. intomo ad alcuni Fiag. Fenez., 
fii il Veneto Patrizio Paolo Trevisan nella sua Opera De Nili origine 
et incremento, 1483., voduta da Apostolo Zeno, ma forse ora pcri- 
ia. La piti celebre relazione, che si abbia di tali fonti, è qnella del 
P. Pays Gesuita Portoghese, che nel 1618. Ie vide, ma il precitato 
Brucc, Tom 3 ., c. ifl., vuol rapirgli qiiesta palma, e pretende e»- 
sere egit stato il primo diseuopritore nel 1770. II Tiraboschi nel 
Tom. ï. Mem. deW Accad. di Mantova, 1795., a longo il confuta, e il 
merito al Pays restitiiisce. Ma qiial sorpresa veder in mezzo allo 
strepito di tali scoperte, e relazioni tl maraviglioso somiglian- 
tissiino disegno, che di esse fonti fece Fra Mauro 159. anni innan* 
ïi il Pays, e au. pria del Brucc! 

iio. Singolare al sommo è tal pregio di nostra Mappa, ed o me* 
stieri il porlo in vero liime. Si sa che piccolo q11.1l nisccllo il Nilo 
nel suo principio, che è al monte Géesh nel regno di Gojam nell’A* 
bissinia a ii** di lat. bor. circa, e 5 o‘’ di long., 6n dalla sua iinmedia* 
ta spirale tortuositi, ricevendo altre acque sMngrossa, e dopo due 
catcratte traversa il lago di Dembca, c con altre sci scorre per 1 *A- 
bissinia, Nubia, ed Egitto, e con due divergenti diramazioni si ver- 
sa nel Mediterranen, formando con queste In hgiira d' iin delta. Si 
sa altresi, che nel primo suo corso chiaraansi Abavi, c Plinio, Hist. 
nat. 1 . 5 ., c. 9., sorisse che Nilo si noma dopo accolti iii se i tribu- 
tarj fiiimi; siccome pnr si dicea Oceaiio, Aquila, Egitto, e per que* 
sti tre nomi fu appellato anche Tritone, e confondeasi anche col 
Gion, come non ha guari s' è uotato. Ora, e chi non iscorge la stes- 
sa origine, figura, corso, e duplice denominazione d* Abavi, e Nilo 
SI celebre fiume nel nostro Mappamondo , anche nello stesso ab- 
bozzo a quest’ Opera prcinesso? V* c il regno di Cogiaui equiva- 




lente a Gojam; ti poogono Ie sne ibnti a Genet, che c Gcesh; evw 
Ti altresi vicino uu torrito edifizio, che corrispoode a S. Michele 
di G^éesh, o Saccala riferiti da Briice; inoltre il monte Abrni all* 
£st della sorgente, che c 1' Amid- Amid , non che il Bajamidre, os* 
sia il Baganicder dallo stc&so Brucc dinotati, e si vcde tal fiume 
tol iiome di Abavi passar per un lago, che è quel di Dembea anzi- 
detto, e compiuto un giro spirale inoltrarsi al Nord, ricevendo in 
se il Tagaz, o Tacaz, dopo la qual unione piglia il nome di Nilo, 
num. 34., il tutto a norma della piu accurata inodenia Geogiafia. 
Nè forroa obbietto, che allo stesso num. 34. dka Fra Mauro, che 
il Nilo nasce tra Marora, e Salgn, e tali i'oiiti, e corso vi descriva, 
ehe spettano al Tacaz, che è alF Est del Nilo, non gi^ al Nilo stes- 
so; mentre appena forroato tal tiume, chiamasi col suo vero noroe 
Tagaz da Fra Mauro. Tale denominazione poi di Nilo anche al Ta- 
caz si dee desumere dal gran Toluine d'acque, che pari aH’Abavi 
esso somministra a formar il vero Nilo. Cosi la nostra Carta ha un 
doppio vanto, di rappresentarci cioè non solo la foute dcirAbavi, 
Tero Nilo, ma anche quclle del Tacaz, Astabora, od Athara degli 
antichi, Ie quali appieno corrispondono alla descrizione che ce ne 
diedcro molto tempo dopo il Gesuita Almeida, ed altri. 

lil. Nè ciè basta a Fra Mauro: ofl're altrest la vera cagione del- 
le inoiidazioni si famose del Nilo. 11 Fracastoro, Lobo, Ludolf, ec. 
parlando di queste, rigettate Ie cbirocriche cagioni prodotte dagli 
amichi, riconoscono per vera principal cansa di tal fenomeno la 
copia di pioggie , che cadono nelFEtiopia, e superiore Abissinia 
quando il Sole è piü vicino al cancro, massime inGiugno; e sicco- 
me da queMuoghi vengono Ie acque uel Nilo, e F Abissinia è pih 
alta dell'Egitto, uopo è che questo ne rimanga allagato a que'tem- 
pi. Vedi Bruce Tom. 3., c. i5. Tal verita 1’annunzió il nostro Cor 
sniografo assai prima, num. 36., siccome qucgli che perfettamente 
coiioscea Ie gcogratiche, e üsiche qiialita del Nilo lino dal suo 11a- 
scimerito. Perció ei nota ancora, dopo F unione dell* Abavi, e Ta- 
caz a formar il Nilo, che si potrebbe rivolger il corso di questo ver- 
so il paese de'Ncgri, tium. 84. Gredono in fatti gli Abissitii avor 
di ral fiume Ie chiavi, come da una lettera del loro Re Takli-maut 
al Bassa del Cairo apparisce. Nella Dissen, sur U NU, nuita al Fo- 
yuge del P. Lobo si tratta di tal roateria, e del progetto d’ Albu** 
querque d’alterarc la direzione del Nilo. 
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II3. In riscontrare tanti anticipati lural» ed agginstateaza di di- 
^egno iiuortio al Nilo in Fra Mauro, troppo naturale è lo ttupore, 
da cui ogniino dev* esser compreso» e gia ei stesso lo prenunziö, na* 
mero 34 - » c chiaramente assen aver tutto ricavato da proprj stu*> 
dj, e Imighe ricerche, siccome s*accetm6 al num. 87., cho nel descri* 
ver rAfrica fu ajutato da persone provenienti da quelle auicrali, 
e pressochè incognito terro. Bensi sarebbe da desiderarsi, che mo- 
no distanti dal Mediterraneo fossero Ie footi del Nilo nella nostra 
Carta, ma non si deve obbliare, che nou è costrutta secondo i gra- 
di di latitndine, ntim. 4., e altronde radicata era 1' opiniotie appo 
tutti i Geograü, che oUre F Eqnatore nascesse tal finme, come dal- 
lo Tavole di Jolomeo, ed altri mohi, sebben assai posteriori a Fra 
Mauro, si vede, i quali riteiinero anche gli antichi nomi di monti 
dclla Lima come origini del Nilo. Simile inesattezza, allora inno- 
cente, riievasi nel iiostro Flanisfero nella troppo meridionale sor- 
gentc dt'irAvasi, altro fiume delF Abissinia , che nasce all'Est del 
Nilo, a 10** di lat. bor, e si perde nelle sabbie del regno d’ Adel 
verso i 9^ Giustamente per6 il si descrive piü al Sud del Nilo, o 
si correggo la troppo australe sua derivaziono col curvarne il corso 
al Nord-Est hnchc sparisce nel regno anzidetto. 

Ii3. Offre in oltre qiiesto Mappamondo due critioo - filosoficho 
discussioni spcttanti elFAbissiuia, e pel suo Be snpremo detto da 
Fra Mauro Presto Janni, e per la tradizione che ivi dimorasse la 
Regina Saba. AI num. 91. di cotesto Prete Janni si parló, e si vide 
che Marco Polo, ed alcuui altri lo poscro neU'Asia; altri perè il 
Togliono in Ftiopia , anzi nelP Abissinia . Nell' accennato Foyage 
del P. Lobo prodotto da M. Ie Grand evvi una bella Dissert. su tal 
argomcnto, nella qiiale si bilaociauo Ie opposte sentenze. Sembra 
vcrisimile, che csscndosi, roassime nelle Crociate, e da poi, mcglio 
rilevata Pesistenza di un Re Cristiano, creduto anche Sacerdote 
neir Abissinia^ come indica pure Marco Polo 1.3 , c. 38 -, e chia- 
mandosi questa altresl col nome d’ India media, come ivi il suddet* 
to, siasi confuso il Prester* Kan delP India vera, od asiatico^ col 
Sovrano di questa in Africa, molto piü che questo ai diceva Pre^ 
tiosus Joannes , nome simile a Prete, o Presto Janni. Quivi perciü 
stimo meglio collocarlo Fra Mauro , nè lascia d' indicarvi la resi» 
denza del Patriarca a Sadai al Sud del Nilo nel regno di Saba, di- 
pingendovi la croce inalberata in piü luogbi , marcaudo anche de' 
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Afonaci, num. 37., cose tutte a cristiano rito, e costnnie conformi. 
Sapeva egli pe' studj suoi, e per Ie verbalt relazioni avute <ia Ke> 
ligiosi d’Africa tntto cio, che a qne* paesi apparteoeva Al num S6. 
si osiervo quanto abbia influito il PlanUfero di Fra Mauro ne’viag> 
gi de* Portogbesi anche per questo rapporto, cioè per la fraiica, e 
circostauziata posizione del Prete Jauui iu Africa. 

114. Quauto al regno di Saba sopra roentoVato, è noto il parere 
di mohi, che i posteri di Clius abbiano penetrato ncll' Egitto, ed 
Etiopia, e stabilita una popolazioue presRo gli alti mouti dell* o-' 
dierna Abissiiiia, chiamando quel luogo Saba, o Azaba, cioè merU 
dionale. Anche il nostro Autore nomina, e disegna questo regno dl 
Saba. Chi poi, o d’ oude fosse la al famosa Rcgiua Saba ammiratrU 
ce di Salomoue, ella è queatione agitatisaima tra gli Eruditi. Co- 
staiite è la tradizioiic appo gli Abissini che questa fosse loro R^b 
na, e vi soscrive anche Fra Mauro, num. 26 , iu una nota annessa 
air Arabia Sabea, o Fellce: in questa appunto altri la vogliono. 
Non isprcgcvole mezzo per conciliarè s'i opposti pareri sembra il 
riflettere, che i paesi dcll* uiio, ed altro lato del golfo Arabico col 
nomc d’ Arabia crano promi»cuamente appellati, coiiie lo iiidica an- 
che Fra Mauro, chc in eutranibi vi scrive Arabia. Si vegga la Dissen* 
de la Reine de Saba appo Ie Grand, Foyage del P. Lobo, non che 
Bi uce, Tom. i., il qualc sosticue apparteocre all* Abissinia la sud- 
detta Regina. 

11$. Al Sud degU Abissini troransi i popoli feroci chiamati Calli, 
loro nemici, e avvegnachè non gli esprima di nome Fra Mauro, nul- 
lameiio ne porge tutto V indizio al num. 38 . Separa il loro paese dal- 
r Abissinia coii uiontagne, e fortezze, o vi disegna un tiuine deno- 
niinato Galla, che il dice anche Xebe nel suo nascere, ed è il fiu- 
me Zebe, che sorte dal rcgiio di Euaria, ultimo de* regui delF Abis- 
siiiia, verso 7“ di lat. bor., e vieu creduto scaricarsi col nome dl 
Quilimanci nel mare Indiano a 3 ” di lat. austr. nel Zaïiguebar. Au- 
che nel nostro Planisfcro se si prolungasse all’ Est hno a tal mare 
11 corso di tal fmme, non avendo riguardo al mal espresso cauale, 
che taglia 1 ’ ultima parte d’Africa a foggia di triaiigolo, passereb- 
be la liuca di quel corso pel Xengibar, clie è il Zanguebar predet- 
to. Questo poi, ad anzi Ie regioiii al Sud delL’ Abissiuia, come vuol 
anche Fra Mauro, souo rAgtsimba di Tolomoo. 
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116. Merita esarae il piu attento la testè accennata nltima parte 
d* Africa in forma d’ isola triangolarc, appellata Diab. Non v* è chi 
ignori qnanto la CeograGa di que*tempi imperfetta, anzi mancante 
fosse in nozioni d' Africa oltre la linea eqninoziale. Da Cosma In- 
dopleuste, 1. a., appariamo qualche cosa spettante airEtiopia, e al 
raar chc la bagna ad oriente» nomato Zingio» o Zangio, cui rispen* 
do la costa Zanguebar» cho continente del Zangio signiGca, come si 
puö vedore nella Pref. del Montfaucon Collect. P.P, Graec. Tom. a. 
Marco Polo nel 1. 3.» paria di alcune Isole del mar Indiano appar* 
tenenti al Sud dell' Africa, come Magastar, 1’ odierno Madagascar, 
e Zenzibar, forse il Zanguebar supposto essere un* Isola, come nel- 
la Stor. gen. de’ Fiaggi, Tom. 27., e Marini del Com. Ven., Tom. 7., 
ovvero V isola, e regno di Zanzibar tra Pemba, o Monba, cui pin s* 
accorda, olcre 1' indicazione d' isola, anche la minor estensione in 
eónfronto del Madagascar, che il Polo lo attribuisce. Ma il nostro 
Cosroografo molto piü larga raesse di notizie meridionali raccolse, 
e appunto Tapparente isola Diab ne forma il pregiato complesso, 
e lo stesso innsiCato oscuro nome Diab, che in arabo significa lupi, 
e l'inesatta Ggura d' isola ne dimostrano la recentissima, e non an- 
cora sviUippata cognizione. Basto questo per altro in un co* riflessi 
analoghi di F. Mauro a dar lumc, ed eccitamento ai celebrati Tiaggi 
de* Portoghesi , come meglio rileveremo tra poco. 

117. Nel lato oriëntale di tal parte d* Africa in giusta progressio- 
ne sono espresse Ie regioni di Magadoxo, Mogodisso, Zanguebar, 
Xengibar, ( diverso dall’ isola Zanzibar predetta, che Fra Mauro de* 
scrive, e chiania Chancibar ) indi Soffala, ec. n. 38. Siccome poi quo* 
sti paesi sono al di la del canale, che taglia 1’ Africa obliqiiarocnte, 
ed al Sud -Est confiua questo coll’ Abissinia, e col regno d’ Adel, 
cosi si dee credcrlo il fiume di Magadoxo. In fatti parte questo 
dai confini dcU' Abissinia, e si versa nel mare Indiano a a” di latit. 
bor. circa, ed è al termine della costa d* Ajan, o regno d*Adel, ed 
ha tale ampiezza, che gli Arabi il chiamano Nilo di Mocadesson. Si 
aggiunga, che parlando 1’ Autore di tal apparente Isola triangolare, 
od Africa estrema, dice essere separata dall' Abissinia per un cana- 
le cbiuso ai lati da monti altissimi, ed alberi si folti, che il ren- 
dono oscuro, e forma questo un pericoloso vorfice nella sua inuda, 
uscita, o sbocco in mare, num. 38., il che a vero fiume appartiene. 
Ciö stesso desumesi dall* accenuarsi al Sud del canale, che nel 1430. 

18 



il Re ci’Abassia conqulstó qiielU fertile regione limitrofa, varcando 
cioè riiitermcdio liuine, e rettamcntc è detta fertile, perchè tale è 
il regno di Magadoxo alle coste del mare ludiano, la cni capitalo 
d’ egual nomc è assai mercantile. 

118. Tal difetto di Bgura iu questo canale, o üume, abbastaaza 

viciie scii&ato dal solo barlume che di qiio' luoghi riraotissimi, e 
nuovi potè avere il nostro Autore: barlume nullameno prezioso in 
mezzo al bujo universale d’allora. Anzi non è da ommettersi, che 
anche nclla Carta del vecchio Continente premessa alle /iolc Fa- 
mose, Yenezia iS/i., della quale si fece parola ifl num. 64., sebbett 
piu d’ un sccolo dopo Fra Mauro, si taglia l'estremitk delf Africa 
col fiunie Guara, Cuama, o Zanibese, che separa il Monomotapa 
dal regno di Mocuas, e il si produce fino alF opposto mare Atlan* 
tico. « 

119. Ne recht sorpresa il veder in si ristretto spazio rinchiusa 
tanta estensione di regioni da Magadoxo fino all' ultima punta d' 
Africa, mcntrc c la pochezza delle notizie, e la tnancanza di sito» 
che r Autore stesso confessa al num. 37., ve lo costrinsero. Per que- 
8t' ultima cagioiie ei dovcttc anche ctirvare, e troncare la forma pi- 
ramidale deir Africa al Siid-Est, e pare verisimile, che soltanto in 
progresso di si lungo, e faticoso lavoro di qiiesta sua Mappa, abbia 
egli apprege le ultime nozioni tneridionali d' Africa, mentre se pria 
di accingersi a tal iinpresa le avesse sapute, avrebbe opportuna- 
mente diiposre Ie proporzioni, iiè si lagnerebbe della scarsezza di 
luogo. Per altro a fronte di tiitto quegto nclla costa oriëntale del- 
la suddetta apparente isola Diab, oltre i notni di Citta, e Regni 
gia mentovati lino a Sofiala, altri geografici, fisici, e storici indizj 
esso vi disegna. Al Snd-Ovest di Xeiigibar, Zanguebar, vi si nota 
un gran lago, forse quello di Maravi, che si stende dal Mouoemiig» 
air impero de* Barori, Barava di nostra Mappa, il qual nome pre- 
cisamente scriresi al Snd di detto lago, coroe lo è T impero anzi- 
detto. L'ampio fiiime Cuama al Nord di SofTala, tiitto che senza 
nome, v*è dclineato, ed al Sud il regno di Cliara, che seoibra esser 
quello di Ghiroro, siccoine 1’ interno paese di Saccara è probabil- 
mente il r^no di Sacumbo nel Monoinotapa, e bon vi allude il leg- 
gers! che r oro assai vi abbonda. La punta piü vicina alla rosa del 
Sud nella Mappa è affatto nuda, e solo v’è il nome di Chelve; po- 
trebbe essere il regno di Sabia Quiloane, che giace al di la di Sof- 
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fala. II $ito finalmenne, ore li ripcte il nome di Diab, h ]a vera n 1 - 
tiiDa puuta d'Africa, capo d’ Auguilles , e di Buona Speranxa d* og- 
gidl. 

lao. Infatti è quel luogo il piü australe, e sebbene 1 ’angolo d' 
ATrica serobri rappreseiitato ove è scritto SoHala, pure ivi non è 
altrimenti, e solo vi si esprime la corvatura della costa oriëntale 
d* Africa oltre Soflala a capo S. Sebastiano, < delle Correnti verso 
il tropico di capricorno, e perciö Tangolo estremo predetto deesi 
porre pin meridionale, e al Sud di tutti i luoghi sopra mentovati 
di Chara, di Chclve, e dclP isola Mahal, Madagascar, cioè ove h ri- 
petuto il noiqe di Diab. Cbe se tal sito non si deliiiea iu forma acu- 
ta, qual è la punta d' Africa, gia si disse di sopra, che per difetto 
di spazio non si potè cib fare; si produsse peró alla rnassima distan* 
aa possibile, e quasi tocca la periferia del Mapparoondo. Altro, e 
ancor piu forte argomeuto di riconoscer ivi la punta d' Africa si de* 
stime dal raccoiito che fa 1 ’ Autore di qnella Nave lodiana, che cir- 
ca il 1430. trapassate Ie Isole di qucl raaro oriëntale, c il cavo dt 
Sofi'aU, e di Diab, giró per Garbino, c Ponente, e porcorse circa 
3000 . raiglia per furore di vento, num. 3 o., e S9. Ora non si pu6 
veriÊcaro tal viaggio verso Poncute, se non si amractta, che quclla 
ISave abbia superata T estrema curvatura d' Africa, cioè questo si- 
to piü australe, ed ultimo della cosi detta isola Diab. A sciorre 
ogni dubbio, lo stesso Cosmografo ivi aggiunge, che tal Nave vlag- 
gió fuori del mar d" India, e la dipinge oltre la punta estrema Diab, 
e verso il sito, ov* è scritto: Etiopia australe, e prccisameote sotto 
questa Nave ei colloca la prima delle dne lunghe note, che sono rl- 
fcrite al num. S9., ed hanno entrambe per iscopo di dimostrare col 
giro di cotesta Nave fuori del mar Indiauo T uiiiouc di questo colP 
Oceano Atlantico. 

lai. Abbiamo dunque in qiiesta ultiroa parte d’ Africa della no*^ 
ftra Mappa un prezioso epilogo di notizie recentissime, ed uoa ef- 
bcacissima dimostrazione del possibile giro intonio ad essa; e seb- 
bene lo stesso Cosmografo aggiunga citati nnmeri a prova di tal 
luminosa asserzione Ie autorita di Pliriio, Poniponio Mela, Soliiio 
tra gli antichi, e Facio, che è quello dcgli Uberti tra i piü vicioi, 
il quale nel suo Dittamofulo presc a guida Soliuo, ognuii si awisa 
esser desse bensi tracce non dubbie dell’antica coiitezza della co- 
.municazioiie dell’ ^Oceano Atlantico col mare Indiauo, ma la susse- 



gucnte cfiligine d’ ignoranza, e inccrtczza sparsa su d’ csse, dando 
campo alle acute invcstigazioni, c felici riflcssi del nostro Cosmo* 
grafo, intatto gli lascio il vanto d‘ aver il primo alincno con tanta 
sodezza, verila, c coroggio amnmziato l‘ anzidetta possibile drcoii- 
navigazioiic . Tal rnertto poi del nostro Autorc vie mcglio risalta 
SC si considei'i aver cgli fatto fionte alla dominante allora Geogra- 
fia di Tnloineo troppo digiiiiia, e imperfeita, e ben lontana dali’e- 
sper r Afrira circoudjta dal mare, come ucllc Tavolc altrove inea- 
tovate a Tolomeo aiinesse in «jiicl socolo c palesc. A ragione per- 
ciü scrive il Bioernstaclil, Lettere ne' suoi eiaggi slranicriy Tom- 3., 
Lctt. II., che /tlfvnso l’. aeeea mn!fa confidenza in Mauro, comc nel 
piu gran Geografo dc' tempt suoi, e ebe il siio Mappamoodo 5ffvi ai 
Portoghesi jwr iscoprire il capo di Jiuona Sj>e/anza , e giungcre cosi all’ 
Indic oiicniali, non cho ulla China, e loro Isole, il tutto da Fra 
Mauro dcscriito, c dclincato in modo m distinto, e sorprendente. 
Si vegga il niim. Ó6-, ovc si parl6 aiichc dcU’ uso di lal Mappamon- 
do pc’ viaggi del Covigliauo, c Paiva a similc scopo diretti. 

133. Anzi da cotesta iidluenza del ^fappainondo di Fra Mauro at 
\iaggi lucmorandi testè accciiiiati, quasi per sc ne nascc Ja coughict' 
tura da tutita probabilita fiancbeggiata, ebe alla certc/za s' acco*> 
sta, cioc ebc Pistesso Colombo, siccomc qucgli, ebe pria di porsi 
air impresa ardiinentosa di volger aU' Indic Orieutall per la dire- 
zioiic di Poneiite, inoUo studio, e vide cosc a Cosiaogralia spettau- 
ti, iiiassimc in Portogallo, abbia principaliiicute consulrata la sin-* 
gölarissinia Mappa dcü' incomparubilc Cosinografo, che cola esistca, 
giacebe SI bene anchc nella nostra 1' adito si riscontra a tentar Ia 
via predetta. Tennina questa in f’atti all' Ovest colla Spagna, c Por- 
togallo, oltrc cui v’ c il Mare, e il si vede riconiparirc all' Est della 
Mappa. E poichè nella parte Oriëntale dcU* Asia, o sia nella China, 
ed India, si stendc Fra Mauro assai piu d'ogtii ultro Cosmografo 
auteriore cou inscrirvi, sebben in ristrecta forma per roancanza di 
sito, quanto d’ esse regioiii, ed Isole da Marco Polo, e da succes- 
sivi Viaggiatori apprese, perriq assai abhreviato ivi desumesi iii con- 
fronto dc-lP antica Gcograba il cainmino rAarittimo, salpando dal- 
la Spagna verso Ponente per toccarc a Levante la China, e prima 
d' cssa il Gimpagu, o Giappone, che è posto nella nostra Mappa 
alla stessa lat. dclla Spngna, com* è di latto. Ora sappiaino, che 
specialiueiite dalla meditaia, e creduia approssiinazione dclP Ovest 
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enropeo alVïlst asiatico ( ignorandosi rcsistcnza delV intermedio 
aroericano Continente) siccoroe dalla speranza di trovar prima cpial- 
che grand' Isola, massime il Giappone» n. 93., fn mosso il Colombo 
aU'aniinosa sua idea, come ne attesta suo bglio D. Fernando nella 
Tita che di lui scrisse» ne'capi 6. 7. Iti anzi riporta due allusive in> 
teressantiBiime lettere di Paolo Fisico ( Toscanelli ) Fiorentino ad 
esso lui dirette nel 1474* unitameiite ad nna Carta nautica, il tut- 
to conforme a quanto tre lastri pria il nostro Antore avea scritto, 
e delineato. Quindi essendosi come si è detto» dietro a questi riÜes- 
si il Colombo determinato, i qiiali in modo piü energico si oifrouo, 
ed allettano al solo gittar Focchio stilla nostra Mappa, e sulle re- 
lativa annotazioni alForiente delFAsia, serabra portata al sommo 
grado di probabilita, o di prossima certezza la sopra enunciata no- 
stra conghiettara. 

ia3. Nè basta il credere, che anche il Colombo siasi utilmente 
servito di tal Mappa, ma lice altresi supporre, che i! Calzadiglia, il 
qnale consiglió il Rc Giovanni di Portogallo a spedir segretamente 
una Caravella verso Ponente per esperimentare la possibilita del 
progetto, che il Colombo avea prima fatto a qiiol Re, come accen- 
na 1’anzidetto D. Fernando, ivi, cap. ii., siasi a ci6 mosso singo- 
larmente dietro alPesame del Mappamondo di Fra Mauro, il quale, 
per usar Ie parole del Carli, Scoperla delV Amer. la., seniva di regola 
a tutte Ie naifigazioni di quella nazione; e gia al mim. 16. si vide col- 
lo stesso Autore, ebe il mentovato Calzadiglia intervenne al lavoro 
della copia, ehe di tal Mappa, come migliore tra tutte, si diede nel 
1437. al Covigliano, e Paiva per norma deMoro viaggi. Si potrebbe- 
TO inoltre formar altre conghiettnre. II Carli predetto, a piena con- 
fiitazione dell' anticipata pretesa scoperta delF America attribuita 
da M. Otto a Martino Behaim, nel 1480., osserva ebe niun iodizio 
ne apparisce nel famoso Globo di ao. pol. di diam. costruito da que* 
sti nel 149a., in Norimberga, prodotto da M. de Mnrr nel 1778.; ari- 
zi da sno pari dimostra, che Inngi dall' avere il Behaim prevenuto, 
o illuminato il Colombo, siasi approüttato delle cognizioni di que- 
sto, che trov6 stabilito in Portogallo da qualche anno lorchè <^li 
vi si rccó nel 1480., non che della mentovata Carta del Toscanelli 
per formar il suo Globo nel 149a. Sn qnesto infatti milla piu ap- 
parisce, che la possibilita del viaggio meditato dal Colombo, ed in 
quelFanno stesso eseguito sulla perauasione della vicinanza dell' 



Ovcst enropeo alF Est aslatico senza vcrnn conlincnte di mezzo. 
Or io sojigiiiiigo: iioii h forse cgualmcntc, od anzi piü probabilo, 
cbi.’ aiirlic il Ik’liniin per noruia del suo Globo abbia osservato il 
Phiiiisforo di Fra Maiiro, del qualc era soltanto una coiifcriua la 
('aita del loscanclli? Cresec poi la forza sc si considcri, ebe tal 
Ccirta cspiimeva solo Ie cosic d‘ Orcidente dall lilanda fino alla Gui- 
nca, e Ie relativc d’Orieme, alle fpiali dovea drizzarsi il viaggio; 
laddove il Clobo del 13 < bairn eomprende tiitto 1 ’nllor cognito Moii> 
do dictro Ie tracee di Tulomco, Marco Polo, e Mandeville, Ic qiiali 
con altre pin rccciui furono espresso da Fra Mauro nel suo Map- 
paniomlo iiii dal 145<). Eeco pcroib portato al massimo grado di ve* 
risimigliaiiza , clie al Colombo, al Calzailiglia , al Uebaini abbia gio 
vaio il lavoro di Fra Mauro in Portogallo. Clic sc supporre si vo- 
glia, roiTie a buon dritto si potrebbe, clic la copia del uostro Pla- 
nisfero fatta da Pittori Fiorciilini, sia slata cseguita pria del 1474 , 
come al nuin. i 33 ., non tardcresti, crcd'io, nd arguirc, che il To- 
scnnelli stesso probabihucnte siasene valso per la rifcrita sua Carta 
al Colombo dirctta, sapendosi quant' cgii fosse avido di notizic geo- 
grafichc, inassiiue dcll* Asia , come appariscc dalle suc Lettere testè 
iiidieatc, c come osserva il Xiincncs nel Cnomone Fioretuino , Intro- 
dn/.ione P. II. 

124- Ma torniamo all' Africa. Rimanc adesso a di lei compimen- 
to, clic <{nnlclic linea nbiicno si verghi siiUc Isole ad cs.sa spettauti, 
e nel Planisfero nostro iiot.'itc. Ad Oriente quasi in linea dello stret- 
to di Gibiltcrra appajono Ie due isolc di Madera, e Porto Santo. La 
prima forse è 1 ’ antica Cerne Atlantica, c TAprositos, od Ombrio- 
nc r altra, scoperte verso il 1420. da Giovanni Gonsalvo, e Tri- 
stano. Vogliono perb alcnni, clie Oriando Macbam sia stato il pri- 
mo a Irovar Madera spintovi da tempesta nel 1.344. Al Sud di que- 
stc soim Ie Furtiinatc antiche, ora. Canarie, distintc col vero lor 
numero di sette, e eolla loro denominazione, come dalle navigazio- 
tii del principio del Secolo XV. fiirouo anminziate, eccettuata Ia 
TencrifTa, chc vt si clijama isola delf Inferno, num. 4 t^*ï forse a ca- 
gione del molto zolfo clie vi si trova massime al famoso suo Pico, 
die limga stagionc si credette il piü alto meute del Globo, e che 
csserc stato ultra volta un Vulcano ardente ben apparisce aiiche 
dal eraterc, che iiella sua cinia si scorge. Poscia piii al Sud si ri- 
scoiitraiio alcuiie piccolo Isolettc, quasi rimpcito a capo Verde, 
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una delle quali è molto maggiore, e di verdura ornata» cd è S. Jago, 
la prima tra Ie cos'i dette Isole di capo Verde, anticaracnte Enpe- 
ridi iiecondo alcmii, Gorgonie, e Corgadi, scoperte 1456. da Alviso 
Cadaraosto Vencziano coo Antoniotto Uaomare Genoveae, delle qua* 
li ai vegga il num. 57., e 108. 

laS. Sopra il seao Etiopico ( che ai devc prendere ppl Rio Gran* 
de, nura. ic8. ) al Sud-Oveat è notata V iaola del Dragoni. Siccomc 
alVeta di Fra Mauro nulla ai era acoperto oltre il detto Seno, coal 
queat* Iaola, o ai dee attribuire a qualche apaventevole cbimera di 
Dragoni invalsa a que'tempi, come la vicina aognata maiio aopra 
il aeno Etiopico, num. 35 ., o a qualche antica mal espreaaa tradi- 
aione, come dell’ Atlantide al celcbrata di Platone, crcduta da mol- 
ti r odicrna America, e dclle Eaperidi di Stazio a 40. giorni di na- 
vigazione airOccaao delle Gorgonie, o di capo Verde, Plinio Nat. 
Jiiit. 1 . 6., c. 3 i., e aono prete esse pure per 1 * America dal Carli 
Opere Tom. la., pag. 188., e preciaaraeiite per Ie Antille nelle Ta* 
vole di Geogr. antica del Sanson. I Mitologi poi pongoïio uu Drago 
alla custodia di qucste Esperidi, qual fu ucciso da Ercole spedito 
cola da EurUteo per trarne i pomi d*oro, simboli della riccbczza 
di quelle occidcntali regioni. Sebbcno in varie guise dagli eruditi 
«i premia tal favola, c la relativa geografica localitè, come appo 
Court de Gebelin Monde prim. Allcgor. Oriënt., cd altri, quanto al 
caso nostro si osserri, che Plinio, e Solino Autori famigliari allo stu* 
dio di Fra Mauro, pensano che questo Dragone rappresenti il cor« 
eo spirale, o tortuoso delP Esto marino; e nel Mappamondo porta* 
to da Venczia in Portogallo dalP Infante Don Pietro nel 1428., al 
riferire del Galvano si adombrava lo stretto di Magagliaens col iiome 
di coda del Dragone, num. 54 < Parimenti troviamo adoperata qiie*> 
sta voce Drago ad csprimcre il üero corso d’ acque del Mare verso 
r America, come ce ne dA un indizio tra altri Autori il Kobertson 
nella sua Storia d’ America e. a., p. i 63 ., ove narra, che Colombo 
nella terza spedizione nel 1498., dopo scoperta V isola della Trinita 
8*abbattè in perigliosi flutti presso la foce del gran Eume Orinoco 
della Guiana, e chiamolli hocca del Drago. Cosi tutto scmbra con* 
correre a farci sospettare adombrata V America in genere coll’ iso* 
la dei Dragoni, o del Dragone, od anche in ispezie Ie Antille, Espe* 
ridi secondo Sanson, Ie quali non meno, che la foce delTOriiioco 
predctto, sono alla lat. corrispondente alla posizionc delF isola dei 




Dragoni tiel nostro Mappamondo. Se poi oltre a quest* isola dei 
Dragoai altrc anoiiiine in questo mare Occidentale, siccome attor- 
no la Mappa tutta quasi in corona dell' autico gran Contiuente di- 
sposte rimirauii, ci sovvenga dclla prudente seutenza d* Aristotele, 
il quale nel c. 3. de Mundo lascio scritto: omnis habitata terra una 
Insula est, rvori, quod /ftlanticum dicitar circunidata. Probahde autem 
multas alias huic procul trans mare obversas esse, majores fiac nostra 
quasdam, qiutsdam minores- 

ia 6 . Quanto spctta fmalmentc alle Isole poste nel mare Indiano, 
ma ai lidi orientali d* Africa attiiieiiti, quelle di Mahal, Nebila, 
Mangla, Chancibar, Socotera individueremo. Mahal di fronte a Sof- 
fala, niaggiore di tutte, è l'odienio Madagascar, forse la Cerne di 
Plinio, la Mcnuthias di Toloraeo. II primo, corae si disse al nume- 
ro ii 6 ., a dnrnc cspressa contezza fu Marco Polo, 1. 3., c. 35., chia- 
maiidola Magastar, e paria del suo commercio, e prodtizioni, e tra 
Ie altrc cosc, di ccrta spczie d* uccello nomato Ruch di portentosa 
grandezza, non chc del gran corso di mare, ebe rende penoso il viag* 
gio alle Isole, che in molto numero asscrisce trovarsi verso inez- 
zodi. 11 nostro Cnsmografo pariinenti di ciu tutto ragiona, come pel 
numero delle Isole, e per Ie correuti si vide ai numeri aq., 88 ., e 
quanto a Madagascar la chiama Mahal, che in lingua Indiana cor- 
risponde al latino Cyneceum, conie si legge in Blaeu Vol to., p. 8 c., 
c in arabico equivale a Cotuubernium, e cio ben allude al piu rimo- 
to sito, che frequentavano in que* niari t Mercatanti quasi secreto 
ridotto di merci, e ruberie, e ccutro di commercio tra P Asia e 1' 
Africa, cui csso accenna al luim. 29 . Court de Gebelin ^fonde prim. 
Dissen Mét., Tom. I., pag. 5a., pretende chc i Fcnicj vi ponesscro 
colonie utili per la scala di commercio liuo a Gadice. Quanto all* 
uccello Ruch, Fra Mauro l' appella Chroclio, e lo fa di maggior di- 
mensiouc, num. Sq., c lo poiie nell' aiizidetta australe uUima parte 
d' Africa appellata genericamente Diab, ed anche Marco Polo dice, 
clie tal uccello vieiie a Mag.istar dal raezzodi in certi tcnipi dcll' 
anno. Nimio ignora esser abl>ondantissimo V Africano suolo di gran« 
di niostruosi augclli carnivori. L* Iperbole poi della grandezza appo 
il Polo, e Fra Mauro si deve scusare, riflettendo che a que* tempi 
di tante nuove meraviglie per I' attouita Europa, era facile 1* esago- 
razioiic de'relatori, o la credenza di chi iidiva, non che 1 ' oquivo- 
co di misiire si varic in grandezza, e deaoniinazionc. 
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197* Discorda Fra Mauro dal Polo ia porre nella predetta Tsola 
la Religione Cristiana coa ArciveacoTado , mentro quetti vi paria 
del regnante Maomettismo: anzi da cio che il Polo al c, 33. dice del* 
Ie isoJe anouiine Mascola, e Femina, chiamate da Fra Mauro Nebi- 
la, e Maagla, non che al a 34- dell* isola di Socotera, accennando 
aver quelle il loro VescoTO, e V Arcivescovo qnesta, apparisce aver 
voluto Fra Mauro sopporre piuttosto V ArcivescoTO a Mahal, iaola 
grande, rimota, e di gran concorso d' ogni classe, e nazione di Com* 
mercianti, anzichè aaserirlo in Socotera, della quale siccome a»Bai 
piü Ticiua ai poteva a auo tempo piü agevolmente aver contezu. 
Iiifatti parlando di eaaa dice che vi aolevano eaaer Criatiani, Ie qua* 
li parole dinotano aver easo rilevato, che a auo tempo non pin vi 
eaiatevano. Per la stessa maggior precUione di lurot lasciö di porre 
non luugi da esaa Ie altre due Isole d'uomini, e donne, delle qualt 
parló anche il coetaneo Niccolö Conti, Ramns. Vol. I.; ed il Reiian- 
dot nella aua illostrazione di due Antieke relaziotu dclV /ndie, e del^ 
la China del Sec. IX., trovando queat* ultimo che dire contro il Po- 
lo, e il Conti, sebben di leggieri scusare si possono, mentre essi non 
vi furono di persona, e solo per altrui voce Ie aimunziarono. Odo- 
ardo Barbosa presso Ramusio, ivi, dice che i Mori teuevano essere 
stata Socotera abitata da Amazzoni auticaiuente. Checchè dir piac* 
da SU tali confuse nozioni, rifletteremo, che se veggiamo Ie mento- 
vate due isole degli uomiui, e delle doune co' nomi di Ncbila, e 
Mangla verso Mahal descritte, cioè roolto piü al Sud,anzi in linea 
di SofTala, facile è 1* argomentare, che ivi abbia amato di collocarle 
Fra Mauro, sulle tracce delle Amazzoni africane esistenti nel vi- 
cino Monomotapa, delle quali paria il Lopez, Comp. de' yiaggi de 
la Harpe. Per altro qui giova notare generalroeote, che si questa, 
corae qualche altra oggi nou ricevuta relazione spettante all* Afri- 
ca, e al mare Indiano, espressa da Fra Mauro, 'trae 1' origine dagli 
Arabi. Basta un' occhiata alle suddette Relazioni pubblicate dal 
Renandot, e specialmente all' Opera di Ben al-Ovardi, Perla delle 
meravigtie, del Secolo XIII., della qnale col solito suo seniio parló 
M. de Cuignes nel Tom. a. Notices et extraüs des Mss. de la Bibl. du 
Roi, Paris 1789 ., ove si trova accennata 1’ Isola delle doune, e T 
altra degli nomini, sebben in diverso sito; parimenti vi si paria dell' 
nccello Kuch, o Croco di Fra Mauro, del mar tenebroso, o grand* 
Oceano Atlantico, non che della omdo indicata al nam. 35. di quest* 




Opera, Tcl.itiva all’ invaUo spavenfo di cotesto mar tenebroso, tna 
ricotiotciuta qiial soguo dal iioscro Autore, che sebbene iiiviti i Por> 
toghesi a smentirla co' loró viaggi alle Coste africane', pure ei ue 
prenunzia la faUita colla fraiica asserzidnc delU poesibile circotina* 
Tigazione d' Africa. Tai diflfetti pero di volgari fole presso gli Arabi 
uon tolgoQo ad essi il deciso mcrito, sicconic in altre scienze, cosi 
in particolare nella Ceograüa, come il Casiri, BiU. Escur.^ il citato 
de Giiigued, TAiidres Orig. e progr. d' ogni Letter., cd altri dimostraiio, 
ed è da desidoraist che vegga la pubblica luce una bolla Disaerr., 
cho lessi manoscritta , del Cii. Ab. Asseinani Prof. di ling. Oliënd 
nel Scm. di Padova, ovc illustra la Geogrnfia dcgli Arabi, dopo aver 
in altre Opere di varj lor meriti letterarj favellato. 

ia8. Proseguciido la Costa oriëntale dcirAfrica verso il Nord, 
trovasi Tisola Chancibar, ossia Zanzibar, come al iium. ii6. Sono> 
vi vicine altre isole, Staran, Termeli, Mahainar, c maggior di que- 
8te Migido, Ie quali forse corrispotiüono a quelle di Comor, di Mon* 
fia, e Pemba. Per ulthiio cvvi Socotcra tra 1 * Arabia felice, e il re* 
guo d' Adel, a i 3 " di lat. hor., e 72** di long., celebre per il suo aloë 
detto Socotrino . Anticamente nomavasi Discoride , c presso cssa 
giacciono nella Mappa altre tre isole Abbelcnria, Cnria, Muria. La 
prima dl qncste coiuuncmcnte trovasi nelle Mappe col iiome Abdol* 
cnria, Ie altre dne sono niarcate nella Tavola seconda del Vol. I. 
del Ramusio. Nel Globo Terrestre del Coroiiclli dne Isolette all' 
Ovett di Socotera, che conibinano nel sito con Abdalcnria, chiaman* 
si Isole de'mascoli, e delle femiiio, come teste vedemmo presso il 
Polo, c il Conti. 



CA PO SESTO 



Delte e annotazioni esteriori. 



129. Nei qnattro mistilinei triangoli posti fuori del Mappamondo 
ficorgonsi, comc si è detto al Cap. V. della Parte prima, altrettautd 
6gure con alcune note relative. Nel triangolo destro superiore Vè 
espresso il sistema astronoroico di Tolomco, che allora regnava nel* 
Ie scuole, e vi si aggiungono Ic distanze,. e diametri de'Pianeti, e 
dc' Cicli, e Ie nozioni üsico-teologicbe di questi, secondo 1 ’ idee di 
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que*tcmpi, num. 41., e 412. Molto piü dcgna di oSBervazione è la 
figura del sinistro superiore triangolo coll* aimessa nota'^sprimente 
la virtu attrattiva dcila luna tmita al calore del sole come canaa del 
flns&n, e riOnsso del mare. Nelle Mem. per servire (üV htor. Letter. ^ 
Tom. VII., p. I., si riporta tal nota, e 11e paria con lode il Bioer* 
nstaclil nel Tom. 5 . di sue Lettere. lo avevo steso qiialcbe riflesso sa 
tal argoraento interessante per la gloria del nostro Autore,ma vo* 
lontieri lo ommetto, da che colla solita sua gentilez/a, ed amicizia, 
di eni mi pregio, F ernditissimo D. Jacopo Morelli Bibl. dclla Sam- 
marciana, sempre inteso a favorir qiiesta mia Opera, mi comunicó la 
seguente antografa annotazione, ch*es80 possiede del Co: Cio: Hinal* 
do Carli piii bate con lodo citato, che stimo opporttino produrre. 
Fra Maiiro di Venezia, die* egli, fra Ie altre benemerite sue osservazioni 
e f<uiche fatte in vanta^gio dc* Fiaggiatori , non lasció cerfame/itc queU 
Ie del fiusso e rifiusso del mnre, tanto necessarie a sapersi, per non entra- 
re ne* porti in tempo che Ie acque diminuisconsi, o pure partirsi quandó 
queste ritomano. Sfdnse pertanto arditamente i suoi (entativi sino a se* 
gno di ridur/i a sistemaf e questo ritnwasi esteso in ima taeolctta accan^ 
to la ma Mappa . Cosa curiosa pertanto è il sentire in quel secolo attri^ 
buirsi la cagione di questo stupendo fenomeno al calore del sole, ed all* 
attrazione della luna. Spiega egli come il primo mtwea i vapori nelV 
acque, e come questa gli sollevi, gli attragga, e nellastesso tempo faecia 
gonjiare ed accumularsi Ie acque del mare, onde ne venga il fiusso . S* ir^ 
gegna pertanto di conformare i periodi del mare col moto e con V attra^ 
zion della luna, la qual accresca e dirninuisca la sua vinu a misura che 
piü vicina, o piu lontana s* attrova dal Sole. Quelli che si persuadono 
che il Newton sia stato il primo a stabilire i principj d’ attrazione della 
luna e del sole nel muo%'imentp del mare, stupiianno facilmctite in ve- 
derne i senii tanto tempo prirTta dal no 5 tro Mauro proposti. Ben è vero 
che prima del Newton, il Moreto, il Fahro, il jVorino ed alt ri dissero 
accadere U fiusso e rifiusso per V attrazione dclla luna; ma del sole 
che tanto a questo contribuiscc , non dissero motto. II Mauro adunque 
riconosce il l* una che V altra: e se in questo seguï V opinione di Plinio, 
e dclV antico Possidonio; da"quanto ha serhto si vede che egli tentó di 
migliorare c di ridurre alt ultimo compimento ciö che essi brevemente, e 
non in tanta estensione avevano trattato. 

i 3 o. Non minor acutezza di fisico raziocinio riliice nella rubrica 
al num. 44., ove espono il percho Ia terra abitabile sia elevata aopra 




i] liyello delVacque, coine neU'attra al nam. 4^. spettante al Pa« 
radiso terrestre dUpiega il suo teologico sapere » td erudiaione, 
( scbbene Ie citazioni non sempre aiano esatte» atteaa la condizione 
dl qtie* tempi anteriori atla stampa ) senza arriachiare pero di sta> 
bilirne precisamente il sito, pago d*asserire soltanto co'Padri, e 
Scrittori, esscr desso nelle porti d*oriente. Siccome poi espone, e 
delinea la fonte del Paradiso, dalla quale fa scaturire i qnattro fa- 
mosi 6umi Gange, Tigri, Eufrate, e Ceon, secoodo il sacro TestOf 
e nel Planisfero vien posta V origine de* primi tre üumi al gran mon- 
te ImaOyCui fa traversar TAsia, niim. ao., cosi sembrar potrebbe, 
che presso tal catena di monti ei collochi il Paradiso predetto, ci6 
che cooferma la generica sua posizione ad oriente, e puö concorda* 
re con qaelU, che tra il Tigri, e 1 ' Eufrate il costitaiscono. Voggasi 
il Pereira in Cenesim, che svolge molte, e cnriose questioni in tal 
materia. Quanto 1 ' Autore al niim. 46. scrive sulla quantita degU 
element! , è ripieno di matematiche rificssioni, siccome lo è di fisi> 
co-geografiche ciè che al num. 47. esprime per provare che la Zo- 
na torrida è abitabile, il che negarono roolti tra gli antichi, come 
Strabone, il quale per6 cita Eratostene, e Polibio a se contrarj, 
Ceogr. 1. a., ed egli stesso ed altri corioscevano, ed annoveravano 
looghi che sono al di la dclla linea equinoziale. Molto piu poi è 
esteso il nostro Cosmografo in porre tai siti al Sud, mcntre comr 
pie PAsia, e P Africa eziandio, e ginnge perciö fiiio a 35 ^ Sud, 
nom. 118. 



CAPO SEPTIMO 

ED ULTIMO 

« Pregio, e ctUhritii del Mappamondo , ed apologia dello stesso. 

i 3 i. Dopo erserci finor trattenuti nel descrivere, ed illustrare 
il Mappamondo Sammicheliano, a giusta corona di lavoro giova di 
presente come di volo, e sotto nn generico punto di vista ammirar- 
ne il pregio, e la celebritk. A tal uopo basta rammentare quel che 
si disse nel Gap. a. di questa secooda Parte circa P alta estimazioiie 
universale, che gödea ancor vivo il nostro Cosmografo, il quale a 
ragioue fu detto Incomparabde nella medagUa d' ouore gik riferita. 
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e forse a lui coetanea. Tal titolo basta ad epilogarne i meriti, e U 
fama, e tanto piü lustro e valore acquista se si rlfletta al tempo, 
al luogo, alle circostanzo tutte ia cni git fu dato. Si trattava dt 
darlo dopo la meta del Secolo XV., di quel Secolo, che preceduto 
da' viaggi, o da ogni manicra di idro-geografici progressi, miova ri> 
dcate aurora seco recara Gn dal suo nascere di lucidissimo gioroo, 
di stupemli aTaozamenti, e scoperte, e che eccitava perciö i genj 
piü elcvati a fervida gara ne'varj rapporti a cio conducenti. 
gansi gl* illustri Scrittori, e Compositori di Garte geografiche io quel 
Secolo prodotti dall' Andres, p. a., I. 3 ., c. a., roassime ia dar noo- 
Ta vita, e lustro alla Geografia di Tolomeo colla latina versione di 
Ciacomo d* Angelo da Scarperia. Note sono Ie Tavole a tal versio* 
ne annesse ia numero di a6. nelT ediz. di Bologna del ^462. ( data 
controversa ), Ie 37. piü nitide, ed eleganci neü’ ediz. di Roma del 
1478., e assai piü quelle del Monaco Niccolo Donis ne' Codici ci* 
tati dair Andres predetto, dal Tiraboschi, Stor. Letter. Ital. Tom. 6., 
e dal Bandini, Bibl. Laur., e servirono per la Geogr. del Berlinghieri 
circa il 1480., e pel Tolomeo d' lllma del 148a. Ma molto piü si pon- 
ga mente a quanto si è detto nell' Introdiizione sullo studio singo- 
lare de’Veneti, che si rese ancor piü chiaro appena introdotta Ia 
stampa colla produzione di varj Portolaui teorico-pratici dianzi giü 
in USD, come quelli del Mosto, e del Coppo citati neU'Introduzio- 
ne, non che di Isolarj, specialmente di Bartolommeo delli Sonetti, 
di cni si Tegga il Torres Cretae periplus, c. ii., ove paria anche del 
Veneto Ceografo Negri, cd altri patrj monumenti. A tal aspetto 
di cose si riconosca qnal grado di pregio iroporti il titolo suaccen- 
nato di Gosmografo incomparabile tributato a Fra Mauro in quel 
Secolo, per la sna eccellenza in compor Mappamotidi. Non attese 
gik egli a fnrmar copie servili d* altre antecedent! Garte, come per 
lo piü accadeva in simili lavori, nè ad illustrar soltanto Tolomeo, 
cd altro Ceografo, come il Douis, ed altri non pochi, ma stabiU d* 
esporre con nobile ardire, senza giiirar in verun particolar maestro, 
quanto da prischi, e recenti Ccogrufi, e Viaggiatori avea raccolto, 
formando co* proprj studj da vero Autore un nuovo prospetto di 
Geografia, di scelte, copiose, ed erudite aniiotazioni corredata. £0- 
Co perebè a lui solo si decoroso encomio fu tributato. 

i 3 a. Quanto poi al luogo, ed altre circostanze dell’ anzidetta glo* 
riosa epigrafe, se ne bilanci il peso dall’ essere ad esso attribuita 



nella Citth bi famosa per la primarU influenKa al risorgimento della 
Geografia, ove tale scienza fioriva, e nuIUmeno si elevo tra tutti ; e 
gia ei i^ide, che ebbe ad amannense tra gU altri Andrea Blanco» 
nuni. 53 ., Ie cai Carte idro*gcograGche cuBtodlte nella Sammarcia* 
na farono, come si disse altrovc, in parte illustrate dal Formaleo- 
ni- Vinse altree! la natoralc gclosia, cd emnlazionc de’ Portoghesi 
d’ allora, anzi dcllo stesso Promotore della loro nautica, ed Istita- 
tore dcgli aualoghi studj in Sagres, il Principe D. Enrico, avendo 
il nostro Cosroografo formato un Mappamondo di commiasioDe del 
Ro AJfonso V., che Ie mire aecoiidava del predetto illustre suo Zio. 
Yie piii cresce P ammirazionc in conaiderare il di lui stato di sem- 
plice Monaco Conrerso, lungi percio dallo strepito, o incauto d’ 
intraprese di viaggi, o di protezioni Sovrane, e nulla roeno nel si* 
lenzto di sua’solitudine lia potuto distinguersi cotanto in una scien- 
za, che formava 1 ’ eutusiasnio del Secolo, che superata la troppa 
naturale iiividia altrui, riempi di sua faina, non solo Vefnezia, ma 
altre rimote Nazioni, e vivera immortale con titolo si luminoso. 

i 33 . Per venir poi direttamente ad esporre il pregio, in cui sem- 
pre si ebbe il Mappamondo, di cui trattiamo, si richiaroi a memo» 
ria CIO che al num. 44., e 57. ahbiamo riportato sulla di lui colloca* 
zione nel 1460., subito dopo la morte dell’ Autore del 14^9*» 
in Chiesa, indi in preparato Inogo, o sala, che tuttora con gloriosa 
antonomasia chiamasi il ^fuppamondOi sebbene fin dal i 655 . sia sta* 
to riposto nella nostra Lihreria in eminente cospicuo sito. Clü non 
ravvisa in tal vigilanza, e distin/ione locale un’ evidente iiidizlo deb 
la perenne riputazionc singolare inverso tal Carta? Riputaztone che 
giiari non ando a coiifcrniarsi , e dinfondersi a tal segiio, che da Pit-^ 
tori Fiorcntiiii ne fii tratca una copia, e deposicata nel Palazzo do* 
Medici in Firenze, i qnali, comc Mcccnati insigni d* ogiii heil’ arte, 
e sapcre, furono in ció anche emulatori de' Principi Portoghesi nel- 
1 ’ alta stima verso F. Mauro, e suo Planisfero. Tal fatto si rileva da 
una letCera del nostro Pietro Delfino Pat. Ven., il qiiale inoltre ei aV' 
visa aver esso trasportate in latino Ic annotazioni di tal Mappa, col- 
locate essc pure presso i Medici anzidetti. Questa Icttera è nel God. 
739., contenente sue lettere autografe mentre era Abate Generale 
del nostro Ordine, aila pag. Jc6. tergo, scritta nel i 494 - Mona- 
stcro di Fonte Bono in Toscana presso Canialdoli a Bernardiiio Ga- 
doli Brcsciano Priorc di S. Michele di Murauo, cui piace per iutie* 
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ro rifcrire , pcrchc all* iiopo assai interessante, e belia in ogni 
stia parte, nu si trova ncHa rara edizione di sne lettere del 15 ^ 4 * 
Bernardino Priori. Redierunt nostri Venetiis,cum sarcinulis^ incoUimes, 
Dfo ^ratias. Miratus sum, tot, tantaque volumina, prae oculis exposita, 
tam parvo cocmpca fuUse pretio: ut tantüiem profecto, aut pluris etiam, 
vel unum ex ih debuerit constitisse, Magna iiosfrorum temporum fodi-^ 
citas, ut suppellex tam pretiosa, tam vili vencat. Benedtetus Deus, a 
quo omne datum optimum, et omne donum perfectum. Putabam esse in^ 
ter alias cartidas nostras, qnae olim in pictura orbis annotata, lati* 
na feceraro. Si peiquisieris illa diligentius, forte in cellula tua omuia 
invaües, conscripta manu mea: alias non facUe speres me ex domo Mo 
t^ice, ut petisti, exanplar habuurum. Redacta incodicem, haud dubie 
commodarentur mihi transcribenda . Quod veto petere habeam, ut quis 
meo nomine in domo illa permittatur , annotatioiies ipsas ex eo orbe, 
quem qnondam Florentini pictores ex archetypö nostro elHiizerQiit, 
desertbere, non ego sane id auderem; hoe presenim temjiore, quo non 
penitus vacat intestinis seditioiUbus civitas , relcgatis extra urbem duobiis 
illis tantac autoritatis Fratribus genlis Medicis, primarils utique civibus^ 
et praepotentibus , et universo populo quam carissimis . Excü^tiemem 
menm admittes tu cum caeteris illis, quorum nomine boe a me postula- 
veras. Videte inquit Apostolus ^Momodo caute amhuletis, qiwniam dies 
mali sunt. Quod vero indueritis virum Lucensem, virum annorum trium 
et triginta, atque in humanitatis studis eruditissimum, utjmc qui pridem 
salario conductus , publicc docuerit, utrisque congratulor; vobis, qui ho^ 
minem admisistis, futurum si apposita ad aratrum manu, retro mininie 
respexerit, vestro Monasterio et Congregationi honori et commodo; illi, 
quod m religionis ingressu optime sibi consuluerit. De ipsius perseveran^ 
tia bate sjierandum duco; nam et doctrina praeditus scire debet, ad quid 
venerit, et quanti sit momenti vooere, ec non reddere; et praeseferens vi^ 
rum perfectum, ac mensuram aetatis plenitudinis Christi, non /aci- 
le parvulorum more fiuctuabit . Vale ex Fonte Bono die xxri. Maji 

MCCCCLXXXXIIIX. 

154. De*mcriti letterarj del DelBno, non ebe del Cadolt, tra gU 
altri si vegga il Tom. ed 8 - AnnaL Camald., e la nostra Biblisah. 
Codicum. Si noti, che Pietro Delfino vesti P abito Camaldolesc ia 
S. Micbele di Murano nel 146a., quando vi presiedeva Mafl'eo Ge- 
rardo altrove citato, num. 48., cioè tre annl dopo la morte di Fra 
Mauro, e vi stette Ono al 1480. quando fu elelto Generale delPOr* 



tG>-- 

dine, e passó a risiedete in Toscana, da do?e scrisse V aTlcgata Iet- 
tera, e percid è chiaro avpr il Drifino composta la sua vcrsione Ia- 
tiiia delle note del nostro Plaiiisfcro, e lasciata tra Ie sue carte pria 
di partire di qm nel 14B0., e forse qualclie anno innanzi, come sem- 
brano indicare olim e (juondnm che adopera per tal vcrsiotic, non 
che per la copia del Mappauiondo fatta da* Fiorentini, e quindi è 
probabile che il Toscaiielli abbia veduta tal copia pria di spedir Ia 
sua Carta uautica al Colombo nel i 474 *> num. laa. £' da 

dolers! poi, cho attese Ie politiche sovversioiii spavcntose accadute 
a qnc* temp! in Fireiize, siansi smarriti tali lavori mentovati dal 
DelfinO) come atiche di recente ne fiii assicurato dietro particolari, 
ma iiiutili riccrche. Per altro tutto concorda a porre in chiaro lume 
Ia somma, e gia diffusa estimazione verso tal Mappa, nè reca stu- 
pore, che frequente sia stato il concorso degli enuliii d'ogni nazio- 
ne ad animirarla quhl uno fra gli altri miracoli di questa Cittd di Ve* 
nezia, anche a tempi del Raniusio, cioè nel Sccolo XV., com* ei s* 
«sprime nella sua Dkhiar. premessn ai viaggi di Marco Polo. Anrhe 
ncir Introduzioiie di tal afllueiiza decorosa di osservatori si fece 
parola, nou chc *generaliiiente d’alcuui degl’ ülustri Scrittori, che 
r eccellcnza di nostra Mappa cclebrarono. 

i 35 . Giova peró osservare di presente, che il primo a trattanie 
coii maturo diretto eaame, ed a diffuso fu il nostro P. Ab. D. Alfon- 
so Collina, gia Pub. Prof di Nautica in Bologiia, nelle sue Consul 
Istor. sopra V origine delta Busmla nautica, Faciiza 1748. Dietro di lui 
il Foscariui, Letter. Ven., 1703 , pag 419-, paria da sno pari di quo- 
sto marai'iglioso Planisfero. Simili elogi riscontransi nel Ragionamerb- 
to intorno nlla navigazione , e commcrcio di Vicenzo Ricci, 17.55. c. 4* 
pag. q 5 .i nel Tom. 7. Annal. Camal. de' nostri P.P. A.A. Mittarelli, e 
Costadoni; nella Bibl. Codicum. S. Michtiel. del predetto Mittarelli; 
nella Storia della Letter, hal del Tiraboschi Tom. 6. p. i. 1 . 1. c. 6., 
ove anche Ie opposizioni del Lampillas ribatte. £ per tacere di tan- 
ti altri, si Serittori, che Ciornalisti d’ogiii nazione, si vegga lo Svez* 
zese fiioernstaehl Lettere ne suoi viaggi Tom. 3 ; 1 ' Andres addotto 
neU* Iiitrodiizione; il Carli nel Tom. 9. di sue Opere pag. 9., Tom. i 3 . 
P. 3. pag. 313 ., e ahrove. £cco una serie pcreunc, ed imponente di 
sommi Autori, di vario paese, di varj rapporti, di varia eta, che 
tutti ad nna voce enconiiauo tal ^fappamolldo qual capo d’ opera 
in Gcograiia di que' tempi, c qual face lumiuosa, che Ie navigazio- 
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ni pofterioTi addito. S’aggiunga a maggior argoraento di commen- 
dazione, e lusCro la miniscertale. riccrca fatta nel 1804. dalla Cor^ 
te di Londra di lasciarne trar copia, cui fu nostro onore di tosto 
acconseutire, e 1’ Inglese Sig. Cuglielmo Fraaer con perfetta perizia» 
ed clcganza adonipl il commeseo aomigliantissimo lavoro coU' inde- 
fe$8a applicazione di piü mesi, e con giusto universale eucomto. 

Apologia del Mappamondo. 

136. Portato a tanta evideoza il merito siogolare, e la celebritk 
del Plauisfero di Fra Mauro, ed esanrito in tal guisa nel modo per 
me migUore Poggetto, clie mi proposi, dovrei por fine, e chieder 
perdoDO alla pazienza del dotto, e cortesc Leggitorc per ayerlo for- 
se con soverebia miiiutezza, confrouci, ed osserrazioni trattenuto. 
Ma ciö stesso mi parve necessario, e per far meglio conoscero il piu 
illustre tra tutti i pezzi di Gcografia fino a queli'epoca, e per far 
saltare alP occhio d' ognuito la meschinita» P insussistenza di certe 
relaziotii, od anzi involontarie caltinnie pubblicate da alcuni per 
altro celebri Scrittori, che han preCeso di dare qiialclie tiotizia del 
nostro Happamoudo, e sua origine, ed liauno imposto senza cono- 
sccrio, o averlo esamiiiato a dovere. Diro anzi, che P inesatcezza, 
c P errore di questi mi diede i primi stimoli ad addossarmi la non 
lieve futica del presente luvoro, coronata dalla cotisolazione di ve> 
der ad ogni passo dalle parolc delP Autore in suo fonte conside* 
xate risultarne la piü valida apologia, e il piü •complete trionfo. 

137. II primo tra cotesti Scrittori da eroeudarsi è il Rainusio, ed 
è fors* anche P unico, mentre i susseguenti mossi dalla di lui auto- 
rité, senz' altro esame gli soscrhsero, come vedrerao. Ebbro questi 
de* mcriti insigni del viaggiator Marco Polo, obbliato il necessario 
confronto, e >aaturité non esito a creder suoi anche quelli del soU- 
tario Fra Mauro. Ecco com’ci s' esprime nel Vol. 11. in Bne della 
Dichiar. premessa ai viaggi del Polo: essendo giovane udii piü volte di- 
re dal moUo dotto et Revdo: Don Paolo Orlandino di Firenze eccelUnte 
Cosmografo et moleo mio amicoy che era Priore del Afonasterio di Santo 
Michele di Murano a canto Venetia deW Orduie de Camaldoli ( pria 
nel i5lO-, poi di nuovo nel l5l5. ) che mi narrava haverle intese da 
altri Frati vecchi pur del suo Afonasterio: et questo è come quel bel Map- 
pamondo antico irüniato in carta ^ecura et che hoggidi anchor in un 



ffnnde armaro si vede a canto il lor Cfioro in Chicsa, la prima volta ƒ<* 
per un loro Converso del Monasterio, quale si dilettava della cognitione 
di cosmografia , diligentemence tratto et copiato da una belissima et mot- 
to vecchia Carta Marina, et da un Mappamondo che gia furono portati 
dal Catajo per il magnifico Mester ^farco Polo» et suo Padre. ii quale 
co<l comc andava per Ie provincie d' ordine del gran Can, coil aggiugne- 
va, et notava sopra Ie sue carte Ie Cittli H luoghi, che egli ritrwava co- 
mc vi è sopra descritto. ma per ignorantia d* un altro che dnpo Uii lo di- 
pinse et fomï, aggiungendovi la descrittione d' huomini et animali di piu 
sorti, et altre sciocchezze, vi furono aggiunte tante cose piü moderne et 
alquanto ridiculose, che apprtsso gli huomini di giudicio, quasi per mol* 
ti anni perse tutta la stut autorita. ma poichè non molti anni sono pet 
Ie persone giudiciose i è incominciato a leggere, et considerare alquanto 
piu diligentemente questo presente libro di Messer ^farco Polo^ che fir% 
hora non si avea fatto, et confermare quello ch* egli scrive con la pittu-^ 
ra di lui , immediate si è vcmito a conoscere che il detto Mappamondo fa 
jensa alcun duhbio cavato da quello di Messer Marco Polo, et incomin* 
ciato secondo quello con motto giuste misure, et beilissimo ordine. onde 
fin al presente giorno è da poi continuamente stato in tanta veneratione 
et precio appresso tutta questa Cittd et cotoro massime che si dilettano 
delle cose di Cosmografia, che non è mai giomo, che d* alcniio non sia 
con moUo piacere vednto et considerato , et fra gli altri miracoli di que* 
sta dhina Citta nell' andare de' Forastieri a vedere i Invori di vetro a 
Murano, non sia per hclla, et rara cosa mostrata. Et ancor che quivi 
si vegghino motte co#e essere fatte alquanto confusamente , et senza ordi» 
ne, grado, o misura ( il che si deve attribuire a colui che il dipinse et 
fornï ), vi si comprendono percib di moUo belle et degne particularith 

non sapute nnchora, nè conosciiae meno dagU antichi ( corae il 

possibilc giro attoruo V Africa» Ie isole di Magastar, o Madagascar^ 
e di Zinzibar, ed altre, non che la curvatura del Nord enropeo verso 
il Nord-Est asiiUico ), et tutte queste particularith senza duhbio alcuno 
furono cavaie dalle Carte et Mappamondo del Catajo, perchè Messer 
Marco non fu mui nel seno Arabico, nè verso V Isole quivi et gran 

panc delV informatione del terzo libro è da credere che gli fusse data da 
Marinafi di quelli mari d’Ittdia: U quali grossamente gli dicevano per^ 
arbitrio loro quanto era da un Isola alV altra, et mille et due mda mi* 
glia a loro non pareva tropjxt gran cosa; et anche per qual vento vi i 
atidasse, non sapevano cosi chiaramente , come al presente si sa per U 
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Cane il diligeruemente et eon tanta misura faue, et con li penüt et a>n 
U gradi. 

i38. Per chi mai non vide, o solo leggermente consider 6 Ü Map* 
parooado di Pro Mauro, riesce in vero assat imponente Taddotto 
testo del Ramnsio, ma ben presto ogni sinistra impressione svatüsca 
mercè l'esame dello stesso monumento cui si maUratta. Di fatti, 
senza parlar ora delle indicate Carte dal Catajo recate, delle quali 
dirassi piü sotto, al num. 14 a., non apparisce forse anclie a primo 
sguardo esser apertameote assurdo che il nostro Mappamondo sia 
stato da quelle tratto, e copiatof Si porti il pensiero a calcolar la me* 
schinita, e ristrettezza della geograbca scienza del Catajo a tempi 
di Marco Polo, massime per i popoli rimoti, e ad esso non legati 
per politica, e couunercio, mentre ue fa testimonianza anche a no* 
stri giorui Lord Macartney nel suo Voyage en Chine. Nel Tom. 3.« 
C< a. ci dice, che i Chinesi credono essere situato il loro Impero nel 
centra della terra» e per tal ragione la chiamano con enfasi V Impero del 
mezzo, e seconde essi gil aitri paesi sono estremamente limitatii e nel 
c. 3. aggiugne, che i paesi fiiori dclF Asia di rado sono citati nei lo- 
ro Ubri, o marcati suite loro infonni Carte. Veggasi anche il Renaudot 
aella Dissert. 4- annessa alle dnc Relaz. deW India, e delta China pii» 
volte mentovate, intorno Ie imperfcttissiine Carte degli Orientali, 
anche pe'loro stessi paesi: tal che appena conobbero quelle degli 
Europei Ie anteposero alle proprie. Tal difetto di luroi nazionali 
pressQ di essi ben si scorge anche dalle iiltiine parole del Ramnsio 
testè riferite. Che dunque non si dovra diro del loro bujo per po- 
poli, e regioiü segrogatc? Qualc percib esser potea il Mapparaon- 
do, e la Carta marina portati dal CatajoT Quale la loro estensione, 
quali Ie lor nozioni? Abbiavi pure aggiunto Marco Polo cio che os* 
servava ne’ suoi viaggi fatti per ordine del Gran Cane; ma si ram- 
menti che solo nell' Asiu ei mossc, anzi al dir di Ramusio non vide 
il seno Arahico, uè Ic Isole vicine, e grau porte del suo terzo libro, 
che tratta delP India, delP Isole del mar Indiano, con qualche cen* 
DO d’ Abissinia, e d* Arahia, lo attinse da Marinaj Indiuni. Premes- 
si questi necessarj riÜessi si coiifrontino adesso coteste Carte Ca* 
taine colP amplissima rappreseiitazione di tutte Ie tre parti dcil' 
allor cognito Mondo, qnal si ravvisa uel nostro Pianisfero. In que- 
sto, fatto centro, non gia nel Catajo, ma nclla Mesopotamia secon* 
do r opinione olio ivi incoininciasse il geiiere umauo, si offre il sud* 



detto Catajo, e Ic rcgioni visitate dal Polo qiial parte Boltanto dell* 
estesissimo antico Couttnciite, t tal parte è ricca bensi di uotizie» 
e diaegni pittoreschi allufivi alle magmficenze narrate di que'luo- 
ghi dal Polo, e susseguenti Viaggiatori ben uoti a Fra Mauro, ma 
non gia superiore iu nierito alla dcscrizione delle altre gran partl 
d' Europa» e d'Africa. Queste in fatti per la loro grandezza pro* 
porzionata con qnclla dcli’Asia» colla lor forma a stupore contor* 
nata, e distinta» colle interne abboiidantissime, e minutissime an- 
notazioni, non solo eccedono la possibilc gcograBca scienza del Ca* 
tajo» e deir Oricnte intorno ad cssc al Sec. XIII., ma formano Ia 
meraviglia eziandio per la stessa Europa al Sec. XV.» si glorioso ne* 
fasti della Geografia. Anzi al risorgimento di questa non poco gio- 
t 6 il nostro incomparabile Cosniografo rol suo Mappamondo il plu 
esicso, il pin ricco» e prezioso in singolari notizie, come nell’ In* 
trodnzione s* è detto, e in tutta 1' Opera s'è dimostrato. Chi non 
Tede la pin ribnttante assurdita nel supporre un canto lavoro da 
Cataini archetipi copiato? 

iSq. Poichè assolntainenfe rtpngna ai primi principj di bnon sen* 
80 il solo enunciare tal paradosso, saresti tentato a credere che il 
Ramtisio non abbia ncmmrn veduto il nostro Mappamondo, o di 
Tolo soltaiito. Ciü tanto piü si dcduce dal riflcttere, che se il Ra* 
musio avesse sopra il suddetto ben lUsato lo sguardo, in cento luo* 
ghi avrebbe ve<luta soleiinemente smentita V asserzioiie che sia stato 
da Carte Catainc copiato. Si, lo stesso Fra Manro a se, ed al suo 
Plaiii^fero forma la diretta Imninosissima apologia, mentre con lin- 
gunggio franco, e in propria persona, adopcrato in tutta la Mappa» 
se ne dichiara in modo il pKi maiiifesto il vero, F originario Auto* 
re. Qnindi qii«‘lla mncstrevole spontanea oiditura, e dUtribuzione» 
ebe iii tutto il suo lavoro si aminira. Quindt quelFcrudito nso di* 
gnitoso eiitro e fuori del Piautsfero, de* pin riputaii Scrittori To- 
lomeo, Pliiiio, Solino, Pomponio Me|a, c tam'altri si Geografi, ebe 
Storici» o per altre facolta sciciuiitche illustri, senzn pcro loro ren* 
dersi ciccamente ligio. Nc serva d'cscmpio, tra molti ahri luogbi, 
la generale nnnotazione riferita al num. «j.. Ivi dopo aver detto che 
compose questa sua Opera a contcmplazione dclla Veiieta Signoria, 
formalmente asserisce, che invecc di «egiiir Tolomeo, il oontuiie 
Maestro d’allora, si nella fonna, che nellc niisurc in tal lavoro, 
aitiu meglio verificarc collo studio di molti aimi Ia Geografia iiise* 
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gnata per 1 * innanzt colle relazioni de'Viaggiatori de*8aoi dl. Ecco 
H perchè ottcone il titolo é’ Incomparabile, e a tanta rinomanza 
ascese qnesto suo Planisfero, siccome quello che presentava un qtia* 
dro adatto nuovo, e singolare d' nniversale receutissima Geografia, 
tutta propria dell' eta in ciii egU yisse, marcata ovnnque da epoche 
relatiTe, e frntto genuino, e prezioso di sae langhe veglie, e dili> 
genti ricerche, tralto tratto da esso lui indicate. 

i.^. Sebben cto basti a mostrare ptenamente smentita la Ramu* 
aiana caluhnia, giova iiidividuar alcuni tratti, ï qiiali quanto piü 
•ono singolari) e proprj del iiostro Cosmografo, tanto piii couTin- 
cono che U Ramnsio non ben conobbe la di lui Mappa. Quanto al- 
r Europa, della qiiale neppiir nn motto in Marco Polo, non ferman- 
doei a ripetere ció che a sno luogo si osservo sulla di lei espreasio^ 
ne assai migliore dclle stesse piü copiose Carte europee del Seeo- 
lo XV., ofTerendo anche Ie tracce de'Tiaggi dei Zeni, del Qtiirini, 
dei Catalani, si noti, che quanto al mar Mediterraneo, espressa- 
mente dicc averlo disegnato seeoiido la piü giusta Carta che ha po- 
tuto trovare, nnm. lo. Sara stata forse una di quelle che portü il 
Polo dal Catajo a lume, ed istruzione dell' Europa? Passando all* 
Africa, si vido al nam. 1 16.- quanto poro ce ne dica il Polo, e qtian- 
to piü si esteiidi Era Mauro, tino a delinearne Ia curvatura, e Ia 
pnnta csircma, anche con proprie mcinorande rinesstoni, che tan- 
te intluenza rerarono alla di lei circonnavigazione , ma si osservó 
eziandio, che da Salto in su, cioè dalP Egitto superiore fino all’ e- 
stremita australe ebbe Fra*Manro nozioni, e disegni da persone ve- 
nute a suoi giorni da qiieMnoghi dianzi sconosciuct, niim. 57., sic- 
come Ie roste occidentnii della stess* Afrira Ie descrisse giusta Ie 
Carte de’ Portoghesi, nuin. 89. Anche pel Nilo, che tanto interes- 
sa per Ic sur fonli, e per 1’ interno d’ Africa ciü csse appartengorio, 
confessd Fra Mauro aver usato pnrticolari, c lunglie indagini, nu- 
mero e giiiiise il primo tra gli Enropei a conoscere, e delinea- 
re coteste fouti, e paesi annessi, nuni. J09., ec.; e se il Rainusio Ie 
avesse qnivi vedute avrebbe risparniiata la fatica di parlarne iiiu- 
tilmente nel sno Vol. I. colla scorta delf Alvarez prodticendone 
anche nu falso disegno, e invece avrebbe fatto conoscere all’ Euro- 
pa quanto il nostro Cosm< *rafo stando in sua Cella nn secolo in- 
nanzi era arrivato a ^discoprirc. £ per 1 ’Asia stessa, che piir fu il 
teatro de’viaggi di Marco Polo, per l’Asu stessa, iodico, sebbene 



di buon Tolere si accordi avere il nostro Aatore nel descriverla 
principalmcute cousultato i famosi di lui Libri, pure, lungi dal po* 
tersi dire quinci» o da analoghe Garte del siiddctto Polo copiata» 
offre anai ad ogni tratto delle diversita si iiella dcuominazione, che 
nel namero dc'lnoglii» non che nelle relative note, oltre i non po- 
clii inigliorameoti, e piu precisi dettagli, colle notizie storiche, fi* 
siche, sacre, politiche, e commerciali , tutte proprie delPepoca di 
Fra Mauro, e dcMunii piü yasti da esso appresi da proprj studj, e 
da Vsaggiatori si nazionali» che esteri, i quali dopo il Polo rivide- 
ro Ie asiatiche regioni, nnm. 9 a . Che piu? Da migliori fonti istrut- 
to il nostro Cosmografo contro il parcre del Polo trasporta il Preto 
Janai in Africa, ch' esso pone al Nord-Est dcU’Asia nel Tenduch, 
1. o., c. 5n. Colloca T India media in Asia, roentre il Polo con tal 
nome disegna 1’ Abassia, o rAbissinia, e 1'Arabia, 1. 3. in biie, ec. 
Ma ben m* avveggo che sarebbe recar civette ad Ateiie in accumu- 
lar argomenti, quasi da qiicAo breye confronto, ma molto piü dall' 
Opera tutta ad evideiiaa nou risulti esscre assurdo, e formalmente 
smentito ci 6 che il Ramusio ciecamente credette, che il nostro Map- 
pamondo da Cataini archetipi sia stato copiato. Si conchiuda per- 
tanto doversi esso non solo per 1' Europa, ed Africa, ma per l’Asia 
eziandio, e generalmeiite per tutto cio che rappreseiUa, al nostro 
Cosmografo comc a vero, incoinparabilc Autore attribiiire. 

E quinci anche la perenne integrita del nostro Mappamon- 
do qual facile corollario si desiime contro 1’ altra calunuia nel Ra- 
musiaiio testo inserita, di aggiunto ad esso futte dopo copiato dal* 
Ie Carte Cataine. In fatti il mirabilc accordo di nozioiii, di epo* 
che, di linguaggio, di stile, di caratteri, di dieegnt, che regna in 
tutte Ie parti del Plaiiisfero, coITeta, co*studj di Fra Mauro; la 
proporzione a prodigio usata nel distribiiir Ie note, e i disegnl ne' 
liberi vanivi nativi contrassegni d*origiiiale verita lisnltanti in al* 
cuni peiitiineuti, od anzi miglioramenti a biacca, e sovrapposte tin- 
te, e parole, in sequela de* snccessivi hiini giaimuai oltreppassanti 
Pepoca in cui visse Fra Mauro, come ncllo ultimc scoperie all' O- 
vest deir Africa, num. 108 .; la sacra gelosia coii cui tal Mappaiuon* 
do appena inorto il di lui Autore fu custodito, e iusieme alla vista, 
ed ammirazione dogli eriidiri esposto; l’altrove accciinata versione 
detle di lui note fatta dal DelGno, e copia che di esso trassero i Pit- 
tori Fiorentiui, portano neccssariamcnte al piü alto grado di eer- 
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tezza r aatenticitè, e 1' inalterata consenrazione di tal Planisfero. 

£ quando pur si ammettc&se, che d" altrui mano siasi altresi vervi* 
to Fra Mauro nel lungo difficile lavoro, coine per qaello che com- 
pose ad istanza d* AJfonso V., adoperö tra altri non pochi per ama- 
uuense Andrea Blanco, num. 53., nulla yi fu poato, o delineato, che 
dalTAutore non sia stato prescritto, o permesso, siccome nulla eer- 
tamente che posteriore gli sia. Perciö anche in tal parte offre il 
Ramosio nuovo argomento di non aver esaminato il nostro Mappa* 
niondo, molto piu che il supposto guasto nell' ommissione di gradi, 
e misure, lo avrehbe riconosciuto per una cousegueuza dello sco* 
po propostosi da Fra Mauro di formare uoa, non gia rigorosa, e 
niatematica, libera , e pittoresca rappresentazione del cognito 
Mondo, come a chiare note ei si spiega ne’ numeri 4-> ^ 7*i ^ >i veg- 
ga eziandio il num. Sq., ove di tal suo divisamento la ragionevolez^ 
za si discoprt. Si volea forse che Ie Carte Cataine del Secolo XIU., 
non solo avessero soinmiiiistrato tutte Ie notizie di uniTersal geo- 
graha, preziose, e nuovc alla colta Europa nel Secolo XV., ma an* 
che Ie analoghe misure, e proporzioni vcrificate appena nel Se- 
colo XVIII.? Lo stesso Ramusio, ivi in fiiie, non conosce 1* uso dei 
gradi nelle Carte Orientali, e quando ai Chinesi lo nega anche og- >. 
gidl Lord Macartney, Voyage Tom. 3., c. a. Come poteansi dunque 
cepiare? Qual delitto era T ommetterli? Quaiito pot alle descrizioni 
d’nomini, e di animali, e d’ alcre cosi dette sciocebezze, che si ych 
gliono aggiuQte da poi, cioè dopo ricavato il Mappamondo dall* e- 
sotiche Tavole suddette, dovea per una parte ricordarsi il Ramusio 
ciö che a discolpa di tali difetti ne* Libri di Marco Polo egli scris* 
se nella Prefazione a questi, e per 1* altra avrebbe potuto ammirar 
anzi il riserbo, e la cautela di Fra Mauro circa Ie cose straiic, e 
foor di credenza, come ne' numeri 9., i5., 16., e massime nel 33.; 
e altronde la novita dclle relazioni, e l’impossibilita di tutto bi- 
lanciarc in que* teropi di grandi meraviglie di leggiert giustilicauo 
ciö che riferi alle volte di strano. 

14a. Restituito immobilraente a Fra Mauro il merito, e titolo di 
vero Autore, ed alla sua Mappa la costante sua iutegrita, ed atter- 
rato cosi il duplice obbictto nel testo Ramusiano compreso, giora 
adesso, non per nccessitk, ma solo per erudizione, chiaraar a cri* 
tico vaglio 1’ esistenza delle Carte Cataine. lo per me, siccome tra 
i pregi del nostro Cosmografo couosco quello d* aver cercato i fon* 



ti pin pnri, e piu prcgcvoli «li scritti, tli cartc, <U relazioni per tr.ir- 
i](! giuvaiiiciito nel graiuUo^o süo lavuro, cos'i antcrei olie di cote- 
Stc CJjrtc cziandio snrvito <ii ios^c. comc con alirc ti&d, iiicntre iii 
tal caso la nostra Mappa c i avrehbe almcno conservata alcuna trac- 
cia, o piuttosto memoria di talt r$oCici inoimnicnti preziosi; ma Ie 
niadornali falsita riscuntrato fm ora nclla testimoiiiaiiza del Ramu-> 
sio, non formaiio la piii lavorcvole disposizione a credere nemmeiio 
di cuicste Cartc la vcrit«a. II Collina piii volte citato, che fii il pri*' 
ino a vcndicarc di proposito 1 * onore dl Fia Manro nellc sue Cousid. 
Sifjtra i ori^. ikUa p. 2., c, 4 , non stdo mostra esser egU vc- 

ro Aiitorc del nostro Mappainmido, ma duhita fortcmenlc dcUa stes« 
sa csisten/a dvlle Tavule Cataiiic, c pucu dopo il Fosrarini dcllc na- 
zionali cose investigatorc diligentissimo, a cliiarc tioie c ricouob- 
bc Fra Mauro coinc >ero assoluto Autore, senza far motto di Car- 
tc dal Polo recate, e gciieralnicntc conrennb (ptanto il suddetto 
Collina n^ea soritto in tale argoïiicnto, dicciido, dopo aver uomi- 
iiato il Ratmisio, e snoi scguaci, ebe ron piii esatte, e sicurc notizie es- 
so.parlato iic avea. LvitK'i. f'entz.t Lo stesso sentirono i 

iiostri Amialisti nol Tont. VII. Nou avvcne in 1 'atti altro itidizio» che 
r accennata rclazionc doll' Oi laiidini al Ramnsio» d' aaer do ituao da 
vecchj Roligiosi di (|ue$to Monastcro. E’ poi da notarsi ch’ era scor- 
80 nllora inc/zo sccolo dopo inorto Fra Mauro, cui forse appena co- 
nobbero aticlic pel iiostro costuinc di nou esser addetti ad uu sol 
Inogo, com’ era forastieic aiichc rOilandiui, cd ollrc duc secoli dal 
ritonio di Marco Polo dal Catajo, senza ebe nè egli, nc altri in si 
Inngo iiitcrvallo, ia ianta lama, e contrasci su' di lui viaggi, in tan- 
to studio, c lavoro di Curte idro-gcografichc inassinic iti Venezia, 
c neitimcno Fra Manro, ebe pnr cita alcre distinte Carte, e dise- 
gni da sc usati, nc dicaiio motto, e ce Ie diaiio a riconoscerc; e 
iiiciitrc i Forastieri venivano ad aimnirar la iiostra Mappa qual mi- 
racolo, niun pa^so, niiin ceiino si facca pegli origlnali recati dal 
Polo. Seinbra appiiiiio, ebe per essere troppo vaga, e senza ap- 
püggio tal rclazioiHi ( com* era facile in qucl sccolo di poca criti- 
ca, c iiolla celHiriia di Marco Polo d'atiribnir ad e&so, e carte, 
e noziuni ebe Ie coiitradc da lui vUiiaio ricordavano ), siasi luni- 
tato il detto Orlaiidini ad asserire sohanto d'avcr ció inteso a dir- 
si, scbbou piu (iate abbia di tal argoïncnto lavcllato con Ramusio; 
e qucsio stesso coi nou darci vcruii'aUra noiizia di tai Cane fuor 
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di questo nodo privato raccooto, vie pici d 6 confernia Tinsussistea- 
Ea, meatre per una parte riptignarebbe troppo che non si fosse ca*^ 
rato di reder cotesti archetipi del Polo, di coi con tanto studio pub* 
blicè i riaggi, Ia dove trattandosi d'altri viaggi ne produsse perfino 
alcune analoghe Carte; e per 1* altra non ci avrebbe certamente to> 
nuto nascosto ció che di esse Carte avesse potuto rtlerare, se no 
arcsse trorato traccia, anche per riscontrare, e correggcre i credu* 
ti difetti della cosl detta nestra Copia. 

143* P^r altro io sono ben Inngi dal derogar al nierito, e riputa* 
sione del Ramusio, se dimostrai, che nel recitato suo testo ei disse 
tl falso. Iti di lui si puo ripetere: quandoque bonus dormitiit Homerus. 
Un* improvviso trasporto per V accenneto aneddoto di Carte reca* 
te dal Catajo dal suo Eroe viaggiatore, lo tradi, e facendogU pospor> 
re U dovuto esame, e il facile confronto sul nostro Mappamoiido, 
forse pel snpposto suo guasto, il rese infelice esempio d* immatura 
credenza. Nou fia peró inutile 1' osservare, ch' egli scrisse tai cose 
circa mezzo secolo dopo aver parlato coll* Orlandini, mentre poco 
dopo Ie addotte sue parole nomina il Re Odoardo VI. d* Inghilterra 
come gia trapassato, e mori questo nel i553. Quindi era facile lo 
smarrire o oonfondere Ie idee da si gran tempo ricevute, che forse 
non sarauno state si strane, e assurde quali poi Ie espose, e gia ne 
oiTre un segno la poca chiarezza, ed accordo che nel suddetto testo 
si rarvisa. Piu degni di scusa sono quelli, che csseudo fuor di Ve~ 
nezia adottarono la relazione di Ramusio, come nel 1575. il nostro 
Fortunio Fiorentino, dicendo nclF Hist. CamaUt p. a., 1. 4., c. 33.: 
ut scribit Jo: Baptista Ramnusitis ; cosi il de la Motte Ie Vaycr nella 
Scuola de’ Principi; il Terrarossa Bijles. Ceogr., c. a., i quali errano 
altrest in pigliare il nostro Mappamondo per quello 8tesso,che il 
Ramusio dice portato dal Catajo da Marco Polo; parimeiiti il Re> 
nandot nelle sue Antieke Belazionl, il qual suppone esistere il no> 
stro Planisfero nel Tesoro di S. Marco, come si notó al num. 56.; e 
giudiziosainente nella varieta de* sentimenci in questi segiiaci di Ra- 
musio fa riconoscere il Collina V altemzione, che soffre un*acquay la 
^ale dalla sua fonte va discorrendo per varie terre. 

144. Ma non sapresti essere si indulgeiite verso quegli Scrirtori, 
cho mentre poteano a tutto agio, e in proprio fonte qual dccisiva 
pietra di paragone esaminar il Mappamondo, abbiaao di iiuovo fat> 
to eco al Ramusio col riprodnrre ia iscena 1’ assurda, e scueutita 






cnpia (U esso dalle supposte Carte di Marco Po]o,-niolto pm da ch« 
il Colliaa sopraccitato fin dal 1747- mainfesto la chimera del Hamu- 
siano racconto, nel Tom. II. , p. 5 . De Bonon. Instit. atque Acad. Com* 
ment iTi’nel siio Opusciilo De ars nauticoi: fm'en^ore, esponc Ia cu-> 
ra ch*ei 9I diode di procacciarai i necessarj lumi per via di lettere 
a tal nopo dirette al uostro P. Ab. Calogera noto abbastanza pel 
6110 sapcre, per poter parlare con seiino del nostro Plaiiisfero. £ ap- 
pena fu illuminato dagl' inappcllabili confronti fatti dal CalogcrA 
sulla stessa Mappa, non tardó a pubhlicare formalmente qnanto 
aVea avuto in riaposta, cioè: falsa omnia quaecumque de Planisphe^ 
rio hoe tradebantur. Auctorem tabulae Camaldulensis famiUae hominem 
nomine Maurum fuisse .... Jfausisse Maurum quaecumque pinxerat 
ab extrancis hominibus Venetias tune temporis undique convolantibus 
Nè pago di cio, ottennte piu estese nozioni da due altri non men 
dotti Camaldolesi Costadoni, e Fromond diligcnti osservatori di 
nostra Carta, nel 1748- ncllc 8 ue Consid. sopra Vorig, della Bussola 
parlo a lungo di tal argomento, o si acquistö la gloria d* aver il pri* 
roo rivemlicato Fonore, e il raerito del siio antico Confratello Fra 
Maiiro, per cieco succussivo idolatramento di false, o mal esprea- 
9 C relazioni fin allora non ben conosciuto. Qiial meravigUa se poco 
dopo, nel T 75 fl., il padre della Veneca Letteritura 1 ' iinniortale Fo* 
ecarini riconobbe Ie uotizio del Collina coinc Ie pia esattet e sicurct 
c il dotto Fra Maiiro come vero .\utorc del niaraviglioso Mappamon- 
do 7 II Gaetani nel 1761., nel Museo MazzuccUelliano Tom. I., ove 
riport.1 la niedaglia del nostro Cosmografo, segue il Foscarini, e ac- 
ciiuuila onotificlie osservazioni, e nel 176*2. i iiostri Auualisti cou 
qiiella critica, ed erndizione che era loro propria, sparsero nuova 
luce SU tal monumento tanto glorioso per questo Monastero. Veg- 
ga$i anche la Bibt. Cod. del P. Ab. Mittarelli, uno degli Annalist!. 
Dictro a queste sicure guide, il Tiraboschi nel Vol. VI. p. 1. della 
Stor. Letter, hal. fa plauso al magnijico Planisfero formato dal famo-‘ 
so Frate Mauro, t con indefesso studio di sptegazioni, ed opportune no* 
te da esso ilhistrato, e come al num. 64., a gloria degricaliaiii valo- 
rosamente dimostra aver esso servito alle navigazioni dc' Portoghe- 
si. Al Tirabosqhi s* utiisce il Paciaudi nclle sue Mem. de' Cran Mae- 
stri di Malta, Parma 1780., Tom. I., pag. 5 a. E di recente il Bioern- 
staelil, num. lai.,. e il Carli piu volte addotto, raassime al tiunie^ 
ro Ja9., e in una parola tutti quelli, che di proposito hanno esatnirui* 
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to il nostro Mappamondc, ne harmo riconosciuto per vero originario Au- 
torc V Incomparabile Frd Mauro, c gcneralmente coU' autorevole po- 
eata lor critica alla preficnte apologia, face Tiva, e decoroso appog> 
^ glo somministraroDO. ^ , 

145 . Dopo tutto ci6» che con altri argotncnti «ziandio potreb- 
bonsi corroborare, credo superfluo di tener a sindacato certe altre 
ineeattezze, che intorno tal Mapparoondo, e 8uo Autore trovansi 
preeso alcuni Scrittori, inassime quanto il Forraaleoni ntW Append, 
al Tom. VI. del Corripend. de' Fiaggi del de la Harpe, pag. a3i. scris^ 
86 di nostra Mappa, accoppiando alle piu atrane falsitk tutta 1’ in-> 
deceiiza del ciuico linguaggio. Dovea almeno ricordarsi quanto in 
di lei encomio, e di Fra Mauro vero suo Autore, avea detto nel 
Tom. I. di detto Coropeiidio, pag. 4 ^., lorcho narrö T impegno de' 
Principi Portogheai di aver una copia di si ecccllente lavoro. Al- 
tronde, 86 tanto rumore ei sparse nelF illustrar Ie Carte di Andrea 
Bianco nell’ Appendice suddetta, che era uu semplice amanuense 
di Fra Mauro nel formar il Mappamondo per Portogallo, aum. 55.» 
cosa non dovea piuttosto dire di glorioso pel suo Preside, o Mae- 
stro Fra Mauro? Meglio üa perciö il cliiudere in un coll' apologia 
tutta quest'Opera, e senza tema d' esagerare si dica, che il Mappa- 
mondo di Fra Mauro, o si consideri in se stesso, come nella prima 
Parte si è descritto, o in relazione a que* riflessi co* quali nella se- 
conda si è illustrato, a tutto diritto gli concilia qucl titolo glorio* 
so,col quale anche per altri lavori veune nella prodotta mednglia 
fregiato, di Cosmografo Incomparabile. 
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